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Alberghi (con servizio di ristorante). 

Hotel Brun - Via Ugo Bassi, 32. 

Ctalia - Via Ugo Bassi, l. 

Pellegrino - Via Ugo Bassi, 7. 

Fossat i et Dn Pare - Via Jndipendcnrn, 65. 

San Marco - Via Tndipe11den,a, 60. 

llorna - Via d'Azeglio, 1.J. 

Commercio - Via Orefici, 'i!. 

Quattro Pellegrini - Via Hizzoli, ~­

Tre Re e Metropole - Via Rizzoli , 26. 

'l're Zucchette - Via Canapa, 2. 

Stella d' llalia - Via Rizzali, (l. 

Corona cl' Orn - Via Cavaliera, 12. 

lllilano - di fronte alla Stazione forl'Oviaria. 

Ristoranti. 

l'irenze - Via lndipcnden¼a, .I.O. 

Semprini - Via Calzolerie, f). 

GnJ vani - Piazza Galvani, 2. 

Risorgimento - Piazza Nettuno. 

Sole - Via Pescherie vecchie, (l. 

Due 'l'orri - Via Mazzini, 5. 

Scienze - Via Fariui, 24-. 



Vl NOTIZrn PHATlCHE 

1\ccademia delle Scienze - Via Zamho1ù, <l3. 

1\genzia ferroviaria di città - Piazza Nettuno. 

1\rchivio di Stato - Via Fo~cherari, 3. 

Bagni pubblici. 

Santa Lucia - Via Castiglione, t,3. 

Del Reno - Via A. Safli, 7,l-. 

)IunicipaJi - Porla. di Galliera. 

• - Porta. S. Stefano. 

TARIFFA Bagni Comunali. 

Bagno aspersione. 

• in tinozza . 

Banche. 
Banca d' Italia - Piazza Cavour, 7. 

Banco cl i Napoli - Via Farini, t'll. 

Ha11ea Commerciale Italiana - Via Rizzoli, 4. 

Banca Popolare di credito - Via Carhonesi, 11. 

Banca Cooperativa - Via ciel Carbone. 

Bancbieri. 
Fratelli Busi - Via Indipendenza, 1. 

Cavazza Felice - Palazzo Podestà. 

Roppa-Sassoli - Via Pietrafitta, 1. 

Fratelli Sanguinetti - Via Lame, 14. 

Biblioteche. 
Comunale - Portico Archig innasio, 2. 

Un ivorsilal"ia - Via Zamhoni, 35. 

Caffè e Bar. 
Buton & C. - Via Rizzoli, 3. 

Centrai Bar - Via fodipenden za , 2. 

L. 0.25 

• 0,50 

'.'ìO'l'lZIE PRA'rlCH.E 

Commercio - Via. Ugo Bassi, 20. 

Bar Florentia - Via Rizzali, 13. 

Galvani - Piazza Galvani, 2. 

Scienze - Via Farini, 24-. 

S. Pietro - Via Incl ipendenza, 5. 

Ugo Bassi - Via Indipondenw, .i2. 

Venezuela - Via Zamboni, t. 

eamera di eommercio - Piazza ;\forcanzia, 4-. 

ehiese (Vedi Pianta). 

Ciceroni di t)iazza. 

TARIFFA 

VII 

ci) per un'ora anche incompleta . . . . . . . . . . . . . . L. 1,20 

b) per ogni mezz'ora. RucceRsiva o f'ra½ionP <li mezz'ora . . )I, 0,.-1-0 

Ferrovie e 'l'ramways a vapore. 

Stazione Centrale - Porla Galliera. 

Bologna-ìlfassalomharda - Fuori Porla Zamhoni. 

Bologna-Imola - Fuori Porla M,1zzini. 

Bologrm-Piern di Cento e Malalbergo - Fuori Porla Galliera. 

Bologna-Casalecchio-Vignola - Piazza Malpighi. 

Fotografie <lella Città. 

Poppi - Via d'Azeglio, Hl. 

Fattorini di piazza. 

Per recapito cli una lettera od alil'o oggPtlo di peso inferiore 

n un Kg.: 
ci) in città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 0,20 

b) dalla c ittù a~li immed iati sobbor~hi (' viceYersa » 0,30 



vm NO'rCZIE PRA1'ICHE 

Farmacie. 

Casali - Via Castiglior1e, 1J. 

Ss. Anrrnnziata - Via Drapperie; 2. 

l3occlri & Venturi - Via ]?arini , 7. 

Due 'forri - Piazza Mercanzia , ·I. 

Della Morie - Via Musei, 4. 

Zannoni - Via S. Stefa,10, :38. 

ZatTi - Via Ugo Bassi, 1. 

Sr-rvi - Via .Mazzini, 39. 

Facchini. 

TARIFFA dei facchini agli scali ferroviari e al Tramways 
a vapore. 

'fi•asporlo dalle vellure ai banchi di conseg-na, alle sale, ai 
vagoni e viceversa.: 

ti) per ogni collo di bagaglio piccolo da por-ta,·si 

a mano ..... 

b) per ogni collo cli bagaglio che non possa essere 

portato a mano .. , ... 

'frasporto a domicilio in c ittà o vicHersa : 

e<) lassa fissa minima fino a kg. 30 . , 

b) • • • eia kg. 31 a 50 , 

e) • • » eia kg. 51 a 100 

d) per ogni kg. in più de i JOO . 

Servizio cli pesatura: 

L. 0,05 

• 0,J0 

L. 0,4-0 

» 0,75 

» 1,­

• 0,10 

per quintale o frazione di quintale .. . .. L. 0,05 

TARIFFA del facchini di piazza. 

Cal'ico o scarico e tras po1'lo dalla. strada o viceversa di bauli, 

casse, bagagli, sacchi, coll i ccc. per ogni mezzo tftiintale o fra­

zione di mezzo quintale : 

e<) al pianterreno . . . . . . . . . L. 0,10 

b) fino ali' altezza di 30 gradini • 0,15 

NOTIZIE PRATICHE 

e) lino a 50 gradini . 

d) fino a 70 gradini. 

e) oltre i 70 • 

Trasporto degli effotli come sopra da tlll punto al­

i' all,·o della città : 

e<) ciel peso da kg. 1 a 30 . 

b) da kg . 31. a 50 . 

IX 

L. 0,20 

• 0,25 

• 0,30 

» 0,75 

e) per ogni 100 kg. in più. . • 1,-

'frasporto come sopra dalla città agli immediati sohborg-hi e 

viceversa : 

aumento dei prezzi s uindicati per ogni portala di 

kg. ·too o fra i ionc ........ ~ . . . . . . . » 0,15 

Giornali cittadini. 

Av-venil·e d' lfolie< - Via Albi rnli, 16. 

Z:lesto ciel Ce<rlino - Piazza Calderini, U. 

Latrine. 

Via Indipendenza, 71. 

• Albari, 5. 

• della Corda, 2 (piazza Nettuno). 

• del Guas to. 

• Vicolo Pusterla (via Mazzini) . 

Piazzale cleUa Stazione ferroviaria. 

Librai. 

Nicola Zanichelli - Po,·tici del Pavaglione. 

llt-ugnoli G. e figli - Via Castiglione. 

Luigi Beltrami - Via Farini. 

Ernes to Martelli - Via l?arini. 

Romagnoli Dall'Acqua - Via del Luzzo. 
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Municipio - Piazza Vittorio Emanuele. 

Musei. 
Museo dell' Uni\"ersità - Via Zamhoni, 33. 

Museo Civico e del Risorgimento - Pm·I ico Archiginnasio, 2. 

Museo della Fabbriceria cli S. Petrnnio - Chiesa S. Petronio. 

Pinacoteca - Via Belle Arti, 56. 

Posta e Telegrafo. 
Posta Uflicio Centrale - Piazza ì'ìett,mo. 

Succursale 1 - Ferrovia. 

» 2 - Piazza Malpighi. 

• 3 - Piazza Aldrovandi . . ~ - Sobborgo Alemanni. 

• 5 - Porta Lame . 
» 6 - Via Garibaldi. 

• 7 - Porla S. Stefano . 

• 8 - Meloncello . 

• 9 - Sobborgo S. Egidio . 

• 10 - Sobborgo S. Isaia . 

• J.1 - Sobborgo Azeglio . 

Prefettura - Palazzo comunale. 

Questura - Palazzo comunale (~• cortile). 

Scuole, Collegi, ecc. 
H. Università - Via Zamboni, 33. 

R. Liceo Galvani - Via Castiglione, 38. 

n. Liceo Ginnasio Minghetti - Via Avesella, 1. 

n. Isliluto Tecnico - Via Garibaldi, 6. 

R. Accademia Bel~e Arti - Via Belle A,-ti, M! 

H. Scuola Normale Laura Bassi - Via S. Isaia, 37. 

H. Scuola !formale Anna Morandi. Manzolini - Via S. Stefano, J 18. 

H. Scuola d'applicazione per gli ingegneri - Piazza de' Celestini. 

XOTIZIE PRA'P(CHE 

Sc1tola Tecnica - Piazza Galileo, H. 

(stituto Aldini Valeriani - Via Castiglione, 36. 

Liceo Musicale - Piazza Rossini. 

Scuola professionale Regina M:argncrila - Via Saragozza. 

Scuole elementari (Direzione) - Palazzo comunale. 

Collegio S. Luigi - Via Azeglio, 55. 

» di Spagna - Via Collegio cli Spagna, 4. 

» S. Giuseppe - Via Pietralala, 58. 

Ungarelli - Fuori Porla S. Stefano alla Contea. 

Ginnasio i\Iezzofanli - Via S. Alò, 4. 

Seminarip Vescovile - Via Inclipendenza. 6. 

Istituto dei ciechi - Via Castiglione, 7.l. 

Palazzi. 
Palazzi (Vedi Pianl,i). 

Società. diverse. 
(mpiegati Civili - Piazza Caldcrini, ,1,, 

Insegnanti - Via Foscherari, t5. 

'l'eatri. 
Comunale - Via Zamboni, 30. 

Contavalli - Via Mentana, 2. 

Corso - Via S. Stefano, 31. 

Duse - Via Cartoleria, 49l. 

Eden - Via Indipendenza, 69. 

Telefono. 
Ullicio centrale - Via Rizzoli, 13. 

Posti telefonici pubblici - Caffè S. Pietro. 

Tramways elettrici. 

Indipendenza - cent. 10. 

Azeglio - cent. 10. 

Linee. 

:XI 

S. Stefano - ceni. 10 fino allo Sterlino - ceni. 15 fino alla 

Chiesa nuova. 
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Mazzini - cent. 10. 

Aurelio Saffi - cent. 10 fino alla nuova barriern - cent. 1;_; a 

S. Viola - ceni. 20 al Ponte lungo - ceni. 2.5 alla Scala. 

Zucca - cent. 10. 

Saragozza - cent. J.O. 

Zamboni - cent. 10. 

Zamboni Ferrovia Bologna-Massalombarda - ceni. 10. 

S. Vitale - ceni. 10 fino a S. Antonio - ceni. 15 fino alla 

nuo,·a cinta. 

Lame - cent. 10. 

S. lsaia - cent. 10 fino alla Chiesa cli S. Paolo cli RaYone -

ceni. 15 fino al Meloncello. 

Vetture pubbliche 

STAZIONI 

1 ° - Piazza del Comunal<• e Aldl'OYandi. 

2° - Piazza Ravegnana e S. Biagio. 

a, - Via Ballisasso ed Ug-o Bassi. 

4° - Piazza Mnlpighi. 

5° - Piazza Galvani e via li'arini. 

6° - Vin Gnlliera. 

7° - Via Repubblicana. 

TARIFFA 

1. Nel solo Interno della città: 

Per una corsa qualunque sia la sua durata 

senza fermate intermedie . 

2. Nella città e sobborghi sino alle località sot­

toindlcate (vedi pi11nta planimetl'ica uniln alla 

tariffa che ogni fiaccheraio deve senqire ,·en­

dere oslensiliile) : 

Per una sola mezz' ora ........ . . 

Per la prima ora. . . . . . . . . . . . . . 

cli di 
giorno notte 

L. 0,75 .1.-

» 1,- 1,50 

» 1,50 2,-

NO'l'IZm PRA'l'ICHE Xlll 

Per ogni n1ezz' ora succcssi\'a. . . . . . . L. 0,75 1,-

Fuori delle porle Lame, Gnllicra, Mascarella e 

Zamboni, sino alla linea delle fortifica-

zioni. 
l'. p. S. Vitale, s ino alla Lunclla Gozzadini. 

Fuori porta Mazzini, sino alle Otto Colonne.' 

Fuori porta S. Stefano, sino a lla Chiesa Nuova. 

l'uori porta Castiglione, per la strada Sabbioni 

sino alla villa Molloni. 

Fuori porta Castiglione, per la strada Barbia-

nello, sino alla villa ]\[aselli. 

l'uori porla d'Azeglio, sino alla v illa Testi. 

Fuori porta Saragozza, sino al Meloncello. 

Fuori porta S. Isaia, sino all' arco Guidi. 

Fuori porta A. Safli, sino alle Otto Colonne. 

N. B. In questo ni1nie1·0 sono comp1·esi i ser­

vizi da e per la Stazione centrale della 

Ferrovia che debbono essere compensato se 

non oltrepassano la cl-twata di -mezz'ora 

con L. 1 di giorno e L. 1,50 di notte. 

:}. Oltre la cinta daziaria (come alla tariffa gene­

rale): 

per la prima ora. . . . . . . . . 

per ogni mezz' ora successiva. 

i. Servizi speciali: 

a) Passeggio Mwrghe1·ita : 

per una corsa dalla ci liii e sobborghl al grande 

» '2,- '12,50 

» 0,75 1,-

piazzale e viceversa . . . . . . . . . . . . . • 1,- l ,­

per altri servizi nell' interno del Passeggio : 

per una mezz' ora . . . . . . . . • 1,50 l,50 

ll<"l' un' ora . . . . ....... . 

per ogni mezz' ora successiYa. 

» (}!,- ~,­

• 0,75 0,75 
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h) S . 1llichele in Bosco: 

per la J)l'ima ora . ......... .. . . .... L. 2,- i,50 

pe.r ogni mezz' ora s uccessiva ... ' . . . . . . . » O, 75 t,-
c) Casc,glic, e S. Li,ca : 

sino a Casa.glia per un servizio di un' ora e 

mezza a11data e ritorno. . . . . . . . . . . . » 5,- 5,­

:;ino a S. Luca (per Casaglia)' per un servizio 

di tre ore andata e rilomo .. 

per ogni mezz'ora successi va alla durata dei 
» 10,- LO, -

servizi preindicati. . . . . . . . . . . . . . . • O, 75 1,­

d) St-rc,dc, dell' Osservcmza e ·ville circon-
·vicine: 

si no a i\lezzaratta, compresa la villa l!'rank 

per un servizio di un'ora e mezza andata 
e ritorno .... . . .. . .. . . .. . . . 

sino a villa 'furtufcl'i per un ser vizio di Ire 

ore, andata e ritorno. 

per ogni mczz' ora succes:;iva aJJa durata dei 

:t 5,- 3, 

ser vixi preindicali. . . . .... • 0,7:\ .l,-

i'i. Bauli e colli : 

per ogni baule • • . • . . . . . . . . . . . . . . . • 0,50 0,50 

per ogni collo, qua ndo JJon possa essere tenuto 

nel I' interno della vettura o quando nella 

vettura vi siano pi,, di tre persone . . . . • 0,2.5 O,i>J 

6. Vetture a due cavai li: 

si aggiungono in più per ogni servizio . . . . » 0,50 0,50 

GUIDA DI BOLOGNA 
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CENNO STORICO 

Sembra elle i primi abitatori di Bologna fossero i 
Liguri. La certezza della storia comincia però solo con 
gli Umbri i quali scesero nei nostri paesi 800 anni 
circa avanti Crislo. Non si sa se il nome di F elsina 
fosse dato a lla ciltà dagli Umbri o, com' è più probabile, 
dagli Etrnschi, che, succeduti ad essi 600 anni ci. C., 
l' ampliaronr> e afforzarono. Breve fu il governo dei 
Galli Boi, ai quali i Romani tolsero Felsina, quando 
mutarono in una lorn prnvincfo Ja Gallia Cisalpina, 
poco meno cli 200 anni <i. C. - l Romani fecero aJlora 
di Bologna un M1111 i cip io che fu dei più importanti 
d'Italia. 

Alla rovina dell'impero romano, anche Bologna 
soffrì gl' insulti e i danni delle invas ioni barbariche. 
Fu prima assediata dai Visigoti nel!.' anno 408 dell'era 
volgare, e, in seguito, dagli Eruli (476) e dai Goti (489). 
Fece quindi parte dell'Esarcato, che aveva per capitale 
Ravenna, e fu oc.cupala dai Longobal'cli, sino a . che 
Pipino, che aveva condotto in Italia i Franchi, la donò 
nel 756 al papa. 

Finila la dominazione degli Oltoni, Bologna, fu una 
delle prime città che vollero governarsi a ]ibero reggi­
mento, e fece parte della Lecra Lombarda, contro 
Federico Barbarossa. Combattè finalmente contro Fede­
rico 1 [, e nella famosa battaglia della Fossalta (29 mag­
gio 1M9) vinse Enzo suo figlio, che tenne prigioniero 
sino a lla morte avvenuta 22 anni dopo. 

Poco tardò a ma11ifeslarsi anche in Bologna una 
lotta feroce fra cittadini e cittadini. I Guelfi e i Ghi­
bellini furono detti nella nostra città rispettivamente 

1 
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Geremei e Lambcrtazzi, dal nome di due potenti fami­
glie. Fra queste lotte trovò forza la casa dei Popoli 
che s'impadronì di Bologna (1337) e che originò le due 
fazioni Scacchese e Mriltrcirersa . E fu rono i Pepoli che 
nel 1350 vendellero Bologna ai Visconli sig nori di 
Milano, i quali la restituirono al pontefice dieci anni 
dopo. • 

Del 1379 il popolo si liberava da ll' altrui impero 
per reggersi a comune; ma ben presto salì in potenza 
un' altra famiglia che fu quella dei Bentivoglio. Gio­
vanni I però fu ammazzato i n una ribellione del 1409l, 
quando la città ricadde in mano dei Visconti, clopo di 
che mulò governo più volte. Si resse prima a reggi­
mento popolare; poi tornò ai Visconti per una terza 
volta, poi ai Bentivoglio nel 1434, i quali con brevi 
interruzioni la tennero sino al 1506. . 

Se le malvagità di Ginevra Sforza moglie di_ Gio­
vanni lI Bentivoglio, e le prepotenze dei lorn ligli non 
avessero stancato i Bolognesi, sotto questa signoria la 
città avrebbe raggiunto il più grtrnde splendore. 1\d 
ogni modo alla Corte di Giovanni fiorirono molli lelte­
rati, architetti, pittori e scultori. Giulio Il fu quello 
che cacciò i Bentivoglio da Bologna e permise che se 
ne distruggesse il magnifico palaizo. 

Nel 150H Bologna tornò stabilmente ai papi. Del t 530 
Clemente VII, nella chie.;,a di San Petronio, incoronò 
Carlo V. Così la nostra città fu dei papi sino alla fine 
del seaolo scorso quando alla calata dei Fn1 ncesi fece 
parte d'una delle tante repubbliche allora create, e nel 
Reguo -italico fn sede principale del Diparthneu to clel 
Reno. 

Del 1815, però, in forza del trattato di Vienna, tornò 
alla Chiesa, cui fu tolta per breve tempo durante le 
rivoluzioni del 1831 e 1848, e defìnilivamenle nel 185H. 
Pel plebiscito dell' Emilia entrò finalmente a far parte 
dl'll' attuale regno d' It:=t.lia, sotto Vittorio Emanuele, 
dopo aver dato largo tribulo di sangue, di cuore e di 
intelletto perchè la patria fosse libera, unita e grande. 

I 

Pùizza del N ettuno. 

Fu aperta coll'atterramento di un' isola di fabbriche, 
per far la!'go intorno. alla sup,erba. ** Fonta11 n ~he i_l 
popolo chwma del G1gante. L _arch1t~tl_o,, che d1segn? 
l'intera mole e ne soprasedette ai lavori, lu forn . Laureti, 
pittore palermitano, che fu an che m~ndalo a Firenze 
perchè trovasse uno scultore degno dt tanta opera. La 
scelta cadde sopra Gia11 Bolog1Ja, di Douay iii Fiandra, 
il quale venne nella nostra cillà nell' agosto del 1563 
conducendo seco maeslro Zanobi Portigiani , fonditore 
espertissimo; e men tre essi lavoravano intorno alla 
statua colossale del Nelluno, ai quattro putti coi 
delfini, alle sirene, chiamale nei documenti w·pie, 
ed ai cartelli con · gli slen1mi di Pio IV, di Carlo 
Borromeo Legato, di Pier Donato Cesi Vicelega lo e del 
Comune bolognese; Giov. Andrea della Porta, Ant. 
Fasano cli Mantova e Andr. Riva milanese compivano 
l'opera di marmo. È seritto in molte guide cbe questa 
si deve a certo Ant. Lupi. Nel libro delle spe;;e per lei 
fonte conservalo nell' Arch. di Stato questo Lupi non 
è mai ricordalo. Gian Bologna andò col modello del 
colosso a Roma, per sottoporlo al giudizio di Pio l V. 
In tale occasione la Signoria bol. volle fare omaggio 
al Pontefice d'una statuina in bronzo che lo ritraeva, 
eseguita dallo stesso scultore, il quale ben presto si 
ricondusse all'opera sua, più fedele iu questo del Por­
tigiani, che da ultimo, anelatosene a l~irenze, volle esser 
dispensato de l ritorno e lasciò al compagno tutte le 
fatiche. 'fraducendo in grande la statua, Gi:m Bologna 
non seguì ciecamente il modello in bronzo rnostrato al 
papa, e il lettore, cui piacesse, può notare tutte le dif-
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fe_r~~ze, poicbè qi:esto modello si conserva n el l\1 usco 
C1v,_co. li L~urel1 fec~ condurre ai novanta iam illi 
~!~llcl fonte 1 tlC~[Lla di due sorgenti trovale a m/zo­
(}~rno della ~,tta, e per la tubazione cercò l'opera del 
r-/1sante: O~g, so~1? alimentati dc~l! 'acquedotto de l Sella . 
__ el~ qu{tl_rn pat L,_ della vasca e rnciso Fod ornrimento 

. opn t Com'.nodo -- Aere piibblico - MVL ':(_JlJJ rh:·01;ei8t~~i~ a1 documenti, l' opera non fu COt~piul~ 

Palazzo cli Re Enzo. - Costrutto sul princi io 
del se_c. XIII, prese tal nome perchè re Enzo fio·/ iopd i 
F_edr?o di l,lfatlo prig-ionieronella battagl iadell~ Foisal ta 
vi a_ 1 o ~ 1249 _smo al rn12, an no della sua mort~' 
RO:~':_naif m s~gu1to, mozzato del suo lim pano a 1nerÙ 
e cnv_e ato di larghe .finestre, raccolse .finalmente la 
atten~10ne e Je cure del Comitato ver Bologua storico-

R
nrt,isbt~cci _ch(

1
e
90
ne affidò il restauro alla direzione d'Alfonso 

u J mm 5). 

8 1 ?a~{6 8tofJni, all'angolo di viri d ell'Indipendenza _ 
. a 'o 1 J?Ort,co deJlo scorcio del sec. X V tutlo il rc·s 1 

A
e stato r,costrutlo fra il 1891 e il 1892 c~n disegno' ~ 

uguslo Sezanne. e 1 

Pirtzza Vittm•io Emnunele. 

. La J?iit ant!ca mem?ria, in cui si rammenti questa 
piazza e del 1200. Pero prese man m·1110 l ' att11al 1· 
!Jer le d. , · ~ bb • . . ' e e orn1a 
XIII Xl ~rse '8: _nch e mnalzatele intorn o fra i secoli 
d l J, · . , ossut ll P8:lazzo del Pode:;trì (1~00) quello 

e ubbl_ico e la ?·est1leuzci d e' Notciri (secolo XIII) . 
f.ioieti onw/1390) e Il_Portico <l,~, Bmtchi fondato neÌ 

' amp ,at~, an~1 quasi ricostrutto dal Vio-nola f:1 ~_60d Questi pochi e grandi ediUci antichi, che "tutta 
h "? ll1 ono,_ le da n 1_10 n_spetto severo e artistico. l<'u 

c lcln~ata Pw,zza Vittorio Enuiirnele II, da uando 
q~est1 ven ne a_ Bologna nel mHgg io del 1860.q Prima 
era detta Mriggior e e più anlicamen te Piazza o Curia 
del_ Co!nnne. 11 1:1on_um_en~o a Vittorio Ema nuele cbe 
so1gc rn mezzo, e dr Gml10 Monteverde (1888). ' 

Palazzo del Podestà. 

(P,iazzci V. E., 11 1) N li' G)0 
Bolo.rna stabilì d ' • : - e anno h O la Comunità di 

~ acquistare terreni, casamen li e chiese 
' 
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per aprire un'area. nella quale far la Curin o Picizzci 
del Comu11e ed erigere il palazzo, dal 1247 de tto Palatium 
retns (per distinguerlo dal Pcilati111n 11oviim costrutto 
a llora, a nord). Sino alla fine del see. XIV fu chiamalo 
Pillrizzo del Co111u11e (vecchio e nuovo) ; quindi prevalsP 
il nome d i P ql1izzo Giuridico (1·ecchio e nuovo). Da 
ultimo, essendo clivennto residenza t>sclusiva de l Po­
destù e delb Rota. fu dello /Jc,lti.".!zo del 1-'oilestà. 

La Lon e quadra e merlala, della una l'Olta in Cnp­
velln 8 . Giustn poi ciel/' A1"J"i11r10, fu finit.t nel lòJG8 dopo 
quasi cinque anni d i lavoro. Riparata più rolte e 
malH menlP, nella fede cli sostenere i suoi muri peri­
colanti s'erano chiuse Je finestre ::;up!'rio l"i e s' eran 
falle sconcie appendiei barocçhe. Solo nel 1881- ll' s i 
fece u11 lavoro accurato e serio. I suoi muri ,; ' al­
zHno Hopra i qunttro nrehi del croeevia che tagl ia i11f1>­
rio r111 enLP l' ediflzio; nPi piloni de' quali archi veggonsi 
le statue in tolto de' qun_Ltro proLeltori di Bol. model­
lale da A lf. Lombardi. E da esci nderc che Arisloli le 
di l<' iernvanle arehiLellassc nel 1485 l'attuale facciata . 
Arislolile allora era. in Russia. Così no1i sono eia segu ire 
coloro che l' aggiudiC'ano a Bramante. Invece i docu­
menti lascinno pPnsarc che fosse condo tLa da Giol'anni 
di Pi<'lro detto il Brcnsa P- da Francesco (li Dozza.. Di 
quel tl'mpo però è solo la parte superiore con k cnn­
del iPre d ' AlPSJ;\. Bonaldi , di Giov. Ant. 13ia e di ~lar­
silio d'Antonio. 11 porlico fu rifatto nel sec. XVI, e in 
par-Le anche abbastanza recenlemenle; ln balaustraln 
fu rinnovala nel Hi66. 11 grande salo1w, dalla metù 
del ::;ec. X VI allo scorcio del secolo passato, servì. dèl 
J'eritro pu/JIJlico e da G i noco clel pallone e procurò danni 
a tutto il monumento co' suoi freque nti incendi. 

Palazzo Pitbblico. 

(Picizzci V. E., 11. 6) - Il Gbirardacci ttfferma the 
queslo edificio fu comincialo nel 1297; l' Alidosi ed 
altri , nel 'LòJ90. Ma il Guidicini nota che si ba « notizia 
da I li !Jro dei Memoriali che sul ti nil"e del 1214: si feccrn 
alcune compre di t,erreno in questa situ azione, le qual i 
i nel ica no i I progetlo di rrigere qui un pal;r zzo: per C'Ui 
si credr cominciato nd IPA,5 » . Questa data si legge anche 
nel le cronache. 

Occupa una vasta area nella q uale s i trovava anche 
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1~. cnsa ~'.Accursio. li_ vasto loggiato inferiore (ora 
e h'.\I~0 e 11_dot_Lo . a r~s1de11za dei Pompie?'i) srrvì d,t 
me I e,1to_ dei g~a11I e chede al palazzo il nome di PH/((z::o 
1~ellH !1iiw~ .. E a due J?iani ~on fi nE>slr<' ad ogiva ed ha 
8 ?_11!> _il P,orl_ico con ser 11~cli1_ sorrrlli da pilastri aceop­
p1.i.l1 ,t se1111-colo11ne a lasc1e di pit>lni,. e di I11 aLloni. 

Fu ripristinalo ne­
gli anni 1885-87. 

<'Ila lorre, alzala 
111'1 I i 14 r rislau­
rn ta nel I W3 ( 1H•l 
qual(i anno si fecero 
i modiglioni) e' nel 
I oo:->, SI tront ()<mi 
un orologio cl i f{'i_ 
11alcl0Gandolfi (1773) 
L'nltra parie dd i>n­
lnzzo dai grandi finP­
slroni cinli d'ornali 
in l<'rrn colta fu ric-o­
slruita dopo 1111 in­
c,!:11dio del 112:'>, eJn 
l• l<'ravan. Ficrnv1111li 
(14-26-28). Il cardi­
nal<' .Androino nel 
1:3(i:-> c-ireondò di Inu­
ra r cli torri quasi 
Lullo il palazzo che' 
però non si vide: iso­
la Lo c·omplela1ne•nle•, 
se non nell'esordio 
clrl sec. XVI. 

Nella faccialn, ln 
Jladonna di Xieolò c1,,JrArc-a grn nde fi nesl rn nC'I 

• pinnlC'1Tcno è allri-
r I) Il 

1 
Imita a tìelJasl Ser-

I0: <' e _e ue_ aquile, che l'ornano, una il ~ iolo 
pr

11
1<'JHIP di :'ll1dwlnngelo. Le vici1H' lastre òi nfu!1110 

ne a ~ca rpa dPII' edificio, con le rni8ure bolo•r11rsi' 
~~no riprodotte forne dalle n 11 liclw. Notevolissi 111~ ò ];; 

~frcdo111in _eol pullo, splendida lnraeotta d' N' • 
ell'II \re·1 (l4/8) r l l 1· I I(. ,· 

1 
• l'' . . • ,,~ e ora ura f I essa, di cui rimaJlC'\'HllO 

e\.Jt : 11 1 , trnC!'Je,. rndt~ss~ il Ya~ari a ritenPrln cli 
bi OIIZ~J. Sul I~, f)()I la vrrncI pa IP cl' I ngTeHRO, a rchilPILn la 
SPI Lo il ponlif1calo ù1 Giulio Jll eia Galc•azzo Alessi, e 
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eompiuta da Dom. 'ribaldi vedesi l a titalua di papa 
Gregorio XIU, riformatore del calendario, modellala 
con larghezra cln .\less. i\lenganli e fusa da AnchisP 
Censori ( 1580). 

li lato, del primo cortile a sinistra e•ntrando,"archi-
l.et talo da Paolo Canali, mal s' aceor da con g-li altri 
Ire lati 1-whictti ed nnliC'bi di marslro Fieravante. Sollo 
il porlieo s' aprono due' pompose porle' dPl Scrlio e l'ra 
le di\•prs<' epigrafi storiche la più antica e• quella dH' 
ri<'Ol'(la l ' incoronazione di Carlo\' falla da Clemente\' J I 
in ~an Pl'troniD ( I 0:lO). La rnlta dell" Arch ii-io del­
l ' Ufficio <li Co11tabililù è clt>corata da un ardito solfo-i11-s11 
del lknlone. 

Per una cordona la do\'uta a Bra man I C' ( I :-JO\l) si a:--Cl'lld!' 
al primo piano dovP tr.i\'asi la ;;paziosa sala dl'lla 
cr Ercule da una grande slalua di colto l,n·orala da 
Alfonso Lombardi. 1>11e. Jforzocchi e' dli!' figure ;;im­
bolidw della Forza l' dPlla Gi11stiz'ia di macigno ( l!iM) 
sono murate nC'llP pareti. 1t qui notevole la \'Oli\'a 
)Irulo11 n11 clel terre111of, l'rescala nel I GO~ da F•·n nce•sro 
Franl'ia con una !>PIia \1•dul11 drlla C'itlù, haltula pre'­
eisÌ1mPnlP in qu1•ll ' anno da trrrihili ll'1Temoti. Da 1111a 
cn mPra degli i\ nzia ni f11 nel l()fì;i l rasporlata 1·011 
tratto di muro . nella loro enppelln e 11<'1 l8H7 dove 
ora ,c,i \·rde. La \'ic-ina sal11 <lei ('011siylio Prori11 
eia/e ha la. soflilla dipinta eia. Lui;ri ~amoggia dl'l'O­
ralon' e da Luigi SPrra che ri fece la * figur11 d' lr­
ncrio. e, nel fondo, il ritorno dl'lie milizie bolog1H'Si 
dalla baltaglifl dPlla Fossalta. La sal,1 del Co118i!llio 
Com11 n1ile ha 1wlla voli a frrschi dC'I Colonna e di (7. 
Pizzo li. 1 due husli mnrmorei de'\Tl'llil'ri ( !(i99) e l'altro 
di Ca milio Se,qipi ( I 700), rurono seotpiti dal Mazza. 
Ln d<'('orazionc eh-Ila sala \'i1·i1rn è dei hologne;si I,. Sa­
moggia. decoralor<' e L. Busi Ogurisln. NellP alln' 
stanze sono parcC"cbi qunclri \'ecchi e moderni, fra <·ui 
una S. Cecilici del GuPrcino. 

i\lontando per una. seconda cordonata al piano supe­
riore', troviamo la salrc F11r11ese dove si \·ecle una slalua 
di ranH' rappr<'Hentanle J\lC'ssandro Vll operala da 
Dornstante ·a· O,;io (loGO). 1 dipinti, pi11t1osto maJan­
dati, di Frane. Qunini ornatista, cli Carlo Cignani, 
[,uigi S-:aramuecia, Be)llini, Pasinelli e Bibbiena ve<·chio, 
l'Sprimono epii,;odi della storia di Bologna . • \ deslrn dC'lla 
sala, rra colonne' <' pilastri, si apr<' una porta dw c1ù 
aecesso al grancle salo1ll', dove sono gli Archivi clei 
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f/Ol'e1·J1i 1·ep11bblicn11i che ebbero ,;ede in Bologna alla 
fine dC'l secolo scorso, nonchè quelli della Prt->fettura 
e Legazione d:tl 1803 nl 1874, del Commissario slraor·­
dinario Pontificio per le qua Liro Legnzioni, r d'altri 
uffici minori; i quali tutti fann o parte dell' Arehivio 
cli Stato. La vasta sala, che ba il cornicione aLtrihuilo 
a Bramnnte, era la w7ipe/l1r degli Jl11 z icwi, dove Carlo V 
si pose in capo la corona ferrea portala appositamente 
da Monza. prima di assumere l ' impt·r'iale in S. Pe­
tronio. Sopra al bai lato io vi sono sci grnndi pi llure 
di Prnspero Fonla1H1. La cappC'lla - adornata prima da. 
San Carlo Borromeo, qua ndo era Legalo a Bolog-nn ; 
poi dai cardinali Gir. Farnese nel lu6\l, e l\larcello 
Durazw nel 1!iff7 - fu nel 1811-181'2 riclolla ad Archivfo 
<frlla Pref'ettura dal Go\'erno Napoleonico. 

Per una porla - leggiadrnmente ornala cli scollure 
nei pilastri e 1wl fregio, e finamPnle inlag-liata nelle 
imposte rec-anli I" impresa di Giulio 11 - si par-;sa agli 
uffici dPlla Prt>fcllura dove si trova la Gciller'ici e la 
sa,/u Urb1111ri a stemmi, con le soffille affrescate dal 
Curli e dal Colonna, e ritoccale eia "Flaminio l\linozzi. 

Bol'fuc di Cornme,•clo con Loggia J)f'J• gli .Ay1•i­
coltori (Vin Ugo Brissi). - Occupa. l'arca di un cortile 
del Palazzo publ,lico Ol'e una volta fu l'Orto bot11nico 
o (/-iarrlino de'Se111plici, ('0nHm•sso nel 1~68 dal Senato 
Bologner-;e a Ccs. Oclcloni e ad Uli,;se Aldro\'andi. La 
Rorsa f'11 coslrutla nel 1.886 su di Regno clell' ing. l<'ili ppo 
Burin n i. Esternamente nrl fianco del pn:lazzo, è la 
F'ontaua Veccllirt, innalzata da Gio. Andrea della 
Porta con disPgno cìi 'l'om. Laureti (1565). 

Palazzo clei Notai o Reyist,·o ( Via dei P.ignatfari, 
11. 1). - La parte più antica, verso S. Petronio, fu 
comineiata nel 1381 sotto la direzione di Berto Cavalletto 
e Lorenzo da Bagnomarino, a i quali poi s'aggiunsero 
Antonio cli Vincenzo e Giovanni Dionigi che finì per 
rimanN solo nel lavoro. La parte meno antica (1422-1440) 
fu invece condotta da Bartolomeo Fierarnnti. I merli, 
a sinistra, furono murali ( 1792) quando si alzò la ,·61ta 
cl ella snla grande dove sono gli avanzi cli pitlure qual­
lrocentistiche (Incredulità di S. 'I'ommaso e stemma 
dei Notari). All'importante edificio, comprato dal Co­
mune nel 1906, si prepara un · completo ristauro di 
ripristino, da parle del Comitato per Bologna sto'l'ico­
arUstica. 





F onle del N elluno 



Iruerio, di Luigi Serra 
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S. P et 1· o 11 i o. 

(Piazzn V. E. , n. 4). - La pianta della basilica, 
come fu prima ideala , era una crore Ialina, ciascuna estre­
mi là de lla quale doveva prospeltnre sopra una piazza. 

[ -

f ..,, ____ ,...._ .... .,_, 

Porta maggiore di S. Petronio. 

A prepararne l'area furono demolite otto chiE'se e mol­
tissime case, di rui alcune turrite. Però non si compì 
che poco più del braccio inferiore dalle cui dimensioni 
si r icava cbe l'asse complessivo dei due bracci oriz­
zontal i della croce sarebbe stato di m. l40,60, quello 
dei verticali di m. ~l6,60, ossia m. 36,60 più della 
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Vaticana. Sulla crociera poi dol'eva alzarsi una cupola 
oltagona alta m. 15'll e del diametro di m. 49,4-l. ~ra 
stabililo che quatlro torri I' adorna,;st·ro. 

Con rogito del ~6 febbraio L3DO il Consiglio dei 600 
diè facollà ad Ani. di Vim. di fare il modello della 
fabbricn, sotto la son•eglianza cli A ndr. Ma nfrecl i, faen­
lino, dei Serv i di Maria, arehiletti l'uno e l' nitro supe­
riori alht loro fHma. Il 7 giugno fu posta sole11neme11te 
la prima µietra. 

F/(ccicd<l - Le 11llime ricerche dànno a pensare clw 
il progdto originale fosse a coronamenlo basilicale e 
i 11 colto, lran ne le porle, le fi 11 t•stre, la base e il eon) i­
cione e altre deromzioni le quali, s' ha per certo, dol'c­
\'ano es,;ne marmore<'. Del'esi alle sopravvPnute vieenclt> 
St\ non fu compiuta e se rwrsino molli dei malt-rinli 
racc:olli furono venduti e dispersi. Negli ultimi anni del 
sec. XIV la basr t•1·a tutla ril'estilh cli marmi. Anzi 1wl 
1395 si vedevano già le mezze fi gun', delle quali, a Giov. 
cli Higuno si deve il S. PiPlro, e a Paolo Bnnniut<) 
\'eneziano, tnlte le allrr. Delle ** lre porlP, si cominciò 
per prima la maggiore da l:wopo della Q11ercia senese. 
Fu chia111nlo nel 1425 a Bologna dall' are. d' Arles, l' 

accettò di condurla a fine, eon tulle sue scollurc. 
frn le q11ali sono nolnliili le trentncluc mezw fig11re dei 
patrinr<'hi e prokti con Dio nel rnrzzo.e le quincliei 
storie del l'ecchio l<'slamento l' del nuovo, seolpilc sui 
pilastri e nell' arehitral'e, su cui posa la ,;pl<'nclida \Tp1·­
gine ml putto, fra i Ss. Pclronio e Ambrogio clPl \'nri­
gnnna. Su questa porta, nel 1508 fu ('Ollocalala sln.lu,t 
in bronzo di Giulio 11 moddlata da l\lichclangelo. 'l're 
anni dopo, nei fugaci tumulti fomentati dai 13entivoglio, 
altt>rrala e infranta. 

Non ugual crrtezza si ha sugli aulori e le scoltul'e 
dl:'lle * due porle laterali. Sappiamo però cbc il modello 
l'u commesso ad Ere. Seccadcnari (LMH) e l' opera di 
marmo a Sigism. Bargelleso, aiutalo da A ndr. Magnani 
e da Ucrnardino da Milano. Procacciati i marmi dal!e 
cave cal'raresi, ful'ono ezianclio inl'itali all'opera Zae­
cariil Zaccbi e suo lìglio Gabride, vollerra.ni, Nic. da 
ì\li lano, Prnpcr½ia de' Ros,;i, Jncobo « de F'ranza », Nic. 
Tribolo, Solosmeo scolaro di Benv. Collini e Sim. Cioli, 
poi A lf. Lombardi, lfornardino e Batl. da Carrn m, un 
Frane. milanese o, secondo altri, tiol'entino; Gir. da 
'l'revigi, e fi11alrnentc Amico 1\ spertini. Le scollun' del 
Lombardi, pri caratleri lec11ici, e quelle dell' Aspertini 

• 
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pei t ipi infantili ~ faccie tonde, e _schiac-cia~_e, fre~.L!c~1~i 
anche nelle sue pili nre, s01~0 focilme~le 11 conos< 1~!11. 

Fianchi. - Gli orname11l1 nrnrmore1 delle du,e p11~e 
lìnestre a dritta. e delle opposte, comineia~e nel le_bbraw 
del Jf393 sono dei più mirabili dello stile arc_h1~aculo 
d' a I I ora e si de.bilo no ad artisli veneziani_. Ben~he _cl 1v<•rse 
e meno ndorne sono pur belle e per d1mcns10111 e per 
scoltnrc le altre della basilica (1409-60). Soltanto 1~ du_c 
all' an<rolo delll' piccole ali, in fine alle na,vat~ mmor1, 
sono tli molto posteriori: infatti in quella d1 deslra e 
i nei so A11no Dni MDCL V Anctmn. Dallo sle~so lalo 
soro·e i I ccimpanile, architettalo dal HrC'nsa._( l4-8h)._ O~>po 
11 n °incendio ne fu rifatta I a e ima su modello ~l I S [)C'­
ran di o da ~lantova (l490). 1 rilievi esterni_ de~la bnestril 
sol tostante ad rsso ,;ono di Frnncesl'o d1 Simone. . . 

Jnlerno. - È distinta in t,·t' navi, sorret~a. da_dH'<'!· 
superbi piloni a nervatnra 110liuouci costrutl1 1n ~l1n'rs~ 
lernpi, sui quali si slanciano n_1ir.a1J_iln~r1~te gli a'.·eln 
acuti e le volte. Sotto le navate 111fenon s apron? \ en­
tidue rappellr. Le quatlro prime, due per parte, lu_ron~ 
f'retle fin dal l393 e altrettante verso il 14-00, cos1~<·IH' 
l'anno dopo si poi è far parle del coperlo (n?~l k volte} 
nel corpo di meizo, di fro_nle. al quale fu ~cl, hc_\1 ~a u nn 
tribuna e un al tn re provv1sor10. In lan lo s1 cop111 ono le 
due navi piccole, I~ qu.:_1li_ furono _prolun~ale. quancl_o 
nel grnnaio 1,1-4 t s ord1no che s1 comp!SSE'IO !11 l ~ ~ 
quattro cappelle. Nei tre anni 1458-60 _lrovwmo d1 Vi''.~ 
le disposizioni per altre otto c_he, ap;gmn_tc _al I~ d~J~1<:1 
preesislenti, pervennero a '.1en_t1 , ossia a dire'. Pf r p,11 I f • 
Le ultime due furono con11nc1ate co11lempo1aneamente 
al campanile. . ]. , 

Nd 1509 si clic\ principio anche al fondamento l Ione. 
degli otto pilastri, che ,lovevano rPggcr _la ~upola, .1 
quali visti all'esterno pres<>nl.n110 l_e d_imens10~11 <!'}~r!''· 
Le l'òlle della naynta grande com111c1atP da_l rc11 il111la, 
come quelle che non s'accordava.no nl!o stile del l_cm­
pio, furono demolì te. 1:-,e a ttu~ll a_rcht~ e armornche 
furnno architettate da G1rol. Ba1nalch (l6!!6) cbe ottcnn,~ 
buon effetto esngerand9ne. però._~ alquan lo l'altezza. S, 
videro finite lra il 1641 e il ffo:J,. . . . 

Su diversi pilastri clivisorii c~elle cnypelle e P1,l?n' 
delht nave di mezzo di recrnte s1 sono libera.te dnll 1111-
biancalura racnrunrdevc·li pitlure. . , 

Cnp11elle. _:_'"' I. a sinistra cledicata a S_. Ma~1a ~le 
Rusllcani, a San Giorgio e a S. A bboncho. D n.11 l1co 



rn S. PETRONIO 

nulla conserva se non due pitture di Giov. da Modena 
ai muri laterali, del 14'1!0 , ritoccate, anzi ripassate e 
rovinate. Il Consiglio qei 600 decretò il patronato della 
cappella ai Dieci di balìa, pei sacrifici fatti in pro' della 
patria. Vi si dovevano collocare le loro imagini in marmo, 
ma è da pensare che la varia, l'orluna d' alcuni di essi 
o pure della repubblica, ne impedisse la esecuzione: 
i loro stemmi però vi furono dipinti, e ultima.mente rifatli 
ai lati dell'altare. Questa cappella tlcwnegyicifo d1dle 
'ingiurie del tempo fu pil'.t volte risarcita e finallllente e 
malamente rinnovata a curn dellri Fabbriceria e a spese 
clella Provincici nel 1867. La vetriHta a colori, con ornati 
e quattordici figure, è di G. Bcrlini milanese. Qui fu 
celebrata la prima messa a i 4 d'otlolire del 139:'2· e q11i 
finalmente Carlo V vestì le insegne imperiali prima di 
ricever solennemente, dalle mani cli Clem, VI I, la corona 
aurea ali' altar ma~giore (1530). 

Segue a questa cappella una delle molte croci monu­
mentali che erano nelle vie di Bologna portale in 
8. Petronio nello scorcio <l e i secolo XV1LI. Porla scol­
pito un Crocifisso a ];)asso rilievo ed incis i, oltre àlla 
data ltb9, i nomi degli artisti Pietro ed Alberico suo 
padre. Trovavasi nel trivio di Porta Ravegnana, presso 
la torre degli Asinelli . 

'il. Condotta a tine con disegno ed assistenza di 
Alf. Torreggiani, qu;intunqne splendida di marmi, dora­
ture e dipinti, discorda troppo dallo s tile austero del 
tempio (17'1!6). L'altare è di prPziosi marmi ed ha quattro 
colonne di brocatello di Spagna. Le s tatue di legno 
sono d'Ottavio e Nicola Toselli e i bronzi clorati di 
Frane. Giardoni, che lavorò anche, con modello del 
Gregorini, la teca d 'argento e di lapislazuli, in cui 
conservasi il cranio cli S. Petronio, a questa chiesa 
trasmutato da San Stef. nel 1743 e qui posto due anni 
dopo. Gli ornati e i putLini di marmo della memoria 
aA destra e i bassorilievi di gesso dorato presso la 
volta, colorita da Vit. Bigari e da Stef. OrJandi, furono 
operati dai suddetti fratelli Toselli. Ang. Piò eseo·uì. i 
quattro ge~j e scolpì la testa alla statua che ved~si a 
destr:a, del card. Pompeo Aldrovandi, eseguita da 
Caqullo Rusconi. Nel sotterraneo di questa cappella è 
u_n sa~cofago romano conservati ssimo, con due genj 
ar !ali della fronte. Moderni sono il coperchio e il 
bassorilievo cli mezzo che ritrae la Madonna del latte 
del Correggio. 

r 
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3. Il quadro con S. Emidio, S. Ivo e la Vergine di 
San Luca fu colorito da Gaet. GandolfL La S. Fran­
cesca rom'ana è opera debole del Tia~·ini. . . . . 

Due orologi, che vanno annoverati tra 1 primi fatti 
in Italia colla correzione del pendolo, dovuti a Dom. e 

8. Pcll'onio 

Cristino Fornasini, coprono in parte il pilastro eh~ 
segue. Al disopra è fresc_ata_ t~na gi~antesc_a figura dt 
S.'Cristoforo co l putto attr1bUJbile a G1ovanm da Modena. 

4. **Questa cappella d~' Bolog1_iin~ non surse __ se non 
verso il 1400, come a rag10ne fu rnc1so sul freg10 della 
cancellata durante i ristauri fatti nel 1875. Interessan-
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tissime sono le **pitture dei muri laterali, ordinale 
nel 1408 da Barlolomeo Bolognini con suo testamento. 
Qu<·lle della parete sinistra sono divise in due parti. 
Ne!la s uperiore, è figurato il Par:idiso, con la Incorn­
nazione drlla Vergine in mezzo ad una gloria d' angeli 
e di santi con vessilli e trittici nelle mani. Sotto di loro 
è il Concilio de' Santi. L'angelo Michele con la Hpada 
e la bilancia della giustizia sta fra la zona descritta 
e l'inferiore, dove è figurato l' lnt'erno, co n quç1lcbe 
rimembranza dantesca. Non era certo necessari o il 
documento <·italo per snlC'ntire la notizia data dal \'asari, 
ripetuta dal ì\lnlvasia e sostenuta con calore da Giarn­
pielro Zanolti, clH' cioè ques te pitture siano di 13 uonarnico 
.l:luffalmacc:o. Sebbene costui vivesse oltre il t:l/4-0, nel 
quale anno per maggior contraddizione il \rnsari pone 
la rnol'le di lui, n111larne110 è cerlo che 11011 prolungò 
la vita sino a IHller cliping<>re in S. l't'lronio, cominciato 
n<'l 13\l0. Il prefàto clocumen Lo d<•I 1408 esci ud<• ogni 
ipotesi, trn1111e quella del Bianco11i •t1w ne stima aulore 
Giov. da l\Iodrna, il quale, comP si vide, ha non 
poeo cliritlo a quPsl ' onore. Nel llllll'O a destrn vi è 
espressa la storia de' Be Magi in otto quadri. Di fronte 
poi, intorno alla vPtrata a colori, s :mo :figurali alcuni 
fatti del In vita di S. Petronio. *Unn rie-ca tavola gotica 
a cu;,elJe dorale (src. XV) con rentisettr figure inta­
gliatt~ in legno (' colorate, e mollr dipinte in quadrelli, 
è collocala s1111' alla re, il cui pal iolto, eome i due laterali, 
di buon i II tnglio in lerrno, è formato eon parte drgli 
stalli d<>lla chi<>f'a di S. ~laria del Carrobliio. Veci('Si 
in lcrra la lastra marmorea, con l'effigie di Bartolomeo 
Bolognini, il fondalore di questa. capprllH. 

Di fronte al pilastrn esl<>rno trovasi una statua in 
1<•µ;110 di S. Petronio ritenuta la più antica di questo 
santo. Continui rislauri le hanno però tolto gran parlt• 
cl<'l suo pregio. . 

5. **La tela a tempera su cui è figuralo il martirio 
di S. Sebastiano con molte figure, fra le quali è da 
notare laJ~enuflessa di Donato Vnselli, che sullo scorcio 
del scc. A V ornò queslo luogo, è ragguardel'o]e opera 
cl' ig11oto pittore che si prNmme frrrare,:e. Lorenzo 
Costa dipinse le altre tele coll'Annunziata e l'Angelo. 
Non suoi inv<'ce sono, come vo1-rpbbero alcuni, i 
dodici Apostoli, da altri ritenuti cli Francesco Cossa 
IDPntre Ja costruziorn• o decorazione della cappella V,1selli 
è troppo tarda per lui. Forse si tratta d'un suo scolare, 
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• I l vetihh Gli stalli, adorni 
che avrehbc eo1onlo aue 1: a ··lclt\ ;·ilit'l'Ì furono falli 
di vao·hc intarsiature ed! 1

1
~ggi, t 

O 
AO'o~t de' Marchi 

.'"' f· 1 11· fialiuoll l 1 maes r "' . : • da G1ac. e 1a e 1
, _o • l ·t dall' iserizwnc che s1 

cla CrPma •. ne~ 11-9.),, ?O~~e Sld1ia toio a sinistra. '~lnte­
lego·e nel fregw t'.ell 111<>1.noc ·olica di tante formdle 
rPs;ante è il p:n'.1m_ento J~1· m~\ni '1eoni lepri, cerri, 
in cui sono ~ffig~atl cnYa 1' di' u~mo, iÌ martirio di 
mostri, busti d1 ?O'.~n~. <'. rnnti ccc. Alcune porta~1? 
S . Sebasl., frutta. fi~u, 'asl, 0 , o-o·etti O piuticolanta 
motll• s ·tcri altre Iinalme11 te ~o"'., , d , 'Taselli e i 

' ' • e l' , mpresa. e v 
utili alla_ sua ~t?rw, com ·11s i11 ca Hef.i11ifecit;Petrus 
nomi degli artchr1: 131;log']i.e;:e11fin e finalmente in uno 
Andre<ts o A11d!·ee re ,fh fu ristaurata nrl 1000. 
la data 1487. L' rntera _cappE e'lro-ante lapide a Graziano 

Nel pilone estrrno e una ., 
Clnsinio scolpita.nel f4~}l • . busti<l.i Frane. e di Andr. 

U. Ignora.s1_cl11 sco p1s_se1 .• al srcondo e tt•rzo 
Cospi. ll _pu~pitç, los~i- i!\t~~~z(f470) disturba un pOL'0 
dei grandi pilom, elncl· e 'e~nplice Yastilà della l>asilil-a: 
col la sua grave mo e ,l s. d I sec X VI Dt'l 

l lata d1 marmo e · • 7. Ha una canee . . . i fatti innalzan' dal 
due mediocri_ rnon_umenti i:1a1 ~ll?~f.a è opera dei Fran-
pri1wipc Bat1occh8 quel_!? /af~:.~sa 

1
c1e,-trn cli Cincinnato 

zoni e c_li Baldass:. asor 'F·i' AntolÌJ~i. Lor. Bartolin~ 
Ba ruzzi su pens1_ero. < l . i i lo stemma. Il tesoro d1 
sc-olpì i due putt~ /\,,,'ft

1
_0~:\iel Costa (1492) in mezzo 

questa cal,)pell_a _e ".· a~ <'senta la \'. col Bnrnbino 
a ornato form1gmeSt0 •. Rappr I t· "'eli"st e Giorgio. • • e··. , e Girolamo sec u 1, 0 « • . e sotto 1 :::-s •. • iat • . 

0
. . 1 ricchezza veneziana 

Nota oltre la l.Jeilezza delle_ f\"".~'~~Ì lei quale sono ripro­
del fondo e dt' l trono, sm JJ<l • , A ci-izione Lo 
clotte du_<> s talu_in_e rar1?r1cSl'~t\'~11:~f1 u,~

1
:;1orta" cl' a,;geli 

stesso p1ltorP d1p11:se cl un .· 
e disegi:ò r im~tnala_ a_ c~~~~;~etto il depos ito a Ces. 

Al 1nlaslro eh fuon e c1· \H c o110 1·1·1·ti Solto • d'A "11··1 opera 1 ll1 • • Nacc10 vc'scovo nk '' h 1· • s' esle11tle nel - 11 ··c1·,, 1·1 e e e 1 qui è il ricordo de a men 1"
1'' • . •? sostituita 

fi . lla porl't mao-gt01e. J. u 
p,wimento rno a C ' • •; Dom Gualielmini acl 
nel 1656 d~, Gian: D01l1Ll p ss11:1nazio Òanti" (1575). La 
un' altra pm a1_1t1ca e e . • "'-76 
risarcì E11stach10 _Zanott1 dnel lell/ v·ero con l' offerente, 

8 S R eco ptù gran P l • ' . l· I 
• • • 

0 
' • • • Il s P etronio scolpito la 

dipinto _dal Par!111_g,ait1 rnu. 1 1871 dà Piazz;t Ravegnana. 
Brunell1 fu qm teca O ne . T · cl 1 1766 
Opposla 'è una memoria a Mauro esi e • 
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9. Ha un' antica bella cancellala di ferro e due 
monumenti ad Andr. e Giov. Barbazzi. rotevoli sono 
ancbe ·i tre tondi quattrocentisti della vetriata e l' ar­
cangelo Michele di Dionigi CalvarL. Segue al pilastro 
la croce monumentale, che già trnvossi nel trivio di Castiglione. 

10. Contiene una statua in marmo di S. Rosalia del 
Brunelli, e un quadro con S. Barbara in gloria, opera 
giovanile di Ales. Tiarini, prima esistente nel palazzo 
del Podestà. 

11. A sinistra, Crocifisso e quadretto colla V. di 
Leonardo Ferrari. 

Museo di S. Pet1•onio inaugurato nel 1893. -­
Nella Sale, I molti disegni e progetti per la facciata della 
chiesa, di cui alcuni d'architetti famosi come il Terri­
bilia, Baldassarre Peruzzi, il Vignola, il Tibaldi, il 
Varignana. il Rainaldi, Giulio Romano. Cristoforo 
Lombardo ecc. Notévoli pure: un busto che si crede 
ritra Lto del conte Guido Pepo I i, erroneamente ritenuto 
opera di Properzia de' Rossi; "'quattrn altorilievi, uno 
de' quali il Vasari chiama« più che mirabile ». Esprime 
Gius. tentalo dalla moglie di Putifarre, ed è di Pro­
perzia, che si vuole autrice dell'altro con la donna di 
Putifarre, che presenta a costui il mantello di Giuseppe. 
Non meno ragguardevole è il terzo rilievo con la costru­
zione dell'arca di Noè. L'ultimo a destra, la tomba, di 
Giacobbe, è bene assegnato al Lombardi. Nella Saln II 
in diverse vetrine sono ordinati ricchissimi arredi sacri: 
pi;mete, ombrelle, veli, mitre; poi reliquiari, cassette, 
crnci e altri oggetti, alcuni dei quali del sec. XIII. Un 
VP-ro tesoro rappresentano i codici miniati: gradua,li, 
antifonari, breviari, e molti libri musicali, a stampa e 
manoscritti. Le miniature dei corali furono eseguite 
in gran parte sulla fine del sec. XV, da Martino di 
Giorgio da Modena e da M. Pasqualigo. Due dei più 
grandi con l'anno l51l vengono con fondamento attri­
buiti a M. Damiano e Giov. Canaletto. Nc'lle pareli si 
vedono altri dipinti. Si guardi con attenzione la custodia 
in avorio, detta di S. Innocenzo, del sec. XIV (num. 53) 
e una Maestà (n. 83) variamente attribuila ad Amico 
Aspertini e al Pollaiolo il rilievo della quale col mar­
tirio di S. Sebastiano sosti Luisce forse un niello. Nel 
mezzo della sala si vede il candelabrn d'Agostino d'ei 
Marchi di Crema (1474) e, dietro, in vetrina, il modello 

:\fadonna ~ Santi, di Lo1·(•111.o Co:;ln 
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in legno fatto da Arduino Arriguzzi (1514) della chiesa 
quale sarebbe slata compiuta in fo rma di croce con la 
cupola in mezzo e due torri al la fì ne di ci ascun braccio 

• del transetto. 
Uscendo dal Museo, prima cli passare al presbiterio, 

notiamo la porla cli fronte al la nave sinhiti-a, ideata e 
ornata da Aless. Barbieri. rn. Altar maggiore. L' :d'frcsco del coro, brutto e 
fuor di posto, colla Vergine e il putto e sollo S. Petronio 
inginocchiato fu ideato dal Ci cognani ed eseguilo da 
Mare. Ant. Francescbini e da Luigi Quaini. Il ciborio 
dell' altar maggiore, che tanto discorda di fronte alla 
nave, fatto proba.bilmenle nel 1554, fu rinnovalo nel 1669, 
da Frane. Mart ini archilel lo e non dal l\1onti. Di questo 
ultimo forse fu creduto percbè sollo la sua direzione 
Gio. Balt. Barberini la\'orò le statue e Paolo Griffoni 
gli orna li esterni degli organi laterali (1675) di cui 
quello a destra risale ul 1470. Notevole è il leggio 
sormontato da una s laluctla di Davide tutto intagliato 
da Silvestro Giannolli, e gli s talli intarsiali (1468-1477) 
opera di Agostino de' Marchi e figli da Crema. Ai lati 
della vasta gradinata, \'f'g~onsi due statue cli marmo di 
Giro!. Campagna, esprimenti S. Antonio da Padova e 
S. Frane. titolare della chiesa dove prima si trovavano. 

Fuori del presbiterio, sotto l' organo destro fallo 
nel 159fi, in una nicchia è un mortorio di Cristo, com­
posto da sette figure in colto, modellate dall'Onofrio. 
La porta di front.e alla na\'c, fu omala da Frane. e 
Petronio 'radolini. 

Nella Sacrestici si trovano parecchi quadri, espri­
menti i fatli principali della vita di S. Petronio, dipinti 
da diversi pittori, quali Carlo Niccolini, Frane. Alberti, 
Ant. Ferra.ri, Frane. Colonna, il Rambaldi, Ces. Gius. 
:M.azzoni, G. Perrazzini, Giac. della Rua, Aless. Trocchi, 
Gio. Brnviglieri, (?rane. Vadi ecc. 

13. Cap~r:lla delta delle Reliquie su cui grava il cam­
panile. Il S. Ignazio sull'altare, è di Gius. Becchetti. 
L'Annunziata, a destra fra due buone statuette di 
Properzia, è del Brusasorci (Dom. Rizzi). Carlo Gio­
vannini le avrebbe fatto delle aggiunte. Grandioso è 
l'altorilievo opposto,dovuto al Tribolo (1537), esprimente 
la Assunzione. l due angeli ai ]ali sono di Properzia 
de' Rossi. 

14. Questa cappella ha una i< balaustrata della fine 
del sec. XV i cui bassiss imi rilievi banno l'impronta 

2 
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dei lavori cli Nic. dall'Arca. In una tela del Pas­
serotli, è rappre,;cnlala la \'. col pulto in mezzo a 
una gloria cl' angeli e sol to i Ss. Petronio Dom. e il 
nrnrtirio di _S. Pietro. Il Brizzi dipinse (1618) l'affresco 
a destra e 11 popoloso quadro, al muro opposlo orcli­
nalogli dal!' ar'le de' i\Jacellari colla incoronazior{e ddlu 
Madonna cli Borgo S. Pielro. 

Innanzi al pilastro esterno vedesi un'altra croce 
monumentalr, che tro\'ossi nel lrivio di S. Pao lo; e, 
sopra, il monumento col busto di Giovanni dei Duchi 
cli Bavi_na (1517) scolpito dal Varignana. 

J 5. E dedicata a S. A nt. da Padova, la ci.li statua 
marmorea, posta sull' altare ricco cl i marmi e d'orna-
111enti , fu scolpita dal Sansovino . I chiaroscuri ad 
olio sul muro, rappresentanli i miracoli del Sanlo, 
sono di Girol. Penaccbi da Treviso che vi lasciò 
scritto Hiero11ymlfs 1'rivi:sil!S li'acieb(lt. -· L' Alborcsi 
dipinse gli ornali e il ~tondini le fie;ure dei freschi che 
vesLouo il resto dei muri e la volta. ·U disegno dPlle 
,·elriate a colori è allribuito al Tibaldi. Le olto teste 
di putli bendali, fitlc nella ferriata, sono di Dom. 
i\1 irandola. 

16. Come si ha dall' epigrnfc nggiunta alla vecchia 
cancellata (1524) la cappella fu rislaurata nel 18LJ. Ln, 
ancona marmorpa dcli' altare fu condotta su disc,,.no 
del Vignola ( I 5Z>0). Delle due figure che le sorgon3 ai 
lati, l'una, S. Francps~o fu scolpita da Nic. nlilanese; 
l'altra, esprimente S. Dom. da Zaccaria Zacchi voi­
tenano (1526). Da vari luoghi, furono quivi n'cali 
ornamenti: il tabernacolo di pietre dure, fatto i 11 
lloma da Vin e. Francescbi11i, si lrovava prima nella 
chiesa delle monache cli S. Margherita. A S . . i\Iichele 
in Bosco erano g li '~* stalli laterali nei quali l•'r. 
Raff. Bresciano espresse prospettive, istrumenti, libri 
e figure (15~1). Le candPline frapposte alle tarsie 
sono rPlativamentc recenti e andw nbbastanza brultt-. 
I due quadri delle pareti, S. Anl. che resuscita il morlo 
1wr· liberarne il padre, di Lor. Pasinelli e il S. Frane. 
a sinistra, del i\fos lellella, C'rano nella chiesa di San 
Francesco. 

17. ln S. Francesco si lrol'ava pure la Vergine di 
stucco, eseguita su modello di Agosl. Corsini. In questa 
capprlla sono anche molti reliqu·iri. 

18. È sacra a S. Giro I. e apparlienC' al la nobi I famiglia 
de' Castelli. La cancellata 6 del 1±85. Le guide di Bo-
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logna attribuiscono il S. Girolamo al Costa mentrn 
presenta meglio i caratteri delle pilture del Cossa. E 
forse del suo discPpolo che d ipinse gli Apostoli nella 
cap. 5. Notansi anche: la l\1adonna di c·otto nella grande 
nicchia a sinistra, un Crocifisso del sec. XV e la lapida 
fissa nel pavimento, adorna della effigie in rilievo di 
Baldass. Caslelli e di ornati minuli (1484). 

19. Da notarsi il Crocifisso del 14-62 e la Pietà cli 
Amico Aspertini (1619). 

20. Nella base della * cancellata veggonsi due busti 
in bassorilievo, cui sopra è rispettivamente inciso Ro 
e Pe significanti Rolandino e Petro da Unzola, antichi 
proconsoli della compagnia de' notari, a' quali appar­
teneva questa cappella. Ricorda lo stile cli Nic. dal-
1' Arca, che appunto fioriva nell'anno i ncisovi sopra (1483). 
S uJl' altare vedesi un Crocifisso ridipinto, sopra una 
croce di legno, da Giac. Francia. * Notevoli sono le 
velrale a colori del 1466, attribuile al famoso Giac. 
da Ulma, perchè in quel tempo circa lavorava ne' vetri 
del convento di S. Domenico. Nelle pareti si sono sco­
perte pitture del sec. XV rifalle in parte nel sec. XVL 
LJna d'esse è di Frane. Lola e reca la data del 1119. 

2l. Di fronte è dipinto un ricco polittico con S. Am­
brogio fra due santi guerrieri e, in alto, la Pietà e la 
Annunciazione. La forma e ricchezza del polittico di 
carattere muranesco e il tipo dei Santi un po' sul fare 
del Pisanello, fanno pensare che sia opera d'artista 
veneto. 

22. La cancellata del 1904 imila quella della cap­
pella 9. li polittico su Il' al tare con la Madonna fra molti 
santi presenta i caratteri di Thlareo Zoppo. Le \'eechie 
pitture dei muri laterali, furono eseguite da Luca da 
Perugia (1418), da Frane. Lola bolognese (1419-1431) ecc. 

Di fronte al pilaslro sorge la croce che si trovanl 
nel trivio da S. Gregorio. 

<33. Finalmente nel! ' ullima cappella esiste la l\la­
donna della pace . scolpita pel basamento esterno dove 
prima vedevasi, da Gio. Ferrabech. La copre un fron­
tale cli Giac. Francia. Vedesi inollre a sinistra una 
figura giacente che si dice rappresentare il soldato, il 
quale, secondo la leggenda, cadde privo di forze per 
averla colpita con la spada in un momento d'ira. 

Prima di abbandonare la chiesa, si guardino le 
figure che adornano internamente la porta rispondenle 
alla navata destra del tempio. lddio, la Vergine e 
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l'Angelo sono del Lombardi, che per l'Adamo l'Eva 
e il serpente dell'altra porta, cercò l' aiuLo di' Frane. 
milanes~, e eiò fu del 1529. tre anni dopo chP il 'l'ri­
bo\o, cm quelle ~culture sono stale lungamente attri­
buite, ebbe las<;iato Bologna per non ritornarvi rhe 
nel 15136. Allo stesso Lombardi sono attribuiti i meda­
glioni_ delle cimase: Gli orr:amenli e slalue della porta 
maggiore sono dei fralelh Frane. e Petronio Tado­
lini ( 1764). Alla sua deslra trovasi la memoria cli marmo 
di Ani. Pallavicini, col buslo del card. Lazzaro· alla 
sini;;tra una memoria della famiglia Cereali ador'na di 
statuelle. 

. S. bfru•irt dellfl Vita, (Yirt Clavrdure, 11.10). - Non 
s1 ha la data della prima fondazione, r solo si sa che, 

Pianto drllc ~lat'ie, di ~ic·olò dell'Arca 

nello scorcio del sec. XV, fu ricostl'Utla in tre navate 
sorr~tte_ da pilaslri e ~la sci coloime, il che si può anche 
argu1rs1 dalle due rimaste ne muri della sacrestia. 
Spezzalasi nna d'_esse sul vrspero drl 28 novembre [686, 
caddero parecchie vollP e i piani superiori schiac­
ciando sotto la ruina 11ovc persone. 11 nuovo Ìavoro fu 
affidato all'arcb. fr. Gio. Batt. Bergonzoni, che cominciò 
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il tempio attuale nel W88. La cupola fu compita sotto 
la direzione di Gi11s. 'l'uhcrti11i, il quale sembra seguisse 
in gran parte il progello del 13ergonzoni. Luigi Acquisli 
ne adornò di statue i pennacchi. Fu piì.t volte ristau­
rata (1839, 1857) e la faccini a anche nrl . l905. 

Nrlla prima cappella, a destra entrando, si vede 1111 
S. Gius. di Dom. Pedl'ini. ln qtwlla che segue L'ipoi,a 
il B. Buonaparle Gl1islrri, espresso nella tela dell'altare 
insieme a S. Girolamo, da Aureliano ì\lila□ i. Gli angeli 
di slucco dell'ornato sono cl' Ang. Piò. - Nell' oralorio 
a destra dell'altar magg-iore è una tela del Calvari, col 
martirio di S. Orsola. Le * ì\larie pia1we11 ti, in terra­
colla, possenti cli se11li111enlo e per arclilezza di pose, 
si debbono a Nic. da Puglia ( 1463). 

All'altare maggio,·e, le due slatue di marmo sono 
di Petronio 'l'adolini clw lavorò anche in altre cappelle: 
le altre di gesso, sulla cornice, sono di Giac. Rossi. 
Gaetano Ganclolfi figurista e Seraf. Barozzi decora­
tore dipinsero il catino. Più nolerole è la V. col 
{igliuolo posta e11tro la niccltia, attr. a Sim. de' Crnci­
fissi. Intorno al 150~ coperta di calc.:e, la rimise in luce 
del 1614 un imbiancatore che raschiava il murn della 
chiesa. È ritoccata, massime nella parte inferiore. 
Ncll' oratorio, a 8inistra, V<'donsi il S. Lor. e l'An1111u­
cinta dipinti da Giov. Mnria Tamburini su disegno del 
suo maestro Guido Ilf'ni, che lo l'IJbe in amore di 
(iglio. Il quadro dell' allar<', a sinistra della porta mag­
giore, col S. ,\nt. ebe predica ai pesci, fu colorito da 
Gael. Ferraltini. 

Amnii11istNtzione deyli ospedali (Via Clavqture, 
n. 8). - Notevole è l'oratorio di S. Jlaria clellci Vita. l'a b­
bricato nel 1617 con clist'g110 di Floriano Arnhrosini. 
Nella tavoln clell' al lare il Nosaclella, dipinse la V. col 
bambino, vari sa11Li r il 13. H.inie1·0. r confrntelli che 
si flagellano, e la morle del B. d1t Fasano, ai lati <ldla 
cappelletta, furono risprttivamenle dipinti. eia Giatinlo 
Oilioli e da n. B. Herl11sio. Intorno all'oratorio sono 
clh,posle diverse statue dell' Algardi e quatlro tele con 
soggrtti presi dalla vita del B. Riniero. Nella prima 
Vi11c. Spisanelli lo espresse porgentr suppliche alla 
Vergine ; nell' al lra, di J\ n L. Hancln, è figurato nel!' atto 
che colla compagnia de' Batluti visita il corpo di San 
Geminiano a Modena; nell'opposta do\'uta al Ca\'edoni, 
allorchè sana gli appestati e nell' ultima finalrneule 
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dello stesso Spisanelli, quando visita iu compagn ia di 
un vescovo gl' in fermi. 

L' Archfrfo conliene un buon numero di codici 
rnembr,!na~e~, con vaghe minialure, fra i quali sono 
nolevoh ~1 '!1 venlari, gli slaluli e le matricole della 
con~p_agn,a ~1 .. Sr. M. _della Vila, di S. Frnnc. ecc. Si 
noti rn~ne 11 .,. r:·ans,to della V: gn!ppo di 14 gra ndi 
slalue '!1- cot~o d Alf. Lombn.rd,, e , quadri della sof­
JìLla, (!e qual~ bellfl abbastanza nna Madonna d' incerLo 
ed un al_tra, 1nco1·01111La, di ~fono-hino del Brizzi. Nell~ 
s'.anze d1 qt~e~to ulli_ci~ si possogo vedere altre discrete 
tde, ed un g101ello d1 diamanti col ritratto di Luigi Xl V. 

Palazzo Galvani. 

( Via dell' Archi[Jinnasio, 11. 2). 11 vortico della Morte 
so_t~o al pcilnzzo Gnlvn11i, fu architeltato dal Terribili~ 
(1~60). Questo vaslo t•difizio conliene l' Archil'io di Stato 
e Il Jlluseo. 

~*1!f1tseo Civico. - Dueg-l'and i musei, Univel'silnrio 
e ?IVlCO, sono slali_riu1,1 iti 1wl 1881 e disposti in queslo 
locai~ •. Il Museo Un1v, !onda.Lo nel 1712 da Luio·i Ji'e t·d 
l\l11rs1_l1, s' accrebbe nel 1743 pei due musei, molto prim,; 
ofl'el't1 al S~nato? da Ulisse Alcfrovandi e da Ferd. Cospi 
e pe_r molti doni, Lra i quali nolevolissimo il medagl iere 
la sciato da BenedeLLo XIV. Il }luseo Civico è formato 
d'.tlla rnccolt~ Pal~gi (che consiste in u n bel numero 
eh 1!1011~1ment~ g re?1, romani, etrnsch i e medioeval i pro­
v,e1~1Pnt1 d~. d1vers1, luo~h!), dai _sepo lcri etruschi de lla 
Cet t?sa (1~69-72), cl _altn rinve n11t1 nel Giardino pubblico 
<' ne1 beu1 1\rnoal~l1 e De L11ca; dalle antichità umbre 
~r~vate negli sca_v1 Benacci, T~gliavini, De Luca, nel lo 
~-t'.~d_ell? della C_erlos~ e n<'ll Arsenale, insieme alla 
1 I(( h1s~1ma co ~lez1one d, bronzi primitivi rinve nuta ( 1877) 
ne lla_p1azza d1 S. Francesco. Unili ques ti due prfo-evo li 
~H!se1 1!el p~la~zo Galv_ani, le co lle,:ioni furono in se­
e,Ult? Iuse _ms1eme, dis tribuite secondo le categorie 
degli o~·gett1 e ordi_natt> in corliJ.i ed in sale app·osile. 

. Al pian ~erreno si trova inoltre il * JJ'Tnseo <lel Bùw1·­
(Jt11wnto, 11 quale, per la storia del l' E milia e cl i Ro­
magna, C?mpr71Hle ~ocumenti pl'eziosi e interessanti, 
dal Len tat1_vo nvoluz1ona1'io di Zam boni e De Rolandis 
(1790-96) smo ·-alla presa di Roma (1870). 
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Sotto il porlico de\ c_orlile S?n~ dis tribuit~ le i_sc~·i­
zioni lapidarie della c!tla e provmcrn bolognetie e pro: ~­
llÌ('nti da altri Juo 0 ·lll, spec,alnwnte da Roma._ 1fo11t,l 
anche a ttenzione il "'secondo corlile , nel qual~ s1 ra~col­
sel'O parecchi saggi di lerrecotle bolognesi dell evo 
medio e moderno. . 

11 l'esto della collezione è al piano st:pe~·,or~. ~ell~ 
prima sala s ono avan,:i di varie staz10111, lo_1_id1 __ d! 
capanne, caverne, ler!'emare, o~cupate cku p11m1,t1v1 
abitanti del suol o bolognese. Qu, appare su lutlo rng­
o-uardevole la suppellPllile ra ccolta nella celebre sta­
~ionc preistorica di To~cane!la l~n?lcS?· Nella sta_nza 
atti o-ua (11) sono oggl'tt1 pre1slo1:1c1 <li co.mparnz~o11~ 
in·o~enienli da vari luoghi d'Italia e cla vane reg10n1 
d'Europa, Asia, Africa. . . 

' Seguono tre sale ( III, IV e \' ) in cui. s~no d1spo~t1 
i monumenti eo·izii: slele funt-bl'1, sal'cofag1, mummie, 
amuleti ecc. : cl<>po di ('~ e si ~l'O\'a l,t sa.la gr~n~ ,YJ} 
notevole per una quasi cqmprnta raccolta dei l1p1 d, 
vasi dipinti, pe r akune squiHile scollure e per lei·rp­
eot le dell' Jtalia 111 cridionale. lt qui la famosa ·** lesl,) 
dell' Athena Lemnea (da Fidia), il (·orpo della quale Hl 

I rova a, Dresda. . . 
La sala ilalo-ell'usca (V lll) cont iene Vc,SJ _d, molle 

forme statuelle di bronzo, armi, al'ncsi della v1La dome~ 
sliea (:01ne specchi, fibule, armille, st r igil(,_ciomloli, don~ 
vothi in terraco tta e urne ctrusdw a rilievo. Notp,·0!1 
sono una raccolta d' o rITi,tti prnvenienti dai sc'polereli 
di Novilara (Pesul'o), y;,;·ucchio (Himini). Alri (Teramo) 
non('hè una cospic11a serie cli** slalUl'tle etrusclw com~ 
ponPnli fronton i l' fregio, i fro~1toni con _sce,w d1 
Arianna, il frrO'io rappl'esentanlc Il sacchegg10 del_ san­
tual'io di De1t/'pel' opera dei Gal li , tutte cose der1\'atc 
da Sassoferrato. . 

Jn una piecoia sala (\Tll) !l'ovansi staluP e husl~ 
marmorei romani, r noli' attigua ( IX) pure s~nl~1ette d1 
marni o, hronzi, vPl rie tcrrPCOllf'. Fra i hronz1 ~' 11ola11? 
:-;taluelle di divinità, arnesi della vita domesl1ea, a l'i11 1, 
alcune delle quali di ferro. Fra ]p te~recotle speem\­
men Le lucerne, grand i olle con yenen_ e ung_uc~1 lari . 
Nelle sale descritte finora, sono d1spost1 oggctl1 d1 pro­
venienza dive l'sa, in gran pnrlé appal'lenenti alla colle­
zione Palagi e al_l' U1_1ivc1::,;i~ù. . , . . . 

Yerarneute m1rah1le e Il grande salone (X), 11~ ( u1 
:,;ouo ordinati gli oggPlti trovali nelle necropoli fels111Pe, 
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deco!:ato c~m piltu:e _analoghe, ,tr~tt~ dai dipinti m m·a li 
degli 1 fl(_)ge1 etrusch I cli Corncto, Chi usi, Cere, Orvieto ecc. 
Sono d11:1poste a le,·ante le tombe umbre e consistono 
in o~s~ari di terra c~Ua, in gr~n parle ~011 ornali geo­
metnc~, accompag1:iat1 da hronz~ arc1;1-ici. Ne' più antichi 
o~su~n la cl~•coraz!one. geom~tr1ca e grafita e consiste 
cli l111ee, . Lr1an~ol1, c1rcole l11 e di semplici mrandri 
(a. C. VIll seco10) ; ne' posteriori la decorazione è di­
pinta. talvoila in rosso, ma d 'ordinario stampala e 
figurata con oche, scimmie, fiori, palmette, stelle ed 
anche colla figura umana trattata d i contorno (verso la 
fine d~l YI sec. e pri ncipio del V. n. C.). Tutti questi 
oggetl1 s1 trnvano rn lombe col c,idavere bruda.lo. Dai 
sepoleri m~no a(·caici_ ~i racc:olse un'.1 straordinaria sup­
pellettile eh vasi filtil1 e eh bmnz1. l vasi :fittili sono 
svariatissimi per forma e primegginno belle e <Yrandi 
ciste non che mollissim e cistelle. Fra i bronzi si distin­
g_uo!lo morsi.di cavallo, spilloni, armille, fibule di cliver­
s1ss11na specie, rasoi, coltelli, spade anelli situle ciste 
coppe ecc. Nelle situle e nelle ciste' si ris~onlra 'anch~ 
Ja decorazione gconwlrica ottenuta a sbalzo. In talunr 
si n?tin? i ~rimi t~!1lalil'i di riprod11rre la figura umana 
e glt an1mal1. Il p1u grandn sviluppo che si è finora tro­
vato della figura umana su queste situle attes tato dalla 
cele~re ** si Lula de Ila Crrtosa, in eui sopra I re fasci e paral­
lele e rappresentala una procrssione sacra e civile alla 
quale pigliano p11rtc cavalieri, sncerdoti sacerclot~sse 
cittadin!, olt~·e che_ \'i son mppre::;entate

1

le occupnioni 
della vita g10rnal1era come il contadino che guida i 
buoi, il ritori~o dalla ~accia del rer\'o e del lepre, un 
co1_1cert_o m ustc~I~ e f \nalmrnt~ una , quarta lascia con 
arnmah fantastie1. Un altri1 "·s1tula figurata con ficrurr 
t~i cavalieri, di fanti, di bighe tlisposte su due fa~cie, 
tu s?operla . l' anno [881, nel pn'dio Arnoa Idi, ed ò 
anch essa dt lavoro umbro, ma più rozzo. Osservasi 
lra i vasi dipinti con cui credesi lro\'ata. nel sepolrrn. 

Non sola.mente la tomba, ma lulta la suppellellile 
um~ra ,scomp~r~ ~Hl un traLto ed è sostituita da pro­
dotti d una ctvilla affatto nuova. Qursli consistono in 
vasi g!·ec\ dipin~i, ste\e sepolcrali etrusche con rappre­
seutaz10m relattve a1 destini delle anime uscite dai 
corpi cd emi gran ti agi'. in fori, poi brnnzi cl' ornamento 
come fibule, spilloni, specchi, anelli e collane d' am­
bra ecc., bronzi della vita domestica, colatoi crrandi 
ciste a cordoni, padelle, candelabri, abbiglia~enli, 
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balsamari di vetro e di alaba tro, indi armi per guerra, 
scudi, spade, ecc. Nella velrin~ lunga e nei panco':i ~i 
mezzo situali nella parte occ1den tale della sala _e di­
sposto il ricavato dai sepoltri etruschi, A rnoal~1, De 
Luca Certosa e Pubblico Giardino. In altra piccola 
slan;a. a mrtà del lungo salone sono disposti gli og­
o·etti lrnvati in sepolcri gallici presso Bologna, al.cune 
0bule acquarie di piombo dell'acquedotto natt1vato 
nel [88 l e va rii utensili romani scavali nell'area clel­
l' a ntica Claterna. 

Di contro a tale stanza s'apre un altro vasto am­
biente, nel quale si vrggon? ordinate imporlan~i stele 
fì~ura te etrusche prol'enient1, dal fondo Arnoald1. e . dal 
Giardino .Mnrgherita. Due cl esse sono notevolissnne 
percbè ornate cli figure lolle dalla mitologia greca, chiuse 
entro quadretti disposti nella grossezza delle stele. Nella 
medesima stanza si trn\'ano anche molti oggetti pro­
venienLi dalle piì.1 antiche tombe umbre scoperte nel 
predio Caprara, una ricca serie cli frammenti di ter­
recotte e n umeros i alari , pro\'enienti dalle capanne umbre 
scoperte in vari punti della dtt,L . 

L'ultima sa la (Xl) ha la * fondena contenente 
da oli 1·~ 4000 oggelli \ra fì b_ule\ a~cie, ~·asoi, coltel_li, 
scalpell1, spade, pognal 1, lanc1e, falci, falc1ette, sgubbie, 
pani di bronzo da fondrre ~cc. . 

Viene poi la seconda sezion e del M oseo,. ngt~1;1,rdante 
la parte medievale e moderna, conteuuta rn pm sale: 
nella prima delle quali, seguendo l'ordine intrapreso: 
lrovasi una racco I ta cli armi provenuta dal museo Cosp1 
e in gran parte dal la clonazio1!e M~rspi ! cui ul~ima­
mente s'aggiunse una raccolta cl arm1 d1 pietra denvata 
da l Potomac. 

Seoue un'eletta colleziom' cl i ceramiche italiane, asia­
liche, 0 a frica.ne, messicane e 1~1oresc~e; fra le_ qu~li 
sono degne di menzione un ·» piatto d I mastro G1f?rg1<?, 
e a.Itri belli esemplari delle fabbriche faent~ne, urbmat1, 
clurantine ecc. Tn una lmchcca a parte s1 conservano 
alcuni vetri di Murnno. 

Nell'altra stanza si trovano avori, velri colorati, 
i strumenti musica.li, cof'anrlti, mobili antichi, smalti, 
fra cui un trittico di Limoges rappresentante la vita 
di S. Giovanni. 

Nell' antipcnullima. sala sono oggetti scullor:j in 
legno, bronzo e marmo, chr datano dal principio del 
secolo X.V in poi; è pregevole un busto d1 Inno-
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cenzo X, d~ll'~lga rdi, come si ha da lla sua vita scri tta 
d_al_. Bellort .. 1~ .bronzo del Mr nganti fi gurante Gre­
g~11~ XIII, 11 ·:· modello_ d~I Netluno cli Gian Bologna, 
o:_e, e da notaie, come s i <_li sse, la \'ari età clnl g ra nde di 
piazza, e un gruppo de l Michele che ca lpesta il De • 
(avorato cfall '_~lgardi, ~ià ne~l a sagrest ia d i S . i\H~t:~~ 
rn Bosco: l?eg n,t pure d 1 ?Ornnde rnzion<', così pel nume ro 
come p~1 l._t b~llezza clegl1 f'SPmplari, <\ la collezio ne delle 
~nedagl1e 1ta~wne dei sec:oli X r e X VI , di sposte in 
,1ppos 1te _velrnw,_ 1~011 c:he un' a bbas ta nza r icca rncco lla 
eh oggetti me lall 1c:1 rno rnschi. 

1 
La pen1~ltima sala compr<' ncle le sculturn in marmo 

t el se?· lX nll'.1 fin e del Sf'C. XV, come eroci mon u­
menl~l1, sepo!cn ~g~rali ~l 'antiel1i lettori dello l::, ludio 
1:olof,nese, dei quali e _da ricordare il bellissimo HVilllì\O 
< el ~ep?lcro Legna111, opera di .Jacobello <' Pier Paolo 
1:enf'z'.n.111 (138:3) c-h~ lavorarono l' ancona di San Fran­
c~sco, ~l ,scvolcro d1 Barlolomeo di Saliceto e QlH' lio di 
Carlo cl, ~ali?elo scolpiti d11 Andrea da Fiesok ne l L4L") 
quello di G10v. (! ' J\ndr'.•a 01wrato da [ac. Lanfrani'. 
ro11. meno notP\'Oll sono I lll01ll1Jl1enti a Bonif·ieio G·1I 

1
~zz~ .(-J- 1;i4_ti), P~etro Cer~1iti (~: 13:38), :\Iafl'eo 'onnd<~ni 

'! _l,~:30)
1
, J\,)1~h. ùa Berlalia (i· 13~8), C1heranlo dei Ghi­

silie11 (-i· 1380?), Barloluzzo dei Preti (-'· 1318) Bonnn-
!lr:~a _de'__Bonand1yi (·:· 133?), e aleune t~mbc terrnr;:ie, 
lt'11•1 lr ~ Je quah quella d1 Donwnico Garo-anelli oòern 
</ \~1~~11'. asReg1:al~ a ' icolò dall'Arca e p;r noi, invee,'. , 
<_.1. ~ ,rncesco d1 S11~1one , a eui qui s i cleve JUl'l' 1111 
1 rlie, o con dm~ putt, reo-0 ·enli il sudar',o La s

1
t- t • • l"I Ul , ]' B · r • • "'" ' • , ,1 li a, 111 

', < < 1 . ~1111ano _\_[I I_ fu esPguila dall ' oreficP ~la nno 
(l,lOL) e l bassorrlJC\' I del San Giorgio e della V eol 
pullo da Iac. daJla Quercia. • 

, ]~'inl~blm.cnle, 1~rll' nilima Ra]a, <; una collezione cli oltre 
fl n ° 1. r! corali dal Ree . Xlll a lutto il st'C XVI I con 
tl_le m m,ature,_ d ispoi--li uo11ologicamrn le i-;~condc; g-i u­

\ 1z.1 .)lale?grnfi<'I. In appos i In l'l'trina l; cuslodilo un 
]HVl<1}e ricni~1alo con arte mag uifi{'a nella finr dPJ S<'<' Xl\' 

'.> nell_ e~c;or~1.o c_lel s c•guentP. Dalle altre pare li pc n.dono ~t~1~11 r:·ocifiss'. _e va~·ie J:illure rnmaniche <' LreePnti­
.,,,co- <'_,. ra le qual, n~cr1la nl'ordo s 1wciale l'Annunziata, 
< ·,e_o~1/'.<l da ,Jnc:. <lL _l~aolo bolog11. (.!Mobiis Pauli 71') 
fH '. ,iac. <le Brn11ch1l1, ritratto e de81l"l s11lh tavola· 
((~1_1 l\'~Rferil~ d?l ral:)ZZO_ ~lt•l. Po<leHtù ,;e, 1882, ~. lll;,; 
P1 eco a preziosa. •• Croc1h,,:s10ne opera giovani le clel 
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Francia. Fra altri minori oggelli notiamo i noccioli 
di pesche intagliali da Properzia dei Rossi. 

* A1•chivio di Stato (con ingresso in vi(i Foschernr i , 
11. 2) . - Fu costi Luito nel 1878 e si co mpone cli diver s i 
sezioni di cui la ma.ssirna ne l palazzo Galvani, altr a ne l 
pa.lazzo Pubblico (già ricorda ta a pag . I~) e una ler za 
in via de' Chiari. 

Prima per importanza s to rica, se non per an tiehilà, 
è la sezione dell'Archi vio, che con termine compre nsi \'o 
si denomina Archivio clel Comnne, diviso in lre parli , 
rioè: Sezio11 e cH Gorenw: Q,i11risdizioue clel P odestà, 
ed Uffici amministrativi. ]~sso è ordinato e separato 
secondo gli uffici onde si amministrava il. nostro Comune. 

Le più notevoli serie sono quelle delle i::rovvig_io11 i 
e Riformngioni del Consiul'io del Popolo, il Reu1slro 
Grosso e Nuovo, i documenti sulle milizie dell'Ufficio 
del C(l,pitnno clel Popolo, ove sono a llresì g li Statuti. 
le Matricole e gli A tli ci e l le compagnie bolog nesi cl i armi 
e di a rti, in non piccola parte a nteriori a lla melà del 
secolo XIlI che costiluiscono fo rse il meglio di questo 
Archi l'io; le carte della S ignorfo de'i J->epoli, gli Sla Iuli 
del Comune dal 1245 al 14-55, i libri dei proeessi civili 
e criminali dal tiiG, le carie dell'ufficio dei R,iformritori 
dello Stato, e finalmente, pe r tacer d'altri mo lti, l' uf­
ficio della Cmnern del Co11111ne, della Tesorerici, e dei 
Rif'onnntori delle Tnsse e degli Estimi. 

Ali' Arch. del Comune segue l'altra sezio1w ehc 
s' intilola .Archivio Po1itificio, e comprende tul.le le 
carle del Governo Pontificio ante riori alt' ingresso dei 
Francesi; e precisamente l' Arch. del 7,egrdo Po11tificio, 
quello del Senrdo, quello dell' Ambascierin /10tou11 ese ili 
Roma, e gli altri di tutti gli uffici amminislralivi, finan­
ziari e giudiziari dipendenti dal Senato. 

Senza fermarci a diseo!'l'ere degli .Arcliil'i politici, 
a mm i nislrativi, {i nanziari e giucl i zia ri clel le Repu b\JI i che 
Cispadana, Cisalpina ecl Ha.liana, di quelli del Hegno 
Né1poleonico, dell11 Reslauraziom' Pontificia, della R1•­
pubblica Romana, dei Governi provvisori e ddl' odierno 
tlegno d' .llalia., onde si compone la terza sezione sotto 
il titolo cl' Archivio moderno, dirò che t~llimo qui per 
ordine, non certamente per i111portanza, è l'Archivio degH 
Enti Autonomi, che si forma degli Archil'i dei Colleui //cl­
l' Universitèi, dei J!'eucH clel JJolognese, delle Opere Pie, dei 
soppressi Monasteri e di molle nobili famiglie che vollero 
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depositare le loro carle nell'Archivio. Presso questa se­
zione l' A rch. di Stato ba gli Uffici del la Direzione e gran­
diose sale, ove le carle sono collocale in eleganti scaffali. 
Sotto vetrine sono disposli molli autografi ed una no­
tevole collezione di miniature ed allri cimeli preziosi, fra 
i quali la 1-liillci an,rea (1439) fatta per l 'unione della 
chiesa greca con la latina. L' A,-chivio possiede inoltre 
una raccolta di più che 1800 sigilli governalir i, di enti e 
di privati che cominciano dal secolo XlU. 

Piazza, Grtlvant. - Fu fotta aprire nel 1563, coll' al­
terramenlo cli un'isola cli case, da Pio IV, il quale volle 
formare un piazzale avanti la fnbh,-icn dello Studio, 
compiuta in quello stesso anno. D'allora in poi è stata 
successivamente chiamata piazza dell'Accademia. del­
l'Archiginnasio, delle Scuole, della Pace ed ultimamente 
Gciluani, ~er la statua di quesL' illusLre bolognese, che 
le sorge m mezzo, scolpi la da Adalberto C:encrtli e 
inaugurata nel 1879. Il palazzo Orwazza, a sud, fn 
architettato da Gius. Mengoni nel 1863. 

** Archi(Jinnasto. 

BIBLIO'rF:C:A CO)IUNAL!s - 'I'l>A'l'RO ANATOMICO 

Musl!:o DEL CENTrnNARIO S. MARIA v1~1 BuWAR1 

(Picizza Galvani, 11. 1). - Sembrr che il celebre Studio 
bologner,;e dalla sua origine nel sec. X I fino alla mrtù 
del sec. XVI, non abhia avt1to mai una scclr slnbilr. 
Dalle cronache si può inferire che gli anlirbi dollori 
leggessero o nel le proprie case o in sa le prese in a f­
/ltto o concesse dal Comune, posle in vari luoghi della 
città, ma per la maggior parte in Porla Nova e nella 
via delle Asse e dei Gargiolari per le scuole di medi­
cina e d' arti, e nelle vie di S. ~lamolo, dei Libri, corte 
dei Bulgari ree. per le seuole di legge. Soltanto alla 
fine del sec. -XV si pensò a provvedere di locali i pro­
fessori di legge, che furono collocati in uno slabilc della 
fabbrica di S. Petronio posto sull'angolo del Paun­
gU011e. Finalmente Pio IV con bolla del 1561 ordinò 
al le~ato Carlo Borromeo che facesse costruire quer,;Lo 
Archiginnasio, che fu cominciato il 2 marzo 156'3 e com­
piuto su disegno di Ant. 'I'erribilia l'anno segurnte. 

L' edincio s' àlza cl' un solo piano sul portico del 
Pavaglione lungo 139 metri con 30 archi sorretti ùa 
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• • e che costituisce il luogo trentuna colonne dt i?1;ac1r10, t d' BoloO'na. Fu dal 
piì.L frequentato e ?m e egadi t~so Idei le S~uole Pie nel 
Governo ceduto ~l Comu~e f, Universilà era stata tra-
1808, cinque ann~_dopf 11, I~tituto. Il Municipio pens~ 
slocata nel _palazzo e, e . pposito per le scuole e qm poi di fablmcm:e ~n uogo a 
porre la sua B1bl10teca. 

A rch ig-i Il IHlHio 

En lrando per Ia: gran~e _porla, t1~elllao1f~1iaf'i1~t~h\!sèa l~l 
11 d• ferTO ncco d 01nmnen 1, .

1 canee ? t • 1 1802 si riesce in un corti e San :M1ch 11-l Bosco ne ' 1 . L . 
quadra~o, ·tchiusoal~i;ll~~~:l/'Q~l~s~~~i;~r:, g[!~I; ;u~~i 
ne sopras a un r> d . d' quasi crnque­
tutle le sale dell'edifizio, sono~ a't l XVIal1797 
mila stemmi lascia~i da~lo sco!c10 e .~~e: radi di con~ 
dag·li studenti ele.Ll1 aglt ~n1~m ed ono11 _.ic1 g 'd' detti 

• • • • prron per facoll.1 o presi 1 . s1ghen per nazione, 0 dedicare isc.rizion1 
n!1chc rettori, i q~ialli soleval1:ost~;~:i consi~te l'origina­ai loro professori. n ques 1 
lità del luogo. 
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~ot_lo que~to c~iostr_o corrispondono le sale per la 
Soct~ta Medtco-clttriwgica e Agraria, in due delle 
qua_l,. poss~no ved~rsi pitture del Samacchini, del Sab­
b,\t,n~ e de loro d1~~epo,li_, arieg·gian_ti al Parmigianino. 
D_1 ~tonte 1;1-lla po, t:t d ingresso s 1 aprn la chiesuola 
~' S . .Dfrr?Wt <le' f!1tlqari, degna d' esser visi tata per 
l Annunzrnta del Calvart (158i) e per gli affreschi del 

Cortili' dell' Arthiginnusio 

~n1;1ro_ e l?~r le ~·olL? ove Bartolomeo Cesi espresse ( 1590) 
1 ta(t'. p~u salienti della vila di M. V., le s ibille e i 
prof;t'.' m mezzo a orname1_1ti di stucco d~ 1. ui disegnati. 

r er due scale opposte: sr _asce,!de al piano superiore. 
Nel muro che fro1~tegg1a Il primo ramo di qtiella a 
destra, .u~cendo dalla chiesuola descritta, Leonello 
SNac!a d1p 11~se u~a memoria a finto marmo (160:2). Le 
\~rtu_ colon_;e d, fro~1te ~Ila scala opposta sono del 
\d~es10. Va11e_ ~emorie, p11~ttos_lo malandate, veggonsi 
p~n_e sulle pa,cil della loggia d1 sopra. Carlo Cignani 
d1p1nse una gloria sul!' iscrizione ad Andrea Mariani • 
Teresa l\luratori coli' assistenza di G. G. Sole ne dipins~ 
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una dC'dicata a Frane. suo padre (1700). L<' allre al 
can. Pirr Frane. Peg-gi, a Marcello '.\lalpighi, a Gir. 
Sbanwlia furono rispeltivamenll' dipinte da Uius . 'l'erzi 
riL A _r-Franceschi ni e Donato Creti, cui por se aiuto 
Cam. ~lazza lavorando il medaglione di bronzo. 

Sulla cappella di S. ~l'.3-ria ~le' Bulgari corrispond~ 
il * '1.'ecit,·o Linatotnico, 111 .CUI una volta leµ-gevano 1 
professori. ~'u eseguilo i1~ tutlo legno,_ d'abete _per le 
pareli e di cedro pel sollitto, su archrtetlura d1 Ant. 
Levanli. Le due belle fiµ-ure in tiglio, che mostrano la 
muscolatura superiore, sollo il baldacchino della cat­
tedra, sono d' Ere. Lelli (1735); le altre, di SilYesLro 
Gian notti. 

JtCnseo <lell' V 1 I I Centenrwio clello Studio. - Fu 
aperto nel_n~arzo ~el_189~ e con ti~nc t,uLli_i do?-~ (per- ,, 
gamcne nrnnate, l1hn ecc.) offerti all Un1rers1ta nel-
1' anno 1888, per le feste dell' VIII centenario dalla 
fondazione dello Studio di Bologna . 

,,, Bibliotecri Cmnitnrtle. - Fu formata con varie 
librerie di corporazioni soppresse, nel_ 1~01 aperta ~t 
pubblico uso e ncll' anno segue~te _d1?h1arala mum~ 
cipale . .Aggiunta a lei nel l8ll la r1ccluss11na raccolta ct, 
libri lasciàta dall' abate A nt. Magnani, più Lardi (1817) 
furono unile. 'frasportata tra il tH38 e il 39 in qu('Sto 
Archi<rinasio, qui prendeva tosto un considere\'ole incre­
menti pC'r l'acquisto _della libreria Yenturoli. ~oc_o dop~ 
per legato di Gioacluno ~1ngnoz, aumentayas1 d1 quast 
dodicimila ,,olumi di miscellanee, cni s' aggiunsrro 
altre opere per acquisti e per nuovi lasciti_ di bene!nc­
riti <-illadini, fra i quali meritano speciale rico_rcl<? G1ov. 
Aldini, Luca Sgarzi, il conte Aless. Agucchi, 11 pro­
fessor 1Iichele )ledici ecc. Nel 1859 la Biblioteca cre­
sceva di circa 15 mila volumi, pressochè tutti di argo­
mento sacro, per I' incorporament? drlla li~reria dei 
Gesuiti, e nel 1861 di qua:-;i 50~0 n~guardnnt, le ,_B_rl!e 
Arti e l'Archeologia, per acqu ,sto latlo da\, Mumc1p10 
e per legalo d1 ?Plagio Patagi. A tutto c10 sono. d,~ 
ao-criuno·ere (j:l.000 volumi delle soppresse corporaz101u 
r~lio·iofe (ISOH-70), la IJiblioleca Alessandrini, la libreria 
Gio~<lani (1873) e i doni del Berti Pichat, del 1\lerlani, 
cli G. B. Ercolani, di illarco )linghetti, il quale diede 
oltre diecimi_la opuscoli, <l<'l ~Ter_sari, del Jluzz~, de~ 
Nascentori del Prolchr, del Collrna, del Pnlloll1, der 
Modonini, 'ctd Br11gnoli, (' spedalmente del \'erardini. 
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È_ pure da notar~i la; r~ccolta dei manoscri Lti del car­
d male l\Iezzofanti, cm si_ aggiunsero, per acquisti quelli 
del!e ra~colte Hercolam ? Bilancio11i (l878), dei quale 
ulluno e un ampio spoglio delle rime dei primi poeti 

Teatro anatomi<·o del!' Ar('hig innasio 

l
v_oblga~i. Bel l'incremento portò f tll'e la compra della 
1 rer1a e dei ma ·tt· d 1 • • • ' 'feod .· L d ~oscr1 , e )]bhografo e dantista 
. . ouco an_ 0111 (5000 lra volumi e opuscoli) La 

~Ìhl1o_tdc~ possiede ancora unn ventina di codici g;·eci 
. cun1 e1 quali del secolo X o XI colle opere de' Ss Paclr·'. 

c1t~·cba trecento latini, in gran parle d' opere e~closi·a
1
' 

s 1c e ecc. -
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Allnalmenle i libl'i somnrnno a quasi ~70.000 e i rnano­
scl'ilti a ()(JOO, ollr<' ad una s plendida serie <li lellere che 
salgono a ben 7,i.000. 'l' ul la questa raccolta di libri<' di 
manoscrilli è s ta ta Ol'tli.nala i11 ventidue sa le, ornale 
cli slemmi, nelle quali vcggonsi vari oggPl ti d ' arle e di 
raritiì, come i bus li del 1\1 agna 11 i, del l\larchelli , ciel ~l ezzo­
fanti, ciel 'l'osi, dell' Oppizzoni, una Venere del Baruzzi , 
acquercll i, yari codici n1 in i ali , lega tu re a rtisli che, l'unico 
esemplare del Lorno Hl dellP Storie bolognesi del Ghi­
rarclacci, e , nella sala delle scienze matematiche (in 
cui G. Donizelti diresse lo Stnbnt Jlater del Ros­
s ini (18@) e ventinove anni dopo si inaugurò il vecchio 
l\luseo Civico, il progelto della sala del rrealro comu­
na le, uno dei lre che presentò il Bibbiena ccc. Nell' uf­
ficio, del bibliotecario si tro,·a una grande tela del 
Bnrocci, rapprèsenlanlc Cristo deposto. La s«ln cli 
leMurn ha un esalto catalogo, in buona parte anche 
per materie. 

Piazza Crwow·. - Fu aperla nel 1867. 11 busto di 
Cavour, nel giardino, è di Carlo :òlonari ( 189~)- Il 
Prtla,zzo Silvani (n . 4 ), fu architeltato da Aut. Cipolla, 
come la Bcinca rl' Italia (n. 6) i cui portici e parte 
delle sue sale furono decora.te da Gaetano Lodi ( 1862-
1865). 11 Palazzo Gnidotti (11. 1), sorse nel 1866 con 
disegno cli Coriolano Monti, il quale segul la forma 
del portico P del primo piano della parte antica edificata 
nel 1527 l' prospettante su V·ia Farini. 

Pùtzz<t Grtlileo yi<ì S. Domenico. - -È la piazza più 
pittoresca di Bologna, forse per la sua irrrgolarità, per 
l' aspE>tto aulico e vario della chiesa e per le colo.nne 
e i sepolcri che l'adornano. Sorge in mezzo un monu­
mento, in cui, con allri cinque Correttori della Com­
pagnia de' Notai, è St'polto Rolandino Passagerio. È 
sorrello cla nove colonne e coperto da un baldacchino 
a piramide, molte volte rislauralo. L'urna scolpita 
risale alla morte del Passagerio avvenuta nell'anno 1300. 
Piì.1 piccolo e modesto è l ' altro di Egidio Foscherari, 
nella cui costruzione furono adoperate pietre smal­
tate, e un antico arco di marmo greco adorno di scul­
ture, prima apparlenulo o. un ciborio d ' altare. Sopra 
una delle due colonne posa un S. Domenico di ro.me 
fo.lto in ~lilano nel L623, sull' altra una V. cl" egual 
metallo est•guita da G. Ces. Conventi. 
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P<tl<f,ZZO J>rtllo~ti ( Vin Garibaldi, n. 3), già Barbazzi. 
- Cont_iene u11 corlile con una doppia loggia. adorna di 
elegan l1 lerrecolle del secolo XV. 

E_cli/icio p er le Scuole, a destra di S. Domenico, 
e alligno_ al soppr~ss? conven-lo. Fu costru Lto nel '1 838 
con arch1t~,_Ltu~a. d1 Gmsep:pe Tubertini. Entrando per 
la porta p1 ~L v1c111a a lla clnesa (pù1zza Gcilileo, n. 8) si 
lrnr,~ un piccolo atrio, una volta del convento eretto 
s u ~l1sl1gn~ ~i _C. r Dotti. A' suoi muri sono C~Rtrulti 
vari dt'pos1l1, fra I quali quello di Teodoro Poeli col 
busto scolpito da Teodos io bolognese. ' 

S. Domenico. 

(P/azzn _Galileo, .n. 7). Nel luogo dove ogo-i sorge 
la c~1esa d1 S .. Dom. ne stava prima una cons~crata a 
S. N1c. delle Vigne_, ceduta dagli Andalò o Carbonesi 
nel _rn_t8 al B. lleg1naldo, cui tre anni dopo ì Benc­
detl1n_1 trasmellevano anche S. Bartolommeo alle 11mra 
or~ d1slmlto e nelle cui vicinanze sorse il convento. 
Prima ~be ~arlo Frane,.; Dolli la r_innovasse completa­
mente 111 lte navate (l/~S), la chiesa vedevasi fabbri­
cata pres~o al coro in volto, ed era la primitiva che 
a torto s1 supponeya architettata da Nicola Pisano. 
Verso la porla era mvece a tasselli. Recen Li restauri 
fu ron? falli. alla c~iC'sa nel 1843-44 colla direzione cl i 
fra G1rol._ 13rnnch_ed1. L'esterno però resta in buona 
parl~. antico, anzi non_ si a_llcndono ebe pochi e facili 
lavo_11 a completare il pnmo suo aspetto. Anche la 
faccrnla, . dopo !a demo] izionr (l873) del porlico che le 
sorgeva rnnanz1, mostra le tracce primitive. 

. E~trando nella chiesa si possono guardare le statue 
d1 G1~s. ~~zz:3- s u!I' orn~to interno della porta, e i dieci 
quadri. d~p111~1 ~lll muri d~lla maggior nave, di cui i 
due J?r1 _m1, d1 G11;1s. Pedrelt1, furono rinnovali da Ant. 
M m~z1, 11 quale ritoccò anche gli altri di Vill. Bigari . 

. 1. Cc~ppella. Nota la "·Madonna detta del Velluto di 
L_1ppo d1 Da_lmas io, forse il più_ be_l s,aggio che ç\ rim~mga 
d1 questo pittore. La S. Rosa e d1 CPs. Gcnnan semore. 
- ~- D?nato Creti dipinse S. V. Fenerio che risuscita 
un fanciullo morto, quadro rislauralo da Oius. Grnnzi. 
-- _3. La Mado~ma, cosa mediocrissima, è male attri­
~m1ta al Francia. Il quadro coi Ss. Antonino, Frane. 
11 Redentore, la V. ecc. è di Pietrn Facini. - 4. S. Andre~ 

I 
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chr si prepara al marlirìo è d' Ant. R?ssi. - 5. La 
V ergine della llelle febbri_ (s~c: ~V) fu qm traslata dalla 
chiesa di Miramonte ed e nd1p1nla del tutto. . 

6. Le scolture de lla splendida** ((rea cli S._Doi~ienico 
(morto nel rn~ t) furono com~rnsse nel I ~67 a N1c. P1~ano, 
che fu aiutalo da qualche discepolo. E certo . pe~o che 
la fronle è sua. In essa più che _in qua~s.rn~1 ~llra 
parte ollre ht buona esecuzion~ è evidente 1 1m1taz!one 
dell' antico. Il primo scompartimento rappresenta 11 S. 
che risuscita il giovi ne Napoleone caduto da cavallo. 
Questo cavallo ha frequenti riscontri ncll~ scollme 
romane cd è quasi identico. a_ quel~i che_ s~ tro_vano 
ne' bassorilievi rappreseotantL I Ge11i <rnr:ighf e clesul­
tori e i Geni dei Ci1·censi nel l\lus~o Cap1tohn?· Nell_o 
sll'sso scomparlimenlo si rivede 11 S. che ri~o!1a 11 
fi o-lio risuscitato alla madre, gruppo che alcuni falsa­
nfenle credettero figurare un frale che allon~ana_ un 
bimbo curioso! Il secondo rilievo rapprcs~nl~ 1~ 1mra: 
colo dcli' esperime11to clel f"uoco, che arse I l1bn ,degli 
Albio-esi e lasciò illeso quello del S. - Le tre figure 
eleg:nli a destra e quella a sinistra, con Ye~ti ad~rna­
tissime ficrura.no eretici . ln allo e in trono e l'arbitro; 
in bas;o ~111 bimbo curvo suscita la fiamma ~on un 
ma.nlice. La iladonna col bimbo, in mezzo, graziosa e, 
rigua rdo_ al tempo, m~ral_)ile .. present~ il solito ~ipo cli 
quante _luron _fa~le dai ~1s_a!11 .. - J:e_ll1, m_a u~1 po_ •-n~no 
di llt1el11 descritti, sono I r1l1ev1 dei hanclu._-St !?UO arg~­
mentare che Nic. li curasse di meno o 11 affidasse li~ 

pa.rle ai discepoli dopo aver dato il modello ed essers~ 
riserbalo di ridurli a finitezza. L' uno, rappresenta gh 
apostoli Pielro e Paolo che dà.n!10 al_ S .. il_libro cl~gli 
Evano-eli e il S. che lo passa a.1 suoi fral1 percbe lo 
diffor~la.1~0 pel mondo: l'altro, i due angeli eh~ ~oc: 
corrono cli cibo i frali che lottavano con la fame. Inlenon 
sono i rilievi della parle posteriore, che alcm~i Yogliono 
di fra Gugl. da Pisa. Le figmc sono più _grn(Hh e dure; le 
estremità grandi e gonfie; le teste schiacciale e g_rosse. 
Vi sono alias lei late sei storie: 1. il beato Reginaldo 
che collo da fiero morbo cade fra le braccia d'un 
gio~ine; ~- la Maddalena. e'la Madonna che lo risa.11:3-no 
e o-Ji additano l'abito di domenicano che deve vestire; 
3.tilo stesso che professa il suo rito re_ligioso in mcmibus 
Domiwi · 4. Innocenzo Ill che vede m sogno S. Dom. 
che sosliene la ruinante chiesa di S. Giov. Laterano i 
5. Onorio llI che prende a disamina la regola de1 



36 S. DOMENICO 

domenicani; 6. l' npprovazione cli questa regola con­
cessa dallo stesso pontefice . . In mrzzo ai due compar­
limenli posleriori e agli angoli ciel sarcofago sono altre 

Tomba di S. Jlonl!'nico 

statuelte del Redentore e dei quattro dollori della chirsa 
u_n po' l11ngbe per la necessità decorativa, ma d' esecu~ 
z1one accur_ata. Mal_ sopporlando i religiosi che il corpo 
ciel san lo t1 lo lare rimanesse con questa sua magnifica 
arca sollo la confessione (demolita forse ne ' lavori del 
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secolo passato), fecero nel 1374 g_itlare j fondamenti di 
una grande cappella, che pel' le 1ngent1 spese fu com­
piuta solo nel 14ll , nel quale anno fu fatta la tr_asln­
zionè. Eppure, non sembl'ando ~bbastanza ~n~p1a ed 
adorna, nel L596 su disegno cli Flor1~no 1\mbros1)ll (e no!1 
del 'l'erribi lia) la l'ieclificarono e la nvesllrono eh marmi. 
Fu fina lmente ristaurata nel 1843 o nel 1883. - Ma se 
il sepolcro del Saulo, come nota il padre 'l'om. Bonora 
« nel la sua primitiva semplicilà faceva bastevolmenle 
mostl'a cli sè sollo una volta depressa e fra angustC' 
pareti

1 
trasfer_ito a_ sed~ più amp)a ed e~e\·ata do\'el_Le 

appal'lre assa i umile, disadorno, rncomp1_nlo, e _mozzo 
singolarmente nella superior parle tcrmma!'tc rn un~ 
l'i <rida linea rrlta ». Le fecero allora una tr1bunetta d1 
le~·no surrogata poi (1409-73) dalla attuale mirabile 
ci~rns~ marmol'N• scoltiita da Nic. da Puglia, che per 
lal lavoro « ne riporlo (così il Yasari) ollre _l'utile 
ques to nome d'onore, che fu poi sempre chiamato 
maestro Nic. dall'Arca ». Di quest'ultimo. s~no o)ti:c 
il coperchio piramidale e i festoni coi graz10s1 pull~n1, 
la slalua solenne e imperiosa del Padre .E~. ~ul Yet·t1ce, 
l'Ecce 1101110 coi due angeli , i qualtro pro[cl1, 1 Ss. J?om_._, 
Frane. Floriano, Vitale cd Agricola e final~1ente il 1m~ 
delicato e leggiadro (quello a sinistra) _dei due _angeli 
incrinocchia li sorreggenti i I candelabro, 11 quale e sta lo 
se~pre C'd erroneamente attl'ibuito a ì\lichelan~lo, c~c 
invece scolpì l'altro, insieme alla s~atuC'ttadel S. LJetro~~o 
C' a quella del S. Procolo, rottas1 per caduta ~cl _1,)/'B 
e rimessa insieme da un Vincenzo scultore. D, G,rol. 
Cortellini è il S. Giov. Baltista. Meno belli dei lavori 
di Nic. dell'Arca sono i rilievi del gradin? n_:~r­
moreo che sostiene l'arca, di Alf. Lombardi (lon'B) 
nei q~ali sono pregi notevoli ma anche difetli non 
meno notevoli di proporzione e cl' esecuzione. L' ul­
limo e magro Ìavoro falto qui entro è l' :_i,ltare _( l768) 
disecrnato da Mauro Tesi e eia Carlo B1ancom, ese­
gui tg da A less. Salvolini e dagli scolari di_ Giov. 
Balt. Bondard. Ed ora gual'dianio lutta d' 1nto_rno 
la cappella. Il calino è riccamente frescato da Guido. 
Le s torie nei due luneltoni a lato delle fineslre e lo 
virtù del S. nelle volte clebbonsi al Mastelletta, il quale 
dipinse ancora nel gran quadro (appeso alla parete a 
destra del\' arca) il cavaliern. ncci~o da_l cavall_o e resu­
scitato dal S., e nell' opposlo 1 nav1ganl1 da furiosa tem~ 
pesta di ma.re salvati in grazia dello stesso S., quadn 
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p)eni_ d' ardi_menli ma deboli di colore. I~ pur a sinislra 
~! chi esce_ 11_ quadro d'Aless : Ti~trini rappresentante il 

putto_ t1uc1.dato che torna 111 vita per miracolo nel S. 
Il ba,mbrn_o, che ap_pena resuscitato tende le braccia a lla 
mad_1e, e 11 volto d1 questa, che così smunlo dal troppo 
l~gr_uuare accenna_ a sorridere, sono una vera mar·a­
viglia. Preg~vole e pure l'opposta * tela di Leonello 
~pad.a ove e rapl?resen_L~to S. Dom., che brucia i li bri 
rn p1~se11za degh ei:etict. Aless. Albini dipinse i pen­
nacc~.1 ; qem. Al!)~n )a cupo]~ e ritoccò i tre miracoli 
del gra1~d arco d1pm L1 da l\lano Righetti. 

L.:i,sc1~ le due cappelle 7 e 8 per guardare, nel la 9, la 
S. Ca_tei:ma da Siena comunicata dal Signore di 
Fr. Br!zz1. - 10. S. Tom. d'Aquino, di Gio. Fr. Barbieri 
<l_etto 11 Guercino. - Non è del sec. XIII , come alcuni 
ntengo1_1~, bensì del XVl la Madonna posta sull'altare 
della, v1_cma cappellelta, la cui v6Ita si dice dipinta 
dal Ces1. 

S~_tt? _una mem9ria_ col bust? !1i bronzo di Lodov. 
~olo., 1~1m, opera d1 G1r. Cortell1111 (1508) apresi la porta 
(111_ta:·s1ata con molta grazia da frate Bernardino) er 
~m ~ entra nella Sacrestirt. Il gruppo della Pie là a des~ra 
e ~1. Sebast. Sarti cletlo il Hoclellone. Ai due lati 
d_el~ rngr_esso al coretto sono due grandi staluc di 
cip1~sso • S._ Dom. e _la V. col Putlo. Belli gli *spPcchi 
degli armadi ?On stone intarsiate da fra Damiano <la 
Bergamo, toltr a una spalliera Rtala fino al XVII sec 
nella cappella di S. D~m. N_cl muro a destrn vedesi un~ 
lunetl~-con S. D~)l).1. dt Lucia Toselli sopra 1_111 S. Giro]. 
~e~lo :::ìpa_da; a srn1stra, la caduta di S. Paolo clrllo 
Sp1sanclh. 

H •. ~a *~a.vola sull~ qual~ è vivacemenlf' colorito lo 
sposalizio d1 S. Catf'rrna e 1 Ss. Pietro Paolo Uiov 
Hatt. e Seb~st. ec_c._; è l'unico dipinto <li 1:'ilippin~ Lippi 
(150~) che s1 tron !11 _Bolo~na. - rn. Ju mezzo al coro 
costrntto dalla fanu~·lia Gnmaldi vedesi un quadro di 
Bartolom meo. C..:Psi, ~ssia l' ador:{zionC' de' Magt; del lo 
ste~so s~rno . t Ss .. ~1c. e Dom. ch~usi ncll' orr~arnenlo 
dorato, _e he 11~cor111cra anche un miracolo del. S. dovuto 
allo_ Sp1sanell1 .. Delle due grandi LC'le appese ai tali, 
<!uC'lla, co1 S. V11;1c. F_errerio è del Pedretti; l'opposta 
<,011• 8. T~r~1:. d Aq~11no, dc! B~rtusio. DC'gno pòi di 
'~rcL amm11~z10ne e lutto 11 *'r-coro in legno ricco 
cli ornan:ent1 f'_ delle. storie clel vecchio e nuovo testa­
mento, fatte d1 tarsia da fra Damiano da Bergamo 
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(16'!28-40). I sette sedili di mezzo sono certamente quelli 
eh' e ' fece come saggio per ottenere tul~o ;1uel grande 
e difficile lavoro, di cui Sabba da Ca~t1gl1-0ne, mentre 
fra Damiano vi faticava intorno, scnsse : « Io credo, 
anzi son certo, che si potrà intilola~e l' o~tavo ~petta­
colo del mondo. La felice Bologna s1 potra glo~iare _e~ 
vantare del coro di S. Domenico! >> ln u_n.o dei _sed1l-1 
di fronte (quello piì.1 a ~estra) un _fr. Antorno dJ Vicenza 
lasciò ricordo d'aver nstaurato 11 coro nel l144. 

13. Segue una cappelletta, in cu~ corrispo_ndc la; 
parte posteriore del sepolcro Pepoh. Lo Sp1sanel11, 
dipinse il transito di M. V. appeso a destra. 

Di fronte all'iscrizione onoraria del re Enzo (1731),· 
è l'effigie di un santo JJ(On~co dello_scorcio del s,ec. X~V. 
Fu dapprima ritenuto 11 ntratlo d1 S. To~ •. d A9u~n9 
ed ora si crede quello di S. Dom. La cr1llca el1mmo 
già Ja prima ipotesi. ~nc!:1e la ~econda non_ devP ess~re 
conforme al vero po1che nell arca ~colpita da N_1c., 
quando era freschissima la memo1:ia d1 S. D~m_. e vive­
vano molti che l' avevan conoscmto, questi e ~empr~ 
ritra tto con la barba, distintivo speciale a _lm, fra_ 1 
tanti frati ivi scolpiti. Invece il monaco nlratlo m 
questa pittura è imberbe nè presenta alcuna ~ltra delle 
caratteristiche del celebre fondatore dell' ordme. Nella 
cappella 14, antica, come si scorge dai muri e d'.1-lle 
Yòlte, t' una tela di G iac. Francia coll'arcangelo Mich: 
in mezzo agli angeli. Il quadro laterale colla V. e 1 
Ss. Dom. e Vine. J<'errerio fu dipinto da Ubal_do Gan­
dolfi. A destra si trova il *sarcofago marmoreo d1 Taddeo 
Pepoli, scolpito da Jac. Lanfrani (1337) _e comple_tat_o 
nel sec. XVI quando fu levato dalla cnpta e qm ri­

composto. - 16. Delle relfqnie. È prezios~ la teca d' ar­
grnto ordinata pel tesch10 del Santo a Giac. Roseto nel 
1383 dal popolo bolognese, da Benedetto IX e dal 
card. Mattf'o Orsini. Sotto Vf'desi una Madonna trece~­
tista ma rinnovata. A destra è appeso un quadro attri­
bui lo al Vasari, ove è figurato il cibarsi dell' a~ncllo 
pasquale. Qui riposa il B. Giacomo da Ulma, celebre 
pittore di vetri (1407-1491). . , . . 
• Nell' ampia cappella 17 lro,·as1 t!n. S. rom. d Aqt~ 1110 
dipinto a tempera dal Francescbm1, una Annunziala 
del Cn.lvart e (a destra) una tavola di Prosp. Fontana 
(lf>4-6) rappresentante la B. Diana d' Andalò che pro­
fessa nelle mani di S. Dom. - 18. Sotto un B. Be1~cd~tto 
XI di Fel. 'forelli, conservasi una madonna d1 G1ov. 



40 S. DO~IB~ICO 

Frll:nc. _da flimini (1459). - t!l. Dedicata alla V. del Ho­
s~r!o,_ 1 cui_ ~ui!1dici m!stel'i furono dipinti da buoni 
atllsti, quali 11 Calvar-t, 11 Cesi, Lod. Carracti e Guido 

Sepolcro <li Al<•ssanclro 'rarlagni 

R~ni. Le pitture_ de~la yolta e del catino (1656) sono 
d_e1 Colonna e ?et l\lttell1; quella dei muri, i 11 seguito 
r,staurat_e da _Gms. l\fanfredini, di Gius. Orsoni e del 
~arc~es1. Qui sono sepolti Guido Reni ed ElisaùeLLa 
S1ran1. e 
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Nel piccolo \'es libolo della porla laterale dc' Calclc­
rini si tro\'a il -:❖ se·polcro ciel giureconsulto Aless . 'l'ar­
Lagni , lavoralo mirnhil111entc da Frane. di Simone 
fiorentino (1177), che però Lolse l'idea dell'insieme e 
di molle parli dal sPpolcro cli Carlo l\iarsuppin i scol­
pito da Desiderio eia Scltignano, che s'ammira a Fi­
renze in Sa nla Croce. A Lazz. Cn.sario e a Pl'osp. Clr­
mcnti sono vnriamr nle attribu ili il busto e la slatua di 
S. Procolo nel I' 01'rposlo clcposilo drlla famig-li:l Volla. 

Cz.O. 11 transito di S. Gius., con sotto il S. Ant. ah., 
è drl Bertusio. - ~l. S. Pietro M.m·Lire è del Peclrelli. -
2~. S. Raimondo che Ho lrn il m,u·c sul mantello è di 
Lod. Carracci. Tan lo a questa cappella, come alla sr­
gucnte ne cor-rispondono due interne nellr quali si 
tro\'ano alcuni dipinti, una V. e un \'ecchio Crocifisso. 

A tliguo a I la chiPsa sorge il chiostro del sopprPsso 
convento, dr ll' esordio del scc. X\'!. nel lato O\'C'St; 
nel lato sud architettato da Antonio Tcrribilia, mr ntl'c 
il lato più antico (csl) si \'Orrchbe diseµ:nalo, insicmr 
nlla chicRa, da Nic. Pisano nel L23L; ma o è falsa la 
data o è fnlsa tntla la notizia, pcrchè allora Nic. rrn 
nncor giovi nello e l'u chiamato a. Bologna sol_o trentaHPi 
anni dopo. I piLt bel li fra i sepolcri costrrll1 nel muro 
della loggia furono porlat.i pochi anni a dietro nel Musro 
civico. Himangono però varie iscrizioni ornale in m~­
moria di studenti Lecleschi, polaccbi, francesi ccl in~les,, 
giù.sparse nel pa\'inH'nlo d~lla ~hiesa; e ~lcune p,_tl~u:c 
antiche in gran pal'le depentP, fra le qual, nna Trim{((. 
Pochi anni or sono si vede\'a in essa anche un S. Lo­
renzo che presenta va un devo Lo e l'iscrizione Petn,s 
.Johannis da identificare col Pietro di Giovanni de To­
vaglis pi~tur i nscrilto nel lo statuto della _Soc~etrì delle 
quattro arti sotto l' 1111110 L4l0. Una stolta 1mbiancalu1·n 
ha levato santo devoto e nome, e, vicino, anche un rudero 
firmato cli pitt~ra di Lippo di Dalmasio rappres~nlate 
una Maddalena ai piedi cli Gesù. Da que~Lo chiostro 
vedesi tullo il vecchio ed elegante campanile. 

* Palazzo di Giitstizia, (Piazza dei Tr·ibimcili, n. 4). 
- È uno dei più grandiosi della_ città. La· sua !accia~a 
fu eretta con disegno del Palladio, che \'Uols1 abbia 
architettato anche il cortile, tranne l'atrio posteriore 
cli G. A. Torri e l' allro che mette al secondo cortile di 
F. M. Angclini. 11 vasto scalone adorno di molte slaluc 
del Balugani, è di G. B. Piacentini. - Nel piano supc-
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riore sono_ v_arie c~mere decorate splendidamente d·a1 
Francescbrn1, mediocremente dal Basoli ecc., ed una 
galleria, nelle cui volte Vitt. Bigari e Stef. Orlandi 
espressero varie_ fa_vole allud~nti ai bagni della Porretta, 
fendo ,.della fam 1gl1~ Ran_uzz1, allora padrona di questo 
palaz~o, costr\ltlo 111 ongine per la famiglia Hui n i, 
e dai · Ranuzz1 passalo successivamente al principe 
Fel. Baciocchi, al conte Grabinski eµ al Comune. 

_Crocifisso del Cestello (Yia del Cestello, n. 27). -
Clnesetta eretta nel 1514 e rimodernata nello scol'cio 
del sec. XVIll. 

Barbiano - Il palazzo Guristavillcini fu fatlo edi­
ficare dal card. Filippo nel 1575 con disegno variamente 
attr. a_ Tom. l\1artelh e a Pellegr. Tibaldi, e ristaurato 
nel 1818. Ha_ buoni dipinti murali di C. Procaccini, 
Calvart, Munna ecc., sculture antiche e stucchi del 
Casario nella capprllina e nella sala musiva - architet­
tata dal Guerra - dove sono vari giuochi d'acqua. 

Misericonlict. 

Sembra che sin dal sec. XII servisse coll'annesso 
convento a lle monache Cistercensi Orsoline. Passata 
nel ~43~ agli Olivetani, questi la riediDcal'ono. PH1 
tard,1 nel 1473 vi passarono i frati di S. Agostino 
dell Osser.~an~a eh~ la fe~ero di nuovo. A quel tempo 
e a non ~rn nsale rn_du_bbiamente la sua parte antica, 
a settentr~one, _ben d1sl1_nta dalle appendici e dai rin­
nornmenti faltde, massnne a destra nell'esordio del 
se'?. XVI, dopo i danni sofferti in te~po di guerra. La 
cluesa ebbe un ristauro generale nel 1889. 

I. Geslt che appare a S. Antonio ab. e a S. Lucia 
è va~·iamente.altribuito a G. Ferrantini e a G. F. I<'el'­
rant1. - . 'il. E slala ultimamente decorata da Frane. 
Mastellar~, _com~ la s~~uente. Entro un elegante ornalo 
del Fori:mgrne e una v. col putto di Lippo di Dalmusio, 
molto r1t~ccata. La predella originale del Francia ora è 
ne~la R._Pmacoteca, ma rc:sla qui la sua *Madonna di pinla 
.11~1 vetn dell~ rosa superiore, una delle cose pili squisite 
d1 questo artista. Quell'azzurro di cielo estivo e sereno 
su!l'erba verde-_cupa del prato, diviso dal baldacchin~ 
c1:uaro, e la delicatezza della Madre nel trattenere il 
bimbo, formano un complesso d'una semplicità gratis-
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sima all'occhio. La memoria al giureconsulto Giov. 
Gozzadini (1517), ora cos tl'etta al mur_o destro, trova~ 
vasi nel pavimento. - 3. Ha un S . Grns. col pull.o d1 
G. Gandolfi in bella cornice. - 5. La P~ntecosle e del 
Cesi. - 6. Bella architettura del Rinascimento. Entro 
un ornato che ha nella predella varie figurine cl~e 
ricordano \a rnaniem del Pupini, e in alto un veccln_o 
S. Tom. d'Aquino, vedesi un'Annunzia:ta del Gandolf1. 
Il* S. Giov. Batl. dei vetri è del Francia. A destra, la 
Mad. coronata da due angeli con S. Frane., S. Monica, 
un Dottore, la moglie e il figlio, è del Bagnacavallo. 
Un quadro, colla V. in gloria e i Ss. Aut. e Frane., 
della scuola del I ' Albani, è appeso sulla porta. della 
scic,·estia. Trovansi in ques ta: un S. Frane. mal ridotto 
attribuito a Sim. Cantarini; un Ecce homo e una V. col 
putto, S. Anna e un anw•lo, di scolari o imitatori di 
Guido e un martirio di S. Zaccaria della scuola del 
Bagna~avallo. - 7. Maogiore. Nel l' ~rnato dei Forn:iigine, 
ove si vede un brullo presepio rl'1!snoto, era pr!ma la 
natività di Gesù dipinta dal Francia e che ora s1 troya 
nella Pina,;oleca. Quando tolsero questa tavola, lascia­
rono ne' quadrelli di cima un *Cristo risort? coll'Annu~1-
ziata del Costa, la predella del quale fim a 13rera 111 
Milano sostituita qui dn un' a,ltra. con S. Orsola e le 
compagne, che ricorda i I fare del ~upi ni. -:- Sulla porta, 
che s'apre di fronte alla navata sm1stra, e un S. Hocco 
di Gius. Crespi. - 8. Il tabernacolo sorretto da quattro 
Dottori fu del tHM intagliato in cipresso da Marco 
Tedesco che fece anche gli ornati dell'organo e della 
cantoria. - S. Agostino e vari monaci, pit~ura scopel"l:) 
sul pilastro esterno, l'ileva secondo alcum la 1~,ano di 
Giac. Francia, secondo altri quella del 1ramarocc10; ccrlo 
si tratta d'uno Rcolaro del Costa. - 9. Nella parelP. 
sinistra un S. Giov. rrpomuceno di _Gius. Cresp_i .. 
ll. L'ornato è dei Fol'migine con aggiunte po~t<'no1·1_; 
la V. col putto, S. Scbasl. e i::ì. Orsola, dello Sp1sa nell1. 
Sulle minori porle d'ingresso sono: un s. ro1:1111aR0 _di~ 
Villanova che soccorr<' i J)O\'eri attr. a B1ag10 Pup1111 
dalle Lame, e un G. C. che incontra la madre. 

Ragguardevole la veclula della ç.hiesa flal cortile 
della Canonica eh<' ha un portico del secolo XV . 

Portrt Oastfylio11e dd _sec. XV, ogg! isol~t~ prr 
la demolizione delle mura s1110 alla Barriera d1 Santo 
Stefano. 
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8s. Gtnseppe ell Iqnazto (Vùi Cci:;tialione, n. 69). 
- Fu edificala nrl 1636 dail' archilelto Fra.ne. l\lartini. 
Nel 1830 le fu aggiunlo il campanile e dieci anni dopo 
la facciala. E stata dipinln da L. Samoggia decoratore 
e clii Aless. G uardasson i figurisla. La lei a dcli ' alt;.1 1· 
maggiore è del Tiarini. 

S. JJCarùt <le(Jli Angeli (Via cle{fli An[Jeli, n. 22). 
J?11 coslrutta nel 1150 nello stesso luogo della piccola 
ed nntjca de' Ma{fi, e la facciata rifalla nel rnuo con 
disegno di fai. Colla nrnrini. C:onliene un S. Sebast. aLLri­
huito al Lombardi. 

Teatro I>nse (Via Crirtoleria, n. 42) . - Fn erelto ù:i 
~m. Bru nC'Lti eon J' a i ulo del meccanico L. l~rnng-elisli 
Nl inauguralo nel carnevale de l 1805. 

8. Lucia ( Vin Ccistiglione, n. 36). (◄' u incomin ciata 
nel l(j~:3 su disrgno cli Giro!. Rainaldi, ela facciata rimase 
all'inizio. Tolta al cullo serve oggi claPalesfra ginnast-icn. 
Nel vicino palazzo si lrovano: il TAceo Galvani, il Gin­
n((sio Guido Giiinizelli, la Scuoln professirm(lle Aldini 
Valeriani e la Bibliotew di S. Liicù1 O\'(' si slanno 
raccogliendo libri ad uso d<•i giovinetti delle Rcuole 
infl'riori (n11. 362, 38 e 40). 

Orttm Ratta (Vin Castigl-ione, n. 2.9). Sul muro una 
J\laclonna col pullo lrecenlistica. 

Palazzo Sp((,drt prima Z11gnoni (Via Castiglione, 
n. 25)- Fu fabbricalo con disegno di fr. 'I'adolini. Com­
prende nuche la ,·ccchia Casa Poeti (n. 23) adorna di 
cotti del sec. XV, d'una porta del sec . .XVI, e di un 
magni fico cortile. 

Palazzo <leqli istttntt edncatfri ( Vin Castigl-io11e, 
11. 24) de l sec. XVI, apparlenentc già ai Ralla e 
ai Guaslavillani. Contiene decorflzioni cli Menghino del 
Brizzi, dei Carracci, del Mengazzino, Rolli, Burrini ecc. 

Palazzo Oospi (Vici Castigione, n. 21). - Ha nella 
fronte lerrecotte del ser. XV. 

Palrtzzo Gurtstm:illani(lTici Castiglione, nn.20e22). 
- Conserva in buona parle nella facciata e nel corti• 
lello la, forma originale della prima melà del sec. XVI. 
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G . z • o <lei O(tJ'J'(teci ( tra via Poéti ~ 
* Oa,sa . , at .t ) - Ual o-iurcconsullo Ag. Bero 

via Ro!ri11clrno, _11. ~l_. A ·cl1i È0della seconda mclà del (147-1-faf>i) passo ag 1 1 • 

1 • • del secolo XVI, bella per 
secolo XV con apRetlnc _1;'accoralive. Fu ristauratn. cla linee, terrecotLe e P1 m e 
Tito Azzolini nel 1884. 

• ( 1, . F . • • ., 11) - Fu eccari ,1.a n1 ini, ,.. . · _ 
arcir~~~:~oa:F~8ualanct i e costruito negli ann I 1810-73: 

• Min hetti aperta con l'atterramento _di 
un ,-bt~~zdi case ~1~1 1893. Il mo11 ume11Lo a Marco Mm­
ghetli è di Giulio :Monte\'erde (18\:IB). 
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* (!as_a Gtutlmuli ( Vili Farh • ) 
a lla Jam1glia Saraceni ed è d . ii, _1_i. 15 - A pparle11 ne 
~anli editici dello sco:·cio del !~l'xvo1l8ervat1 ed ele­
t1lello restano le Lnccie cl' afl' • n un suo cor­
con la V. e il puLto.' • un ., resco del sec. XIV, 

* Oassct rli IUspnnnio ( v· F, • • 
di oso_ eclifreio marmoreo archi '.a (/ri~i·i~ :1. 22) Gr?'n­
C?n~pmto fra il 1868 e i I 1876 tega tf. d,t_ ~m,_s • . Meng?'}J, e 
d1 lire. La salri clell' ls ·e bl • hos <d) piu di. due 1111l1011i 
moggia. L i; m eci a ecoraz10nc del Sa-

* Pa,lazzo Pepoli t· ( v:· 
- È fra gli ed·r· .· d'a181 icl o in Casti9lio11e, n11. {j, 8 10) 

. l ICI l o O<Yna uno cl ' • • • ' 
i_nle~·essanti artisticamente l;'sl ,·. e1 prn_ vast, e piLL 
facciata traccie 1·111· d·• ,. _orl!camente. Prnsenla nella 
J
, ' ,. vO llS10· l'll'e LI l • • 
'u faLbricato da 'l'addro 11~ 1 °13·~• N1 sen o rn,ta11ro. 

porte ornalP di lene colli:' n , ~~--. ola le Lre eleganti 
Hl:' rv<• come motivo orn·u11'enf;\/1f_t1ma dell~e quali (n . (j) 
della ·Tamiglia. ' a sc,wc Hern arnl<lica 

:,;, Giovrt1uti in JJConte. 

(Fiazza S. Giu1:a1mi in lllo, t . 
l'OHlrutlo 1wl sec. v d·i S p L 1. e,. n. 1 ) - Lo <l1tono 
(PlllfJio p'ao-a1H> n1·1 l·t' 111. e !on10, sulle i·uine d'un '"' , ' , emona ·w te f • • 
par~ del JOOO. Hicoslrntlo del 1~21 Il ica fll( a1'.lil:,i 
agg-111nlo 11 campani!" e t·L1 s11c . ' nel 128b g-11 lu l407 . ,, cessi va men L , ·r . 
l 

• , l4~0-42 nnnctvalo <! ampliato. Nel 14t/? '. ',111 n_, 
a Ot!po_l,t che lll'll esordio del XYI . . ) . u a.h:aL_,1 

guzz1 rrnnovò col presbiter· s~c. A1durno Arrr­
nel 18'!2/4., nel 1844 ( nel < '~· La cb1es~ e~be rislauri 
!!ovala da Fi lippo Autolin!)

1
~ ~,ef11~3/aQfa~cfirnta t:u rin-

(rancesi_, coi quali si chiuse il , '1-. ~
1 

lllO a1 moli 
J canonici Lalernnensi. • secolo XVHI, stettero 

Sopra la porla d'ingresso f- ll· r N" fine del sec XVI • , . ' u ,te a ic. Donali sulh 
Nicolò daÙ'A.1-ca. ' e un a rd1ta aquila in lerra cotta di 

La chiesa è divisa in tre t cl 
goni. Su questi sono dipinte v~aya t . a_ otl? pilo~i otla­
gnate a Giacomo e a a· r F~e i~ure d1 Sanl1 asse­
due ultimi dove si rirl:'la m 10 . iancia' L:anne che pei 
ritoccate ma è da u~a m,1no postenore. Appaiono 

' cons, erare che furono scoperte 
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negli anni 1903 e 1904 dall'intonaco e dallo scialbo che 
le ricopri va. La chiesa conserva in grnn parle l'aspetto 
che le fu dalo nel sec. XV, e conliene dipinti prezio­
sissimi. Nei * vetri della finestra rotonda, che s'apre 
sulla porta, è un S. Giov . sul Palmo dipinto per com­
missione cli A nn. di Gabione Gozzadini, da Frane. Cossa. 
Le carallerisliche di questo pittore rivelerebbero tosto 
in quella velrala la sua mano a nche se mancasse la 
s igla « CA F » che si vede in un disco bia nco in basso. 
Allo stesso artista sono da attribuire anche le rlue 
zone inferiori della vetrata a· sinistra della porla dove 
è espressa una M. in trono col bambino, due san Li 
e lo s temma cli casa Gozzadini. Il resto dei vetri è 
moderno. Nel mezzo della chiesa sorge una croce 
romanica infitla in una colonna che posa sopra un 
grande capitello romano rovesciato. La figura del 
Cristo è stata variamente attribuila al Lomha,rrli, a un 
Pietro Pavese e a Nicolò da Ferrara. È slala rimessa 
nel 1901' in questo posto dov' era sla La sino al 1824. 

1. Cristo che si mostra alla Maddalena solto as:[!etlo 
d ' orlolano è cli G. Francia o, secondo allri, del Chio­
darolo. - 2. Il Crocifisso del Cesi è annerito oltre­
modo. - 3. Pietro Facini co lorl il marlirio di S. Lor.; 
il Guercino, i Ss. Gius. e Giac. degli ovali laterali. 
Si passi alla 5. Bened. Gennari fi gurò S . Aniano che 
consacra un re. - 6. Vi è una madonna trecentistica 
e un quadro cli C. G. l\1azzoni che rapprescnla S. Pielro 
in Vincoli sciolto clall' angelo. I Ss. Ant. da Padova e 
'I'om. da V e ree Ili (a destra) sono dello S-1-~isanelli, di cui 
si trovano altri quadri in sacrestia. Al muro opposto 
è appeso un Crocifisso in tavola del sec. XIV. 

7. ** La V. in trono coi Ss. Agost. Possidonio, Giov. 
e Frane. è una delle più importa.n Li , e più conserva te 
tavole di Lor. Cosla ferrarese. Sollo l'arco, in cui posa 
il trono, si scorge un amore di paesaggio con macchietle. 
Leggiadri i due angeli che suonano, in basso. 

\:l. Cappelletta interna adorna d'affreschi del Samac­
chini o Sabba.lini. Il quadro con S. Ubaldo è del Bolo­
gnini. Di fronte uscendo, vedesi un S. Carlo rl i F. Macchi. 

10. Altlw maggio1·e. - In mezzo a un ornato dei 
fratelli Fancelli , è una tavola grande di Lor. Costa ma 
meno geniale e meno mantenuta cieli' altra sua· alla 
capp. 7. Veggonsi in alto Grsì.r, il P. E., la V. e sotto 
i Ss. Gio. Ev., Vill., Agosl. Gio. Batt., Girolamo e 
Sebastiano. Sugli stalli graziosamente intarsiati da 
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Paolo Sacca ( 1523) sono quattordici lrns t i· i dodici 
A posto li cl i A IL Lomhal'cli o, secondo il Lamo /1 i Zaccaria 
Zacchi da Volterra , e i due Evangelisll ( 1716) di 
J'r. Ohaldo Farina. 

St~i cl_uc ~'L'aneli pilas lri, che reggono I' al'CO del 
presb1ter10, s1 conservano ancora buone pillurc del 
sec. XV, 11 011 isf'uggiLe però all'audacia de' ri's tn11rnlori .' 
Happresenlauo un S. Sebast. e una V. col bimbo. 
11. Cappella di S. Anna rinnovata nel l905 dall ' ino·. 
Gius. U-ualancli. - ii.* Magnifica axchitellura hrama~­
tesca (l515) con dccorclzioni ristaurate nel l!J04- sollo 
la direzione d' A. Rul.Jbiani. Vi rimane ancora la cor­
nice dei Formigine che già cingeva la S . Cecilia cli 
Ratfaello portata in Francia nello scorcio del scc. XVIll 
e al ritorno (18lb) depositata nella R. Pinacott>ca. rranlo 
la cappella che il quadro furono ordinati dalla B. Elena 
Duglioli Dall' Oglio di cui si vede il deposito in una 
cassa con basamento, ad intagli barocchi, solto a 
una schiera cli quattro leggiaclrissimi angeli portatorce 
del XVI secolo. - 13. 8. Michele del Petroni e a. 
sinistra, una Nativi là della V. dipinta dall' Aret'usi 
su clisegno di G. B. Fiorini. - 14,. Cristo cbe invita 
nll' arostolat? Giac. e ~iov. è degli ultimi e dei più 
fred~, quadri del Gessr. Frane. Cavazzoni dipinse il 
S. G1ov. 1?at.t. ~he predica alle turbe. La •x- tempera 
colla V., 11 putlrno e due angeli oranti ricorda il fa.re• 
di Frane. Cossa nel pannP-ggiamento, nelle linte foscbe 
delle carni, negli ornati e nel motivo architellonico. Una 
fin i tezza e una soverchia delicatezza dei tipi non comune 
a quell' arlisla piuttosto rude e l' anno 14-$)3 posteriore 
~Il?' mortf del Coss_a, escludono il suo nome. Jl quadro 
e _forse cl un _suo d1scepolo. - Si passi alla 16 che ha 
pitture eseguile dal Bertusio. - 17. Tanto il* S. Frane. 
che gli altri due quadretti laterali sono del Gnercino. --
18. Dello Spisanelli è il battesimo di Cristo. Alla porla 
mag·giore della cbiesa serve d'ornato un monumento a 
Giov. Bolognetti e a quella dell'Atrio laterale un monu­
mento al medico Giov. Tostino (15~7). Detto vastissimo 
Atrio che riesce in via S. Stefano n. 27 fu eretto dal 
B. Basilio Oliva (103~-48). Nei suoi muri sono costrette 
varie lapidi sl'polcrali levate da l pavimento della chiesa. 
Nella parte posteriore, cslernamente, la chiesa con­
serva belle tracce anticliC'. Anche il campanile antico è 
leggiadro. 
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Ca1·ceri (Piazzci S. Giovanni in Monte, nn. 2 e 4). -
Occupano il pos to dell'antico monaslero cli S. Giovann\ 
in i\lonte, di cui non rimane traccia. Possono però vedersi 
i chiostri archi lelta ti dal 'l'erribilia nel 1548. 

Casri Filippetti già ì11acchiavelli (V·ia S. Stefano, 
n. 25). È del sec. XV e fu restaurata nel 1904 sotto la 
direzione del canoni co prof. Luigi Breventani. 

Tentro del Corso (1'ùi S. Stefano, 1,.,,1. 31 e 33). -
Edificalo nel 1805 s n disegno di Fr. Santini, fu inau­
o·un,to nel giugno di quC'll' anno in cui giunse a Bologna 
Napoleone I. Nel 1903 l' ing. Lorenzo Coli va ne rinnovò 
l'architettura in terna. 

Casa, Zucchini già Brusa (Vici S. Stefano, 11. 36) 
- Fla la facciala del secolo XV e nelle ,;, valve della 
porta ornamenti leggiadri di :Oronzo, fatti farC' da 
Gahionc Gozzadini nella. prima metà del sec. XVl. 
Ll martello di bronzo, non meno notevole, è presso 
l' altuale proprie tario. Il cortile è del secolo XVl e lo 
scalone del sec. XVlll. 

Palctzzo Sanyninetti già Lambertini (Vi.et S. Stef'cmo, 
h. 43). - Fu architettato da l Triacbini e ba buone pil­
ture del Laurcli , Sabhal in i , Tibaldi, Beltini, Mi­
nozzi ecc. 

Palazzo Zanli già Pal lav icini ( Via S. Stefano, n. 45). 
- Portico del sec. XV I, ornato di terre colte, e gran­
dioso scalone del seè. XVlll. 

Palazzo Pellayri (Via S. Stefano, n. 501, ·-· Del 
sec. XVI, con terrecotte. 

Palctzzo Rossi già Trotti e Pallavicini (Viet S. Ste­
fano, n. 56). -- .Fu coslrutlo da Floriano Ambrosini. 
Contiene ricchi appartamenti con quadri, fra cui due 
tondi fiorentini della. scuola di Filippo Lippi e di Lo­
renzo di Credi. In una sala del pianterreno sopra un 
grandioso camino il Tibaldi dipinse .Muzio Scevola che 
mette la mano nel fuoco. Nel soffitto del salone del 
piano superiore s i vede un Fetonte di Guido cinto da 
magnifiche decorazioni p~ospellich_e sul fare del Mitelli. 
Belli pure gli stucchi murali. 

Palctzzo Tattini-Isolani ~Vici S. Stefano, n. 63). -
Elegante edificio del principio del sec. XVL 

4 



bO MADONNA DEL BAHACGANO 

Prila,zzo Bctinm·i Biscia ( v,ia S. Stefano, n. 71). -
Apparlenulo ai Bianchi indi ai Caumoul, surse con 
disegno di Gius. Ant. Ambrosi. Vi nacque Fr. Zanotli. 

Palrizzo Auncclti (Via .':i. Stefano, n. 75). - Fu 
rifabbricalo nel 1740 da G. F. Dotti. 

T1•inità (Vin S. Stefn110, n. 89). - Fin dal 1443 le 
monache Gesuate cleltn Ss. T1'inità, abitav11no un con­
vento annesso a questa chiesa. L'attuai tempio fu 
incominciato del 1662 con disegno di Fr. Martini, com­
piulo nel 1720 con architettura di G. A. Toni, e am­
pliato nel 1831. Dieci anni dopo l'architetto E nrico 
Brunetti aggiunse il portico. - I. Madonna in gloria, 
S. Girnlarno, S. Francesco e altri Santi di G. B. Gen­
nari (1607). - 3. La nascita di Maria V. è opera di 
Lavinia. Fontana. - 4. Il presbiterio e la cupola sono 
adorni di pitture d'Alessandro Guardassoni, che per 
gli ornati cercò l'aiuto di G. Baldi il quale dipinse 
la volta della navata nel 1891. Lo stesso Guardassoni 
colorì il Cristo portato al sepolcro - grande qua­
dro appeso internamente sulla porta maggiore - e le 
altre tele agli alta1·i 3, 8 ecc. 

Sac1·estia. - Vi si trovano: una tela colla Vergine 
in una gloria d' angeli e i Ss. Biagio, Iasone, Prospero 
ed Agostino di Gabr. Ferrantini, una tavola della 
scuola del Costa, una Crocifissione del Samacchini, 
un S. Rocco attribuito al Guerci no e altri dipin li del 
'l'orelli, di Teresa Muratori, di Giov. Gir. Bo11esi ccc. 
Nel coro dietrn l' altar maggiore pende, presso all' or­
gano, una gran tela con la Trinità, i Ss. Tommaso 
d'Aquino; Girolamo, Agost. ecc. di Felice 'l'orelli (1723). 

Nel pavimento si \'ede la lapida sepolcrale di Car­
lotta duchessa d ' Albany degli Stuart (1789). 

Ss. Ginseppe e Teresct (Vù1, S. Stefauo, n. 107). -
Fu ridotta allo stato presente nel 1817 e decol'ata 
nel 1882. Sull' altare maggiore una S. 'l'eresa imi Lala 
dalla celebre scultura del Bernini. 

* Madonna clel Bcwaccetno (Mura cli S. Stefano, 
n. 2). - La vecchia chiesa era stata edificata nel 1403 ed 
ampliata nel 15M. La facciata che orn vediamo fu nel 
secolo XVIII eretta con disegno di Gius. Ant. Arnbrosi, 
sul portico di Agost. Barelli, che fece anche la cupola 
(sec. XVII). Questa piccola chiesa, veduta dull' ardilo 
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vollone che risponde sulla via S. Stefa no, fab~ri~ato 
I L407 e rimodernalo nel 1779, sembra \'ast1ss11na, 

~:~n Lo è ben inleso ed armonico I' i nsiemc. ~a Madonna 
di cotto sull' arco di mezzo è del _Lombardi. 

1. La processione di S, Gregono Magno per la _pcstr; 
cli Roma con ampia vista di Castel S. _Angclo e d~vers1 
rilralli è clell' Aretusi. - 3. * TuLto 1I layoro d1 m:1-
ci no nell'arco dell' altnr maggiore. è eh P1:'operzia 
d!, Rossi ( 1526). La * Maclon na è a n l1ca ~ fu ~·1 Loccata; 
a tempera d.i Francr.sco C~ssa, c\1e v ag~1unse 

0
}1 

lati due graziosi angeli e varie fi g ur1_11 e. nel _pa~sag..,10 
di fondo. i1eno belli e ad olio sono 1 n~ralt~ eh Be1~te 
Benlivoglio e di Maria Vinciguerra, . cos1cche .e . lcc1t~ 
supporre che non siano dello stesso art1sla. Sul d1prnlo, s1 
legge : Operu cle Francesclio clel Cossacln Ferar(I, ~1CCCCL1 
dala mozzata da compiersi in 14-72 come r1su~ta da_, 
libri clellrt Compagnia .. -. 4 .. ~a. V. col puLt_o e _1 s_an~1 
Giuse>ppe e Gioachino e è1 Lav1ma Fonta~1a, 1l C~L p,~d1e 
Prospero dipinse la dispuLa di S. Catenna all ull1rna 
cappella (1551). 

J>ntte e Portico <lel Bcu•accwio ( Vi_a 1?· Stefrmo, 
11. 119). - Cappellina con una Sacra Famiglia .d.el Ga?~ 
dolfì nella sacrestia. Il lungo ed eleg_anle po1l1co .d"u 
vari capitelli fu fatto fabbricare da G1ov ·. Il Be,11l1v?­
glio. An ton Gale~zzo s~o. figliuolo aggrnnse l altro 
avanti la chiesa d1 S. Gmlrnno. 

s. Giuliano (Via S. Stefano, n . 123): - Comin.ciatt~ 
nel 1778 con disegno di Ang. Venturo~1 ~ 1. Molle di 
S. Andrea Avellino di Gaetano Ferratt1m. -:-- ~. Ub~ld<! 
Gandolfi colol'ì il S . . Emidio. ·- 3. li S. G1ul!a~10 .e d1 
Ang. Lama. L\I, volta e il calino furo~10. d1~~nl1 d_:! 
Samoo-ofa decoratore e dal Guardasson1 flgL~11sta .. 
4. Un°L:rocifìsso colla V., la Maddalena, S .. G10vanm_ e 
Longi1w di lac. Aless. Calvi. Nella s_,ac1:e.stia una. Mdct~ 
donna coi Ss. S tefano, Gio. Batt., Cec1lta e Lue1a 1 
Biagio Pupi ni. 

Bctrrle1•a <li s. Stefano o Greuoriana. - ~u 
eretta nel 1840 con architettura correttamente classica 
di Fil. Antolini. 

GicwcliJio JJfaruherita. -_ Occup~ un'area di 65 
ettari e fu incominciato nel 1870 con disegno_ dl::I. conte 
Sambuy di 'l'orino. Durante i primi lavon d1 sterro 
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vennero in lu ce alcuni sepolcri etruschi, fra cui . uno 
ri cchissi mo di oggelli cbe ora si trova no nel l\luseo 
Civico. A mezzo giorno di queslo anw 110 passeggio, 
dove nel 1888 si fece l' Espoi;izione Einilicina, s' incur­
vano deliziose colline popolate di ville. 

Villrt 1Iel'colrmi. -- Fu archiLetLata nel t78(1 da. Carlo 
Bianconi . Sorge presso il luogo dove si lrovava la vi lla 
detta Belpogrrio, che Giovanni ll Benlivoglio aveva 
costrutla nel H90. In essa, nel 1698, s'inaugurò la 
colonia bolognese d'Arcadia. 

Villct MrtzzrteoNtti già Aldrovandi. J?u fabbri cala 
grandiosamente nel t770 con disrgno di C. F. DoLLi. 

S. Mcu-ia 1;,w,·irnosn. - 11 portico che riconginnge 
questa chiesa a Portn Mnzzini, ru cominciato nel 1631. 
La chiesa, delta anche cleuli Scalzi, clegli Alemnnni e 
di Strada Maggiore, fu ricosLruLLa nel 1843 con disegno 
di D. Gaet. Cesari. La prima cappella destra ha una 
presentazione cli Gesi1 al tempio dipi11La da Napoleone 
Angiolini. - ?2. La V. del Carmine è di Ang. Piò. --
3. La volta ru colorita dal Pizzoli; la sacra famiglia, 
su ll'altare marmoreo, da Lor. Pasinelli. - 4. P.fog­
r1iore. Entro un ornalo di Onof. Zanotti vedesi una 
imagine della V. col putto della prima scuola bolo­
gnese. I due miracoli di S. 'l'eresa dipinti nei quadri 
laterali sono di Giac. Garofalini, che ebbe l'aiuto del 
Franceschini. - 5. S. Teresa in preghiera è del Canuti. 
Le decorazioni sono di Mariano Collina ftgurista e 
Gius. Orsoni ornatista. - 7. S. Giov. dalla Croce che 
adora il bambino Gesù, dipinto dal Franceschini fu 
rinnovato dall' Angiolini. Nella sala d'ingresso alla 
Sagrestia (ove trovasi un'Addolorata di, Pietro Monte­
bugnoli), sono i busti di Floriano Morato e di fr. G. 
Buratti. 

Sant' Antonio (Foro Boario, n. 21). - Costrutto dal-
1' ing. Carlo Barberi modenese e compiulo nel 1903. 

Monaste1·0 di S . .Agnese al Foro Boario, costrutto 
nel 1904 con disegno dell' ing. Giuseppe Gualandi. È 
di monache domenicane venute da Fabriano. 

P01•ta Ma(Jgio1•e o Mazzini. -- Ruderi della porta 
medioevale isolati nel 1903 con demolizione della porta 
ricostruita dal Dotti nel 1770. 

CASA DI GIOSUE CARDUCCI 53 

Casct di Giosne CaNliicci (Mura cli Porta lY!az­
zini, n. 4). -- Qui in anlic~ fu . la casa_, l' oraton_o ~ 
la chiesetta della Compagnia d1 S. Mar!a della P1ela. 
e S. Barnaba, fondata nel 1503. Il 1ort1co a col~nne 
binate eretto davanti alla chiesa ne 1598, fu chiuso 
appena tredici anni dopo per i~grandimento . dell~ 
eh iesa stessa. Soppressa nel '1798, 11 luogo _p~sso P~' 
diverse proprietà sino a che fu della fam1glm Lev1. 

Casa cli G iosue Carducci 

Giosue Carducci andò ad abilai:vi l' 8 magg_io 1890 e 
lì tuttora vive e lavora. La Regrna. Mar_ghenta, come 
aveva assicurata l'integrità della h~reria ~el gr,ande 
scrittore acquistandola nel 1903 e lasc1and_ogllene 1 uso, 
così nel dicembre del 1905 ha voluta assicurata quella 
della casa ove abita. 

s. C1•istina (Vin Fonclazzn, n: 44). - Ricostrutta 
nel 1602 dall' are. Giulio Torri . Due v_olte tolta al culto 
e due ridata, fu riaperta !1el_ 18~6 e nparc1:ta nel 190~. 
-- t. Adorazione dei Magi di G1ac. Franc~a. - _2. y1-
sitazione di Lucio Massari. - 3. Annunziata d1 T1b. 

• 
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Passerotti. - 4. S.- Cristina del Canuti. - 5. Risur­
rézione. di Lod. Carracci. - 6. Cristo che sale il Cal­
veri , de l Passerotti. - · 7. Coronazione della V., di 
Bernardino Baldi. -- 8. Risurrezione, del Bet'tusio. -
9. Vergine e Santi, del Salvia li con sopra un quadretto 
del Mastelletta. Nella Sagrestia una tavoletta quattro­
centista con una Santa Monaca. 

Palazzo Montnna1·i (Vili Mazzini, n. 61). - - Ar­
chitettato da Ani. Terribilia. nel sec. XVI. 

Palazzf.J Biagi (Via Mazzini, n . 80). - Fabbri­
cato da Raffaele Faccioli presso il luogo ov' era la casa 
dei Cavalieri di Malta, delta la Magione, la qua.le dava 
il nome ad una torre famosa. per essere stata traspor­
tata nel 1455, per Ja distanza di 35 piedi sull'angolo 
del vicolo '!r{algrnclo, con ardimento maraviglioso di 
Arislotile di Fieravante. Sulla porta vicina (n. 84) è una 
iscrizione che ricorda la demolizione della torre (1825). 

S. Cate·riua cli Straclci Mciggiore (Via Mazzini, n. 76). 
- Servì al monastero delle madri Vallombrosane fon­
dato da Barbara Orsi nel 1522 e duralo sino ai moti 
francesi del 1798. Il portico le fu aggiun lo nel 183'2. 
Le statue iu colto della facciata sono di Aless. Fran­
ceschi, G. Putti e Luigi Roncagli autore del bassori­
lievo del timpano. 

Nella l" capprlla a destra si trova un S. Giuseppe 
del Calvi. La 4" ba. un Crocifisso che col braccio destro 
si stringe al seno S. Francesco di Assisi, assai ritoc­
cato, d'un imitatore di Guido. - 5. Il rresbilerio fu 
decorato dal Guardassoni figurista e da G. B. Baldi 
ornatista che fece anche le candeliere fra le cappelle 
laterali. Il martirio di S. Caterina col P. E. in gloria 
è opera mediocre del Gessi. L'ottava ha un Cristo 
lavorato sullo scorcio del XVI secolo.Nell'ultima cap­
pella trovasi una copia d'un dipinto di Raffaello colla 
V., S. Giovanni e S. Anna. 

Pctlrtzzo Simonetti (Via Mazzini, n. 51), già Ange­
lelli, con un bell' ingresso, che riesce ad una grande 
scuderia architettala da A. F. Ambrosi. 

Palazzo llm·colani ( Via Mazzini, n . 45) . - Fu fab­
!Jric11to negli ultimi anni del secolo XVJU con dise­
gno d' 1\ng. Venturoli, che rer la scala seguì un con­
cetto di Carlo Bianconi. Le slalue, che adornano il 
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vasto atrio e lo scalone, sono ~el ·Den~aria. ~e camere 
de l palazzo, furono decorate dai fratelli J_3asol1, da~ Bu­
satti, Za notti, Minozzi, Fantuzzi, CaP??en ecc. ~1ent~n_o 
anche ricordo, il vas to giardino all rnglese ,1 arch1".10 
di famio·lia ricco di carte diplomatiche dell ambascia­
tore ce:are~ a Venezia, principe Fil. Ercolani. 

Prtlazzo Gwtdrtlotti (Via Mazzini, n. 50). - Dello 
scorcio del sec. XV con terrecotte. 

S. Mcwin <.le' Se·rvi. 

(Fra vfo Mazzini e via Gueruizz·i, n .. 2 ). - È ui;a 
delle chi ese più belle e più c?nservate_ d1 Bologna. J< u 
cominci11la nel 1383 con arch~tettura d, fr. ~r!dr. Man­
freui faentino che sette an111 dopo, come s e veduto, 
era delegato ~d assistere _.A nt. di . Vine. p_el !no~~ll_o 
della basilica di S. Petromo. Ampliava e_gli . d1 Pll:L ~l 
monastero ed innalzava l'ardi lissimo ** portil'O a s1111-
stra della chiesa, sorretto da eleganti colonnine di marmo 
veronese. Il quadriportico avanti la chiesa fu costr?lt<? 
con uguu I disegno, parte nel 1797, p~rte s~1ll':' meta. cli 
sec. XIX. Considerando il tempo 111 cui 11 po1:t1c<? 
fu cominciato non si può a meno di restare ammirati 
per la novità archi tettonica e per l' aud_acia della _costr~1-
zione, ehe è ragionevole dove la fece il Manfredi, os~ra 
sul fjanco della chiesa alla quale si catena ed app(?~g1a, 
ma irrao·ionevolissima nell' isolamento ciel quadripor­
lico, di ticui i frequenti risti:i,u_ri. pr?~un~~no l' esisten~a 
ma non assicurano la sohd1ta gia p1u volte comp10-
messa. M · F 

Nelle lunette, formale dalle volte, Ales~. ~n, ran~. 
Gionima, G i u l. Ces. M ilani, Dom. Santi, G1 ov. M~,n.a 
Viani, Fi l. Pasquali, Gius. Mitelli, Giov. Peruzzu11, 
Carlo Cignani, il Francescbini ecc. espressero le gesta 
di S. Filippo Benizi (1683). . 

Interno. - 1. Il S. Frane. (di fianco) che prega, ~l 
P . E., la V. e Gesù Cristo debbonsi a Bernardino.Baldi. 
- 2. Solto un P. E ., del Guerci no, incluso nella cimasa, 
vedesi un11 tela del Franceschini esprimente la V. che 
dispensa l'abito de' Serviti ai sette fondatori del~' o_r­
dine. - 3. S. Anna che insegna la lettura a Mana m 
presenza di vari santi è opera mediocre di_Gaet. ,Bo1~?l~. 
Ne' due pilasll'i di questa capp?lla tro_van~1 una S. A,..,~tct 
e una, S. Lucia colorite da Grus . M1telh. - 4-. S. Grn-
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liana Falconieri che muore assistita dalle sue com pagoe 
è d ' Ere. Graziani. - 5. l( Dionigi Calval't dipinse il 
quadro figurante il Paradiso, notevole per la composi­
zione (luollJ). - 6. Crocifisso fra k Marie, S. Giov. ecc. 
è opera nssai deperita cli G. B. Bolognini scniore. 
Sui pilastri di questa celia è appesa una S. 'l'e­
resa che ricorda il fare del Cesi, e un S. Frane. 
di Paola annerito, del Tiarini, il quale dipinse ancora 
nel * quadro del!' altra cappella (7) la Madonna del 
Santuario di Mondovì in gloria coi Ss. Battista, Giac. 
e Frane. cli Paola. Sul pilastro SPgueute vedesi una 1\Jad. 
trccenlislica. - 8. SLntua di S. Filippo Benizi dei Graziani 
da Faenza.- 9. Trinità coi beati Frane. Patrizi, Tom. 
Corsini, Girol. Ranuzzi e Piriteo Malvezzi, colorila da 
I. A. Calvi. - 10. Dopo la porta, che conduceva al 
conl'ento, s'apre una cappella, dove si conservano vari 
quadretti d' Ere. H.uggieri o un'idria donata nel 1359 al 
servita Vitale Bacilieri. 

Serve d'ornato alla porta ddla Sacrestin la memoria 
a Lod. Leoni medico a' suoi tempi insigne, scolpita da 
Giac. di Ranuccio. Sull'altare è una Natività di S. Giov. 
Batt. del Mastelletla, che dipinse anche la predicazione 
di quel Santo e il Battesimo del Redentore che veggonsi 
lateralmente e risentono dello stile del Calrart. L'alle­
goria della Cb iesa, nella vòlta. è drl Tamburini. Dei 
quadri a tempera, i due di mezzo, piLt grandi, sono di 
Vitt. Bigari; gli altri, del Sansonc. La de~ollazione, 
sopra la porta, fu frescata dal Carboni su disegno del 
Tiarini, 

'l'ornando in chiesa, passata la vòlta che regge il cam­
panile (fin i lo nel J 454), si trova nel muro una notevole *an­
cona di lerracotta di Vine. Onofrio colla V, il putlino e i 
Ss. Lol'. ed Eustachio (1603). Nel!' allrn di fronte (11) 
è una Presentazione al tempio, di Giulio Morina. -
rn. Tanto all'Aretusi cbe a G. B. Fiorini è variamente 
attribuito il quadro esprimente la messa miracolosa di 
S. Gregorio. Altri vogliono che quei due pittori l' ab­
biano dipinto, secondo la loro usanza, in compa~nia. 
Il quadro « dei Sette Fondatol'i » nella parete simstra 
è interessantissima opera di Gius. Crespi detto lo Spa­
gnuolo. Nei due vani dell'opposto muro del coro si 
veggono un B. Giac. Fil. Bertoni, di Ubaldo Gandolfi, 
e un episodio dei diecimila crocifissi, di Elisabetta 
Sirani. - 13. Il Crocifisso, con ai !ali la V. e S. Giov. 
del Samacchini, ricorda l'altro del Cesi nella chiesa 
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della Certosa. Nola anche il Crislo, di lutto tondo, del 
sec. XVI. - 14. L'Assnnla è copia di quella di Lod. 
Carracci. La tela a sinislra con S. Filippo Benizi è di. 
M ich. de' Santi. I due santi e la V. col pul to sono 

S. ,Iaria dei Servi 

malandata pittura dello scorcio del sec. XIV o prin­
cipio del sec. XV come la Madonna cbe vedesi di rin­
con lro, fra i pila.stri dell' ambulacro, sul quadro del 
Graziani figurante il B. Gioac. Piccolomini che sviene 
men tre dice la messa. - 15. Notevole la * tela del 
Tiarini coi Ss. G ioac. cd Anna. - 16. Conservasi in 
questa cappella una Madonna di tipo bizantino, che 
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gp stor:i?i vogliono del 1200. Fu da 'l'add. Pepoli donala 
a~ serv1t1 nel 134-5 e forse In data del dipinto precede 
dr poco guella del dono. D'intorno e di fronte alla 
porta (cui serve di pila per l'acqua s ,i.nla un grifo 
marmoreo con sopr8: u'.rn di~creta statuina di S. Giov. 
Bat~.) _son? costretti a, mur, \'ari * monumenti sepol­
c~al,_ fra 1 311ali quello cl'Andr. Manfredi, l'ardito 
mcbrletto pru_ volle lodalo, del quale è qui l'immarrine 
e queljo d1 Giac. e _Andr. Grati, scolpito nei primi ';urni 
del _Xv! secol~. - 1 I. Il S .. Onofrio è di Dionigi Cal\'art. 
- 18. La y. '.n 11~uro, q~u _traslél;ta forse dall'attiguo 
convento, e sconciata dar nstaun. Si guardi di contro 
sul m;uro, un:1 figurina d'angelo, frescata nella fine deÌ 
Sl'C. XIV, umco avanzo visibile delle pitture che or­
!lav~u10 tutti~ la schiena dell'auside, coperte da sgraziati 
unbrnncalon. , 

, ~9 •. ,(lltar m;iggio!·e. N~tevolissimi gli **stalli del coro 
esegt)1~1 nel ~ec. xn su disegno del Manfredi. Le *statue 
del ,Cristo nsotto, d~~la V., di Gioi'. Batt. nrll' :rncona 
dell altare; de_1 S_s. I _wtro e Paolo sopra le porle ; di 
J\clamo ~ .Mose èll lati drlla mensa e cl' altri santi, sono 
<! 1 fr. G,ov. Agnolo da Jllonlorsolo che le conduceva a 
f1_ne JWI' commissione ~i Giulio Bovio, rilrallo dal ~)i~ 
frn~e _1wlla P_~rte_postcrwre ~i delta anc_o_na. Si guardino 
p~ue I due g1,t11d1 ed eleganti candelabn m marmo rossD 
dr Verona, del sec. XVI. 

Nulla<' notevole nella capp. 'l!O. - I freschi delle l'olte 
della ~I, seco1~do la lrad!zione, 1;areb1Jcro stati eseguili 
~la ~u,do 1~~1~1 a lum~ dr torcie in una sola noltr. Sono 
•;~sa.i <~~~e~ 1t1. N~I p1l~str~. vedesi un S. Liborio di 
G_,o:. \ r~m,. - OJ~. Il_ Croc1f1sso, che si stacca dnlla 
c1~~e per sanar? l1~ pwga della g-a_mba a S. Pellegrino 
L~;-10s1, ,fu conunc,ato cl~ Dom. frani e finito da Pier 
F1anc_. Cavazza. - 23. hnlro un ornato dei Formi,,.ine 
vedes i r~n ~quadrn c_on l'Annunziata, d' lnnoc. da lnfola. 
La _gl?r.,a. lll v~lla e tolta da Raffaello. Nic. BPrtuzzi 
r~1•11:o ~, fr_es_dn ~el _Bagn_aeavallo. 24-. L'Assunta i.• di 
\,etio l a~1111. ~e1 p1lasln veggonsi S. Apollonia e un 
S. Dom_enrco d1 Ces. Gen_nari il vecchio. - ·%. II ritratto 
a musa1co del card. Ulisse Gozzadini fu eseo·uito in 
Homa. 11 quadro rappresentante S. Andrea che t--adora la 
crocr> prPparata a suo.martirio, è dell'Albani (HHl). Alla 
seeon\la po_rta, che r1escp nel portico, serve d'ornato il 
depos1t!> . di . Lod. Gozzadi ni, che ne ricorda a Icun i 
de dogali de1 Ss. Gioi·. e Paolo o dei Fral'i di Venezia. 
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Le statue sono di Giov. Zacchi da Volterra (l536); gli 
affreschi dellcl vòlla, di Pell. Tibaldi e di Giro!. Miruoli 
che il Vasari dice romagnolo. - OJ7. Anche del Noli me 
tcinaere è antore !'Albani! I freschi più che del Mitelli 
debuonsi dire di Frane. S::intini, che li rifece del tutto. 
Prima d'uscire si guardi *la nascita della l\fadonnn, 
frescata sulla porta maggiore d?, Aless. 'riarini. -:- . N_el 
vicino convento, <love ora stanziano numerose nnlrzic, 
nulla rimane di notevole, se non forse èilcune pitture 
dello scorcio del secolo XVI e del segurnte e un vasto 
scalone archi tettato dal 'l'erribi li a. 

Palazzo Davia Brwoellini ( 17ia Mazzini, n. 44). -
Fu architettalo da Bartol. Provaglia alla metà circa 
ciel sec. XVII. È detto comuurmente ilei aiarinti pei 
due colossi di macigno, ai lati della porta; uno dei 
quali (quello a destra) è di Frane. Agnesini, l' al~ro 
miO'liore, di Gabr. Brunelli. Per lo scalone costnuto 
nel 1730 si sale alla Gallel'ia, dell' OpeNt Pùt Davia­
Rcwgellini, istituita dal marchese Giuseppe Davia 
nel 1876 e ordinata nel 1900. 

I sctlri. Abigaille che offre don~ a Oal'id del ~a -
macchini (n. 13); quattro vedute dr Roma (nn. 8!)-92); 
diversi paesaggi ciel Martinelli ,(139, 14-0, ~60,_ 163? 
OJ39, ecc.); quattro schizzi (355-ilt>8) cd allr_i d~segn, 
del Franceschini ( 368 ), del Crcti ( 370), eh S11none 
da Pesaro (377), del Pedrini (380-38[) ecc. II ~ci/a. Do­
dici tele eon le funzioni principali del nunz10 n~ons: 
Pietro Bargellini (1111. 20-40) e una numerosa sene d1 
ritratti principalmente delle famiglie Da_vi~t e ~3argel­
lini. Notevoli i nn. 383-:386 del Passerotlr, 11 11. 3ml del 
Bertusi, il n. 40l del Fontana, il n. 4-0f\ di ~cuoia 
francese i 1111. 45l-452 del Gandolfi. Importanlr una 
nwzza figura in terra.colla ritraente ,~Tirgil_io_ G_aspare 
Bargt'llini morto nel l53I. III i;rtla. Ire- d1prnL1 cieli~ 
maniera del Garofalo (nn. l4i, l59 e OJI t), quallro d1 
Innocenzo da ]mola (155, 177-179); la V. col Putto fra 
un santo e una santa da Girolamo da Santacroc<' (193); 
un S. Sebastiano di .Marco Meloni datato 1500 (100); 
una Vergine col Bambino di Bartolomeo Vivarini con 
la data MCCCC[L]XVlll (n. 115); una bella Madonna 
col pullo e due offeren Li cl i Vitale delle Madonne con 
l'anno 1340 (n. 10J9) due Madonne della ~cuoia del Fran~ia 
( 175 e 17H) ; una Pietà dipinta da S1':11on~ p~r lasc1t? 
di Giov. cli Eithinl mol'lo nel 1368, d1 cui s1 Yede il 
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ri~ralto ; una Madonna col Bambino della scuola di 
G,an ~ ellino ridipinta (n. 180), S. Giov. Evang. (189) 
~ S. G,ov.- ~alt. (199) della _maniera di Lorenzo Costa, 
11 pres unl? ntl'atlo di Rolandmo Passaggerio delh.i scuola 
del Francm (l91); una Madonna col bambino dormente 
della scuol:1 cli Gentile da Fabriano (224) ecc. Salci IV. 
lla~c~lta cl,1 pa:ecchi dipinti di Mare' Antonio France­
sch1 n, e d al t.1·1 ragguardevoli maestri di scuola bolo­
gnrsc come il Crespi, il Pasinclli il Canuti Simone da 
Pesar~, Graz!ani, Gando!ti ecc. -

1

Bolognes~ e del sec. 
X,VII e pure 11 S. SebasL,ano (11. 472) attribuito al Oior­
g;i_on~ !! Salci V. Due q1~adri d_i ~ori del Cittadini (16 e 17), 
(;rnd,tta, c~n u~ mag1!1;ìco g101ello sul petto, cli Lavinia 
Fontana, (5o), Circonc,s,one (71) e due sacro Famio·lie 
(109 e 132) del Samacchini, Sacra Fami()'lia di Camilla 
P~~c11cci ni (94), S11cra Fa_rnigli!-1 ~, Innoc~nzo da Imola 
(l_i1o), Ma1onna col B_amb,no di Snnone da Pesaro (126), 
G ! ~ocaton del_ Crespi {212), d uc mezze figure del Vigna 
(231), Morte d, S. Maria Maddalena (260) e S. Oiov. 
Batt_. (<J163) del l\Iastelletta, Crocifisso e San ti di Guido 
Rem (?64-) ~·itratto di signora con la martora di scuola 
fiorcnt,na (387). 

Accrulemia Filcwmonica ( via Guernizz,i , n. 13). -
Fu f~ndata da_ Vine. Carrati uel 1666. Nc>lla s11a sala, 
a~11pl~~ta pochi anni or sono, si produsse nell'ottobre 
dc>! 1110 Wolfango Mozart. 

_Oo_lleuio <le! F,;amm,inulti ( Vfo Guerrazzi, 11. 20). -
fsL1lmLo nel_ 16_o0 da Giov. Iacobs di Bruxelles orefice 
del quale qui si trova una Vergine col Pullo eseguita a 
s~)a_lzo (1646) .. Vi si trova il ritratto del fondatore 
ù1p111to da Gmdo Reni. ' 

Palaz~o Pouot giù Bianchetti (Via llfozzini, n. 42). 
. ~etrom? I:a_n celli, Pietro suo figlio, Mauro Brac­

c10h ecc. vi d1pmsero varie camere. 

P<;ilazzo Rizz(!li (y-ia Mcizzini, n. 37). - Appartenne 
al cI1;1ru_rgo Fr. R1zzoh, che nel 1880 lasciò nede la 
Prov111_cia d'un cospicuo patrimonio, perchè istituisse 
u 11 Istiti<to ortopedico. 

Gasa Reuu~ani (Vici Mazzini, nn. 38 e 40). - Bella 
e, vasta c~slruz1one del sec. X V adorna di terrecotte e 
cl un cortile dagli archi arditi ·ed eleganti. 
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Casa Sanouinetti ( Yfo }1Jazzi11i, n . 34). - Già Don­
zelli. Ha un ricco eornicione in collo e contiene vnrie 
s tanze decorale da Gacl. Lodi. La to1·1·e, che le s 'innalzc1 
sopr:-1 , apparlenev:1 alla_ fan~ig lia O~e~et~i e, il popolo 
crede che in essa fo sse 1"111ch1uso a prig10111a S. Procolo. 

S. Stelrmo. 

CRocrF1sso - CALVARIO - Ss. P11i TRO 11 PA01.o 

CoHT11.1i 01 P1LATO -Tn1N1T1\ -CoN80J.AZLON1,; -CoN1•1~ss10Ng 
C.:HlOtlTHO - i\lUSt<;O 

(Via S. Stefano, 11. 2::1) - « Il fpt·vor rc>lig-ioso cl<>i 
Bolog11csi cl ' all.l'o tempo ci ha lasc_ialo _un monumento 
mollo singolare in quel gruppo di chiese ,~(!dossale, 
che vanno sotto il nome cli S. Slefono, bcnche neppure 
una sia propriamente declieala al prolomarlire » . C.:os! 
Giov. Gozzadini, il quale soggiung-e: « Selle tempi, 
agglonwrati parrebbero piul tosto . I' av ,~nzo cli ?U~lo 
panteistico, anzi che la casa del Dw u~1eo d<'.l cns~ia­
uesinio. Ma quando l'ardore delle Cl'0crnlc divampo _e 
quando aflievolì e poi si spense, fu generale_ una sman~a 
di eriger eh iese, oratorii, cappelle, allar~, eonvcnl1, 
grancie, brnefiei, e pu llularono [H'?rorz!ona~ame~le 
preti, claustrali, romei, frnlrie, soclahz, d ogrn guisa 
e denorninazio11e ». 

Nell'anno 1<;299 nella piazzetta cli S. Stefano J'u rin ve­
nula sotterra un'iscrizione, ora nel sinistrn fianco della 
chiesa maggiore, per la quale ~• apprenc~e che il li~erlo 
Aniceto esl:'cutore teslamentano, rnnalzo un tempio ad 
Iside vi'ncitrice a nome di Marco Calpurnio Tirone e 
della sua liberta Sestilia Omulla. S' aqromen tò per 
questo, e non per altro, che ivi sor~e~se l'Iseo. Vicino 
nel catino di scavo sono state trasferite recentemente 
dalla Certosa un'urna romana passala alla famiglia 
Orsi indi al marchese Banzi, e Utl' altrn, più rozza e 
meno antica, dei Bertuccini. . , 

I. CN>cifisso. - Questa chiesa fu nel 1637 formata 
da due, in gran parte a tal uopo dernoli_Le. . 

Nel muro a destra della porta vedesi una pittura 
fatta intorno il 1400, ma poi quasi del tutto rifalla_ ad 
olio, espr. la V. e i Ss. Biagio vesc. di Sebaste e G_10v. 
Balt. Nella prima cappella il padrè che scongwra 
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l::ì . Benedetto a salvargli il figlio morente, di Teresa 
J\lui-alori è discreto per l'assistenza di Giov. Gius. Sole. 
La cella seguente ha un S. S tef. lapidato, del Cittadini. 
Nt-dJa nicchietta seguente s'adora una graziosa imagine 
della \T. col bimbo, di tipo dalmasiano, ristauraLa, ma 
non così che non rimangano le traccie della prima 
espressione. 

Interessan ti sono le pitture murali del presbiterio 
con mollissime figure rapp. il Trasporto della croce e 
la Crocifissione, colorite nell'esordio del sec. XV levate 
da altra parte della chiesa e qui portate nel novem­
bre del 1675. 

È facile riconoscervi l'artefice degli affreschi della 
cappella Bolognini in S. Petronio, ossia Giovanni 
da l\lodena. Il Bianconi ha scritto che in una d'esse 
pitture si veggono le iniziali p . f. QuesLe genererebbero 
senza dubbio un ostacolo ali' ipotes i fatta, ma, oltre 
che il l\lalvasia offre quelle lettere come sigle di un pit­
tore del sec. XII, per quanto siansi accuratamente esami­
nati quei dipinti, non è stato possibile rinvenirle. Dello 
stesso pittore è certamente quell'affresco che, traspor­
Lato in tela, si vede nel Museo di questa chiesa e 
rappresenta alcuni fatti della vita cli S. Stefano e di 
S. Petronio. 

L'ovale di mezzo e i due laterali, sono del Cittadini, 
il quale per esprimere l'indole perversa degli aguzzini 
di Cristo, ha faLto delle caricature. Prima di passare 
al Ccilvario, giova guardare anche il deposito della 
famiglia Aldrovandi (1540) e la morte di S. Pietro 
Celestino, quadro del Franceschini. . 

JI. ** Oatva,•io o S. Sepolcro. - - E stato rista urato 
intorno al 1880 dall' ing. Hatf. Faccioli. Per la vicinanza 
d<-'11' ex-cattedrale, per la sua forma oLtagona e pel 
pozzo onde s· estraevano le acque da empire la vasca 
necessaria al battesimo d'immersione, si ritiene giusta­
mente che questo edifizio servisse di battesimo. La sua 
erPzione pri111itiva da alcuni è fatta risalireaS. Ambrogio, 
<.la ullri è portata circa al sec. VI o VII; fu poi, in 
seguilo ai danni sofferti nell'invasione degli Ungari (90!1!) 
ricoslruLta nei primi anni del see. Xl, mentre la costru­
zione del sepolcro, adorno di bassorilievi, che ì·icorda 
qur llo di Gerusalemme, si vuole del sec. XII. Se così 
fosse, alcune delle sue scollure sarebbero, riguardo al 
tempo, pregevoli e meriterebbero buon ricordo nella 
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storia dcl i' arte! La scala fu aggiunta nel_ 1~3: e fL! 
ric-omposto il pero·amo coi pezzi esprimenti 1 s1rnbol1 
(lp\ quallro ~vangelisti, simili per arte ·alle scoltu re 
del Sepolcro. d J 

Negli ultim i ristauri f~ro_n_o aperte le bifore e 
triforio rispondente al per_1std10 sorretto da colonne 
cli mattoni, talora accoppiale a marmoree, e furono 

Piazza di 8. Stefano 

• • d l P l ,• • lel 'l'erzi raschiate dai muri le pitture e . e< nm e e .. . ·. , 
ssraziatamente s urrogate alle a11_t1c_he greco_-lnz,\lltlla1 
di cui non avanzano che pochi fran_1111ent1. Uro 
questi con alcune teste è nel! ' Orntono della 0onsoln­
zione ·'due altri con la vi.sita della V. a S. Elisabetta_ 
e In, l\hdonna do! pulto, in una cappel la <lei Corti~e e~~ 
Pil~ito < fì nalmente i I maggiore, con la s trage eg 1 

Innocdnti, nel Museo della Chit-sa.. . . •, d· 
111. ** ss. Pietro e Paolo. -- Fu 11: ong! ne la secon '.1, 

cattedrale che s'ebbe Bologna (la p_r1ma si crrde r1uc{ 1'1 
di S. Zama) costruLLa sulla _n~eta d~I IV sec., a~•fe 
vescovo di Bologna S. Fa~istm_iano, rn bu_~_na ?- .. 
con avanzi d' edifici romani. Distrutta e nfctbbncata 
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più ~1olle, al_ lempo _de~li Ariani, di_ Giuliano l'A.pos lala, 
degli Ungari (902) fu fin a lmenle nfatla nel 1019. Ha la 
forma bas ilicale a ll'e naval<' , sorre tte altt>rna ti vn menl(' 
da pilas~ri_, avenli ai lati qua ttro semicolonne con capi­
~ell1 c11b1c1, e da C;?lo11ne _di ma1;mo, u11 ~ de lle qnnli 
,quella a destra p1u prossima a ll altare) e sormonlala 
cl~ un capitello ionico roma110. Servono per mensa 
d _alla~·e _all e due ,·a ppelletle clw prosp cllano le 11 av i 
n;:mon, 1 du~ sarc?fngi (Hec. \rTII o IX ) de ' ma rliri 
\ i tale. e Agn e~la, 1 quali sono sta Li pl?r alcun Lem po 
t1tolal'_1 d~ll_a chiesa, co1~1 e può ricarnl'si dagli s lorici 
ecclesiasl1c1 e dal w<·ch10 bassol'ilievo che vedesi esLer­
narnenle sulla porta maggio re O\'e sono efligiati ai lali 
del Redentore. L' eslc>rno della chiesa fu intera nwn tc 
ricosl~·ulto o.egli aiini 1880-85, sulle tra ccie di pochi 
a ranz1 e secondo sinC'roni lipi arcbile tlon i ci. 

_A dest!·a: una,_pillura con S. Anna .. la V. , _il pull_o 
e 1 Ss. G 1 us. e G 1oac .. della scuola d1 Fra ncrn l'O\' 1-
nala dall' umidilù <' dai rislauraLori, c·ome il 'vicino 
affresco della :tllaclonna col bambino (sec. XVI). Nella 
nav_ata oppost?, ll'ovasi il 1-;argofago (solo il eoperehio e; 

antico) che s1 prelrnde dei primi vescovi boloo-n('si 
Zama e F'austiniano. " ·-
. Iy. *Go1·tile di Pilato Sta nel mezzo, soprn u11 

p1ed1stallo posto pPr cura di Leone X, una vasca di 
marmo donata alla calledralc dai re lono-obardi Li11L­
prando r llpranclo \'erso la metà dell ' VIII see. come 
s~ J:i~ dal!' iscrizione incisa vi sopra, in parlo cli' Lanlo 
d1ffic1le leLlura da fai' disperare i pii'.1 celebri archeoloo·i 
e paleografi, come i I Marini, il Mai il ~J abillon il 
~a~. ' ' 

Sotto ai portici lttl('rali e sui muri ciel cortile nilima­
mente ristaurati, corrispondono varie celle. In quella 
a destra, sulla cui porta è inciso Pelix Coeli Portn si 
trovano affreschi del Cesi, ai lari della Ma.donna in muro 
chiamata delle Grnvide, rappr. i Ss. Stefano, Lorenzo 
~cc. e una Deposizione in carta pesta d'Angelo Piò. 
E tradizione che Ja paliola voliva con la. V. di fronte 
al P?rtico destro, fra. i Ss. S~b~sliano e_ ~occ~, fosse qui 
lasciata ~a Rel~egnn_1 stranien che v1s1tarono questo 
luogo nei pnm1 anm del sec. XV; ma s e non si sup­
pone eh' ella sia slata rifalla del tutto ne l sec. XVI la 
storia dei pellegrini non può re<mere. A destra è 'un 
avanzo d'un trittico del sec. XIV

0 
con la V. e il bimbo 
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molto to rmentato da i 1·isLauri , come due altre pitture 
ai !ali dd eancPllo. Si sa che un Dr oda lo Giovancllo 
da Imola ncl l?- prima mctù. de l 1300, dipinse L\na V. i1~ 
S. S Lefo no di Bologna; ma come trovare, Ira la nt1 
avanzi, ciò che a J ui speli.a ~ . . . 

Sull a fa ccia.la o rienta.le elci co rL1 le , nella m cchia sopra­
sLanle al depos ito Bianchi, sono le ul~ime _Lraccc d'afl'~·c­
schi antichi . Gli affreschi , sull'a llrn mcch1a col depos1lo 
Beccadclli, furono opera li dal Bag naca vallo, ma. oggi 
moslra no l' insulto di varie sconcio riclipinLurc . Sollo 
il portico s in is Lro , in u 1~ a. cappella , . dove fl~ro_no lra­
sportate varie a ntiche p1Ltnre mul'ali, trovasi, 111 Jwllo 
ornato form ig-i nesco, LUI S . G i rol. adoranle il Crocitì sso, 
con la ~1adcla lena e 8. Frnnc. dipinto da Giac. Francia 
(1520), quadro pieno di riminisec> nze paterne. Sul pilaslro 
eslerno è un'a.llra Y. col pullo del sec. XV. 

Vicinissima è la porta chr rnelte alla sciln della 
Com.pa[tnia dei Loinbcirdi, la quale C?nta piì.L ~i sc~l~ 
secoli di vila, perchè sul!' autorità eh parecchi st.01:1<·1 
si pone In sua isliluzione al 1174-. Forse trasse ong1nc 
e nome d~1lle f1;1miglie; l~mbard~ ripar1;1te i1! _Bol~_gna 
dopo la d1slru 1oue <11 l\11.lnno. ruLL1 gl_L a1~n1, 11 prnno 
giorno di febbraio, la modesta C"ompagnrn s1 _raduna per 
assistel'e ad una m('ssn. Ciascun addelto riceve allora 
una candel e lta e una foeaccia ! Nella sala noto una 
Lela del 1466 attribuila a :tllicb. di 11atteo Lambr rtini , 
sulla quale> é figurala l_a \'_. in t1:on~ con G~sì.1 fra_ i 
Ss. Petronio, Pie lro, G1orp;10 e N1colo da Bari, e vane 
altre tavolette del se\'. Xl V e XV. 

V. T1•inità. --- Le sue ,·olle, sorrette da pilaslri e da 
colonne con capitelli romanici, risalgon? a l sec. XII.I. 
Su questi pilastri e su queste colo~111e nmango1~0 vane 
pitture dPlla nostra scuola trecenL~sta, tutlr? n_toec:ale 
o rifatte. Un S. Giorgio presenta I caratlen d1. G1ov. 
da Canclolo; S. CatPrina e S . Orsola sembrano rnvece 
cose di Simone. 

Nella prima cappl' lla, a destra, prossima alla sacre­
stia, delta delle reliquie si conservano due Lcd1e cl' ar­
gento; l'una contiene il capo di S. Floriano, l'altra fiL 
lavorala ,da Iac. Roselo nel 1380. - ~- Sopra uu ' arca 
romana, è una tela del Bertusio col transito di S. Uiu­
liana. -- 3. Si guardino a sinis tra le figure in legno 
rappr. l'Adorazione dei :l\lagi, soggetto trattato da G iac. 
Castellini nella tela ri toccata da l Gessi. Non sono quelle 
statue, come molti credono, del secolo XIII; l'arcaismo 

:i 
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delle forme distoglie dal considerarle del secolo XV. -
4-. Il _mag1?ifico *quad_ro del Tiarini, rappr. S. Martino 
che ns_usc1ta _un fa ucm!Jo, ha nella composizione qual­
cosa d1 venrzrnn~ .. L: te~t~ sono piene di sentimento. _ 
5. Oltre una Trimta diprnta dal Samacchini, 1:<i trova 
q~i ~n ~arcofago ,i~t~gl_iato in legno nel 1560 circa. 
D1et10 e 11;1 basso _v e 1nc1so Gaspriro et. A11to11io. Billi. 
V11et. f. L orn~t? e pesante e sgraziato: le figure invece 
abbas_tanza d1smvolte ed energiche. - 6. La V. coi 
Ss. G1us. e Bcn_edetto è di Giacjnto Garofalini, un pit­
tore che lavoro poco e bene, sullo stile del contem­
poraneo Francescbini. 

VI. _ConsolCf,zione. - Quest'oratorio è formato da 
due lati _del ch1_ost!·o, mu(·ati per la smania d' adden­
sar~ _altn l~wg~1 di preghiera iu questo già intralciato 
labirinto d1 chiese. Nei suoi muri restano un taberna­
coleLto_ del_ ~i nascimento con una Pietà posteriore e un 
santo 111 rilievo del seex XIV. 

V~I. Confessione o C1•iptrt. - È sotlo Ja, chiesa del 
Crocifisso ed è sorretta da parecchie colonne di marmo 
alcu!ie del!e quali adorne di capitelli romanici. Nulll 
contiene d1 veramente aotevole, e mi limiterò ad indi­
ca:e: una_ Madonna bizantina in tavola, rnvinatissima, 
cui sopra~ un Ecce homo colorito sulla fine del scc. XIV• 
una t~la di Bartol. Marescotli con S. Ant. abate e S. Paol~ 
e!·e?U~ta; e finalmente una V. frescata nel muro, ma 
r1_d1p1!1ta ~tempra.o meglio sconciata interamente. Nella 
rnccb1a d1 fronte un Cristc, morto e le i\larie statue in 
terracotta del sec. XVI per molto rovinate. ' 

Vl!I. ** Chiost1·0. È una delle opere più graziose 
~ell' ~rte r?manica nell'Emilia, quantunque la loggia 
1~f~r1ore sia un po' ioffa. _Gli archi in basso gravano 
vaua!nente su g1oss_1 c1pp1 e su quattro colonnine. Le 
p:i,ret1,. ~ra. cope~te fo1_-se conservano sotto la calce, la 
chspos1z1one pol1crom1ca dei mattoni come l'esterno h 
del Cu?vario e la _loggetta sup~riore sorretta da graziose LII 
colonnine accoppiate, tranne a1 quattro angoli dol'e sono 
colonne alter1~ativt3;me~te _liscie e scanalate a spira. È 
n,otevole _che 1 cap~tellt cli quella parte di loggia, <:he 
s app?gg1_a alla c!:uesa e al campanile, sono va1fame11 le 
adorm di mostn, d'animali e d'uomini accasciali 
men_tre i capitelli degli fi;ltri_ tre lati sono a semplici 
foghe. Forse, rn questi si dovette semplificare es-
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sendo riuscila lunga e dispendiosa la lavorazione del 
primo. • d ' 

IX. Mnseo. In due camere superiori è una spe_cw 1 
piccolo Museo o. G_allerùi O\'.e son_o raccolte pitture 
biza ntine, trecent1st1che, e dei secoli XV e XVI, donate 
da devoti. Fra tante indicheremo: cinq_ue ta_vole, certo 
appartenenti allo s tesso trittico con la ~- rncor?nata 
da Gesù in mezzo, e coi Ss. Marco, Gwv., G1ac. e 
Ant. abate e con firm a che pare Iohannes de Canetolo ; 
un S. Giov. Batt. del sec. XV di scuola . fer~·a1:ese; 
quattro tavolette dello scorcio del 1300 o det pnm~ ~e~ 
1400 èon episodi della vita di S. Be,nedelto : due ~n~t1c1 
hen conservati dello stesso tempo l uno con moll1ss1me 
ligure, l'altro coi soli Ss. Pietro, Benedetto e Pro~olo; 
due tavole d'oltre la metà del sec. XV, un S. _Pietr~ 
e un S. Giov. Batt. ai piedi del quale ~ una sigla d1 
due G. incrociati, che si crede quella d1 G~lasso Ga­
lassi, anche per lo stile f-errarese della p1Ltm:a . . ~fa 
il Ga!asso ferrarese che morì nel 1488 non s1 chia­
mava Galassi ma Galasso cli Matteo Piva. Da notarsi . 
pure una te1~pra su _tel:3- ~oi S~. _Giac?n:io ?. Giov. e 
J<,ra_ncesco, i frammenti d affresc_h1 bizaptun gia me~to­
vat1 e una M. col putto, S. G1ovannrno, S. LuCict e 
S. Nicola eia Bal'i del Sabbatini. 

Pctlazzo Isolani ( Vin S. Stefano, n. 16). - Fu 
aréhiteltato da G. A. 'I'orri e abbellito internamente 
dalle pitture di Frane. Stagni~ ~iL!s. Vallia1~i. La parte 
antica (n. 18), già dei Bolognrn1, _e op~Ea d1 m. Pagno 
di Lapo Portigiani da Fiesole (l4t>1-14t>o). 

*Case Tacconi ( Via S. Stefano, nn. 15, 19 ~ 21). 
- Sono le antiche case Bovi Silvestri, adorne d1 belle 
terre cotte. Quel la d'esse, che ha_ le colon nE;_scana!a t_e 
a. spira, è attribuita a mastro F1eravante l•1~ravant1. 
La casa n. 19 fu restaurata nel 1904 dal Comitato per 
Bologna storico-cwtistica. 

Palazzo Tacconi (Via S. Ste{Hn?, 11. !7). - H:1 
varie camere dipinte da Gius. March~s1, D,~v1d_ Zanoll1, 
Seraf. Barozzi, Ubaldo Gandolfi e V1tt. B1gar1. 

Casa B1•izzi (Via S. Stefcino, n. 13). - I! port!co ~ 
sorretto da colonne fasciate e scanalate coi capitelli 
lavorali del sec. XVI. 
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* Pctlctzzo SaU11ct-Amo1·ini-Boloy11ini ( Vfo S. Ste­
fnno, nn. 9 e 11). -- Comincialo nel L526, ha di nole­
voJe, nella parte più anlica, i capiLclli del porlito 
altribuili al Formigine e a Properzia de' Rossi, e le 
Lc~Le _di cotto _d'A lfonso Lombardi. Per mclà qucslo 
ed1fiz10 fu r?ontmualo nel 1602, ma più poveramente 
perchè il cornicione si feec di legno e si trascurarono 
le ghiere degli archi cd altri parLieolari. Tutto fu com­
piuto nel ris lauro del 188'3 diretto da Leop. Lamlwrlini. 

Octsct Be1•ti-Piclutt (Via S. Stef cino, n. 14). - La 
scala del scc. XVIII è adorna di s tucchi e d'un affresco 
del Gandol.fì. 

Casn T(tlon (Via S. Stefcrno, -n. 1). - Già Sampieri. 
Ha il porLico del secolo XV. 

M e1·ccenzict. 

(P-inzzn dell1dtferwnzia,n. 4). Sino dal 12,!-)4, il Comune 
per avere uffi.ei adalli di Oogana e Gabella, acquistava 
una casa. posta nel carrobl>io di Porla Ravegnana. 
Nel 1337, per simile scopo, comprava allro stabile dalla 
socie là dei banchieri, ed un altro ne aggiungeva nel 1380 
comprando lo dagli eredi Pepali. Per l' uso cui erano 
desLiuali questi tl'C edifici occorreva che in parle fossero 
demoliti, in parte riattati. Sullo scoreio del 138~ s i 
cominciarono i lavori per la sistemazione dell e lre case 
con_tigue_ 11;d uso di Dogana., e nello stesso tempo fu 
~ec1so d I rn nalzare addossata ad esse una Luggia, o por­
tico che fosse ulile per lo scalo delle merci. La direzione 
dei lavori fo affidala a maestro Lorenzo di Domeni co, 
bolognese, sin dal 1379 ingegnere del Comune, dello 
di Bcignu_in_arino,_ dalla. via ove abi Lava. A Ile opere 
occorrenti 111 modo speciale alla Loggin e da. prima per 
la preparazione dei materiali in pietra viva furono 
assunli quattro tagliapietre fiorenlini, cioè Berto di 
Giacomo, Egidio di Domenico, Francesco cli Guardo e 
Bt~rto di Antonio. La costruzione dei tre pilastri fu 
allogala ai veneziani Giovanni di Riguzzo dalle Masegne 
e a suo figlio Pielro ; ed i capitelli furono disegnali da 
maestro Lorenzo, sotto la cui direzione alla fine del 
J 384 furono compiuti tanto la Dogana quanto l'elegante 
portico attuale della Mercanzia colla superiore grande 
sala, che ora serve per le adunanze e per gli uffici della 
Camera di Commercio. Nel 1439 fu ampliata a sud per 
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far poslo ali ' nflicio del Giudice dei Mercanti. Urgenli 
rislauri le occorsero dal '1484 dopo la caduta della Lorre 
de' Bianchi che le sorgeva vicina, clall' opposto lato di 
vin Castiglione, e nel 1615. Finalmente negli anni 1888-90 

i\Icrcanzia 

fu ripristinata, anche nella parte policronica, ·salto la 
direzione di Alfonso Rubl>iani. 

Graziose sono le statuette marmoree nelle nicchie', 
del sec. XV, che ricordano nella fattura quelle del 
fianco di S. Petronio. Nella base della statua centrale 
rapp. la Giustizia sono incise le i~izi~li F. C. o G. 
forse di Francesco di Guardo. Bello 11 piccolo balcon-
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cino che sporgendo in mezzo ai due archi, fu causa 
che le due tinestrn superiori fossero aperLe verso i lati 
senza preoccupazione alcuna riguardo i due archi sot­
toposti. Sotto il baldacchino del balcone, il quale con 
la sua cuspide si spinge fino a coprir pa.rte di uno dei 
merli che coronano l'edifizio, si legge questa memoria 
d'un ristauro. Decori pr·istino restitutum MDCXV. Brut­
tissimi i lavori del fianco fatti nel 1840 e 4t. 

Colleqio G1•eqo1·iano (Via Castiglione, n. 4) fu fatlo 
costruire da Gregorio XI nel 1371 e conserva per molto 
l'aspetto antico. 

Prtlrtzzo Pepoli nuovo (Via Castiglione, n. 7). Fu 
architettato nel sec. XVIII da G. A. Torri , e da G. B. 
Albertoni. 

Palazzo Rambaldi già Bolognetti {Vùt Cnstiglione, 
n. 1) riccamente archit. e orn. sul fare tibaldesco (1551). 

Le dne ton•i, 

La torre degli Asinelli e quella dei Garisendi sono, 
nel loro complesso, il monumento bolognese più noto 
<~ più caratteristico. Bologna ha posseduto moltissime 
Lorri, i cui eleganti e pittoreschi filari si sono man 
mano diradali per ruine di terremoti, per demolizioni 
suggerite dalla paura o dal pericolo e per le confische 
cosi frequenti quando le guerre intestine contristavano 
la nostra città. E mollo probabilmente anche l'Asinella 
e la Garisenda sarebbero state demolite o mozzate se 
la loro originalità non le avesse rese celebri al punto 
da costituire un v!:)ro vanto artistico. 

L'origine di quasi Lulte le nostre torri genlilizie ri­
sale al periodo comunale compreso nei secoli Xli e XIII, 
e Bologna fu tra le città piì.L Lurrite d'Italia, percbè, 
se Firenze ebbe più di centocinquanta torri, essa potè 
enumerarne certo quasi duecento, inchiuse in una cinta 
minore. 

Nessùna torre raggiunse mai l'altezza dell'Asinella 
o la pendenza della Garisenda ; però non meno C'cce­
zionale fu quella di figura trapezoide, salva ancorn nella 
prrma metà del secolo XVI, se Giov. Fi I ileo A chi llini 
scrisse nel Viridario, stampato del 15'13: 

'l'a<'cio la lOL'l'<' che ciascun cantone 
Mostra ad un tempo, conlm ogni l'agione 
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e se più tardi Lean_qr<? Alberti soggiunse: « Appare un 
troncone d' .una art1f:ic1osa torre che con tanto mgegno 
fu costrutta che mirandola 
da una parte tutti i qualtro 
angoli si scorgevano ». 

Nelle torri, la grossezza 
delle hrnra è in basso qual­
che volta maggiore del vuoto 
interno. Poi si assottiglia 
salendo, per molte risegbe 
.interne e per una esterna, 
varia di forma e d'altezza. 
Il muro consiste in due 
camicie di mattoni solidis­
simi l'una esterna l'altra 
inte;na, fra le quali si è 
battuto un conglomerato ~ i 
ciottoli e di calce. Le basi, 
quasi sempre a sci:rpa sono 
rivestite di lunghi paralle­
lepipedi cli selenite del pros­
simo Monte Donato. 

Oltre le anguste porle, 
dall'architrave di selenile 
sorretto da due mutuli, sul 
quale si piega l'arco cieco 
e per lo più acuto, s'ha co­
stantemente nelle torri una 
altra porta aU' alte~za di 
dieci o dodici metn , che 
serviva senza dubbio per 
entrarvi dalle case atligue ; 
le finestre poi era~o rade, 
strette e arcuate a pieno cen­
tro. Le file dei fori dei travi­
celli, che servirono a soste­
nere i ponti, opportune a 
rompere la monotonia delle 
nude pareti, diventarono l?, 
misura d'unità per le torri, 

·1· d • Due 'l'ol'l'i usata negli atti notar, i e ~1 

cronisti, e, poichè lo spazio , , . . 
che intercede fra l'una e l'altra e pressoche uguale 111 cia­
scuna così servono anche oggi a determinare l'altezz~ 
appro;simativa delle torri inaccessibili per mancanza di 
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scale. Quanto alle relative diHpOHizioni 8Lalnlarie che 
non possiamo riassumere in questi cenni, il lellore' può 
consultare l'opera di Giovanni Gozzadini sulle torri 
gentilizie di Bol~gna: Giova però notare come, qualche 
volta_, nel de~ohre. 1 Bolognesi aclollassern il sistema 
che 1I Vasa~1 vuole trovato da Nicola Pisano per Ja 
~orre. fiorentma del. Guarrl((mortp. Dalla parte del ter­
reno preparato _a ricev~re la nuna, la torrr s' appun­
~ellava con travi perchc non cedesse mentre tagliavano 
11. suo muro presso t(•rra. Quindi fatto fuoco sotto i 
legni, i 111uralori fuggiv,rno asp<'ttando da luno-i che i 
legni un po' bi-uciali si· spezzassero, lasciando" cadere 
l'alto edificio. Così fu distrntla nel 1300 la Cornacchina 
che_ sorgeva ll<'I l'area dove oggi è S. Petronio. 

'''T_ol'l:e Asine~li /Vin Mazzi11i, n. 2). - Fu innal­
zata fra_ rl llO!J e Il l!H) dalla famiglia cli cui conserva 
tuttora 11 nome quantunque passasse al Comu,w assai 
presto, nel se('. Xfl,L ~'~ sua alt('Z,m, di quasi 98 metri, 
1<;1, rese c~•tebre dall origine, r appunto per questo la 
ricorda "'Ia fra' Salimbene fiorito intorno al 1250. Non 
meno c_elebre dovrebb' essere la sua solidità se in ogni 
secolo e slala messa a prova da. violenli seosse di terre­
moti e da fulmini, uno dei quali la solcò per ben ses­
santa metri. Fu perciò rislaurata in quasi lutti i secoli 
dal Xl V al noslro. Il fal.Jbricato che ne circonda la base' 
fu fatto per ist_abilirvi soldati di guardia nel 1488, ; 
non, comr mal s1 pensa, per rafforzarla. L'ornalo attorno 
alla porla era nel palazzo del Podestà. Vi misero allora 
al~une slatue di marmo? rna furnno presto trafugate. 
Pnma ancora v'erano 111 torno botleo·he di leo·uo -
L I . "' t) • e sca e interne, rbe ancora vi sono furono terminate 
nel ;68_4; ma, in seguito, sempre rip~rate e per buoni 
tratti r1falte. Il bassorilievo dell' Arcangelo di fronte 
a viti Rizzali, vi fu murato nel sellembre cl~[ 1727. 

~on gli aneddoli che la riguardano ci sarebbe da 
S?nvere un volume. Come per tutl i i monumenti straor­
drnariamrnte ardili, anche sulla sua orio'ine corrono 
yariP ~t<?rielle. Alcuni favoleggiano che il demonio la 
111nalzo 111 una sola notte; altri, sulla scorta di frate 
Leandro Alberti, raccon.tano invece la leggenda d'un 
pove,:o fhe lavora'.1do con alquanti cisinelfi nei fonda­
ment_1 duna casa nnvenn~ un cosp_icuo tesoro che seppe 
te1~e1 celato. Ma es1:,endos1 suo figlio perdutamente inva­
ghito cl' una fanciulla rlelli primi gentil' huomini delln 
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città, egli, per dargliela in moglie, ~a eh_iesy a c·~slor~~ 
i quali risposero che non erano pe1 clmgli _r_ri ta~a fi 
ulùiolri •insi110 non hrivesse c,ostrutto u11a _to~ 1 e cli tale 
nltezzri, che superasse tutte l ciltre clella_ cdta. . . 

Nel sec. XIV vi si tennero persone rncarcerate e p,u 
tardi, a una certa alte_zza, e;steri~ètrnent~, le f~ appesa 
una gabbia riservata ai prel1 cleltnquenl1 c~e s1 vedeva 
prima nella facciala del .Pcilazzo clel .P~rl~sta. . . . . 

Le crnnache registrano anche ~ari rncend,, 11 ~iu 
famoso dei quali, avvenuto nel 1-113, fu destato ad arte 
da Nic. de' Guidotti sperando chr: <'. rumore se levasse 
e lo slado se- mutassr. » .Ma la ntta accorse sorp~esa • 
al mirabile spC'tlacolo, e Nicolò scoperto ebbe t~g~1at~ 
la testa sulla pinzza. del Comune . . !-lacconta Pier di 
Mattiolo rhe il fuoco « arse e brucio tulle le ~cale e 
gli tasseg-1 i dc quella, e butta va_ sì grande la fiamma 
per "'li huxi e prr o-li eolombari e per le fenestre. de 
quella torre, chel p~revil dr fuorn che la torre pred1tta 
ardesse. I~ per la grnn callm:a del fuoco, le. prede but­
tavano de grandissimi scoppi e pareva dc fuora tutta 
affumrgacla ». 

Fu dopo un incrndio, nel, ~Phbra~o del 13?6, che 
volendosi dal Comune, eomc s e continuamente usato 
e s'usa tutlora, accendere le fiaccol_e per a~l~gre~za sulla 
torre, llll lai Brccaro Beecari vi sali _pC'r d I luon_ con_ cl u~ 
lravieelli e una corda, messi alle_rnat1v~mente1;1e1 for'. dei 
vari ponli. Giunto a sera in ~rnrn, r_,m~stov, Lnlt,t la 
notte 111 cui nevicò assai, e_ d1seeso ,_I ~10rno seguente 
ebbe 'per ric<nnpensn dieci h_re_. Eserc1_z10 quest~. estre­
mamente piì.1 pericoloso e iat,coso cl, quello 11petut~ 
da molti nella. primavPrn dPI 1878, e anche ~opo_, d: 
salire cioè e disce11dere 1)('[ filo esterno del 1~aratulm1ne: 
Ma se per ciascuna dellr cos~ narrnl~ _trovia1110,es~mp1 
antichi solo nel secolo XIX rnvece s e avuto I Oll'ore 
di ved;r suicidi piombare dalla cima della . torre, !111.a 
sottoposta strada_. Il pri,~10 fu _del 1833; altn tre 1 1m1-
tarono nP"'li anrn 1874, 16 e 83. . 

** Tol'J~e Gm·isend<t (Piazza cli Portri ?ta~eg11ana, 
n. 4). _ Fu eretta conlempor:aneamente all Asrn_ella da 
Filippo e da Oddo Garisendi. ~ pr~V?,LO che non f~ 

1
fat~ 

p1:mdere ad arte, come è vecchia op1111one, ma che d1, ento 
obliqua per cedimento del sottoposto lerr~no e d~lle 
fondam~nta, molto probabilmente mentre_ si _coslrmva 
così da costringere gli artefici a fermarsi prima della 
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altezza prestabilita J1' ·t • 
principio del sec .XIV ce_r o ad ogni modo che, nel 
pende, percbè Da~Le ,)'! torre pendeva come oggi 
sua obliquità per unapf1e"'1l_10 app1mlo ~rgomento dHlla 

ice comparazione. 
Qual J'.arc a riguardar Ja Oaris<'nda, 

sollo il chinalo, quando un n11,·ol v·tcl" 
SO\'r' e ss • I , • f L" • a s1 e i e lla in conlrnrio pe nda 

l
. ladl parve .Anlco a m<' , eh<' s lava n •,;ada 

r I ve <'rio chinare. 

Però ai tempi del poeta le t . . " 
scapitozzata fra il 1351 e iÌ 136001Je G?' pw _alla, e _fu 
pel qual fatto venne poi sem1Jre dett ... cl1ovl. dr OJlegg10, 
mo.:1zn. .. a popo o torre 

È alta 47 metri e 111 ,, d h 
m. ~,375. Passata ez~o e a un_a pe,!denza di 
Zambeccari, al!' nrtes~~~e1~~;am_e~te _dai Gar,_sen_di _ ai 
ve_zzi-Campeggi, appartiene oi~J?tet ~J ai. ~a~lUZZI, a_1 Mal: 
e ,1 1889 fu isola l'l d ,..,..,1 a n, u111c1p10. Fra Il L88, 
rivestita di bua-r'1ec c11· aslelele c~ttsupole che la cingevano e 

I 
o • Ili e come og·o-i s· d 

ntorno alla Garisenda • "' l ve e. 
non quella che lac raccane no~ _corrono allre fia_be se 
che, chiesta in . · ta cos~r utta da un Gar1sendi 
in ris osta « c~nogl1e una fa11?1ulla ~~gli Asinelli, ebbe 

. alla l~ro vici nae ;It1~~~;I~ue fott_a ('~• firnsse una lor re. 
sua, se piegarebbero a' lor ~~\'f'~:atione_ ~uant?' era la 
avrebbe cci·c·tto d., f' . d • li Gc1.11send1 allora • ' are m mo o eh I 
dasse con la vetta a toccar l'altra i° a sua torr<' an-

*f<tsa. Malaynti (P.iazzn di PortnRn . 
Fu fatta costruire nel 1496 I Il' A. veµ11a11a, ii .1). 
che la ristaurò nel 16~(\ ao· .< a O' 

1 te . <l~1, Drcippieri, 
suo disegno è stalo attrÌbuir;t~nG~~c1,ov1 il. balcone. I! 
nrl suo particola.reo·giato 0 ... · ' I · Nadi, ma questi 
pure. Altri I' hann~ attr .,1ttl~10 Fnon l~ ram men la nep-
F' [ e • ,. r. r.inc1a 'l Pao· d 

ies~ e ecc. Non manca chi h·t scritlo ~h' • "'no a 
Brnl.1voglio, distrutto nel L507' t ' .(' il palazzo 
lnl raso l'att •·b · p ' enesse d1 questo. In 

11 uz19ne a agno sarebbe la pitt giustificala. 

S. Bartolomeo. 

( \Tiri Mazzini 11 4) s· t d da S. p Lr . '. • • J pr? e_n e cos.Lrullo nel se<· . y 
dei p1:i~n/1~~~ls~~

11
~
0 n,~l~m(':lli ,<) 1 una ch1rsa so~terranea 

vedere nelle v . ? .,.,h a\an~i ~lell_a qua.le s, vollrro 
ecch1e coslruz10111 rn1ve11ute nel ·rn5;:;, 
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quando si fondò l'attuale chiesa a lre navale, con ar­
chitettura di Giov. Batt. N 1ttali, che risparmiò il clas­
sico portico esterno. Ma non potevano esse ruine 
appartenere piuttosto alla confessionè o cripta della 
chiesa romanica '? 

Fin dal 1288 fu qui un monastero di monache Cln-
niacensi , con una chiesa intitolata a S. Bartolomeo; 
la quale fu riedificata dal 1517 al 1530 con disègni di 
Andrea da Formigine, d'3i quali non rimane che il 
portico mentovato ricco di eleganti ornati scolpiti da 
lui insime a Dom. Maria Lombardo, Bernardino 'fopo­
rino e al bolognese Sigis. Bargelleso. Nelle dieci lunette 
formate dalle vòlte il Quaini, l' Albertoni, e mio detto 
il Romano, scolari del Cignani, frescarono su' suoi 
cartoni e colla direzione del Frnnceschini le gesta di 
S. GaPtano, oggi rovinatissime. Prima d'entrar nella 
chiesa è da osservare la porla di fronte al braccio 
laterale del portico adorna d' ornamenti dd sec. XVI, 
e, nella vicina cappelletta, la piltnra rovinatissima attr. 
a Lippo di Dalmasio tolta nel 1885 dal muro, ai piedi 
della Ga1:ise1iàa, dove sino al '187L aveva servito di 
pittura all'altare della chiesuola detta Madunna cli 
Pu1'tn demolita in quell'anno.' 

L'interno è d'una ricchezza elegantissima. La volta 
clella navata maggiore della chiesa fu abilmente dipinta 
da Ang-. Mich. Colonna e da Giac. Alboresi (l667). Le 
lunette fra le vòlte, Ja cornice e la facciata intorno 
ali' organo, sono di Mauro Braccioli. Il pavimento tu 
rifatto da Gaetano Fiorini (1897). 

Nella 1" cappella a destra, decorala da Achille Cn­
sanova, trovasi un assai. mediocre J3. Giov. Marinonio 
di Carlo Caslell i. - ~- Derornta da Gi us. Ravegnani 
ornath,ta e da Ant. Muzzi 0gurisla, contiene un S. Carlo 
inginocchiato al sepolcro di Varano con l'Angelo, di 
Lod. Carracci (1614). - 3. 1 freschi sono del Colonna. 

4. Le pitture murali sono di G. B. Baldi: i quadri 
later~li, rarpresentanli la.nascita di G~;_sù e il s?g~o cli 
S. Gms. ( l683) e quello d1 mezzo coll' ·•--1·Annunciaz1011e, 
sono dell ' Albani. L'avvenenza dell'angelo ha procu­
rato a questo quadro il notissimo titolo d'Annunziata 
rlnl bell' angelo. La Vergine sembra rPstare sdegnata e 
sorpresa delle parole di lui, proprio come narra il 

_. vangelo cli Luca, mentre lutti gli ,angeli e i serafini la 
guardano attenlamenle dall'allo. E una delle opere più 
belle di quel maestro. 
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:5. Transetto. Sopra il S. Gacl. del !llassari, Gius. 
ì\Jarchcsi dipinse un P. E. per adattare il quadro al­
l'ornalo. - Gius. Terzi dipinse i muri laterali; Ant. 
Burrini e .òL A. Gbiarini nella volta frescarono quattro 
profeti e le gesta di S. Gaetano. - 6. Le pitture murali 
sono di Ant. l\fozzi e di Gius. Ravegnani. - 7. Maggiore. 
Fu fatto edi0care da Gi r. Salaroli nel 1693. Vi si veg-gono 
* tre dipinti col martirio, e i miracoli di S. Bartolomeo 
eseguili con straordinaria abilità dal Quaini e dal Fran­
ceschi n i. :Meno d isegnati, ma coloriti con franchezza 
sono i freschi dei Rolli nella cupola e nel catino (1691). 
- 8 • • È decorata dal Ravegnani e dal Beltrarnini. 1 due 
quadri laterali sono di Fil. Pedrini. 

9. Sotto il B. Paolo Bontli di Ubaldo Gandolfi, tela 
annerita assai, veclrsi la ,;,*V. col bambi no che le dorme 
fra le braccia, di Guido Reni, un vero capolavoro di 
leggiadria donalo da tal Matteo Sagaci che fece costruire 
la cappella. Rubata in una nolte del luglio 1855, fu 
qualche anno dopo veduta a Londra e riconosciuta , e 
di là per praliche fortunate ritornata a lla sua chiesa. 
Così oltre alla bellezza arlistica, le crebbero fama 
questo fatto e la conseguente venerazione. • 

lL Decorala dal Baldi, ha una tela d'Ant. Longhi, 
rapp. la B. Rita da Cassia. - rn. Le pitture murali 
sono del Guardassoni e di Gugl. Minelli. II S. Anl. <la 
Padova è del 'fiarini . - 13. Decorata dal Casanova. Il 
S. Bartolomeo fu disegnato dal Sabbatini .e colorito 
dall'Aretusi. - l dipinti eb.e si trovano nella sacrestia 
sono di C. G. Ìllazzoni. 

Palazzo Scai•selU ( l ' ia Mazzini, n. 22) - Fu ~ià 
de'Gandolfi poi dei Soccini. Sul portico quattrocentistico 
s'innalza una facciata forrniginesca della seconda metà 
del sec. XVI. È notevole la sua scala architettata eia 
Giov. Bibbiena ed ornata di statue da Dom. Piò. 

Palazzo Sampieri (l'fo Mcizzini, n. 24). Nelle volle 
della sala del pian terreno si conservano ancora affre­
schi del Carracci e del Guerci no cl ' un ardimento esa­
gerato ma tale da dimostrare la grande abilità cli quei pittori. 

Casa Poooi-Bonetti (Via Mazzini, n. 26). - Fu 
fatta costruire da Gioacchino Rossini nel 1824-2.7 con 
disegno di Fr. Santini che dipinse la volta della scala. 
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. v · M ~ ini n 19) _ È uno dei 
Casci 1solmu ( 'ta (~,.z . .'· ,iÙ bolo ,·nesi del sec. 

più hei saggi. delle c_ysL1t,,,}f1~1~sf1'.~ e il po~·Lico f'oni:i.aL? 
X.lit. Nolevo l1 le por \' e . .· · uali poo·"1a ,l 
di tnw~ di quel1l·~iad.èfi1l~_1 no;~ i;i~\~{,~~{a q nel 18ff clal-
tl'l'ZO piano cle e L ~ct?· . 
l' ing·. Raffaele Facc1ol1. . l. 

81 
__ 

• L • ~etti ( Vui Bro!J 10, 11 • 1 s. Jtiichele <let _.,epi ?0 h 1 12.10 fu disLrnltn • • • '11ll1c·1 S1 sa c e ne t 
Ln sua ?ng1n~. e< h.<. fu successivamente rint~ova a 
da un 1ncendt0 e c e . f1 e nel 1765 con disegno 
n, egli anni 1:m l, 13!)1:2 e 1_11 lll( ''JJellri a dcsl.1·a è una 

• \ J Ch'es·1 Nel 'l p1·t'IIHt C tJ, <. . . • . •n d, J ne • . L <. p ~ 1· Gius Mueh.es, eh cui e pur, 
S. ~I. Made\. cl~;. az<l_, e 'otto ~Ìfctto ma ,;ml disegnalo. 
l'opposto Croci ,~so. ~ 1;1 

. S. Gius Frane. di Paola 
- Gael. Gandolh _d,prnse t s. a -~inistra - L'ciltar 
e Lod re cli Francta, alla secon:<ln . la V cui l' arcan-
1,ut!f!Jiore ha una lela ciel Gessi ;Jf' B;loo-;,a devastata 
o-elo :'llichrle indica e ra,.ct.co1an~~str1 si c~la un i\\'anzo 
"itl rste Inunanc10 ,, 

1
, 

e a a p . • -:-. . • .• loecato, lratlo dal m u rn. ~ 
di ,·ecehw aflH'SCO ass.11 ,1 . , '"'cuola boloa nrsc. La 

\r 1 rn lto della prrn1<1 ,.., ' t:-. . 
una •. eo l '· l ·chi cl' Antonio Gamhenn L. 
s·1cresl1a ha buom 8 uc . . <', \T·t /e 1111 28 
' ·,-i:tOnu ( l' i rto . ia' . 

,, Pnlfizzo ,lf,u•collt t-i • '. eh Antonio 'ferribilia 
e .'IO} - Ifa la fronle a rclulctla•l;.nlr eh David Zanotli 
nel sec. XVI, _ate,une f.,1:.~~t:e in' t~rraeotla di ])0111 . Piò. 
e Ant. Ro11etL1, c. llll ' . lF/ale n 23) _ prima 

«· 1.'alm::,zo Cloetta (1'xvf- CO ~ di~eo-;10 del I•'ormi­
Fan[u:i;zi , cretto nel sec. ·'.· ·ile \: i~i lroYaunYnsto 
o·ine non mollo eor!·ett01!11(aong~!1y' Il). p,\mo del genere 
" ' '[' p lo C '1 Il '1 I S('C. "- ' C I e SC'alone e I ttO . ' ' . . h dipinta dal o onna 
eostrnlto in Bol_ob!{;~a ;_ un~1~}~H~seosta dai muri e dalle 
un' alLra dal 13i t~n,t 0 t:>t->è stata divisa. 
vòlte delle camere, in ~ Lll . S \'itrile n. 44) -

Ss. · Yitnle e<! Agncolri t/;'1.:\ t~mpo cl~l ves<'O\'O 
Qursta chiesa s1 cre_de crPetro1; io nella prima melà 
.1!."elice e consacrata cl,t S. . ·t·v·1 I)erò nulla rimane. 

V Drlh chirsa pr11111 ' < . t· b n del sc•e. • ," l t '., • l'una porla, i cui orni:i, 1, e ~ 
A ll' esLcrno, ,1, . e es 1.'1 .C . sono mrdiocrissinu, vedesi 

C'l1è atlribuit~ al Ford1_Lgt11'·cio Liuzzi morlo nel 1318, 
il sepolcro figurato 1 1P~rma er ordine del celebre 
scolpilo da un ~osso da • 

8
~ olto otto anni dopo. 

anatomico Monclu~o c~,e. f~ ~~~~ a1Ya cappella di Santa: 
Quella port:1 serv1~,a. n~t,<lice costrutta da Gasp. N ad1 
llfodri degli Anoelt c_hte s1ll chiesa a sinistra entrando. e che nel 1505 fu um a a a < 
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L'autore del * frontale, che circonda una Vergine 
col putto del sec. XIV ma ridipinta, si crede general­
mente Frane. Francia: ma forse a lui non si deve che 
la parte inferiore, il resto essendo fatto forse dagli 
scolari. Ai lati sono due grandi pitture rovinate 
dall'umidità e dai ristauratori; quella a destra, rap­
presentante la nascita del Redentore, è attribuita a 
Giac. Francia, ma tiene molto dei lavori di Gian Bat­
tista Francia; l'altra, coHa visita della Madonna a 
S. Elisabetta, è del Bagnacavallo. rrutti gli elegantis­
simi * ornati della ricca ancona sono del Formigine. 
La tavola opposta col Presepio e i Ss. Sebast. e Rocco 
è stata attr. al Perugino !I Ora meglio si assegna al 
Chiodarolo. Noto anche l'antica croce marmorea, che 
una volta si trovava nella strada, presso la chiesa; 
una sacra famiglia lavorata in cera con molto garbo 
da A ng. Piò; le statuette dei . Ss. Vitale ed Agricola e 
finalmente un vecchio bassorilievo del 1362 che ricorda 
la prima consacrazione della chiesa. 3. S. Rocco di tipo 
carraccesco del Viani. - 4. Altar ma{rgiore. Ha una 
buona * tela esprimente il martirio de' Ss. Vitale e 
Agricola dipinta da Luigi Busi. È u,n po' debole nel 
colore, ma eminentemente drammatica per la compo­
sizione e fors' anche per averla l'autore spogliata di 
tutto il corredo mistico delle luci celestiali, delle glorie 
e delle aureole. - 5. Statuette dei Ss. Vitale ed Agri­
cola. - 7. Preziosa la * tela del Tiarini rappr. la fuga 
in Egitto. Non manca d'ori~}nalità anche nella compo­
sizione. Nella sagrestia un ì:::i. Giov. bambino che adora 
Gesù mostratogli dalla Vergine, non del Tibaldi come 
si è ritenuto, ma copia come l'altro che si trova nella 
sagrestia di S. Martino. 

·* Cripta <li S. JT,itale. - A levante ed .è!,ttigua 
allà chiesa si trova la cripta dell' antico S. Vitale in 
Are11n, orientata, con le sue tre absidi, oggi rialzate 
sulle parti mutilate nell 'esordio di questo secolo. 
Himasta da quel tem_eo sconciata a guisa di grotta pel 
giardino del palazzo Rossi, cui corrisponde, fu nel 1891 
restituita all'aspetto primitivo a precipua cura del 
can. prof. Luigi BreventanLDuranLe i lavori si trovarono 
avanzi d' archi e di ca:()itelli in selenite appartenenti 
certo al resto della bastlica ed ora esposti in un cor­
tiletto presso la cripta stessa. Questa doveva occupare 

f 
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• , tt le ma trasversalmente e al 
l' n rea della chiesa ,1 . usa 11'1 .· deo-li Angeli. 
di là della cappella d1 . aua . e ,. 

• S 1, .t l n 31) del secolo X V I, 
Gasa Do1~ini ( Vin •1 190tdai C~mitato. per Bo­

ristaurata e rmt~g~ata ne 
logna stol'ico-m·tistica. 

R • - - Antica porta appartenente Ton·esotto ossi. . , 
alla vecchia cinta della c1tta. 
< . • S v·tnle n. 56). - In questo 

Palctzzo R~sst \Vi_~- • L/ ('1781_1867) gentildo1_ma 
palazzo Cornelia 1\ at rne ~ z coltura e spirito, nce­
romag_no~~• famo~.a (~~- ~epe:t•artisti del suo temp? 
vette 1 prn ce_le~u e e\a 1 ( h l' amò) il Canova, . 11 
come il Monti,_ il Fo_sc? 0 C.: \! il Mar'chetti il Mon­
Leopardi, il G10rda_m, il ?~ à· Baviera il 'Byron, il 
trone, il ~le~zofanti,llr\ Luctat:aubriand~ lo Scribe e Brougham, 11 Russe , 0 

molti altri. . 
• . fi cU S. Leonm•<lo ( Via Gcisa dell' 0 1•fa,nat1 0 0 

1 XIV restaurata 
del Begatto. 11. 23). --: Del _sec,o, ?- ' 
nel 1903 dall' ing. Leomda Be1tolazz1. . 

. • Me, ria Ve1•uine (Vin clel Be-
Presentazwne <li h~ 1 detta dei bcwbieri fu 
t 12) Questa e iesuo a . 1 1 grtt o, n. • -; • . ·t llo scorcw de seco? 

rostruita nel lbi2, n~aicJ/· ~~~ da Flaminio Minozz1, 
XYIII da Ere. Bassam e ipu d 1 Pedrini 
1 putti in mezzo alla vòlta sono e • 

• 8 v·t l n 63) _ Fu costrutto s. Leon<tr<lo (Via· •. ·t T\nt U1:i dalle monache 
nel secolo XVII, con ISegno c. 1 

• chiesa rimase ad uso 
Cistercen~i, soppre:e _ le CJl.!,a~~

1 
1~·estaur<ata dall'Opera 

profano srno al 18.a.a 111 cm . re vedesi un * Mar­
de' Mendicanti. Sull' altar maggi~ ' ei·i·to I * quadri 

1 d' L d Carracc1 an n · tirio di S. Orso a t 0 • f . e della prima a sinistra 
della seconda cappella a eSlrfano l'Annunciazione e 
sono del Tiarini e rappresen ·te Porfirio e la moglie 
S. Cate1:in?' _in carce~e, che conv~liotto e uno stendardo 
di Massmultano. qu_i s0 !1°F Ul~

1
t\ne __ Dietro al coro 

magnifici, in~aglt::i,ti dai 0\t ig qu~dri fra i quali una 
in un Orntorio, Sl trra1~ a igg1 occupato dall' (!rfa­
Y. del Gandolfi. Il e 10s 1?• , sto ma 11011 compmto. 
nrtfrofio di S. ~eo1!ar~o, e h~a passato ultimamente e 
Nell' ~tti@;UO ed1fic~o

0 
e. a~ic cl i settuagenari (via San 

provvisonamente 1 . spiz1? e vava in ui<t s. Giuseppe, 
Vitcile, n . 59) che prima tst ~ro to demolita nel 1885 per 
presso la chiesa d1 ques o san ' 
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far posto alla nuova uici dell'Indipendenza,, Nell'Ospizio 
si trovano il bel ritratto d' un architelto, dipinto dal 
Crespi, e due bassorilievi lavorati in marmo nell' età 
cli 80 anni da Otlavio 1'oselli (17~5) ; nei magazzini 
dell' Orfanatrofìo, una tela del Calvart colla V., il Bam­
bino e i Ss. Giov., Gius., Rocco, Sebast., Anna ccc. ; 
il transito di S. Giuseppe di. Em. Savonanzi; lo Spo­
salizio della V. cli Giul. Ccs. Milani; la visita diMai'ia 
a S. Elisabetta dei F'ranccschini e Quaini, un presepio 
del Colonna ecc. 

S. Marict clellrt .Pietà (Via S. l'it(tle, 11 .. 110). •­
Fu erelta nel H\00 con la porta a seltenlrione ed 
ottant'anni dopo voltata a mezzodì e compita con 
disegno di mastro Bortolo architetto del Reggimento. 

Interno - ja capp. Nella S. Orsola colle Vergini di 
Bart. PasscrQLti sono facili a trovarsi varie rem ini­
scenze della S. Cecilia di HafTaello. - 3. Fra, varie sto­
rielle laterali del Bertusio, chiuse da ricchi ornati di 
stucco vedesi una tela d' Ere. Graziani figuranle i 
Ss. Frane. Regis, Luigi Gonzaga e Fl'ancesco Borgia. 
- 4. Lateralmente a un Crneinsso di Lutto tondo, sono 
* due miracoli di S. Alò colorili brava men le dal Cave­
doni. Questa cappella fn recentemenle decorala da 
Dionisio Rossi come la seguente (n. 5) in cui trovasi 
l'Annunziata cli Gio. L. Valesio, la qua le non è che una 
imitazione di quella dell' Albani detta rial bell' ci11gelo. 
6. Alta1· innggiore. La copia della Pielà di Guido, fu 
eseguita. da Clem. Alberi. -- 7. Il '* S. 8ligio e i tre 
quadri della vòlta sono opere degne del Tiarini. -
8. Nella * fuga in Egitto e nelle altre pitture di guesta 
cappella il Ma.stelletta superò sè stesso. - 9. Questa 
cappella ha mal ridotti freschi del Cavedoni, due 
storielle d i S. Giobbe d'un ,allievo de' Garra.cci e la 
moltiplicazione dei pesci e pan i di Lavinia Fon Lana, 
quadro popoloso. - 10. La S. Anna che adora la 
V. in mezzo ad un gloria cl' angeli e sopra il P. E. 
è opera del Cesi, il quale dipinse il ·:+ Crocifisso colla 
V., S. Giov. ecc., che si trova nella seguente ed ullima 
cappella. 

Clinicct di S. OJ'Solct, - Prima del secolo XV fu 
un convento di monache Cistercensi, e passò a ritiro 
di Convertite nel 1507. Le corsie, costrutte nella prima 
metà del secolo XIX, sono state ristaurate ed ampliate; 
altre parecchie, aggiunte; sì che la Clfoica di S. Or-
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l!ola va oo·o·i annoverata fra i più belli _e più gr_andi . 
ospedali ;fitalia. Il bassorilievo, ritraente 1l_pr~f. Pietro 
Loreta che .fa lezione, è di Carlo Parmegg1ant (1892), 

s. G1•eg01·io cle' Mendicanti, ha una _po~ta adorr~a 
di terrecotte e le volte antich~. S~rve oggi d1 1:efetton~ 

er le bambine ricoverate all attiguo. B. Istituto <li 
~endicità, nel cui chiostro conservasi una croce monu­
mentale. Il lungo portico esterno fu costrutto nel 1667. 

Istituto AntiNtbico. Fu costruito nel 1888 con 
architettura dell' ing. Muzio Attendoli. 

S, Apollonia (Via S. Apollonia, n. 20). -- .Fondata 
nel 1518 e rifabbricata da m. Bort~lo nel 1631, con­
tiene una imagine della V. della gnma _scuola bolo­
O'nese, una S. Apollonia di Paolo Z'.1nard~, un quadro 
ai Giac. Lippi (Giacomone da Budrio) COl Ss. Sebast. 
e Rocco. 

s. Mcwia Inco1·onata (Mura cli Por~a _Za_mbonh 
n. 4). - Costrutta a ridosso dell~ m_ur'.1 ~1 c1tta e prn 
volte rinnovata da una compag~~ 1stll~1ta. 11.el t405, 
possiede al secondo altare un d1prnto d1 Giac. F~-~'.1-
ceschini esprimepte S. Usl!-aldo re co~le_ Ss. Cecilt~., 
Lucia e Marghenta. - Nell ciltar inaggt01 e (n._ 3) .s~pra 
una tavola conservatissima di Simone, dove e d1prnt~ 
la V incoronata dal fio·lio, vedesi un frontale con van 
santi di Girol. Gatti. s'ègue un CFoci:fisso .. Le. decora­
zioni delle volte sono del Sandom e de~ B1gan •. 

Nella sagrestici, una tela con 1~ V., 11 Bam?mo e i 
Ss. Frane., Gaetano e Giuseppe d1 G. B. Grat1. 

.P01•tct Zamboni o S. Donato, del secolo XV. 
Fu isolata nel 1903. 

Lab01•at01•i <li Bioloyia (Via Zamboni, n. 128). 
Edificio costrutto dall'Università. nel 1882. 

Istitnto di P<ttoloyia (Via Jrnerio); .- Fa~bricat~ 
negli anni 1883-84 con disegno dell rng. G10vannt 
Barbiani. 

Istitnto di Fisioloyia (V,ia Irtierio). -;-. Cos!rui~o 
dall' ing. ~ttore Lambertini ed ampliato dall rng. Flavw 
Bastiani nel 1902-003. 

Tstitnti cli Anatomia, e Istituto di Fis~ca ( v~a 
Irnerio). - Costruiti nel 1903 con disegno d1 ~layio 
Bastiani e decorati su progetto d' Alfonso Rubbiam. 

(i 
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~~l Mnseo d' a1uttomia itmctna si Lrovano mo­
delli rn_ c_era lavorati da Ere._ Lelli e clai coniugi Giov. 
Man~ol1111 ed Anna Mo_rar~d1. Il _n,r;nseo patologico 
p9ss~ede molte _preparazwm naturali e studi in cera 
d1 Gms. Astorri. 
, , ~cnolct Ag1~<f1'_ia (ci la,to di Vfo Irnerio). - È nel- I 

l __ a1_e-:L ove_ fu_ gia 11 Cf;!,mpo_ 4g1·<1;1·io_ e prima ancora il • \ 
g1a1dmo d1 _riposo e d1 delizia d1 Gwv. II Bentivoglio. 
La J!alazzzna della Viola, costrutta da A nn. Benti­
~ogl10. vers? 13: fine del_ sec. XV. e ~utata in Collegio 
Ferrer10 -~e1 Piemontesi da Bornfac10 Ferreri d'Ivrea 
ve~covo d1 Ver~elli (circa 1520), fu nel 1803 destinata 
3; c.:cuol-:L AiTana _e nel 1906 totalmente ristaurata dalla 
Cassa di R_1sparn110. Conserva pitture di Innocenzo da 
Ii;nola_. Pente d~l . tut~o sono le altre del Chiodarolo, 
~ Amico Aspertm1, d1 Prosp. fontana e di Nicolò del-
1 Abate. 

o,·to botanico (Via, Ir11erio). - Fondato da Nicolò 
Scannagatta nel 1804. 

Istituto di S. D01•otea (via, Irnerio). - Contiene 
una cappelletta con un' Immacolata del Guardassoni. 

Istitn~o _ di Mine1·aloyia (.Angolo d·i Vin h­
n~r-10 -~ di ,1:ta Zmnbowi). - Edificato nel 1903 con 
d1seg11L dell mg. Pasg:uale Penz~. Il Museo già fondato 
nel 1861, fu consecutivamente rinnovato ed accresciuto 
dal 18~2 a que~ti giorni dal prof. Luigi Bombicci e clal 
p~of. Gwv: ~oen~. - Collezioni di mineralogia generale, 
d1 meteoriti, sene ~1o?ogra!ì,ca della sil~ce, di cristal­
lografia_ gener-:Lle,_ d1 htolog1a e geognosia, ed altre di 
p:3-~ecchie r_eg1<;1rn_ eur~pee. ecc. Collezioni dell' isola 
~ Elba, dei g1ac1menti mmerari nazionali· raccolta 
u~dustnale _no°: esclusiv:a d' Italia,. ~ marmi' e pietre 
ornamentali,_ d1 _prodotti metall~r_g1c1._ Collezione gene­
rale del ternton? bologne~e d1v1s~ m tre categorie: 
topogr3:fica, stra~1grafica, nuneralog1ca. Collezione gene­
ral~ d_ei "(>rodott1_ de' vulcani attivi ed estinti del terri­
torio ~t~hano. Ricche e preziose raccolte di esemplari 
per l msegnamento, con modelli, apparati biblio-
teca ecc. ' 

* Mit~eo geologico (Via Zamboni, n. 65) - Il Museo 
Geolo~1~0 occupa ora l 'intero edificio dove era prima 
la Clrntca dell'Università, trasformato sotto la dire­
zione del prof. G iov. Capellini. l lavori di ricostruzione, 
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cominciati nel 1869 e continuati a vari intervalli, si 
sono compiuti solo coll'apertura di una galleria lunga 
40 metri, la quale ha permesso di riordinare in defi­
nitivo tutte le collezioni italiane e straniere. Il pian­
terreno è in massima parte dato dai laboratori: vi 
sono inoltre molti esemplari fuori delle serie, e alcuni 
importanti rilievi per l' inse~namento. Nel piano supe­
riore si trovano le colleziom litologiche e degli inver­
tebrati fossili distribuite per regioni in sette sale ; 
quella delle piante (sala VI) e quella dei vertebrati 
fossili in una distinta collezione generale ordinata 
sistematicamente. Nelle sale II, III e 1V meritano spe­
ciale attenzione le raccolte di Francia, Inghilterra, 
Russia, Germania, Svezia, Austria e Ungheria e di 
America, fra cui una preziosa collezione del palezoico 
dello Stato di Nuova York, studiata e donata da J ames 
Hall, e quella del prof. Capellini, relativa al suo viaggio 
scientifico nell' America Settentrionale. Nelle sale IV 
e V sono notevoli le collezioni relative ai monti di 
Carrara, ai monti livornesi, ai dintorni del golfo di 
Spezia, alle Alpi, specialmente al monte Bianco e al 
Gottardo; nella sala VIII, quelle relative ali' Apennino 
centrale e meridionale. Nella cospicua raccolta dei 
vertebrati fossili (sale X, XI e XIII) si ammirano nume­
rosi avanzi di cetacei e sirenoidi italiani (fra cui il 
cranio del Felsinoterio), due scheletri quasi completi 
di Mastodon rwvernewis, un uovo di Aepiornis mcixinius, 
la Protosphargis veronensis Cap., pesci del monte Bolca, 
uccelli della Nuova Zelanda, mammiferi dell' America 
Meridionale, fra cui un completo scheletro di Scelido­
theriiun ecc. ecc. Nella sala I, contigua alla tribuna, 
dedicata a ciò che avanza del Museo Metallico di 
Ulisse Aldrovandi, sono i resti delle antiche collezioni 
dei Monti, Cospi, M arsili e Bassi. Nella sala IX si veg­
gono, provvisoriamente collocate, le raccolte litologiche 
e paleontologiche del Bolognese con importanti mate­
riali relativi alle scoperte del Capellini e de' suoi di­
scepoli in questa provincia. La sala XII contiene una 
collezione di oggetti preistorici, per ricordo che nel 
1871, in occasione del Congresso internazionale di 
antropologia e archeologia preistoriche, qui si fece la 
prima esposizione di oggetti relativi a queste scienze. 
Allo stesso piano è pure l'anfiteatro per le lezioni, 
camere per studio e una biblioteca sReciale. La ricchis­
sima biblioteca privata del prof. Capellini è pure a 
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disp?~izione degli sLudi?si. Nel ~iardino a□ nesso allo 
s~ab1hmento cres~ono piant~ ~est1~rn t!'l a servire di con­
fronto ~ello st~d10 delle fill1ti terziane, e qua e là sono 
collocati grandi esemplari di marmi, basalte e granito. 

~• Maria ~adrlalena (Via Zambo11i, n. 49) - Questa 
chrnsa, ampliata con architettura di Alf. Torreo-iani e 
ornata d~ R_aim. Compagnini, fu nel 177<2 rifabbricala 
e nel 18~'? r~dotta a miglior forma da Vine. Vannini. 
I bassonhev1 della facci3:ta con episodi della vita di 
S: M. Maddalena so no d1 Ettore Sabbioni (1905). La 
volta d!'lll~ ~avata f!-,l ~eco!·ata da G. B. Baldi ornatista, 
e_ da V1_rguu? Monti. fi~unsta (1895) ; la cupola e l' ab­
s!de fmono rnvec? d1prnte da Homano Alberghini orna­
tista e d~ Dome111co Ferri figurista (1905). 

Nel primo al~are il marLirio di S. Caterina è attr. a 
rart. Pa~serottr. Il S. Frane. di Paola è del Gandolfi. _ 
""· _La V. 111 tavola, detta delle febbri, è una pittura della 
pnma ·,scuol~. bolojsn~se, assa!,ritoccata. - 3. La slatua 
della Conce~101~e e cl Ang. P10. - 4. Maggiore. Il Noli 
'!ie t(!ngere e d1 Aless. Guardassoni, come la Lela del-
1 ultimo al\are (n. 7) col B. Stanislao Kostka e la 
B. l\~ar~her_1ta A lacoque. - . 8 .. Giuseppe col pu Llo e 
S._ Gwvanm alla capp. 6, d1 Prntro Montebugnoli, è di 
stlle auardassonesco. 

Nelf' a~tiguo ora~o1·io di S. Croce decorato da A risL. 
Reggram (1885), r un Crocifisso di tutto tondo del 
sec. ~V, e . ncl_la p~·ossima. cnppelln delln P.ietrì, ornata 
da Vrnc. _Martmell1, un _gruppo in terra cotta model­
lato con tran_chczza da Grns. i'llazza, rappr. Cristo morto 
e le ~tane p1ange n ti. 

Accademia di Belle A.1•ti e R. Pinacotecrt. 

(Via ]!elle Arti, 11. 54). - Il palazzo occupato oo-o·i dalla 
g~>Vernat1~a Accademia di B elle Arti, fu compi~1to, con 
d1~egn<? d Alf. Torreggiani nel 17~7, dai PP. Gesuiti, 
cui pnm_a _app~rlenne ~on lrt chiesa soppressa di 
S. Ig~iazi_o, 11 cm_ n<?□ie s1 usa comunemente a indicare 
quest Ist1tu lo. V I si collocarono Je scuole nell' esordio 
del secolo scorso, quando fu anche rifusa l' Acc"cleinia 
Clen!e!tti11a, stata lungamente nel palazzo dell'Uni-­
vers1ta. 

È impossibile in questi brevi cenni descrivere ad 
una ad una tutte le sale (dove sono raccolte le ripro-
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cluzioni in ~esso delle più celebri stal~r anli~l_le,. ~, 01:­
nati cli rilievi una stu penda c01lcz1one cl 111 c1s1om, 
accr~sciuta dalÌ' altra della Biblioteca Universitaria) ed 
uno per uno i quadri delle nostre più rinomate scuoi~ 
e d' alcune es tere, i quali sono a dismisura aumentati 
pPr l' iiggiuota della collezio_ne Zambeccari, aggrega~a 
alla Pinacoteca nel 1884 e disposta per buona parte 111 
corridoi appositamente preparati. Ad ogi:i modoye1'.so 
che ai visi latori può su I utto tornaF utile fare 1~ giro 
per la Pinacoteca, co nsiderando (arnb1cnl~ per ambiente) 
i principali dipinti delle scuole_ l?olognes1 nel loro gr?;­
duale svolo·imento, e riserbarsi lll un secondo e p1u 
breve o·iro 

0
di esaminare i non molti d' altre scuole che 

si tro,~ano frapposti ad essi. È quindi op~ort~no cbe 
i visi Latori si portino senz'altro al Corr1do10 n. 6 
dove sono raccolte le pitture bolognesi più antiche, 

Gli scrittori in passato, hanno condotto a separare 
le nostre scuole i o Lre : quella di Lippa cli Dril1nasio, 
quella del Fr<rncia e quella dei Carracci . La distinzio1w, 
secondo gli ultimi studi, non è buona. 

Riguaedo :Jlla prima scuola (quella ~rtta comune­
mente cli Lippo) durata dalla pri_ma n~e~a,d~l sec. :X~V 
al 1430 circa, la confusione degli stor1c1 e rncred 1b1 le 
e <Yli esemplari conservati nrlla pinacoteca sono ùcn 
po~hi ed incerti. Ad ogni modo ~ sicu,ro ?h' essa 
non è di mollo valore. I biografi. prnna d ar!'1varc a 
questa scuola, fra gli artisti di maniera greca, ncordnn<? 
un pillore che si ·firmava con. le" due l~tLe;'r V• f. 81 
vuole fiorito intorno al 1115, e il Znnott1 stnna che le 
lettrrc significhino petrns fecit e che quesli sia Petrns 
Diui pictor ricordnto in un alto del 1Hl6. Ma se nel 
1 J l5 avesse avuto vrnt' anni, nel 1196 ne avrebbe 
dovulo contare pili di cento!! Del resto piLL1!rc colp. f. 
?gg_i non si trovano pitt e i1~ S. Stefano abbiamo \'l~t? 
1ncl1cato come avenLe quel!~ sigla un affresc_o d?I sec. ~ \. 
- Esistevano anche, se s1 eredr al Ral~J, pitture d tm 
Guido vissuLo intorno al 1 l73 e che s1 pensa esser 
lo slcsso Guido picfor che figura da Lestimonio in un 
conlratto di nozze del 1 l43. 

E prima drl trecento troviamo Fe11fura, Urso. e TTr­
sone (rn':26-l<M-8) cli cui, se si ha fede nel M~l".asia, s~­
rebùero rsislili molti freschi. Oltre a questi r1cord~ro: 
un Mcirco cln Luccn che dipinse nel 1~6-5 nella chiesa 
del palazzo del Podeslù.; A 11t. Cicoonri e Priolo de/l'Av­
vocato ricordati in un mandato del Podestà nel 1'!!86, 



86 R. PlNACOTECA 

Zcinnella, Jacopo e Gerardino, e, fra i miniatori Grci­
ziadio, Pietro, Gerardo, Gi-1,glielmino, Guglielmo, Gia­
comino , Bartolomeo dn Modenci, Bencivenni, Alessnndro 
e, per tacer d' allri, Oderigi dr.i Gubbio e Fninco cele­
brati da Dante, Di questi artefici nulla si sa esistere 
con certezza. Che però dal sec. XI al XUI s ' operasse 
discretamente in Bol. sono prova gli avanzi delle pit­
ture che adornano il Cnlvario del gruppo stefaniano 
e quelle che r estano sotto gli archi murati nel fianco 
di S . Giacomo. - I pittori vissuti nel 300 sono mol­
tissimi, però generalmente non si fa menzione che di 
Vitale delle Madonne, di Lorenzo, di Simone dai Cro­
cifissi, di Iacopo, di Cristoforo seniore e finalmente di 
Lippo cli Dalninsio che ha dato nome alla scuola per 
esser salito in maggior eccellenza. A questi pochi sono 
state conseguentemente attribuite tutte le pitture di 
quel tempo senza troppo discernimento critico, cosiccbè 
si fini, ad esempio, per dubitare sull' esistenza di più 
Lippi, tanto le pitture, notate come sue, differivano 
nei caratteri. Appartengono forse ad altri pittori bolo­
gnesi ora dimenlicati. 

Nel coJT-icluio dei vecchi dipinti della pinacoteca sono 
disposti alcuni quadri della nostra prima scuola. La 
* tavola n. ~03 con la Vergine e il putto reca la leg­
genda Vitnlis de Bo11onin fecit mi1w MCCCXX. La 
tirma e la data non sono autentiche, ma la pittura, pei 
confronti con l'altra Madonna ricordata a pag. 59, 
sem°?ra. \'.er~ment_e di lui, _di _cui pùrtroppo sor?o ,periti· 
tanti d1p1nl1 e gli affreschi dr S. Francesco e d, S. Sal­
vatore. QualcbP. carattne comune alla tav. ~03, ha la 
tempra (n. 3~) esprimente S. Elena e una monaca 
adoranti la croce. 

Anche le tavole attribuite a Iac. Avanzi bolognese 
(n. 159 e 161) richiedono molta considerazione percbè 
non sono gran fatto somiglianti alla sola tavola fir­
mata che esiste di lui nella Galleria Colonna in Roma. 
Questo Iacopo è stato lungamente confuso con Iac. 
Dnvanzo veronese, insigne pittore che precorse Masaccio 
nella ricerca del vero nei dipinti di Padova. Il nostro 
lac. Avanzi è un pittore piuttosto mediocre, del quale 
sono probabilmente gli affreschi di Mezzaratta firmati 
Incobus fecit. È stato spesse volte confuso anche con 
Inc . di Paolo di cui si trovano in Bologna mol­
tissimi dipinti firma.ti Incobus Pauli, ma oltre alle 
varietà nel disegno e nel colorito, è notevole la diver-
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sità del caraLtere nella firma. ugt~ale invece fra i~ lac. 
della Galleria Colonna e quello d1 Mezzaratta. D1 J ac. 
di Paolo si veggono in pinacoteca le tav?le n. 10 con 
la Crocifissione e l' ll con l' lncorona7,!one de!_la V. 
ma è probabile gli appartengan<? a,nche 1 numeri 160. 
167, 168, 367, 368 e 383. Un al~ro pittore de;l ~en:ipo che ?~ 
lavorato assai e del quale s1 trovano d1~111t1 ~nte~t,ci 
anche fuori di Bologna, ! Simo!ie d.etto _cle'. Crocifissi c~.e 
operava intorno al 1310, e di cm qm s1 hanno va, re 
tavole (11. 162, 163 e 164), il ritratto d'Urbano V (n. 340) 
e, secondo pretendono alcuni, anc~e la morte della V. 
(n. 170). - A C,·,istoforo (detto vanamente da Mo!/enn, 
da Ferrani. da Bolog11a, ma che certo tene\'a drmo~a 
in Bologna) è qui attribuila un' ancona con 1~. V. m 
mezzo ai Ss. Aut. abate e Giov. La tavola ~ pmltosto 
hrutta, ma palesa quantm~que_ stenta_ta: la; rrcerc~. d~( 
vero ed ha tutti i cara tten dei lavon dt Pietro I:1a 1~011 
vissuto verso la metà del sec. XV. Nel modo d1 pian~ 
gere rammenta la scuola del_ Tur?', e tors~ è uno ,dei 
maestri che lavorarono a Scb1fanoia .. Dr Cristof01·0 ~ ha 
invece una tavola in S. Cristoforo _d1 Monte Mfgg~ore, 
nella diocesi bolognese, ?ve,. oltre !I nome ?ell artrst~. 
si legge la data 1359. D1 Livpo di Dalma~·i? fu acqn,~ 
stata una oTaziosa tavoletta del 1394, drprnta da_ lm 
per Rodolf<f Lamberti!1i e rappresen_tante l'_Incoronn~io11e 
della Vergi11e (500). E invece ~ss1;11 dubbia e rçvmata 
l'altra (n. 2025) a lui pure attr1bt~1ta, me~t!·e cer~1 ca1:at­
tcri paiono di Serafino de'Serafin1 che drprn se 1 ancona 
della terza, cappella a sinistra c~el duomo di Modena: 
- Poche altre pitture bolognesi pendono dalle pareti 
e di poca importanza. . . . . . 

I pittori che successero rn Bo). ~ tutti I nom111at1 
fllro1,o relativamente anche peggior,. e le tavole che 
se ne conservano in pinacoteca, qnantunque pochissime, 
n~ sono una prova. Mentre l'ar~e in molte parti d'Italia 
s'avanzava a passi giganteschi, a Bo~. proce!1eva COf! 
lentezza sconsolante. Ovunque oramai sr copiava e s1 
sentiva e si riproduceva il vero ~on fac~lit~; a_ Bol. 
invece lo studio del vero era pe1 pochi p1tton uno 
sforzo superiore alle loro forze com~ risu~ta dalle tavole 
firmate Miclwel Matte-i e atlr. a M1ch. d1 Matteo Lam­
bertini (n. 1()3, 104, 105 e 106) cui vanno aggiunte le 
tavolette n. 248 e ?.!49 e tolta l'altra n. ~81 _di scuola umbra. 
Però non è da dissimulare un dubbro riguardo a questo 
artista. Mich;le di Matteo Lambertini nei buoni lavori 



88 R . Pl ~ ACOT ECA 

eseguiti a Siena, a Nonanlola e a Venezia avrebbe 
migliorato troppo. Per nessun modo infatti si riesce a 
riconoscerlo nelle tavole della pinacoteca. N oio perciò 
che nella matri cola delle quattro arti v' ha all'anno 
1440 registrato un JJlichaele di Malteo dei Pergamo 
(forse B erga1no) pictore. Costui dev'essere l 'autore 
delle mediocri pilture che sono att. al Larnbertini. 

Sala d e l Fntncirt. E - Il solo che eleva è Marco 
Zoppo (di cui la pinacoteca possiede un S. Girolamo nel 
deserto, n. 778) (1430-90) ma la sua_ fama è forse supe­
riore al merito e a torto s'è ritenuto e si ritiene maestro 
del Francia. Ad ogni modo, è certo che egli non viene 
dalla scuola bolognese, ma cla quella dello Squarcione 
e che perciò se pure il disE>gno non è gran fatto eccel­
lente, il colori Lo è a bastanza luminoso. Si ri tenne 
anche autore d'alcuni dipinti nel palazzo di Schifanoia 
in Ferrara, ma Ja critica gli ha da ultimo tolto questo 
merito. 

Ma eccoci alla scuola così detta del Francia, da 
taluni anche oggi r itenuta una continuazione dell'opera 
di Vitale, di Lippo e di Marco Zoppo, ciò che molto 
lusinga la vanilà degli storici municipali. La critic,t 
disinteressata ha ormai demolito il mal fondato edi­
ficio. Quando Giovanni II Bentivoglio fu assunto al 
governo di Bol. , emulo delle allre corti, volle ostentare 
uguale magnifice nza e splendore. Concorsero a llora 
architetti, pittori e scultori di ogni parte, onde si videro 
i mirabili edifìci di maestro Pagno da Fiesole, e le 
scollure di Nic. da Puglia. Fra i pittori vennero tosto 
a Bol. Zanobi di ìlligliore fiorentino, il figl io e il nipote 
del quale, Bartolomeo e Zanobi jttl1'ior, operarono poi 
più tardi nella stessa città. Da Ferrara (dove nel sec. XV 
s'era venuta formando una scuola insigne, assorta 
dalla forma del Pisanello e di Pier della Francesca, 
alle più indipendenti manifestazioni e ad una propria 
e robusta impronta settentrionale) giunse nel 1470, 
( poco dopo Galasso) F-rrrncesco Cossa, già noto per 
mirabili freschi opera li nel palazzo di Schifanoia. 

Egli non lavorò molto in Bol. ma a bastanza per 
rivelarsi podernso come nella ~-'-+ tempera n. 64 con la 
V. e il putto fra i Ss. Petronio, Giov. Evang. e l' of­
ferente (1474). I volti sono un po' volgari, la pittura è 
un po' rozza, ma nel suo verismo il lavoro è meravi­
glioso. Francesco Cossa è ritenuto quindi da qualche 
recente scrittore il vero fondatore di questa scuola 
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boloo·nese. A noi invece pare ~h~ l'.arte ~ua sia rima~la 
ola "'o non abbia avuto mol tL imttaton r_rnl la nos ra 

:ittà PalE>se è ali' incontro la derivaz~one _d, Lo13 fo~ta 
da Ere. Roberti. Ercole .Rube1:~i dove a_b1ta~e . o ?gn~ 
dal 1480 al 1486, e quivi lascio a~resch1, ~ra d1sl1~t~, 
mirabilmente descritti dal Vasari, e la predella• dF • 
Giov . in Monte, oggi a Dresda. 11 Costa venne a er-

Madonna P Santi , cli Frnncesco CoRsa 

rara a Bologna nel 1483 e vi rimase lm~ghissimo ~e~J~· 
Gli scrittori bolognesi ne f~nn~ u~ a lla1ellvao pd~\!:: fors; 

t ·t ·chè i I Francia si tmse 
ma a o1 o.yeti d' o tutt'al più contemporaneamente. 
un. poco µm ar i ' , ' ed è ben notevole in pro­
Pnma attendeva ali ?1~fice,ll A t. ·1 Francia non ap­
posito, che nella Soc,~ta de e. : i 1 1603 Che il Costa 
pare inscritto, come pittore, .pr1matdel l 1496 si potrà 
Poi apprendesse dal Robert1, mor o ne . ' . . 

. dai· caratteri iden ticL che si rrscon­sempre riconoscere . . 1 f mosa 
trano fra i trionfi. del Costa 111 S. Guicomo e a . a 

0 predella del Roberti ora ricordata. In processo di temp 
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però sentì l'arte del Francia o modifìcò la sua sotto 
tale benefica influenza. 

I migliori_ lavori di Lor. Costn sono nelle chiese; 
puro nel!a p1~1aco_teca s~ ne trova buon numero, quan­
tun9~e l attn~uz1one d alcuno paia at·bilraria. Sono 
suo~ 1 seguenti: ** num. 399! con la V. fra i Ss. Sebast. 
e Giac., col !10me e_ l'anno 14Hl; n. 65, dell'anno 1509!, 
firmat?, espnmente t Ss. Peti:., Frane. e 'I'om . d'Aq., che 
pare srno una cosa del Francia; n. 376, col matrimonio 
~ella V., col nome e Ja datu 1505. Gli è anche a ttribuito 
11 n. 9!15, _del 14-96, rappresenante la V. con S. Tecla o 
S. Petromo. gu~sta tempera ha caratteristiche che la 
fanno rnssom1glrare al quadro di S. Giovanni in Moute 
del L_493, descritto a p. 48 . 

. fi Francese? Raiboli11i _detto i l Frcmcia, corruzione 
d1 I ran_cesco, s_1 hann~ qm molti** dipinti: - la Ma­
donna, 11 bamb1110 ed 1 Ss. Agost., Frane. d'Assisi, G. 
Batt. , _Procolo, Sebas t. , S. i\loni ca, un fan ciul I o chr 
suona 11 mandolino e il ritratLo del comm ittente con 
so~to la firma e J' anno L494 (n. 78); J' Annunciazion e 
e I Ss. G. Batt. e Gir?I. _(n. 79); Ja V. col pullo e i 
S,s. ~- Batt._, Agost., G10rg10, Stef. e un angelo (n. 80); 
çrsu_ Bambrno adorato _dalla Madre, S. Gius., S. Agost., 
S. Frnnc., e _dmi angeli (n. 81); la nascita, l'infanzia 
e l:_t morlc d~ G. C. (n. 82); Cristo morto fra due an­
gelt (!1. 83); l Annunciazione e i Ss. Giorgio, Brrnardino 
da ~iena, Frane. d'Assisi e Giov. Ev. con la data 1500 
(n . .::,71); 1~ V. ?o_l putto, S. Giov. bambino e i Ss. Paolo 
o F~anc. d Ass1s1 ( 11. 37'Z) ; la Crocifissionr, la V., S. 
Marni, Maddalena, S. Giro!. e S. Giov. Ev. sottosegnata 
(n. 3?3); la V. col. putto e S: Frane. (n. 499). Questi 
lavo11 (9_uan Lunqu~ ~n p~rte a~biano sofferto per rista uri) 
s,01'.o. pm che suffte1~nt~ a d1)nostrare il valore di C[llel-
1 atll~ta veramente 1ns1gne, 1I quale seppe disegnare e 
coJonre come pochi al suo tempo. Dal 1490 a l 1517 
anno della sua morte, egli lavorò indefessamente e' 
co~e Raffaello, in così _IJr~·ve tempo operò per quattro'. 
A I cune s_ue o_pere 1~otevohss1me sono da gran tempo perite, 
come gli. allrescbi del palazzo Benti voglio; allrc sono 
andate disperse; altre sono disseminate per vari Iuoo-h i 
com_e Forh, çesen_a, Ferrara, Parma, Romn, Mila~o, 
Tor!n?, Rrrsc ,a, Firenze, Lucca, Pietroburgo, Madrid, 
Pa_r,g,, Dr~sda, Monaco, Berlino ecc. ecc. Oltracciò ebbe 
agro _a ,dipinger vetri, a coniar monete e a fnr molli 
lavor, d oreficel'ia, fra i quali vanno meritamcnlc ce-
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lebrnte le due maestadi (dette erroneamente paci) d'ar­
oento niellalo conservate nella pinacoteca (n. 586). La 
prima rapp. il Crocifisso . fra molti sanli e reca gli 
stemmi dei Bentivoglio e degli Sforza; l'altra rapp. la 
Risurrezione, con sotto le armi delle famiglie nostrane •~ 
Ringhieri e Felicini. 

Non così bene come il Francia, è rappresentata. la 
sua scuola cui ~econdo forse è lecito pensare, sono 
ascritti an~he pi ttol'i che non appresero ~-a l_ui. Fra 
questi è forse il Chioclarolo (al quale s' attr,bu,s?c _un 
*Presepio col n. 60 o il Deposto n. 171 , da talun i r ,te­
nuli del Costa) e Am-ico Asperini autore d'una grnnd~ 
tavola esprimente l'Adorazi?ne di Gesù, se~nata À;myci 
pictoris bon. tirociniiim, e r,staurata nel ~o9~. Smo a 
pochi anni fa il Presepio col n . 9 era attrrbULto a suo 
fratello Guido. Ora la critica vorrebbe assegnarlo ad 
Amico, ma non è da seguire perchè l'autore del Pre­
sepio è pittore più tim ido più secco e non presenta 
le solite spiccatissim~ car~tter\s tiche _di Amico. '~utti 
costoro furono indubbiamente discepoli del Costa. Creb­
bero bensì alla scuola del Francia, il tiglio Giac .. i I 
cugino Giulio, il nipote Giambatlista,_il ~013;teri, le r.t~i 
Madonne sono spesso attr. al Francia, 11. I'amarocc,, 
Timoteo Viti e moltissimi altri. Il Malvasia, che pote 
vedere le vci~chette dove Frane. notava i suoi appunti, 
da poco sventuratamente smanite, scrive d'aver ivi 
contato nomi di discepoli sino a duecento! . . 

Nella pinacoteca abbiamo di Timoteo Viti una ''-M~dda­
Jena delicatissima, ma da lui dipinta dopo aver s~1b!la la 
influenza del Peruaino e di Raffaello. Il fon~o e rrf~t.lo 
(n. ~04). - Di* Gù~como Raibolini si _ha!rno L nun~en 85 
e 87 non che l' 86 fatto in unione a Gmho. Nulla rnvece 
del Boateri e del Tamarocci. 

V' ha poi di Nicolò Pisano un quadro con_ GestL 
deposto, le Marie e i Ss. Giov. Ev. e_Gius. _d'~r,matea 
(n. 19!9!). Era però attr. falsamente a N,c. ~o~ra.m d~ Crc: 
mona pittore ben diverso. Il nostro che S( hrm~ Nicholo 
è evidentemente di scuola (come forse di patria) _fe_na­
rese e s' attiene al fare del Garofalo. La Depos1z1onc 
nell'oratorio della chiesa della MMlonna di Borr10 ba 
caratteri comuni. Altri quadri sono qui di ferr3:r~si: 
come una testa ritraente il Faruffino (n. 780), dur clrprnt , 
del Mazzolino (un. 117 e 118) nonchè una lunetta di 
Gaspare Sacchi imolese (n. 2l8). 
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Sala, di "Jjlft/fftello. D- Sono generalmente rieordali 
come scolari ~cl Francia an che Bia{J'io Pupilli delta 
clcille Lwne, Gi~·ol. llfarchesi delta U Coti{Jnoln. Iuno­
~enzo Frcmcucci da Imola, Bnrtolomeo Rnmenqhi detlo 

;,• il Brig!iacnvallo, ecc. Ma costoro hanno subito tali e 
l~nle ~n0uenze, che non si possono più slrettamenlc 
ricongiungere al Francia. 

I~ Ba~·nacavallo stette hmgmnente a Roma e dallo 
studr_o clt Raffaello lrasse una maniera. dolce e direi 
quasi affettata. Ritornato in Romagna si modificò sul-
!' e~empio . dei Dos_si. È su<;> il * dipinto n. 133 con la 
Madonna, 11 Bambrno, S. Gws., S. Paolo, S. Benedetto 
a?ate e ?· ~L Maddalena. Da lui e da Girol. da Carpi 
d1pesP _Bi'.igio dalle Lame, cui si deve il * quadro n. 333, 
t!Ja fim rrpetendo sempre con poca varietà fio-ure raf­
J_aellesche. Ha una certa :7irncità di colore, m~, sprsso 
e fa~so e tra~curalo nel disegno, come Gfrolamo Mar­
che~t da, Cotign~la (v. i nn. 108, i78 e iSS) inferiore ai 
s~_o1 comp~e~an, Bernardi!J~ e Frane. Zaganelli, h<'nehè 
prn nolo. Chi layoro assai m Bologna fu brnocenzo <ln 
Imola, che h?' qw la y. col putto fra gli angeli, S. Michele 
che a)~batte 11 demon10 (mot-ivo raffaellesco) e i Ss. Pietro 
e F~hce (n. 89); h~ Madonna, il Bambino, S. Giov ., 
S. ~l rsabetla e ?ue ntratti n_ella f3:miglia Felirini (n. 90); 
1~: V. che copre col manto 1 fedeli (n. irn). Anche costui 
:31 ~ voluto scolaro del .Francia, menlre si sa che-studiò 
rn roscana con Mariotto Albertinelli. Del resto C"li 
era un. assimilatore. di cerlo ingegno, ma senzn car; l­
te_~·e ~p,c_cato_. Ora_ nproduce figure iulere di Raffaello, 
ora ucorcla 11 Gatofalo. Con tutta la sua. solennità (~ 
accurat~z~a, ,non s'innalza. mai all'eccellenza.. Il co­
lore poi e ? una_ crudezza incredibile: carni di lerra­
cott~, v?,sh 1:osst con ~iflrssi isialli vicine a drappi 
verdi studenti. Se Raffaello uso del canofante Jnno­
cenzo. ne abusò r fu il primo di quei cr111gia11ti~ti eRa­
gerall, che segn_aro~10. u:1 period<;> clell'~rtc_ bologncHe. 

S~tlrt del Tutnuz. ( . - Ft'a I cano 1n n listi reo-istro 
Q_ra_zio Sr111iacchin~ (vedi il quadro 11. 150); Lorenzo ,Sabbn­
~ini (n. 14-6)_; Ca,mllo Procnccini (n. 131). Mig·liori furono 
1 Passerotti rappresentati in pinacoteca dal solo Barto-
101!1-eo,. al. quale si debbono opere ispira le al fare cl0I 
~nma.t1cc_10 _e del Correggio, come il quadro n. 1 ~3. il 
ritratto cl1 __ S1sto Y° e un II?-agnifl_co *S. Francesco (11. 5ì7). 

, Pelle91tno _Tibaldi ~1 elevo su questi e fu il vero 
precursore dei Carra.cc1, ma a lanta enet'gia e a Lanln 
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forza di colore egli giunse soltanto rlopo una lunga 
perman,,·nza in Roma. Le decorazioni dell' Università 
sono d. u n ardimento michelangiolesco. Il Sabba.lini e 
il Sama•'chini cercarono d'imitarlo per l' audacia, ma 
rimaserC' di gran lnnga inferiori. Sono sue le Pieridi 
(n. 575) e la Lucrezia romana (n. 576) . A lui dunque, 
al Cesi, dai lipi composti e geo lili ma robusto nel co­
lorito (n. 57, S. Anna che adora la Concezione in gloria), 
al Calvart (di cui. si hanno qui un'Assunta dipinta 
mentre s tudiava col Sa.bbatini (759), la *tela esprimente 
la Vigfotnza (574) e i quadri coi numeri 279, 300, 301 
e 57i) e a Ni colò del!' A ba.te, pHt che al Fontana, risal­
gono gli inizi di quella scuola che prese nome da' suoi 
maggiori rappresentanti, dai Carracci, famiglia che non 
diede meno di sei o sette artisti. Nicolò, dopo avet' 
subito l'influsso dei Dossi che regnavano sulla scuola 
modellese, si fece seguace di Giulio Romano, e si mo­
dificò poi alquanto al contatto del Prima.Liccio col quale 
lavorò in Francia. Il Calvart fu anche più eclettico. 
Nato in Anversa, giunge a Bologna, paesista; studia 
dal Fontana e dal Sabba.lini, col quale va a Roma en­
tusinsla di Raffaello. A Parma s'innamora del Correggio, 
del Pannigianino, ma appena ritorna in Bol. subisce 
1' influenza di Nicolò. 

Fot'se pur tutto questo non ebbe mai.., un' impronta 
speciale e fece discepoli di poca fama co~e il Bertusio, 
il Savonanzi e alll'i; chè se anche Guido, il Domeni­
chino e l' Albani furono alla sua scuola, ben preslo 
però ne abbandonarono l' arle. Frattanto a Bol. erano 
convenuti a lavorare vari artisti forestieri come Girnl. 
da Trevigi, Tom. Laureti siciliano, Giorgio Vasari, Gian 
Bologna, le cui opere furono tenute tosto in non poc8: 
considerazione. Solto questi innussi surse la scuola det 
Carracci. Quantunque celebre, non è però oggi apprez­
zata come merita. Anzi pare diminuita nella conside­
razione d' alcuni critici, che seguono il Taine, e dei 
prerafaeliti in genere. nla ciò passerà certamen le, 
perchè non si può negare che essa rappresenta una 
sosta alla decadenza e al gusto cattivo che invadeva 
tutla Italia. 

.Mentrn 0\'unque l'arte, dimentica la semplicità qual­
trncen tisLica, si svolgeva con la ripetizione e l' esage­
razione delle formule di Michelangelo, i Carracci stu­
diarono il vero (specialmente l'anatomia) e, a traverso 
l'indole dei loro tempi, lo videro e lo capirono egre-
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giamenl<.'. In questa sala C si ll'ovano intanto raccolli 
diversi dipinti d'Aless.Tiarini l'ingegno fol'se pivJ)otente 
di quella scuola, al quale solo la fretla con lil',ua tolse 
di fare capolavori in ogni lorn parte compiuti. Come 
misura, infalti, del suo valore noi crediamo che basti 
qui guardare la Deposizione di Gesù Cristo (n. 182) 
dove il nudo del Deposto e il volto della Madonna di­
sfatta dal lungo piangere sono due meraviglie. 

Sala dei Ca1·1•acci. B - Lodovico, (di cui qui si 
trovano i ** numeri 4~, 43, 44, 45, 46, 47 e la Madonna 
degli Scalzi mirabilissima per composizione, pensi('ro e 
colore, n. 48), giovinetto ancora in Venezia è consigliato 
da I 'l'intorelto a tralasciar come inetto l'arte. - E tmre 
per la grande perseveranza e l'amore potè arrestare 
la pittura nella sua ruina. Prima di tornare in Bologna, 
risiedette alcun tempo a Parma dove s'entusiasmò del 
Correggio e ne fu scosso oltremodo. Il Correggio è in­
fatti l'autore cb'ei più imitò e che fu più imitato dalla 
scuola bolognese. L'eclettismo, di cui si vanta, va con­
siderato come l'impressione che si riceve dai lavori di 
quella scuola, e non la causa del carattere d'essa. 
Agostino scriveva che un buon pillore doveva possedere 
il disegno di Roma, la mossa e l'ombreggiare veneziano 
il color ilo dei Lombardi, la terribilità di Michelangelo, 
la naturalezzfJ,_ di Tiziano, lo stile puro del Correggio. 
la simmetria WI Raffaello, il decoro e il fondamento del 
Tibaldi, l'invenzione del Primaticcio, la grazia del Par­
migianino, il complesso di Nicolò dell'Abate per non 
dir altro, ma è chiaro che tutto ciò è retoricamente 
falso e che J' artista dipinge secondo l' arte che si 
è formala e non con criteri di tal natura. I pittori di 
questa scuola furono ollremodo drammatici e teatrali 
ed espressero i martiri e la tragedia cristiana in vasti 
ambienti ove si palesa uno studio non indifferente della 
p1·ospetliva, alla quale doveva poi più tardi fare onore 
una schiera di scenografi e architetti bolognesi che dai 
Sighizzi, Barelli, Orlandi, Bigari, Orsoni, Aldrovandin i, 
Bettini, Campana, e dai famosi Bibbiena mise capo ai 
Basoli, Cini, Cocchi, Ferri, Solmi e molti altri sino ai 
nostri giorni. 

Lo spazio toglie dal dilungarsi ancora. Noterò adun­
que come a quella scuola appartene-ano Ayostino Car­
·mcci, ingc•gnoso, ma distratto dall' 111cid('re (v. i 1111. 34-
e 35); Annibnle Carracci, ritenuto il migliore <lì sua 
famiglia (v. i* nn. 3(i, 37, 38, 39, 40); l'abbondante e 
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f'ort e Gio. Fr. Bnrbieri delto_ il Guercfn~ ~~;,'s. GL~glielrn1 
duc:t rl' Aquit,~nia le dS. F·etl1\e (1]3·)1_2)8 p!·lr~'~1i·Lire 
su01 compao·n1 ne esr1 o ,n. , • 

14,) • S Giov. Batt. (n. 15); S. Gius._ (n. H5) .c~c.); 
1/Jiacom'o ènvecloue (la * V. col bambino m appm:1z1?11e 
a, s. Petronio e a s. Eligio (n. 5.5) opera. d~gmss1m_a 
con cert' aria ve1!eziana) ; Domenico _;;çainpieri deltolt .1 l 

• • l • f sa ·ebbe 0·1a 0-rande se a ro Dome11ichino. a cui an~a 1 •. "'d 
1 

.,...V· t" · del 
non avesse dipinto che il S. çi-1.rol.. e a 1cano e . 

. l • hanno qui il ** martmo d1 S. Agnese (?- ~06) ? i;\\ ~,1:aonna del Rosario, S. Dom. in mezzo ag~~ !ngeh 
e i~ basso un papa e diversi fedeli (n. ~07); i mar­
lirio di S. Pietro da Verona (n. ~08). ccc. 

Eh grande scuola carraccesca conlrnua nella Srt~a, A~ 
di G·,;ido Reni che con la luce che sepp~ mLeltere, ni s~~o1 
quadri destò sino l' invidia dei maesLr:1. av?ro f m . 0 

e insegnò m?lto a Roma, ?lda plar:e.ci1edetfae1Pietlced~~ 
patria. La pinacoteca possie e a · . è .

1 • . 1· • 1 Rede11tore morto e i Ss. Petromo, Dom., ai o 
an°e 1 1 • . ( 134). I ** strage Bo~roi'neo, Frane. d'Assisi e Procol?. n. , a . 
de"li innocenti (n. 135); il *Croc1f1sso, la V., .S.bGifo-

" M d 1 1 ( 136) • * Sansone e e a \'anni e S. M. a e a ena n. ' '. 3~). ** l 
scaturir l'acqua dalla mascella d HSlllO ~n. l ' ' . a 
Madonna del Rosario col putto a~orat_o dal Ss. retroi1°~ 
Dom Frane d'Assisi, Frane. Saverio, Proco _o ~ o 

• .,1 138.). *S Andrea Corsini vescovo d1 Fiesole 
nano ,n. , • • . ( 140). 1 V Incoro-(n 139) • S Sebastiano martll'e n. '· a E B 
n~la c1a'11a • 'frini Là e i Ss. G. Batt.,_ Giov · d '

1
v.N, er: 

C • ( 1 141) • la "testa e azza nardo ab. e aterrna m. 1 • ' t Il in carla 
reno coronata di spine, disegnata a _pas e. 0 

1 
·ò 

(n. 14-2) ecc. ecc. tulti bellissimi l~vorr, ~e si vuo d', Pi~o 
d'una bellezza composta, magari classica, ma 1 p 
sentimento. . . • gl· ai·gornen ti Di Francesco Albcini del1cat1ss1mo n~ 1 < 

1 
. 

'• • na disugua e assai sacri come seducen,te nei pagat~!· , V col utto e le 
fra un lavoro e I altro, noteto la · . *p imo 
Ss. Caterina e Maria Maddalena .(n. 1) ;_ 'k bGltBalt 
di Gesù (11 2); la V. col Bambwo e J s1·· s·. one., 

• • • 1 E ( 3) ecc • e 1 ini • Frane d'Ass1s1 e nca v. 11 • '1'1 v · Ss 
• * l'A unzione de a • e 1 ' • Crintarini <lli Pesaro, 88 d E f · (n ~9) · il 

Nicola da Tolentino, G.iov. Ev. e . ~u_ e?ua_ • ,., ,·'a­
* ritratto di Guido Rem (n. 30); d1 P 1e,1 ?'1 anc. Ct~tdi 
cUni il *ritntto d'una signora col hglt0 (n. 62), 

1 , <. D t ( 111) e un Arcange o Lucio l\lass,1r1, un . rpos O 11 • . : • lo di 
Michele (n. 115); di Giov. Fr. Gess1, un muaco 
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S. Bonaventura (n. 96) e un S. Frnncesco in estasi 
(n. 97); di Carlo Cignani, la V., S. Carlo Borromeo, 
S. Teresa e Giov. Balt.; di Michele Desubleo, l' apJ?ari­
zione di G. C. a S. Agostino ed altri fedeli (n. 70), la 
Madonna (n. 71), S. G. Batt. (n. 291) ecc.; d' Anclren 

llladonna e Santi, del Perugi110 

Sirnni, la Presentazione della Vergine al tempio (n. 172), 
di sua figlia, d'Elisabetta, S. Ant. da Padova che adoni 
Gesù (n. 175), S. M. Maddalena (n. 750), S. Girolamo 
nel deserto (n. 565) ecc. Altri quadri, girando pei cor­
ridoi si vedono degli artisti mentovati e d'altri valenlis­
simi che spinsero la scuola sino al periodo del freddo 
pseudo-classicismo. Mi limiterò a ricordare; di Lorenzo 
Pasinelli, Cornelia che sviene all'annunzio della morte 

11 quadro della R. ~l,11·1.d1eritn , del Pat·miµ-ianino 
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di Pompeo (n. 26::1); di C1·espi Antonio, S. Francesco di 
Paola (n. 68); di Crespi Gius. Maria, detlo lo Spagnolo, 
S. Giov. Nepomuceno (n. 6\J); cli Giov. Giuseppe clal Sole, 
S. Francesco d'Assisi (n. 603); di Mnrco Ant. Frnn­
ceschini, uno dei più grandi decora.tori d' ltalia nel 
secolo XYIII, l'A nnunciazione (n. 76); di Do11ato Greti, 
l'incoronazione di Carlo V in Bologna. (o. 471); di 
Ubcilrlo Ga,nclolfi, S. l•' rancesco (n. 91) e la resurrezione 
di Crislo (n. 92); di Gaetano Ga11clolfi, un a tesla di 
fanciullo (n. 434) e una S. Elena; di Mauro Ganclolfi, 
l' a.uloritratto (n. 831); di Jac. Aless. Calvi, l' autori­
tratto (n. 803). 

Ritornando ora sui nostri passi per esaminare 
le principali opere di scuole non bolognesi, ricor­
deremo al Ool'l·i<loio 11. (J il **polittico di Giotto 
(n. 102) con la Madonna e il Putlo fra i Ss. Pietro e 
Paolo Apostoli e gli ,\ rcangeli l\liehele e Gabriele ; un 
altro maraviglioso eon moltissimi santi sparsi in una 
ricch.issima e grande cornice, cl' Antonio e di Barto­
lomeo Wvrwini (n. 205) e una Madonna adorante il 
Putlo di Gioi•. Frn11c. cla Rimini (n. 256). Maggior 
numero s'incontra nella Sala <li Baff'aello, n. - La 
Toscana v'è rappresentala. da diverse tavole di Giu­
licrno Bit{f'inrclini (nn. ~">, 2!ì, 294 e 745) e dal Vasari 
con la Cenci di S . Grer1orio (n . L98); il Veneto dal 
Cimn da Coneoliano eon una preziosa Madonna (n. (H) 
e da due tele del 'l'intorello (nn. L45 e 584); la Ro­
magna da.i Palmezzrino (n . 502); l'Emilia dal Pa1·1nigia­
nfoo eol mirabilissimo quadro della**« S. Margherita» 
(forse il suo capolavoro); l'Umbria .dal Perugino con 
un' incanleyole ** la.Yola rappresentanle la Vergine, il 
Bambino, i Ss. Michele, Giov. J~vangelista e le sante 
Caterina ecl Apollonia (11. 197); la Scuola Homana da 
Giulio Roma110 col s. G-iovrwni n el deserto (n. 210) e 
da Rciffaello con ** S. Cecilia che è il quadro più celebre 
della pinacoteca. Santa Cecilia, sorpresa dalla voce 
degli angeli, alza estatica lo sguardo, nell' abbandono 
deile braccia lasciando pendere l' organo da cui si 
vanno spostando le canne. Ai suoi piedi sono vari 
istrumenti rotti che dipinse Giov. cla Udine. Gl' istru­
rnenti mondani sono già infranti, ma nella dolcezza 
delle note divine anche l'istrumento sacro è Yicino a 
cadere. Ai lati sono i Ss. Paolo, Giov. Ev., Agostino 
vesc. e la. Maddalena. Il dipinto ha sofferto non poco 
dopo ehe a Parigi dalla tavola fu portato su tela.. La 

7 
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leggenda che corse intorno a Frane. Francia, il quale 
~l v~de~·l? s3;rebl?e morto di dolore, riconoscendo la sua 
rnfcnon_ta _d atlista, è distrutta dalle date. L' opera 
non uscL d1 pnmo getto dalle mani dell'artista, come 

S. Cecilia, di Raffaello 

pretende il Pa~savant, m~ d~po lunga meditazione; 
del fhe _son<? prova lo spaz10 d1 quattro anni trascorso 
dall ordrnaz1~m~ all' e~ecuzione (1514-15l7) e le diffe­
renze e~senz1al~, eh~ s1 os~eryano fra il bozzetto inciso 
~a Mare Antomo Ra1mond1 e 11 quadro della pinacoteca 
~l d~uale,. appun!o. per queste differenze, come concetto'. 
e assai prefenb1le al bozzetto. 

U:'\ I V!!; HS lTÀ 99 

. Nella Salrt. <li Gnf<~o, 1\ , Ri tr◊-~' ll . una _doppia 
-r- ,111cona su cut so no d1p111te l Annunc1nz1one, 1l P. K 
in una gloria cl ' a ngeli, Lu V. col Bambino e i Ss. Sebasl. 
e F ra.ne. (n. 3f-i0) cti Nicolò <li l!'oligno, lavo eo fi no <' 
pregevole . 
. Tacendo d'altri vecchi dipinti <·he il vis i Latore può 

nceecare sulla scoela del Catcilogo dellci P,inacotecn 
cl ' Anacle lo Guadagnini, e passando ai recenti ricor­
deremo solo : Anton R,11ffaele Jllenas, il rilralto di Cle­
mente Xl IL (n. ~75); J,e Brnii Vigée, la Lesta cl' una 
bambina (n. SOL); Gilllio Piatti, scena dC'l diluvio uni­
versale (n. 864); A11t. Bosaspin(I,, una bag1rnnte (n. HO'i.): 
Cesare JIIasinl, Polistrnle 1\1 aeedone che dà a bere in un 
elmo a Dario ferito (n. 863); Valentino Solmi, chiesa del 
S. Sepolcro a Gerusalemme (n. 902); .rlles.s. Giuirdas­
sowi, i crociati soffrenti la sete (n. 878); Achille Giierr((, 
Giovanna I da Napoli soffocata fra i guanciali al ca­
stello di Muro in Basilicata (n. 883); Edoardo Haimowl-i, 
una colonna dei Mille (n. 909); Luig'i B11s-i. il *Tasso 
visitato dal card. Cinzio Alclobranclini nel convento di 
S. Onofrio, ove fu raccolto negli ultimi tempi di sua 
vila (n. 89~); Aless. Focosi, il 'l'asso trnvcstito da pe­
scatore si presenta alla sorella (n. 89l); RiHnlclo Snpo­
riti. una burrasca di mare a Porto Venere vicino alla 
Spezia (n. 888); Orfeo Orfe-i, I piccoli cantori (n. \ll L); 
Paolo Bediil i, I vecchi cercano .... ccc. ccc. 

La Pinacoteco, come si disse, ha infine avuto un 
bcll' incremento, per le incisioni qui passale nel 188~ 
dalla 13iblioleca UnivC'rsitaria, le quali, unile alle prece­
denti, sono salite di numero a parecchi(' migliaie. Le 
migliori si veggono esposk· nella cosid(•Lla Gafleri<t 
delle i;tampe. 

U nive1·sità. 

(V-ici ½mnboni, n. 33). - Pellegrino Tibaldi an·hi­
Letlò la facciata. di questo vaslo palazzo (sce. X\' l), r 
Bartolomeo Triacbini il nobile cortile, nel cui mcizo 
vedesi un l~rcole modellalo con certa C'nNgia da Ang. 
Piò. La torre dell' osservatorio fu costmtta nel tn5 da 
G. A. 'l'orri. 

Dalla famiglia del card. Poggi, succeduta alla Celesi, 
l' edifizio passò nel L 7 l l al Senato bolognese, cbe tre 
auni dopo vi trasferì il museo clonatogli da Luigi Ferd. 
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Marsigli. e nel 1740 gli altri due lasciati da Aldobrandi 
e Cospi, uniti di r ecente al Museo Civico. 

Qui rimase la suppellettile relativa ai Gabinetti e ai 
Musei di storia naturale, di molto accresciuta e oggi 
riordinata. Così dal l7l1 ebbe principio l'Istituto clelle 
scienze, cui s'aggiunse l' Accnclemia detta B eneclettina, 
dal suo fondatore Benedetto XIV (papa Lambertini) 
onorata fin dalla sua origine da uomini come i Zanotti, 
i Manfredi, il Ghedini ecc. L ' Università fu posta qui 
nel 1803. 

A destra della loggia Lerrena trovasi una sala nella 
quale Pell. Tibaldi colori le * gesta d' Ulisse rilevandosi 
artefice esagerato, se si vuole, ma potentissimo e sa­
piente. Dipinse egli inoltre co' suoi discepoli le altre 
stanze attigue con un senso di modernità assai geniale. 
Tanto in queste sale che nel portico inferiore, nel 
superiore e nella scala per cui v1 s'accede, si trovano 
varie memorie e busti d'illustri professo1:i e ben.efattori 
dello Studio come Eustacchio Manfredi, Luigi Palcani, 
il l\forsili, Petronio l\latteucci, Aut. Alessandrini, Ant. 
Bortoloni, Pell. Rossi, Frane. Rizzali, G. B. Ercolani, 
Fr. Selmi, più una iscrizione commemorativa degli 
studenti morti per la libertà d' Italia e un' altra con 
busto a Vitt. Eman. Tutte queste a pian terreno. -
11 piano superiore ha ricordi al card. Pompeo Aldro­
vandi, Benedetto XIV, Luigi Galvani, Laura Bassi, 
Gaet. Monti, Frane. De ì\farcbi, Copernico, G. B. Mor­
gagni, Clolilde Tarnbroni, l<'rancesco l\laria Cavazzoni 
Zanotli ecc. In alcune sale si. conservano pitture di 
Nicolò dell'Abate, del Tipaldi e del Parmigianino, e 
un musaico (1744,) rappresen lante BenedeUo XII, nonchè 
altre memorie coi busti di Clemente Xl, Clemente XII 
e Pio VII. 

* Gabinetto di rtnatomirt comprwcttrt e vetm•i­
naria, ritenuto uno dei più ricchi d' Ilalia, fu comin­
ciato da Gaet. Gandolfi, e singolarmente accresciuto 
da Ant. Alessandrini. Dopo il 1859, separato l' inse­
gnamento dell'anatomia comparata dalla veterinaria, 
anche il museo fu distinto e la prima parte affidata a 
G. B. Ercolani, che l', ampliò notevolmente. - Gnbi­
netto ll' ostet1•icia. E il pit:L antico d' Europa. Oltre 
ad una suppellettile del 1750, conserva vari lavori fatti 
da Anna M.oraudi e da Ant. Galdi. 

·* Biblioteca Unive1·sitct1•ict (Via Zamboni, n. 332
). 

Occupa un fabbricato fatto aggiungere al palazzo da 
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papa Lambertini nel l744 con disegno di Carlo _Dotti 
e che consiste di dieci sale oltre l'Aula Mcignci. In 
queste sono disposti circa ~00 mila :'ol~1mi, 5000 pre­
o-evoli manoscritti, e molte opere ranssnne pel valore 
delle edizioni o per l' impoi'tanza scien Lifica. Dei ma­
noscritti bàsti citare I,nttanzio del sec. VI, le opere 
mediche di Avicennri, cod. del sec. XV con miniature ' 
interessanti per la storia della medicina, due cod. d_ellè~ 
Divina Commedia del secolo XIV, due portola111 d1 
Grnzioso B en.incas<i (14-73 e '148~), H salterio Il. 316 con 
miniature del principio del secolo XV fi ammingo, n 
dirittura maravio·lioso per la varietà e l' abhondanzn 
delle miniature (11. rn74); un Breviario miuit~t_o nel sC'c. 
XV (n. 337); L ezio11cu-io wl uso dellri l!as1l1car. .7ietro-
11 iri11a miniato da uno scolaro del Francia (n. tG); un 
Officio della V. con miniature francesi del secolo X\'1, 
e moltissi rn i altri, pure rn in i:~.ti, g_ià a.pp~rten~n Li 
alla biblioteca di S. Salvatore, ;11 quali sono d agg11111-
o·ere i mss. dell' Aldrovandi, clcl l\iarsigli ecc. ed una 
preziosa collezione di cronac_h~ ~ittaclinc e ~li. clnsHici 
greci, la lini e italia.nt. Questi lilm e manoscri_tt~ furono 
in parLe acquistati con gli annui a.ss~gnament1, 111 p,_1rt_C' 
donati da vari benemeriti come Ulisse Aldrovnnd1, il 
Marsigli, Frane. Zarnbeccari, Fil. l\1onLi, Pio I V e mol-
lissimi a.llri oltre il fondatore. lt fornita d'un catalogo 
a schede pe'r nomi e per mal?ric. PossiC'dc !n f1!1e \',~r) 
ritratti fra .i quali, quello d1_ Ln,ura Bas_s~, . ~11_ Lu1g1 
Galvani, di Ulisse Aldrovand1 e del Marsil1 d1prnlo da 
Felice Torelli, con ornamenti e statue eseguile dal 'l'n­
dolin i su di segno cl i Seraf. Ba rozzi. 

S. Sivtsmondo ( l'fa S. Si9is111onrlo, 11. 9). Quesla 
chiesa fu costrulta . nel principio del s~c?lo. X\'.111 e 
decorata nel 1870 da Napoleone Angel1111 f1gunsLa. e 
.M ich . .M astellari ornatista. Il quadro del secondo alla I'(_' 

a destra, fu abilmente dipinto da _Lu_igi ~res_pi; i\ 
quadro opposto da Uirol. Montanari. rutti gli alll'I 
sono di Dom. Pedri ni. 

Palazzo Ma,gna,ni (Vùi Zainboni_, 1!·· 25)1 costru Ll~ 
clai Be11tivoo·lio è oo·o-i dell' Amnun1slrazrone dcgl.1 

"' ' "'"' • l I l Ospedali. Ha un magnifico cortile e una sca a e e 
secolo XV. 

Sc1ulePie Bentivoolio (Wc~ Zn111boni, 11. 23). Mu~nle 
oggi in magazzino cli legnami, conservano la pnma 
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vm;ti lù e forma. [ nd is pensa lii IP i I riHLn uro, giù s l ud in to 
dal C'omitnto per nolou11n sforico-cutisticci. 

M1tNt antiche (rli.etro n S. Giricomo) della pcnul­
lima cin La della ciLtà, resta nratc e messe in \'ista nel 
1906 dal Comitato 1n1· R olof1na storico-artistica. 

* Teat1•0 Gom1inale (l'iri Zriinbo11i , 11. 30). Sorgr 
sopra un luogo detlo il Guasto per la ruina del famoso 
palazzo Bentivoglio cominciato con architeltura di 
maestro Pagno di Lapo PorUgiani da Fiesol(', da Sante 
nel 1169 e condolto a C'ompimento da Giov. Il. Era 
forse il più bel!' edifieio civile cl ' Italia. A vern quasi 
trecento camere, scale e peristi li elegantissimi, sale 
d'armi, immensi magazzini per granaglie, allo~giamenti 
di ~uardie e falconieri, giardini con fontane ,Uimentate 
dalte acque dei eolli \'icini, pozzi poi detti cirtJsia11i di 
cui s' hanno le più t'splicile testimonianze, e una folla di 
statue. Secondo l' Alberti sarebbe eoslato 150 mila 
ducati d' oro, rispondt>nli a più di sei mii.ioni e mezzo 
di nostra moneta. Le sale erano fn'scate dai fenaresi 
Cossa e Costa e dal Francia. Gli ultimi due assisLett~'ro 
,tlla ruina de ' loro affreschi durante la furiosa demoli­
zione del palazzo avvenuta nel maggio del 1507, dopo­
('hè i BrnliYoglio furono baltuti da Uiulio IL - L' ar­
chitrtto del nuovo lealro (fondalo nel I7i:i(ì e inauguralo 
nel 1763 col Trionfo di ùteliri del Gluck) fu An1. Bib­
biena giù noto per altri tPatri a Siena, a Colle, a 
Pistoia ecc. - Le c1·itiehe aC'erhe fatìt' da certi inYidiosi 
<·o·ntempornnei al Bibbi('na non 8ccmano punto la mem­
,·iglia J>er la stupenda sala, decorata nel U::166 dai bolo­
gnesi Busi e Samoggia, il quale ultimo dipinse l'atrio 
insieme a Silvio Faccioli. - Il sipario è di Napoleone 
A ngiolini. 

Palazzo JJfrtlvezzi - Gampeqqi {Jicì Leoni (Fia 
Zciinbo11i, n11. 26 e 28). - Ha la fronte, verso il teatro 
(Viri Cnstag11oli, n. 2), disegnata dal Tadolini ([788) c 
contiene qualche dipinto fiammingo ed olandese. 

* Prtlrtzzo Malvezzi-Grvmpeqgi (Vin Zamboni, 22). 
Fu fabbricato nel 1548 dal (·0nle F.m. Malvezzi. L· arehi­
lt>ttura noteYolissima d<,[la faC'ciata e dPI eorlile, com<' 
le flpcornzioni in ma<"igno, sono open' dei f?ormigirw. 
I," Ercole di prospetto nlla portn è di Gius. i\lazza. 
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• i o·ià Mciqnnni Gwi-
.:;, Palcizzo 1'-Inl~ezzt-Grimfiu~.chiteltato da Dom. 

<lotti ( Vin Za.mbon1' n. :06. oni affreschi dei Carracci, 
'fibaldi e con~erva1~ar~c~ 1 d~ Roma e un ricco camino 
rapp. le storie de F ougme ' 
di marmo. 

S. G'inconio Mrtg(Jiore 

• . Questa chiesa di stile roma1~ ic~, 
(Piazzn Rossini, 11 • 1)- . . • 

0880110 
sollevare L p1u 

sulla cui primiti_vc1; costr~1z1~~1f s:Sa•aprile 1~67 e s1:cce.s­
difficili prnblenll, fu eOIU1_11ClcL ~ 1")81 rn85 1493 e lo09 lll 

• l' ·ila ne0 ·ll an 111 - ' ' l a 1· HrvamcnlP amp h t> , l' d· Pietro da Rrensa c 1c e -cui si feC('I'O lt> volte allUct l cl. 
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ch\te~tò ~nc~e il c~iostro_ di c~Li rimangono avanzi m 
ed1_fic1 J)I1val1 <' nei locali dell Tnfw1zia abbrinclonatlt 
(V-w Benede!-to XIV, n. 3). NelJ_a divisione delle cap­
pelle sono 11masle traccie a11L1che che lascierehbero 
pensare ~h~ la_ p~imitiva forma della chiesa. fosse circa 
quella oe1g1n_al\SSLma del duomo di Gubbio, di una sola, 
nave m:1 d1sl_rnla . laleralnwnte da pi lastri in co n­
tatto dei mun perimetrali e risolti ad a.reo sotto .il 
~opert<! a tra va Lu rn. N<'l_mczzo e'cra il eoro fatto nrl 1333, 
11 pulpito e la s~u?lri dei cruilori ebe fu Lolla nr l sec. XV. 
La c_ur<~la prce1p1.tala nel 15G~ fu ri fa.Lta da /\ n lon io 
Tcrr1b1l1a. 

Prim_a ?' entrare si osseni Ja facciata. ì11 ristauro, 
c?n 1muol1c_hc e una porla che si vuolr scolpita da un 
~liscepolo cli Ventura. da Bologna, e si guardino le ter-
1ec~tte che adornano esternamente il coro e il ca m­
p~ntle alz_at?, dalle St'conde fines tre in su, 1wl lfìl. 
L _elrganllss1_mo "** portico lateraJe, ru eoslrutlo n r l 
_1417-81 _ da G1ov. l~ Hentivoglio r dal pubblico. Fu allr. 
a,l r:i-acl1, 1,11.a (J~l~SlL 1wl suo Diario non S<' ne fa aulorP. 
Cosi ~all 1Scr1z1one frontale non è cla intendere che 
l' arch1LeLtasse Uiov. Paci da Ripatrn1rnonc Prion' del 
Convento. Nel f'r<'gio cli collo, adornatissimo, assegnalo 
da qualcuno al mantovano Speranclio malamente si 
vuol_ vedere_ eflig iala la tesla di. Gio~'a1111i. Sollo al 
P~H'Ueo co rrispondono vaeic nieehie, ora mural e, con 
p1ltL~re 1·om~n1c-bc e giollescb(', sollo a eiascu na delle 
quali lrovas1 _un ~epolno con u na c1'0C'(' c·he conserva 
qualche trnceia cli smallo. Jn fin e al portico fu lase iala 
aperta, J)('r s~tggio, una nicchia dove si vede una pit­
tura r~1J~p1·. 1l santo Kepolcro Kcopc1·chialo, sotto · al 
<_1uale e 11 ~1~1110 del pillorr Toluwes ... Otoneli. Prrsso 
<' una porl1cllla _murala adorna di colti, che una \'olla 
mette\'a alla chiesuola di S. C0eilia. 

I11terno. Le slalue della V., di Gesù e dcn·li Apostoli 
1~~,l parnpetlo ~l<'l ballatoio, sulle cappellr, sono di 
I 1_elro Becch<' tl1. I dipinli ne' c•c>nlt·i delle Yolt(' si YO­
gl1ono del Bagnaca.vallo, ma S(' lllbrano anlerio1·i. 

~- Sollo un frontale, dipinto eia Anl. l)ardani tro­
vasi la V. del_ln cintnrn credula del Francia. ma 'forse 
del 'l'amarocct e ehe fu levata dal palazzo BenliYoglio 
duea1ilc' la c~islrnzion<'. - ~- D' 1\11L. llossi <; la tela 
con S: ~ gos~1 no e S. Anna. - 3. La B. H i la da Car;sia 
e: alln Ss. _d1 ~.lalgano Pnpignàni . - 4-. La caduta di 
S. Paolo, e d1 Ere. Procaccini (1573); l e due statue 
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laterali di Gius. l\Iazza. -- 5. Annerito e\ il Cris_lo eh~ 
appare a S. Giov. da S. Facondo, ~el Cavedom. Su~1 
anche i quadretti della predella, 1y1a prnttoslo grossol am. 
(Hi ornati sono di G. B. Graziam e d~l ~- _Prospero 
(]helli. 6. Le pilturr murali debbonsL ai_ Colonna <' 
a.IL' Albo resi; la ·* tavola v ivacissi ma e lum111os~1 ?olla 
V. in Lrono <' i Ss. G. Batl., Stef. Agost. e _N 1c. a 
Bart. Passerol ti ( 1560). n isen le molto dello. st1 le d~l 
Corre cmi o. - 7. S,1 nf A lessi o, che soccorre 1 p0Yer1, 
r. la gl~ria a l"rPsco nel! ' a1·co, sono di l~ro_sµ. F~n~an,a. 

8. La ·"tavola esprinH' nlc le noize m1sL1cl~~ d1 k~ Ca~ 
Lt-rina assistila dai Ss. Gius., C:. Batl. <' Gwv. lw. e 
opc 1:a firmata d' _Innocenzo da Imola _( 1~>36); Suo pur~ 
il piccolo presPp10 coslrel)o. al peducci~> ~lell,1, slu~>endc1 
eorn ice formio·i n<'sca. A s1 n 1slrn vecl<'SI il sepolc1 o del 
o·iureeonsullo t,G. B. l\lalavolta (l:133). H. H Lr~1sporlo 
funebre, lutto annerito, di S. 1\gostino è ,cli Tom. 
l,ameli, che arehitcltù la e_app('lla. 10._ S?llo un~ 
o-loria e lrn ch1P sa nti latpr.al1 d1 Frane. Bnzz1_, vedesi 
~n qundrn, erl'sciuto assai, cli ,Lod._ Carrace1 rayP\· 
8. Roeeo infermo consolalo dall angPlo. - 11., J_, .i-\1-
eangl'IO :\liclwlo colln. V. ecc-. . (; *opera. del Calva_et: 
Tulle lP altre pitture dcbbons1 n Lorenzo _Sabbal1n1 
(1570). 12. li battesimo di Gc'SÙ e le stonellr de\la 
, G-Ha. sono di Prosp. Jt'onlana (15fi1) ratl_e a _comnns­
Kione di P('lll-~1·u10 Tibaldi, il qual<' a1·eh1ldl? questi! 
l"ieea. capp('lla. r('KlaL:ratu 1101 l90li P ne l,~l'orò gli stuech\ 
e• le ·>, pi L tu re nw ral1 clPgnr ùd s110 a btl<' pen 1~cllo. A 1 
lati cieli' altare, in nicehi<' riposi<' _P _osc11~·0, r1r~irrnn? 
altre pitture lii>aldcse lH' adoriw d.1 r1lrnll1 a8sa_1 l>cllt. 

Alla prima volta d('li ' ami}ldacro, ehe regge il carn~ 
panilP, risponrlr la eapp~•lla n. 1\ che.ha 1_1.rn~ t ~' la sL~. cui 
il Calyart espn•sse la \. colle ~8. Cale1111,1 < Luc 1a e 
il B. Haniero. L4. Cappella er~tta nel _14~:8 ... lla un~1 
V. col pullo i Ss. Cosma e Damiano <~ il 11~1<1llo_cl~l 
committente' (della fami~lia Calci_ntt - l:JR!l) ~1 _La~•1111t! 
Fonlnnn. Dei due quadn la lera l_1,_qurllo a ~1n1st1,1, <~t 
Mario Highelti rappresenl_a. la vn,1,la d e_ll,~ \ • a S. Eli~ 
sabella ; l'opposto, di (:u1_evra Cnnl?foli, ~-.\~m. dt 
Villanova. - 15. In questa·* capp<'lla falla er1g<'1c d~lla 
famiglia Cari nel 1408, si trova t11~' 11;neon_a della _Ime 
del scc. Xl\', Lt' nii zone' oniamentali, forse 111 oeeas1onc 
di qua lchc trasporlo o r~stau l'O, sono sta.Le 7spo~\~te. 
Questa è probahilmente l ancona ~he Loi . \ _enez1dnO 
dipinse per l' allar maggiore uel 1368 e che poi del 1491 
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fu levata <' messa nella Scuola della ì'lladonna d<'lla 
Consolazione e che passò nella <·appella di S. Lore11zo 
(HH6) e fu poi divisa (' disfatta. Sopra qursta è un' altra 
ancona con in mezzo la coronazione della V. , di Jnc. di 
Pcwlo (l420). Jl grande Crocifisso dipinto in legno porta 
il nome di Siino11e e la data 1370. Quasi di fronte 
( cella n. 16). vedesi llna S. Anna che insegna a leggere 
alla V. con S. Giac. e molli angeli ecc. cli G. B. Grati, 
indi il * monumento in cotto del medico e fil.osofo Nic. 
FaYa iuniore, morto nel 1439. 

Passata la 17, dipinta da Ant. Bibbiena, e la seguente 
(n. 18) ove sono due altorilievi e tre statue di Gill1<. 
~lazza, si osservi di rincontro la memoria col busto di 
Aless. di Pier Frane. Faya ucciso in battaglia dai 
Turchi ( I 57~). 11 ·»·*sepolcro del giureeonsulto An Lonio 
Benti voglio, padre di Annibale, è di Iae. della Quercia. 
cosicchè il Davia a ragione pensa che fosse il monu­
mento che questo scultore fece per la famiglia ferra­
rese de' Vari e che per le mancanze dell'artista verso 
il Senato di Bo!. rimase sequestrato in questa ci1Lù. 

Entriamo nella famosa ** cappella dei Bcntivoglio 
(n. 19) cominciata nel 1445 e che Giov. Il potè ampliarP 
accorciando la chiesuola di S. Cecilia, in compen" 
che ottenne che a pubbliche spese si facessr '' o 
descritto. Entro u11 intaglio d' 1\ndr. Formi;_ 
una splendida H tavola colla V., il Bmul1i110, 1 

<'d angeli, del Francia che f~ rn1che la Pir " t>upe­
riorc. - La visione .deH:'·J\pocalissi nel lunettone prin­
cipale (ristaJJ~'ata da l<'<'L Ci~nani che v' aggiunse a 
destr:a H pastor nudo e infel'lormente 1• J\ n nunziata) ò 
eta alcuno ritenuta d'Erc. Grandi; ma in genere sr ne 
fa autore Lor. Costa, cui certo si debbono i due inte­
ressanti ** trionfi, a sinislra, e G iov. Il colla sua fam i­
?'lièt in prerhiera· davanti alla V. nel quadro a destra 
tl4-88). Le rnnette laterali prrò sono d'un fare più 
largo. Vicino è un altorilie,·o attribuito a Nic. dall',\rca 
fig-urante .'\nn. I Bentivoglio a cavallo (1458). - Sul 
i<- pilastro, è un ritratto <li Giov. II, scolpito in un 
rettangolo marmoreo, simile a quello che si trova nel 
pilastro d'angolo di casa Rellei (Fia Gnllieni, 11. 6), 
tolto alJP ruine drl palazzo Bentivoglio. Sotto vi ò 
ineiso Anto11ius Br1l. rrnnum ngens XVIII. Notevole il 
pavimento in maiolica di tanti mattoni, sui quali, fra 
i vari ornamenti. vedesi un g-rande slemma di qurlln 
storiea famiglia. 
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I• • 1 (' l'islo nrl-Cl() , q l J)c>i dur quadri nH'C JOC,1'1. <·01 
1

' •. , l 
.. l -- • • t> l r Sw,smonc o s1 , uo e 

r orlo e c·oi Ss. J>r.e.lr~>, .. ~~ll~opJlOsla caf)pella fn. 2.~) 
' • ~ ' " l (' llll - [ h • · autore FJJ r. I m c, e • . l cli pelle,,.rino a ,l11ara 

il Cris to \'he ayp'.t~1, 1,1•1 è{~-ietli. _ ~3~ La -x- ifadonna 
di _.Jlontefalco e dt • t 11~·il~~ e Frane. clel Cesi, è _una 
eol1 Ss. Be\1:,db~,.lttr~1'ta \wi' c1 · una S<'mplieità adorabile e lr a 11 n po •~ , 1 , ' 

~laùonna e ~unti, del Francia 

ta un Crocifisso dl'l sec. XIV. 
orio'inale •. Nt>lla parete oppos \· <l'pinse il Cristo risorlo 
_ ~'k ]fo.{JfJiore. Tom. f.11è?'.r~ L c1olos~sali e f~rti (1574). 

• S ('' \o·ost 1°ure ' X\'I <· 1 s. ,Jac. r " t' ., • "'t lli del coro clel St'C. , · 
l{ngguardeYoli. pur\ p;~ c-'i\erina ,· di Tiburzio Pa~-
- 25 •. Il _1~1~utmo 9~,

1 
Ti q~iadro rappresentante l!l \· 

serott1 (l011). - - ). 'i. e le lre p;iovinelle 111p:1-
in- trono eol pullo, S. N c •.. (1-18•>). h ~Jaclonna sul 
IIOl'chiale è di Ere. Procaccrni • "' ' ' ' 
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pilastro dell'angolo ricorda la maniera dalmasiana, ma 
è ritoccata, anzi ridipinta. - ai,7_ La presentazione al 
tempio devesi ad Orazio Samacchi ni ( 1575) ; le figure 
laterali e della volta, sono ritenute cl' .Agost. Carracci. 
29. La * S. Orsola con altre sante, sotto la Vergine è 
lavoro di Biagio Pupini, dalle Lame. La Santa ricorda 
evidentcmeuLe la S. Cecilia di Raffaello. ] n questo 
quadro Biagio mostra il fare d'Innocenzo da Tmola. 

30. Evvi un S. Tom. di \'ill.anova che soccorre i 
poveri, di Pietro Fancelli. Serve d'ornalo alla piceola 
porta che riesce sotto il portico una memoria al car­
dinal .Agucchi con statue e bassorilievi eseguiti da 
Gabr. Fiorini. - 3l. Il S. Giro!. è una copia assai 
buona del qrntd1·0 del Guercino, allribuita al Graziani. 
3aJ,. Vi si Lrova una tela su cui il Laureti colorì la V. 
col pullo, le Ss. Cecilia cd Agata, e Gtwliclmo cl' .Aqui­
lania. ùli affreschi sono del Cave(k>ni, che eseguì nnchc 
quelli df'lla eappella seguente (n. B3) in tol'llo a I * Cristo 
che eomunica gli Apostoli del Barocci, quadro di colorito 
assai ardente e pieno di vita. 1H. L'angelo cuRtodc ò 
di .\lcughino del B1·izzi: le figun' laterali e della voi la, 
del Baglioni. - 35. Crol'ifisso in l<'gno del sec. X\'. 

S. Oerilia. 

(Vi((, ½riinboni. 11. 15) Le volte di questa ('hie-
suola, costn,Lta nel 131H, riedificala nel 13;l(i e tolta 
a I cu Ilo nel l7\l8, furono fa tle da Gasp. Nad i nel 14-8:3. 
Di somma importanza sono gli nffreschi eReguiti fra 
il 1501- e il f50fi, per Ol'(linc di Giov. 13cnlivoglio, cla 
cinque dei più celebri pi.ltori vissuli in Bologna fra il 
see. XV e il seguente. 1t a dirittura indicibile lo stato 
a cui queste piLLure si vedevano ridotte prima dei 
ristauri compiuli nel l874 da Luigi Canevaghi milanese. 
Da quel!' anno solo fu dato studiarle con buoni risultali. 
li Lamo ricorda come autori il Francia, il Costa, il 
'l'amarocei e l'Asperlini omettendo il nome del Chio­
darolo, al quale, oramai senza discussione, ne sono 
attribuite due, anche per averne ogni pittore dipinte 
due, l'una opposta all altra .. 

Per tener l'ordine ckgli argomenti espressi comincio 
dal!' ultima a sinistra. - I. ''"''· Lo sposalizio di Valr­
riano con S. Ceci I ia, di Fr. Prn.ncia, che ci rivela Lu tlo 
il ,·alore dell'a1-Lista c0me frescante. - II. **S. Urbano 
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• • 11 f d Valeriano di Lor. Costa, 
Pon Lefice che rncita a a ~ e e .. ,,1·\,0 nel colore · 

• 1 •• • d· del Francia ma pm • ' meno egg1a ro . . . ' Il aesao:gio è magmftco, 
pilt vario nella c~mpos(z10n

1
e. ,· P• d. "'ces. Tarnarocci. 

- III. * Il ba. ttestmo dt Va e!1anoF, .. I . ma. qnesli 
• l' tt .b • ono a Gtac ra,nc1a, 

Alcum a16EI6)utsl 1604 • era un· bambino be~1 _ lontano 
(morto nel I ne . -1 IV **Cec1ha e Va-dal poter fare un lavoro smu c. - • 

Xozzc di Cctilin l' Vakl'iano, del Francia 

• • . • . 11'· l affresco cli Gian M_aria lcriano rnghtrlandatL da c~n~e_ o, V e VI V·1lenano 
Chiodarolo, di mol~a l~gf~c nt elli~1cnto. • Q1r~ste pit­
e suo f~·ate~lo clecap~L~t~; 01 ~ ~r~~po confuse· nella com­
ture d .Amico ~spe1 \rn.1, _son nti I tipi dalle faccie larghe 
posizione e eanche d ornan~e an~l1e alle sue scultul'e. -
e schiacci~~e, sono comt ~mt1 e al Prefetto è il ai· into 
VII * Cecilia che con ras a ' 1 . del osta • • • .. • p·llesa sco a1 o · 
dove ~l ~h10darolovift * sèecÙia 'posta iiel bagno bol-
Bello 11 fondo. - · 
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l<'fll(', del 'Pamaroe!'i. IX.,;.,. Cecilia dH' clona ai JlOYC' r'i 
•le proprie ri('(:lwzzC', cld Costa. Oltn• ,rlla IJ<'lla eom­
posizione, è• qui pur·c bellissiu10 il fondo. X. -x--x·sc•p­
pe llimenlo di Cecilia, di Fr. Fmneia. 

Da!l' altiguo monastPro (iTin Zwnboni, n. 16), s i 
g11a1·cl1110 le «· Lerrecotle ciel presbiterio <'stp1•no di San 
Giacomo. Nell'orname nto cl ' una fincslm rotonda, si 
l<•gg(' in earattere golico rileYato l'.tlve-Jforia. Dic>lro 
a S. C('(·ilia restano gli ava nzi delle murn merlale ehP 
ricordammo a pag. L0:2. • 

-s- Lice? ltI-usicaJe (l'·iaz;.a ltosshl'i. 11. 2) - QuC'slo 
luogo, p~·111~a de l J 1!!8 O('Ct1palo clngli , \gos tiniani , fu 
dal <'011s1glto <.:ornu11al(' assrgnato nrl 1803 all r Scuole 
rli 11~usi~a. Vi s tudiò Gioac. Hossini. 13en pochi li<'ei 
musH·al1 possono vantare un nrcl1ivio c.:osì ric<'o di 
<>dizioni rarissime e d'aulogrnfi. Per breYilù rieorclp1•pmo 
soltanlo i libri musieali ci el Petrneei eia Fossombro,w 
e i mss . del celebre padre Martini. fJ(•gna di lll<'nzio11e 
<\ poi una rac·colla di rilrn1.ti, aleuni cli buoni n111t•slri 
so~pc:si ai muri dei c·o1Tidoi e dcli ' aula per c·on<·Nli: 
<·ui s nececk per uno scalone anchitel lalo da ,\Jf. Tor­
r·<'ggiani. P,;csso l'ingresso è una \'. dipinta sul muro 
della ,~rima scuola bolognes<'. 

-l<· Pf~lazzo Mrttvezzi-lJ'le<fici ( Vi(( Z11mbrmi, 11. 13) 
.,\rch,tettato cla 13artolomeo 'I'riachini. ContieIH', oltrr 

a una eollczione di buoni dipinti, una rkca librrria r 
un ar('hivio d'importanza eeeezionale. 

. Case 1'Ialvasirt (Via Zri111bo11i. 11. 18) ,\dorn<' 
cli buone terrecotte e di bri capitelli ciel se<'. X\'1. 

J~atazzo MrtlVrt8irt (Vin Zninboni, n. W) Fu 
a,·clutc•ttato da Fr. 'l'adolini nel l 7GO. 

Casa <lel JJiunicipio, già Ca,wlieri e an licamcn tn 
Bùinchetti (Via Znmboni, 11. 6) - Elegante il portico 
adorno di terre colte e capitelli di maeigno (l4!l7). 

S. Donato ( Wci Zrwiboni, n. 10) Non era prcci-
samen!e nel l_uog-? ove oggi si trova. Qui fu l'iedifi,·alo 
nel 1,fof, <' poi pw ,·olle e modernamente ric-ostrutlo. 
Le pitlure della faeciata sollo cieli' Orlandi. Ali' interno 
si possono nota re : un S. Donalo che risusci ta un morto 
cli C. G. )lazzoni, un San Gio,·anni BY. cli Ginc. 
J<'ra ncia e, nella sacn•stia, una La vola colla visita della 
.Madonna a S. l~lisabe tta. 

TOHBis D1'GLI AZZOGUIDI 1 ll 

/'rttnzzo <lel Piccolo c,•e<lito ,·onw(luolo (Yin 
Ca~·al·iera, 11. 9) Ha buoni dipinti d<>I_ Gessi_ e del 
Colonna e fu u1Ht volta de' Tubertin·i , dai quali_ pres_e 
nome il v icolo vicino, ove varie case adon~e d1 C?tl1, 
un cavalcavia e la* Torre deyU Uo_nzzont, che pLega 
s ul vicolo jJfandria, colla s ua leggrndra port,~ aeu La, 
formano un artistico angolo di Bologna med10evale. 

III onte JJirttJ-inionio (Vin Altcibellf!,, 11.15) - fO(l~at? 
da )larc'Ant. Battilana nel 158!i, _possiede alcuni _d,~(nb 
del CaYedoni, Vine. Marlinelh, Ubaldo Gandolf1, Gius. 
Barbieri e Ubaldo Bonvicini. 

Ton·e <le(Jli Azzoynidi a lias 1iltnbellct (Via .1~lta­
bellri. 11. 7) - Magnifica per la solidità della costruz10ne 
cd alla circa metri 60. 

,',. Nicolò (Vin Ccivnlierci, 11.14) D~t.lo clepli .llbari 
dalla famiglia che ne fu padr~n~, fu nft~bbncato ne.l 
1(580 e ristaurnlo nel secolo XIX. l,a pnma cappclln 
a sinislra ha un drammalico S. Ant. abate dcgo Spa~ 
o-nuolo (Gius. Crespi) annerito; l' allrn un _S. \ 1~ale d1 
f:iacinlo Bellini; la terza, un arc.:angelo ~11<'h. dL B~1rl. 
Passerotti, rifatto. Altar ma!J[J~ore. decorat~. da ~tre~. 
Scandellari. Il quadro con S. Nicol~ da 13a1~ ~ l.t \: 
in n-Joria l' copia di Giulio Fe1:ran dall' ongrnalC' dr 
Ces~re Gennari, conservato in Prnacotcca . 

Crtsct Rubini (Vi<t 8. 1\'icol!), 11. 4) gi_à Azzo~u~di 
ch'l sec. XlV, rislaurata nel lOOD dal Conntato pe1 l,o-
log11ri storico-cwtisticn. . 

Casrt Giovmwini (Vici Cavcilierci. 11. 6) con P?rlH'O 
ciel scc. XV adorno di terre cotte e buone p1lture 
all'interno. 

Casu Bitelli ( Via Cnvrtliern, n. 18) con portieo 
adorno e cornicione in cotto del. sec. XV. 

Crtsrt Salom { Vici Ccivalierci , n. 20) con portico 
ornato del sec. XVI. 

CJasrt <leltrt Società, OpeNtirt (V-in Ccivaliera, n. 22) 
con portico del sec. XV. 

.,. Palazzo già Pielta ora.lJI(_!:zzolini-1lla?irlelli (V{a 
G ·t 16) - Fabb1·1·c·1to nel fo45 dallo slonco Boccluo oi o, n. < < • • r . t 
su disegno di Giac. Barozzi. A pianterreno e 1;1-n e 1p111 o 
di Prospero Fontana: sul !'amino e la Yo~ta nccamente 
decorata, con grand10se figure dello stesso. 
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*C ... as(e GNessi (Via M • , 
p~u rnter_essanti fra le antitsal_a, n. 12~ - Una delle 
di. propnetà del Demanio 11; ad Bt~l~gn,i, at~ualmente 
in-ilitare. Ha un portico . . es UMLa a Tribuncile 
una porla ad oo·iva e son_etLo da otLo archi travi 
adorne di cotti."' reì cbrmi ~~at~O superiore, finestreU~ 
Putto, di terracotta o·i·ì att•'bt ,_etde un_a Madonn a . col ' "' ' 11 lll a a Nicolò dall' A •• 

e 
..,, .I Ccl. 

. asa _,_, abb,·i (Vin Mrir ~ 
pitture ? una bella sala d s~tl~, 

11
: 

2·>) - Ha buone 
Fulgenzt0 ì\londini ornalistf~of ati. cll3,i. 9iac_. J:'-lboresi, e e a r. . Caccroh figurista. 

8. 1lfrt1·tino. 

(Via Cavaliera n 23) ') • 
nel .l'll17 e riedifÌcala n. ~uesla_ chiesa fu edificata 
congregazione di ì\lanto\'~l s13/3 dalt _Carmelitani della 
clell' Apow o anche del e', u_ vece uo S. ì\IarLino detto 
n1;en t~ ristaurata e la fa;~~-11~:ne: Nel 187H fu notevoJ­
d1 Grns. ì\lodonesi L' a a_,\ r1cosln1tLa con disegno 
porta laterale ( \Tiri .jfar;;\~)nl_,evo S della _lunetta sulla 
tl povero, è di F'r .. f·111'. .be on • ì\larl1 no che eopre 
\

T • • 1, , z, no oloo·iH'S 1 • sopra la colonna della i· , , "' . ~ e a statua della 
. I11ternw1!ente la cbies,f ~z~~~~~l. e_ ct_, AndreaFerreri. 

due, file dt piloni. l v {.- ts 111~'.1 _,n tre navale da 
Denques di Heauvais. e" col~1,tL1 sono di Carlo 

J. Entro un ornato in l . • 
che scolpì anche in macio·noe~no./t ~n~lr. F?rmigine, 
(1521)), vedesi un * a"' .1 p, aslr,, 1 capitelli · ecc 
Carpi (1530) dove l'a;l~'~. ro unportante di Girol. d~ 
tluenza del Dosso h.-1 ts ~1. mostra d'aver risentita l'in~ 
Le figure dei pr~feti P.~li~se,;t\lAdorazione dei Magi. 
Paolo, Bartolomeo ed A1io1{ . ,seo e de' Ss. Pietro 
- 2. S. M Madd d · p · · o~wi. sono di Kic. 13ertuzz/ 
e ~ ndr. ~orsini' d!~e;lz~ c~~rnocchi'.ll,?- dieL_ro i Ss. A'1b: 
una senucolonna vicina l' • SGeOnn,tt r _ sen10re. Sopra 
ma ridipinto - 4 Il 1· un • nofno del sec XIV · • · . quac ro rapp s a· • e att. a Giulio T·1raschi l • • wac. e S ~nna 
~• !.n.1agine ~reccentisti~iedelÌase~natura Tar. MD_Lynr. 
e nfatta, e ritoccato e' 1·1 b t d·. ccol putto, a srn1stra 

1 
· . ' · li S O l roc'J' d' • ' n~ prossnno pilone _ 5 L * 1 isso 1 Simone 

brno, S. Nicola S L . • a Lavola colla V. il B·11n­
d 'Amico Aspcrtini. - lita, un vescovo e altre 'fi,rur'e <.' 

e di pitture, fu ai:chit~·tay:s~~fafp5c3lla1~·icca 1di,~1arm1 
' · 1 e ,1. AH. rorreg-

I 

S. !IIARTINO 113 

giani. La V. che dà l'abito di Carmelitano al B. Simone 
Stocco, nella cupola, e le altre pitture murali sono di 
\'it. Bigari. 11 * quadro a sinistra, coi Ss. Alb., Carlo 
ecc. devesi al Tiarini; l'opposto col martirio di S. Or­
sola, a Giov. Giac. Sementi . .l putLini intorno la nicchia 
sono di Luigi Dardani. Il frontale di Anl. Burrini copre 
una stci.tua della V. che si pretende modellata da Gugl. 
Borgognone e colorita dal Quercino. - 7. Abside. !<;nLro 
un ornato di legno doralo dei Formigine, trovasi umi. 
Lela colla V., il Bambino, i Ss. Giov. Batt., Caterina, 
Martino, Girol., Luca Ev., il ritratto del committente 
ì\latteo Malvezzi ecc., di Girol. Sicciolante da Sermo­
neta (1548). A sinistra è una Annunziata att. a H. Pas­
serotti. - L'organo (la cui cassa, come le cantorie, 
fu intagliata da l\larco Tedesco) è del ferrarese Giov. 
Cipri, che fioriva sulla metà del scc. XVI. - 8. Cap­
pella dei martiri Biagio e Cristoforo riaperta. e ador­
nata nel 1899. Sull'altare, un trittico coi due Ss. titolari 
e la Crocifissione in mezzo nonchè varie storielle nella 
predella, di Scuola bolognese del sec. XV. Sulla porta 
della sacrestia veggonsi il busto di Valerio Ringhieri e 
quello del letterato Filippo Beroaldi seniore scolpito da. 
Vine. Onofrio. -De' molti dipinti della sacrestia noto una 
V. col putto, S. Giov. e S. Gius., att. a Peli. 'ribaldi, 
ma forse copia come il simile che si trova nella sti.­
crestia di S. Vitale; una S. 'l'erosa dello Spisanelli, i 
due Arcangeli, sulle_porticine laterali, di Dion. Calvart; 
un P. E. in cima aLI.' ancona attr. variamente a Guido 
e ad A nn . Carracci. 

Ai muri clel chiostro contiguo sono costrette varie 
iscrizioni sepolcrali, di cui talune decorate di rabeschi 
e dell'immagine del defunto. Si no lino ancora alcune 
terrecotte che appartennero alla chiesa del sec. XIV. 

Rientrando nella chiesa, si vede una Madonna col 
putto in gloria frescata nel sec. XIV, che presenta i 
caratteri delle pitture di Vitale da Bologna. 

9. **La lunetta e la bella tavola esprimente l' As­
sunta e gli Apostoli sono cli Lor. Costa. - 10. Il 
S. Girol. di Lod. Carracci, è cresciuto. - 11. Il Croci­
fisso fra i Santi Andr., Bartolomeo e B. Pietro Torna 
non è dei lavori migliori del Cesi. - 12. I dipinti c1 i 
l\Iauro Tesi, furono rinnovati cla L. Samoggia ed A. 
Guardassoni, il quale fece anche le due figure a chia­
roscuro ai lati del suo quadt·o, e il S. Petromo a sinistra. 

12. Bellissima cappella d' architettura bramantesca 
8 
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con decorazioni riparate e completate da i\ch. Casanova 
e cancello in ferro dise~nalo da Alfr. 'l'artarini (1809). 
**La tavola colla V., 11 Bambino, e i Ss. SebasL, 
Rocco, Bernardino ed Ant. ab. ha scritto sotto Francia 
Aurifex. Suoi sono pure il Deposto che vedesi sopra 
e il pietoso e gentilissimo Cris to della predella, nel­
l' ornato dovuto ai Formigine. Questi lavori di Fr. 
Francia parrebbero dei primi da lui eseguiti. Chi ha 
visto i suoi vetri dipir.iti alla chiesa dell'Annunziata 
non dubita a ritener suo anche il S. Rocco della fine­
strella superiore, quantunque atlr. erroneamente a Giac. 
da Ulma. D' uno scolaro del Costa è la sepoltura del 
Redentore a chiaroscuro sulla mensa. 

* Pa,la,zzo Mw·chesini ora del Collegio di Spagna 
( Via Marsala, n. 3 l) già Leoni e Sedazzi. La facciata 
fu costrutta su disegno di Girol. da 'l'rrvigi. IJ prese­
pio rli Nic. del!' Abate, che si vede sotLo il portico, fu 
rovinato da cattivi ristauri e dalle intemperie. Egli 
dipinse pure la storia di Enea nel fregio di due ca­
mere superiori (u ua delle quali nascosta da divisorie 
posteriori e con bella soffitta) fra gli ornati di Biagio 
dalle Lame. Dalla finestra della scala si vedono in un 
cortiletto due archi decorati da graziosissime LerrecoLte 
del primo cinquecento. 

Tea,tJ-o Conta,va,lli (Via lJientana, n. 2). - i\ rchi­
tettato da Gius. Nadi, sotto la direzione di G. B. ì\1ar­
tinetti (1811). La decorazione di tutto il teatro è dei 
fratelli Mastellari. 

Entrando nello Stabilimento Duprè in Via Men­
tana, n . 4, si può vedere la parte rimasta di un secondo, 
grande e magnifico Chio.YtJ-o <lei Cm·nieUta,ui di 
S. Martino, il cui piano inferiore fu costrutto . negli 
anni 1454-61 da un Tommaso da Imola, e le due loggie 
superiori da Giovanni da Brensa. 

* Pa,lflzzo Bentivoulio (Via Belle Arti, n. 8). - Per 
la grandiosa, magnifica e armonica architettura reputato 
a ragione uno dei più bei palazzi di Bologna. Se ne 
i~gnora l'architetto. Alcuni vorrebbero attribuirlo a 
G. B. Falcetti, perchè si sa eh' egli nel 16~0 lavorava 
intorno a. questa fabbrica. 

Colle(Jio reut,woU (Yin Centotrecento, n . .J.). -­
Fu architettato da G. B. e G. A. Torri, e compiuto 
da G. Ant. Conti nel 1700 per il Collegio Ungarico, 

S. ~I A HIA DELLA P UHll' J CAZIO NE 1L5 

~ - T l t -w • l palazzo passò a monache 
isliluilo nel ~o3~ • Ne . 1 ·h·/li e militari Jì nchè nel 18<i!5 
carm?litan_e;, rn~l1f~o- u~ie~turoli vi s' instituì un colle~io 
per l eredl~ct ~111 I t):r Nel refettorio dipinto ~l a G. P1z­
pe1: lo . stud10 e e ai/ . olla Concezione di Pietro F~n­
zolt, s1 trova u n_ qua, ro cd l fondatore è di G. Denrnria. celli 11 busto cli manno e l 

• ·.a • ne ( Fin Mascare la, 
S. JJictrirt d e lla Pm·t.1~cazt0cos truita nel 133'!2 e 

n .• 50) detta della Mc<liscnrel[a ' ;j t 706 con .disegno di 
riedificata 1alle fon a_m~n a i cos trutlo nel 1883. Le 
Luigi Casol1. I1 ~tn()a~ul: 0~~ di Giov. Putti. La volta 
sei sta tue dell~ P1 ~s ra e .· a rata dal Caponeri che, 
di Flamini o Tllinozzi , .t:u. 11~.lt u '- la volta della cap­
insieme a :1-,or. P_n~nzun, .11 ~~~'.Jro 'Tesi e nel t89~ di 
pella magg10re thpt11 taM_d,t .r ./llastellari. - L' Assw1ta 
nuovo restaun\t.l: ? T"b~tr~io Pass<'rotti. Sotto sono 
della cappella \l, e 1 . 1 , • d · t v le dipinte ai due 
custoditi t_re imporl~n¼_ afi~~f1 ri\e!ufe del sec. XIII e 
lati ~on d1ver~e ser~e ~ 3 Ì Ss. Pellegrino e Frane. 
assai degne d1 ~Ln110• , • • _ 5 Maqgiore; la Pre­
d'Assisi sono eh l';Jic. Beitu}fza't·t., è ~li Bart. Passerotti. 

t • grand10sa ma Il e e•, ,., ff l •hn sen. az10ne, , di Girol. Montanari. - ·'. Ra ae e e .., 
_ 6. S. Geltrude . , c1· C-irlo Biancom. _ 8. S. Ste­
si pres~nta a. 'l'obl~rT ~ :_ Pres~o alla sacrestia, _in 
fano, d Aureliano i J asn1D. ·co s1· Lr·ovano due Ma-

11 t d tt cli omeni · . una ce et a e_ a • 1 ·n~se. L'una m mur~ 
donne della pnma s1qu1t~ ~~1 °lftvola ha i caratteri dei è rifatta del tutto; a la. 
laYori di Lippo di Dalmasw. 

(v·· d llci l\lctscwrelln, nn. 44, S. ]}Iaria, Maddale~ia u\ e uadro a sinistra colla 
46 e 48) costrutt3: ne\~\63i è Idiq Tiburzio Passerotti, 
V. e i Ss. Onofn~ e 1 a e e Giacomo Interciso. 11 
come l'opposto coi ~s. ~r~2\1ell' altar maggiore è d~ 
qundt'o col _Santo S e~o f! Un *noli me tangere di 
Gius. Varott1. - ac1 e: ici. i Ss Sebastiano e Rocco 
Bart. Passerotti e una V ~idi·i ~al r-idotti, ma noie­
del Bagnacava.1:10, son11o q . te vedesi un quadro del 
voli. - Orator!o. Ne_ a paredel Crespi di G. B. Ber­
Procaccini. Gh ov~ti S?110 hi d'Ant. Barelli e la 
tusio e çarlo V~11;d1 ~- gM.a:~l~~i1liano Putti. _ Celletta. 
statua d1 S. Lmg~, 1 

.l' S Onofrio di un seguace Soffitta del ser. XVI e un · 
di Guido. 

ll(n,scn1•ella,, ristaurala, ma con Po,•ta, <lellct ,, .. , •~ 
l' aspetto del sec. XV. 
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JJfrulouna, rlel Socco,• • 
Gnlliera, 11. 4). Rie . 8

~ 
0 dt Bo!'UO (Jiiwc, di 

e compiula da. Dom ,JisbLarlulL~a ~lul1Ja meta clrl sec. XVI 
·1"1L·] a· . . ,. (l ne 581 I·1 ·vo' ll 'cl , cl e a ,JOacchino p·, r l • .Jc a e eco-
terio da l\1ich. l\1asLel~,:ii I e l·a Lup~lctLa . del prcsbi­
mos lrato . al popolo ebreo e è e a ~igi Rus r. 11 :crisLo 
PasseroLLr. ll gr-inde +:·Cro ·r ~pera notevole di BarL. 
~nticl1;e ~itLure ,di scuola cb~ls~. 111 Lavo la. è_ una_ dcll~ più 
rntterr lnzanLini N ll Jbnese cd h,1 spiccati ca­
trla di Vitt. Bia-a~·i-;;ppies! /'c~·estia, si lrovano: una 
~na lunetta rapprcsentante\'~1~ eo-ia ,\!· e S. rc:tronio, e 
fu, come la chiesa decor· t 1 p.01 ra._ - L Oratorio 
posizione in tavol·{ e· c'ti· 0•

1 
.
0

1~ alF izz~lr (1708). La *Dc-
, Hl 10 i rancia. 

. <;anale di Reno. Esc d· 11· • • .. 
sltcJ, nei quali si allernar e •~ ,t c1Lla, fra edtfJci ru-
cascaLclle, mulini ~ lav:ndoe1~~~Lorcscame11tc cataraLLc, 

Ginoco del Pallone (V-
Fu costrutto da G ius 'J' . ~ri. del P~illo11e, 11. 2). 
tu rn classica , che s' ·acio~·~1.;rn1 nel_ I 822 con archi tet­
alletico, cui <' destinato ' . ercgrn!11en Le al giuoco 
Hinascimen Lo. ' spccia e a.gli italiani sin dal 

~ ontaunotn., vecchi • ·di • . . 
mct1_-1ca piantagione fu raft!\i:ì\~gtb{1c1, _ la cui _sim­
ncl_tr. Il nome le venne dall e a G. B. l\1arti­
tasi con le replicale demor, .a ~ted,ssa sua altura forma.­
Di qui s'alzò al suo ri izwm _el castello d'i, Gallie1·a. 
Frai~c. Zam beccari. L~ ;~~~u~oào 1t1 rmoso aereo nauta 
Sart1. - La pi·azz"' 1·11f'e . . e a onte sono di Diego 

0 , ,c. nore e dett d 11' 
~ombaltimento avvenutovi l' 8 t a ;. 8 crg_osto pel 
fuga dea-li austriaci Il n agos 0 184.-8, seguito dalla 
deve a Ì>asquale Ri~zoli (ft~~)~ento commemorativo si 

Scal~a _della, JJLonta(Jnol ' . . 
Fu commciata nel 1893 e a_ 'erso Potta Galltera. 
P_l'?getto dell' architetto 'r1f~llr~LÌ· t~·e anni .~opo, su 
t1l10 ?lfuggia. Il ru 0 d . ~z? ~m e dell mg. At-
111;1-da su cavallo gmirln~ :~!~/~iccdh_ta, con \lna donna 
Diego Sarti. _ L' ed·.fi . . 0 1 0 a una p10vra, è di 
sLonci o alleo·orici. ~o~i ~ d{?grato da diversi rilievi 
Bo11011ici Stuch"orum. d'A 1tc li ebta~, ~, Ett. Sabbioni; 
del cas~ello dì GalÙera ~l'--'\ f cr~ ar_t?i.; la _Distruzione 
b_attagha della Fossalta • ~ • . 18?lll} 1! Rtt?rno dalla 
rraLa degli austriaci (8 a~-o~1o ~~)od~ cT101111es1•; la Ca?-b 1 u o Golfarelh. 
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Po,•tft Gallient. Fu riedificata nel 1661 con disegno 
di Bartolomeo Provaglia o dell' Albertoni. Alla. sua 
sinistra vedesi un avanzo del Ccistello o Cittculella 
<li Gctllient cinque volte cosLrutta e cinque distrutta. 
La vicina Stctzione <lellct J!'e1•1·ovict fu costrulta (1871) 
dall' ing. Gaetano Ratti. 

Sam·o Cno,•e di Gesù. Grandioso edificio in co­
sLruzione (1906) su disegno di Ed. Collama.rini, il quale 
architettò pure l'altiguo Colle(Jio <lei Sctlesiant (Fra­
zione Arcoveggio, n. 46 2) inaugurata nel 1899. 

Bct(JIW Pnbblico (Piazza Venti Settembre). - Edi­
ficalo nel 1896 con progetto di Fil. Buriani, il quale 
architettò pure nello stesso anno le prossime Scnole 
elementari femminili (Via, Galliera, mi. 68 e 70). 

S. Bene<letto (Via clell' Inclipenclenza, n. 64). - Si 
ha ricordo di questa chiesa sin dal 12W, ma fu riedi­
ficata uel 1606 con disegno di Giov. Ballerini. La fac­
ciata una volta a ponente, in via Galliera, n . 95, fu 
rifatta a levante con la stessa architeLtura (aggiuntovi 
il portico) nel t890. Ora corriSJ;)Onde alla nuova vin 
clell'Inclipendenza, i cui fabbricati, cominciati nel 187H si 
compirono nel 1904. Le pitture della Yòlta sono del Ma­
stellari (1882). - 1. S. Ant. da Padova con Gesù, del 
Cavedani è rimodernato. - ~- Copia della Y. di Gua­
dalupa, eseguita da Fr. Ant. Vallejo nel 1772, e S. Anna 
con la Madonna bambina del Guardassoni. - 3. Statua 
di S. Francesco di Paola, modellata da Ang. Piò. -
4. Statua rappresentante l' Immacolata, del Pizzoli. -
5. La **tela rappresentante l\Iaria, l\Iaria :Maddalena e 
S. Giov. Batt. dopo la morte clel loro Gesù, è opera 
di Aless. 'l'iarini. Il volto della Madre, che non ha più 
lagrime per piangere e non ha pii.t conforto, è pieno 
d' un sentimento di disperazione potente e vero. -
Sacrestia. Il Crocifisso fra la V., l'angelo Michele e 
S. Caterina, dì G. A. Sirani. - 6. Magaiore. La tela 
di qualche pregio con la deposizione di Cristo, è varia­
mente attribuita a Ces. Aretusi e a G. B. Fiorini. - Ari­
s~ide Zanasi e Giacomo Lolli (18H2) eseguirono rispet­
tivamente l'ornato e le figure della volta. - 7. La tela 
rappr. le nozze mistiche di S. Caterina coi Ss. Mauro, 
Placido ab., G. Battista e Girolamo, è di Lucio Mas­
sari. - 8. L'Annunziata è cli Ere. Procaccini senioee: 
i quattro profeti, di Giac. Cavedani. - fl. Adorna di 
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buoni mal'mi e disegnata da Luigi Culli (!80z). -
10. S. J\ nt. batluto dai demoni e consolato cìa Cristo 
è malandala opera del Cavedo11i che colorl anche le 
Virtù superiori. - 1 l. S. Frane. di Sales cbe dù le 
cosliluzioni a Francesca di Chantal, è di Ub. Gandol.fi. 

ÀJ•eiut del Sol e (Via clell' Inclipenclenzci, 11. 46). 
Fu edificata nel 1810 su dise0 ·no di Carlo Asparri. La 
faeciata fu ricoslrutta nel 18§8 dall' ing. Gaet. Rubbi. 
La ,<Jtatna eqne.<Jtre <li Ginseppe Gru·ibal<li che 
sorge nella piazza fu inaugurata nel 1900. T~ lavoro di 
Arnaldo Zocchi. 

Palazzo TrmaJ>i (Via Galliera, n. 18) eretto nella 
seconda metà del scc. XVI. 

San Brt1•tolom<>o di Reno o ~Cru7omlft dello 
Pioqqia (Vin Riva di Reno, n. 124). Anlica chiPsa di 
rni s' hanno notizie sin dal mm. Fu pe,·ò ricos lrulln 
nel 1536 e, di nuovo, nel 1730. ·1 cnppellri. La * V. ('O[ 

putto e le Ss. Lucia e Calrrina cli Fel. Pasqualini 
iniziato alla maniera raffaellesca eia Lor. Sablrntini 
suo maestro. - 1. Jiriggiore: imag ine della \'. dt'tla 
delln Pior1r1ir1 della prima scuoln bol. ritoccata. ~­
S. Barlolomeo, di Fr. Monti. 6. 1 quadrelli laterali 
sono di Lod. Carracci; la tela del!' allare an,wrila l' 
i profeti della volla, d ',\gos t. Carracci. - Nella Sacreslin 
si lrovano vari dipinli d' ~]1·c. Graziani, nei quali come 
in lutto le opere di quest' at'lisla, è nolevole la for­
mosità dei tipi femminili. 

"· Prtlrtzzo Prtllrwici11i-Fibbirt {Jicì Felicini ( Viri 
Gr1lliem, n. 14) conservato cruasi interamrnle n<'lln 
sua prim il irn magni fica al'cl1i leltu ra del lo score io del 
sec·. XV e rislaurnlo, lolalm enlr e bene, nel IHO!i dal 
Comitcito p er llolo[J1rn storico-artist·icr1. Notrvoli le lrr'l'('­
colte esterne <' le pillure interne del :.\1eng-azzino, del 
Cnnuli e del Colonna. 

.,, Palazzo B('vilorqurt g iù Zuechini (Yin Grillierr1, 
11. 21). I~ d' arC'hiletlura Lerribilesca, del lipo d<>ll'Archi­
[Jin1rnsio e del palazzo 1Jfrwco11i. 

8. Mm•irt Mr,q{Jiore (Vin Gnllierrc, 11. 10). Di 
quc'sla chiesa s' ha ricordo in una bolla di G1·c,fl0·orio VlL 
Più volle rinnovala, fu nel l{Hi5 ridolla a l a forma 
attuale'. I ristauri e gli abbellimenti non cessarono. -
1. .1ltare; la V. del Hosario e i Ss. Giov. Ev. e GiroL 
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• • • • 1. fta del Tiarini. - ~- L' aa-
cot quindici im_slen e le '\l,a ~etli fu rifatto da Ercole 

elo cuslode. d1 ~eb~~t. dl fico del sec. XV. - 4. 'rran-
~razian i. - 3. Croc1fiss~ 11· - 5 * La V. col putto 
sito di S .. Gius. dello Sp1sane L • 

Palazzo Pnlla\'ieini-Fibhia 

ritenuta per l' op~1:a più 
e coi Ss. Giac., Ant. CC?· _vaEvidente in essa 1 imtta-
bella d' Orazio Sa~rn1,cchtn1.L tatue della Maddt\lena 
zione del Correg.gw. - 6. d ,fla~e dn. Giov. Zaccht. -:­
e di S. Rocco furono rno d \ Mastrllari e dal Guar~ 
7. !Jfogyiore, ~~, dec~>r_nta ~omi~ciata da G. F . Bezzi 
dassoni. La Circo11c1s1one, 
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:finita da Prosp. Fontana ~ 11 D ,,. . . . 
la tela colle Ss A O'ata Apollo . • ; 1 1 lal'llll 81 vuole 
rn_a è onera po;ent ___: l2. L· nS1a e • Ant. da Pad9va, 
Pietro J';iancclli _ 13 s· . 11 .: 1\nna con la V. e cli 
con la V. il P~1tto s· L. ig,noi a, 1 autore della * lela 
di scuola' bolognes~ e. dclf;~~ta ed Sani', Onofrio, certo 

* < con a meta del sec. XV. 
Casrt A1·ia (Via G ll' "' 

sec. XV. Ha capitelli t~~r~~~c{it· ~3)- E della :61~e del 
~Li:e e, su ·vùi Voltur:io, curiosi ct[l!ff-' eleiui:i-ti ,fìne­
c _,nneslata una mensola. Ristaurft J, cm cl1 frnntc 
mitato pe1· Bologna storico-cirtisticci. a nel 1906 dal Go-

* Palcezzo M.oPt" • .. liera n ,· : ..,na~•t gia Àl<ll-ovmuli (Via Gal-
i\ldr~v~}Ji ~~/ 1f7d3ctto JJ1. ter~mcnle d_al card. Pompeo 
reggiani e Ano-elio i d _on . 1seg no degli architetti Tor­
H_ a decorazioni dell' Òrf~~ctf01à_0 

1 laB_ sca~a e le loggie. 
gnuolo. < ' e 1gari e dello Spa-

Casrt Salinct (Vici v lt . . 
capitelli altr. al Formi 0• ui no. n. 7)- Il portico ha 
creduta del Lombardi s~tr: betl una testa d'Ercole, 

* ' e a porta ornata. 
P~tl~zzo Cw;ta_ynoU già Fio resi ( Via Ga llier 

e 5). E d architettura classi , ~· nn. 3 
e leziosa. I pittori bolognesi ~!1r1alt~10ppo assottigliata 
riprodotto qualche volta ne' foll(i~ dm;1lscuola l'hanno 
crede opera d' Andrea da F . _1 e oro quadri. Si . orm1g111e. 

Crtsa Bellei ( Vfo Galliera 6) I • . . 
della colonna e del ilastr ', n.. : _due capitelli 
si crede che bb · p o, prnssmu a via S. Giorgio 
diruto nel 1507. lano N~pa~~enu~o al palazzo Bentivogli~ 
scritto DIVVS AVG p ~ mw, eltuna testa con sopra 
ritratto di Giov. II Bentiv~.;lio ~ ~·o un m1 edagli91~e col 
DIV. IO B II p p b 

1!1 orno a quaie e mciso 
Guido ed' aitri ·coi~teu'.ipon~}it~~

110
U\'.anzi d' a1ffreschi di m una sa a terrena. 

Ma<lomue llell' Orazione (Vi p • • 
rito oltremodo è il Gi d',. ~i arig1, 1~. 1). Depe-
gli Evangelisti di inti \l iz~o ,umversale, -~ Inferno e 
elegante porta, s51:to /;0 ;/i~~o Pf.n11tto mtorno alla 
Sull'altare è una Madon cos rn_ o_ ~e~ sec. XVI. 
i . caratteri delle pittur~a ~f \,f ench~v1d1pmla,. rivela 
p_1t~ure murali ese~uite dai disc/pPY, / LDadlmCas10. 1:e 
c10e Ant suo figl L . • 0 1 1 o • arracc1, 
Lod. Garbieri, Fr. 

1
Albaita ~1assRari,_ Leonello Spada? 

, lll o em ecc. sono quas1 

~JADONNA DI OALLrnRA 

perdute per l' umidilà. Un po' meno hanno sofferto 
~nelle che gli stessi artisli operarono abilmente nel-
1 Oratoi'io superiore, ma là furono inconsulti i ristauri. 
Assai ritoccata è anche la Sacra Famiglia in Lavola 
altr. al Bagnacavallo. 

S. Colombrtno (Vùi Parigi. n. 3). L' ester110 con­
serva. alcune traccie della vecchia forma. Internamente, 
a sinistra, è un affresco murale rappr. la V. col Putto 
fra i Ss. Dom. e Frane. di scuola bol. ciel sec. XV. Di 
fron Le ò un' allra V. col bambino, dello scorcio del 
sec. XIV, dipinta certo dallo scolaro del Guercino che 
colorì i due santi laterali, S. Nic. e S. Giov. Batl. -
Sull'altare m<ifl!Jiore è una tavoletta greco-bizanlina 
con l' imagine della Madonna detta della Mercede. 

,;.-Pltlctzzi Fava (Vin llfonzoni,nn. 6, 4,2). Nelprimo, 
cretto nella prima metà del secolo XIV, sull'angolo di 
vin Porta Castello, sono notevoli le finestre ogiYali, 
bipartite da colonne accoppiate e da archetti r,culi, in 
mezzo ai quali sono incastrate vecchie scodelle smaltate. 
Questo edificio, dapprima di Alberto Conoscente, fu 
dal ComJ,me bolognese donato ad Astorre Manfredi 
nel 1390 e uove anni dopo ritolto. Il secondo del 
secolo XV ha buone terrecotte nostrane, una bifora 
ancora conservatissima, e un elegante cortile dove, a 
sinistra, grandi modiglioni sostituiscono pittorescamente 
la loggia. Nel terzo del sec. XVI sono notevoli i fregi 
delle sale doye Agost., Ann. e Lod. Carracci, Fr. Albani, 
Lucio n-Iassari e Bartolomeo Cesi dipinsero le gesta di 
Giasone e d'Enea. 

Madonna cli Gctllie1·a. 

(Via Mnnzoni, 1i. 3). - Fondata nel 1304 da frati 
venuti da Piacenza, fu riedificata nel 1479 da maestro 
Zilio di Battista (forse Zilio da Gandria sul lago di 
Lugano) e decorata da Giacomo Pagani taglia.pietra. 
Di questo tempo sono i *cotti del fianco che rnnangono 
quasi totalmente sotto il tetto. La facciata, riparata 
nel 1906, fu cominciata nel 1510 da rn. Donato di Gaio 
~a Cernobbio che fece la porta e le figure. Malandato 
111 salute, interruppe il lavoro. Presentarono progetti 
pel compimento m. Bernardino da Milano, Batt. Fran­
cesco Simone, Paolo Fiorini e m. Iacopo da Ulma, 
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ma non si sa a chi fosse assegnato il lavoro. L'ornato 
della vicina porta ( Fia Manzoni, 11. 5), già del palazzo 
Hercolani, fu eseguito da m. Polo nel 1519. 

All'esterno di così squisita fattura ed antico, non cor­
risponde certo l'interno quantunque riccamente amplialo 
e rinnovato nel 1684 da G. A. Torri. Le pilture della 
volta e del catino sono di Gius. Marchesi, allegre, spi­
gliate e chiare. - L Cappella ornata all'esterno di 
stucchi. Fra due statue laterali di Gabr. Brunelli, è un 
Crocifisso di tutto tondo. - 2. Di Girol. Donini è il 
S. Ant. da Padova. Le pitture della ,,6lta sono di 
Pietro Fancelli: le due statue laterali d'Ang. Piò, il 
quale eseguì anche le due della cappella n. 3, laterali 
al quadro con la V., il bambino, e i Ss. Gius., Frane. 
di Sales e Frane. d'Assisi, di M. A. Francescbini. 
4. Mnggiore. Sopra l 'altare, rimodernato con disegno 
di Fr. Galli Bibiena e fra due angeli di Gius. Mazza, 
trovasi un'immagine dalmasiana della V. col putto, 
ritoccata dal Franceschini, posta in chiesa fin dal l479. 
Il frontale è di G. Rolli, ritoccato; l'ornato intorno, 
di Giuseppe Orsoni; le statue e i putti di leano supe­
riori, di Silv. Gianotti e la riquadratui·a d'el ~1arli­
nelli (1856). 

Ai muri della sagrestici sono appesi. diversi quadri, 
dc' quali basli notare il S. Filippo, i due Bb. Ghisilieri, 
la V. della Concezione e il S. Frane. di Sales, della 
Sirani; l'Amor celeste o Elisabetta Regina di G. A. 
Sirani; la V. col putto e il Vescovo d'Ancina cli 
I<'. D'Anges, nonchè alcuni disegni del scc. XVII. 

5. S. 'fom. che avanti agli Apostoli tocca la piaga 
(l('l Redentore risorlo, è di 'l'eresa Muratori Moneta, cui 
G. G. Dal Sole, suo maestro diede aiuto dipingendo 
i pultini. Le slatue laterali sono del Piò; i freschi di 
G. A Rambaldi. 

6. Magnifico il ·**quadro dell'Albani (in ricca cornice, 
che sembra formata di pezzi più antichi del dipinto) 
csprimen te il fanciullo Gesù che in mezzo ai gei1itori 
offre al P. E. la futura passione. La gloria è un po' fosca 
e disuguale, ma le Lre figure in basso, e spccialmcn le 
il bambino in estasi sulla gradinala, sono d'una leg­
giadria insuperabile. A lui pure debbonsi le altre 
pilture. 

7. La decorazione, rimodernala nel 17H, è del 
.Marchesi; la tela col S. Fil. Neri, la V. e vari angeli, 
si vuole del Guercino. 

S. PIE'l'HO 

1 , Ol'rtton·o <li s. FlUppo Ye1•i,. archi t~tta~o d~ 
Alf 'l'orrea,,.iani decorato d' alJbonda.ntL slucch1, d J~1g: 
Più. fu risttf urat~ e riaperto nel l90G. St~Ha por~J'1 v~ :~L 
un 'cristo mostralo al popolo ebreo, d1 Lod. ari a.cci. 

·* Palrtzzo Benelli già lfollJO;npa,qni C~-iadel r r;;j,:,, 
n. 8). - Fu fabbricato ne\ fo4o, e nstau1ato i:e .. ,). 
N"otevoli la porta e il corttle dalle _cplonnell co1~\1~1tc1 
ed aleu nr sale decorate nel secolo XVI su o s i e 
'I'i baldi conservalissime. . . ,· L 

Le pitture di Gir. da Trev1g1 sono p~ntc. I1~ que~.o 
palazzo è la residenza della R. Dep1itazwne cli St011a 
Pnll'ia per le Provincie delle Romagne. 

.DI onte <li Pietà (Via dell' Jndipe!idenza, n. 1.~)-L' 
Fu istitn\ lo n~l 147_3, ,-d~l 1B. f~cri~~fid ~~~ ~~er~~5~· c1! 
fabbl.·1ca in cm oggi IJsiece, u e L ,c, . . Il 
' • l 1 l 'forreo·aian r i\larco Bianchini con ass1s enza e e t-t- • ] 

Cristo morto l'Addolorata e le altre figFre a Lu~{.° l?,n~ 0~ 
pos'tc, sulla porta, variamente .. ~ttr. a r~l11c •. :r,'1{~z11\~·1l 
·t ('·ibr Fiorini furono quasi del tu_t o 11 :1 d~ ,'. 
, ' ' • • ' . )pesi a1 muri 1ve1s1 Corsini. Nelle camere, sono ,\J • (',··lo 
dipinli, fra cui, nella sala. delle adunanze, un .i 1s 
morto allr. a Paolo \'t'roncse. 

S. Pietro Metl'opolltaurt. 

• 7) _ Quest·1 chiesa (Yin dell' Inrhpenrlenza, n. • ( LO '1 •lw 
vuolsi er('tla per cat~eclrale ne\\' ani'~? ~l1111\ cti~~r~ e 
o·[i Uno·ari cbbNo rmnata qne a e . .' 1· S· to 
"J)·tolo ('i'J()v)) cli' cui i>arlai nella dcscr1z1onc c 1 

1
:1n 

, • - , •, l' olo per au-stcf·1no 'l'rascorso Eoco pm e un _scc ' · _ 
' • • , f considerevolmente 111 montare della popo azion~, u . '. • · Boloo-na 

gra1~dila; llHll 1t~ inceffW 1~il~?rt~-~~sSslc l\\1siemt al 
ncll agosto cc. ,UlllO ·, ~.

0 
.• '. rrrtc della cillà. La 

palazzo vescovile e .alla 11_n<1.,,"1_o1lt~'1 6"> e c1mttro lustri 
•I· • f ·1··1ed'1flcat~ neo- 1 annt u - • ' , c 11cs,1 u • ~• [';:,.~ , •'bile terrPmolo le reco 
dopo consaerata •. Nel 1.L,. un or~~ . per rnunifieenza 
non pochi dan1~1, che sc~'.npan,er_o i deve arle del 
del vescovo Enrico clalla. J<ralta cui .s 'l.t I pll·t \lti·i 

I • dc Sll \Tl "- a }e e • ' g1·ande portico c 1e m,p_on ' Bartolomeo H.ui-
g.,"lltcl·i 1·1,·ori l'urnno fatti clal Vl'scovo ' 'll f·t(' 

' ' t· portico a a • -mondi .( I :392-1/4.0fi) : ,·olle, sacres ia . e . . l 1 •N'5 
• ]' ,f io l'Olll'UllCO (111 Clii ne - • ciala. Dl'l lemp10 ti 8 1 

8
•· ·c1 b 

O 
e Albertino 

lavornnrno gli scultori Alb. di u1 o on 
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d'Enrico) rimangono solo pochi avanzi, i quali basLano. 
ad assicurarci che fu oltremodo grandioso. Era famosa 
la finestra rotonda della facciata molto artificiosa fatta 
nel 1252. Notevole ad esempio è l'antico campanile 
alzato di tre piani nello scorcio del secolo XII da 
mastro Alberto ingegnere del Comune e del Capi­
Lolo, cui si attribuisce anche la torre del Podestà. La 
cupola di cotto, ricoperta di piombo, fu, nel 1426, so­
stituita alla vecchia di legno. Altri ristauri si fecero 
nel 1603 e nel 1701. 

La chiesa presente, crrandiosa, ma di _poco effetto, 
fu ·incominciata nel 1605 con disegno di Floriano Am­
brosin i che eseguendo un'invenzione del barnabita 
Magenta avrebbe conservata la cappella maggiore ar­
chitettata nel 1575 da Domenico rribaldi: ma poi, come 
si dirà più avanti, riuscì ben diversa, pei molti cam­
biamenti su~geriti; coi quali si formò la costruzione 
attuale su disegno di Nicolò Donati. La facciata (adorna 
delle due statue di S. Pietro e S. Paolo, rispettiva­
mente scolpite da Agostino Corsini e da Pietro Verschaf 
olandese) e le prime celle laterali, furono aggiunte (1743-
1747) da Alf. Torreggiani, per commissione di Bene­
detto XIV, colla demolizione d' un portico, a costruire 
il quale erasi obbligato nel 1467 Pagno di Lapo Por­
tigiani, che poi nu11a fece. 

Appena entrati, ai lati della porta maggiore si tro­
vano i due leoni che ressero il baldacchino della porta 
che si vuole innalzata dallo scultore Ventura bolo­
gnese (1220) nel fianco della chiesa, a mezzogiorno. 
Lor. Sarti lavorò gli ornati de!la porta maggiore e le 
statue che veggonsi nelle nicchie alle due estremità 
della nave. - Recentemente la chiesa fu abbellita di 
marmi e di dorature, per munificenza del can. mons. 
Lodovico Zucchini. Così fu fatto nel 1905 il pavimento 
di marmi nella chiesa, come nel 1902 si era fatto l'altro 
ricchissimo nel presbiterio ; ambedue con disegno di 
Silvio Gordini. - 1. Il B. Nic. Albergati consacrato 
vescovo di Bologna è opera piuttosto debole di Ant. 
Rossi. - 2. L' ancona in prospettiva di rilievo con 
tuLta l'altra decorazione di marmi è stata eseguita da 
Davide Venturi su disegno di Edoardo Collarnarini; 
le pitture sono di Mauro Cesare Trebbi, che nel catino 
ispirandosi al concetto di Dante (Pciradiso, LUII, 
133-135) rappresentò la gloria di S. Anna, della quale 
nel tempietto dell' ancona si conserva una reliquia 
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, Alb . f da Enrico VI d' lnghil­
donatH n~l 143~ a~l antii;g~e~orala di smalti .. - 3. Al 
Lerra_ er~tlo a· 1cs p· Lro checonsacraS. Apoll111c1:re, un 
Gra.z1aru dev_es1 \ ." LL' altare adorno di marnu -er~­
po' cl~bole clL e? ore. n dise',·no di Frane. ~'adoliru. 
gevol1, fu costiutLho.tcott·1to dagCamillo RuscorH ha una 

4 L, altare ·ire 1 e • a· 
- - • ' .. • il Bambino e i Ss. mseppe, 
discreta te~a colia Y~1,~

11
a.'et Franceschini, che dipinse 

Rocco ~ Giac. l\ _ag~io Pancrazio, nel sottarco. I pal­
anche 1 Ss. PeLioruo e, .A 

11 
. Piò. la. quadratura del 

tini cli ma1:mo son~ d gC · 'n dipinto del catino 
cupolino, _dvftt~~:ioa ~i~~~Ie ra;eft-~senta _papa Celestir~o 
eslerno, d1 S p· 0 t l'elezione di San Petronio 
che comrnett_e B l • • ie 11 pilastro vicino è addossato 
a Vescovo d1 ~ ogna.., del card arcivescovo Batta­
un monumento rn ono1e b ssorili.evo che lo ra.ppre­
gli ni (18n~), cor~ pust1 e_ ! scolture cli Ettore Sab­
senta in atto dD1 aret ecz1_oenti devesi il S. Carlo che soc-
b• i - 5 A ona O 1 

• t l d"segno ion • . • • • tt sto scorretto e rncer o ne i . . 
corre _1 P?ven,. ~Ìu C

O r. lo eseguì, era quasi decrep,1to. 
Quando infatti ! re i . Lui i Samoggia è d' un 
L' ornato . a ~h1ar1&l3r)o g~tto 1~ mensa è un' ~rna 
effetto mirabile ( • . r d nata alla chiesa 
ùi bronzo dorato con /af71~az~~~e ~li ~razzi fatti in 
da Benedett? XIV 11

~ Raffaele Mengs, che nell~ 
Roma su d1s~gno di \sp.osti nel presbiterio e ne1 
festa di S. Pietro sono -rande eretti con di-
quattro coretti de~la. ni:.!~!o gla· porta vicina trova~i 
segno del rro1:reggiam.. t· formata incavando un capi­
una pila pc~ l acq~~ san ~1, 1a leonessa, che allatta. 
tello romamco, sor!ett?' da u~ veronese avanzi della. 
due leoncini, scolpita 111 ross ' 
vecchia cbJesa. , . d e sportelli dell' ancona G. 

Sacrestia. - Sopi?' 1 11 la Risurrezione della 
p Cavazzoni . Zanott1 espresse e es1· ·molti· quadri fra • • • d. ' • torno sono app 
carne. Sm muri rn , . li di Giulio Morina ; u~1 
i quali un B. Lod. Moibio ri santi notevole d1-
* Crocifisso colla Maddlalent e v,aè pe~·ò troppo tenuto 
pinta del Bagnacaval O e .e s . t in Pinacoteca 
alla Crocifissione ~e~ Fine:, es1s~en G~·egorio XIII di 
col n. 373; 13: ~ieta, • o~otto e i santi Ant. e 
G. 1\1. Tamburuu; la .V· ?01 . u leo-•:t,to alla colonna, 
Rom., di Elisabet~a S11'~111

• ~ns~i vi~tato dall'angelo, 
del Valesio;. S. Piet1f 111,~irrcS Pieteo in mezzo alla 
di Gie. Negn; e 1ne. a d',~1,n!eu· ùi G. F. Spini.. Nella nuvola, fra. una g ona e o , 
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volta cie li' aLtigua camera del C • -
di Locl. Carracci, figurante S /litoloh e L~na pilLurn 
V. la morte di Cris to 1 d· • ,e . 10 e e pwng-e eolla 
m isum. I quattro ov~li 

O s~\~~ ~s,sf .ma cr~s~\uL,~ oltre 
Jladonna del medesimo . , - rcole Gtaz1a n1. Una 
seconda camera . dove ul!1tto1e e stata. trasferita nella 
del grande afl're~co di PO ~idnche Ye~~r~1 l'_ ~mico aYa nzo 
anteriore della cattedrale . d / sf,e\~1111, g1a nel . p~rlico 
quella di Cristo, trasport.atel ed-{ s J nf di Angwli con 
Uscendo, si osservino tr .· r igen emen~e su tela. 
Crocifisso della y d" e Santich_e Slatue di cedro del 
lapidi sepolcrali co~t~·ett ai ~{ar~ad ?i[adda!en~1 , e varie 

Rientrando in chic . ~ uri e c_orndot0. 
clinata del presbiterio s~. e ,lccosLandos1 alla n uo\'a gra-
~li questa cappella e d'i t~&~~!0'~ scoÉgere lo vicende 
rn luce nel resti tu irn l' ace e .1~sa Jsse sono Ycnute 
prendo altresì gli avanzi dei ~1fi/ner? alla: cn1~t<i, sco­
della cattedrale romanica mercè igel •. f el1t_m1_11·11 pen_m~tral[ 
dal can. prof. Lu·o· B, . ~ u 1m~ avon diretti 
seguenti notizie ii~11e1~~~~~i~1, fui dodbbllrnmo .:tutte le 

Domenico Tib ld · . s esse e a chiesa. 
al presbiterio delia i~a,1l~!d~~1~ne dt~l card1inale Paleotti, 
delle tre navi sulla cri t e an rea, .e ~vato a capo 
pleto sistema ceu trale.p aa, aveva sostitmto un com­
mezzo, dov' è l' altare ma ~~oce greca, alzandovi nel 
colonne corintie una tribtftf~o;e, sul qualtro _grandiose 
la quale, oltre il coro er l'. cypo a a cromera, sotto 
si aprivano allre due [ s·d· apside della nave grande, 
e una crociera anterio~f fia:ICia;•~~-e tneàlednavi laterali 
cappelle di fronte alle navi E ggi~ a, a ue_ sontuose 
stata trasformata la cript~ ff11 atMlogo sistema era 
vasto presbiterio. so ostante a tu llo quel 

L'arcivescovo Alf p l tf 
Gabriele, invece di ~on~1~t~a/~ su1cech._1to al cardinale 
d!·ale l_a strnttura iniziata dal rtb· ld~rpo _della c_atte~ 
dtscgm lasciati da lui diede r ''. i e dr v~~ersi ~lei 
al suo architetto Pict'1·0 F. _.s~n;dP_ltcl~mente 1 mcanco 

l 
• wum 1 1benre lo • scemane o il numero delle . 1 M , ' . spazw, 

lavoro produsse la rovina i c_o ?~!ne. a lA rncon,mlto 
(2 giu()'no 1599) l· n~p_io,_, isa delle Yolte antiche 
una c!Ìiesa 1~{10:a. a necessita di costruire interamente 

Fra i molti proc,ett" L' 
p. Giov. A lll brocri<r l\l :1 cr~n-itie prcf~renza quello del 
l' ulfìciaturn, si ~-acthi'Jdev.'' -f01~ ~u,, S(' nza imprdirc 
dentro ad una così eletta aa., 1 ( cor3p8o della caltedralc 

u ri m · X 2/4) con tre ca p-
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pelle in ambedue i lali, una. maggiore fra due minori, 
co11serl'ando intera nel presbitern la co:,;lruzione del 
Tibaldi. 1~ tale lavoro s' iniziò nel 1605 con disegno e 
con direzione di Floriano Ambrosini. Erasi già nel 1610 
eseguita la parte australe, quando fn nominato arci­
vescovo di Bologna il card. Scipione Borghese, nipote 
di papa Paolo V. ì\landò egli a visitare la fabbrica i 
suoi architetti Carlo Maderno e Flaminio Ponzio, che 
diedero favorevole giudizio di quell' aida; e formarono 
un nuovo disegno in cui, rese uguali lutle le cappelle, 
si allungava il corpo della nave con abbattere lutta la 
parte anteriore del presbi lcro sin presso la cupola del 
Tibaldi. 

In pratica però, tanto il magnifico disegno mandalo 
da Roma, quanto una variante dell' Ambrosini, che poi 
nel 1613 fu da lui pubblicata per sua giustificazione, si 
trovarono ineseguibili. E si fini coll' acceltare il tem­
peramento proposto dal sorvegliante icolò Donati, 
nominato per benemerenza sino dal 1612 architello 
della fabbrica. Nel qual disegno, conservando la parte 
già eseguila, si otteneva la voluta maggior lunghezza 
(ID. 60\ della nave, eoll' aggiungere a lel'ante e a po­
nentt' due altre cappelle grandi. 

Perciò si perdette lo spazio anteriore del presbiterio 
colle sue due cappelle b ternli e con la parte corrispon­
dente della cripta; di che si fecero altri lamenti. Ma 
sopraltutto fu censurata l'imboccatura del coro sulle 
due grandi colonne, che allora furono raddoppiate; 
dove l'arco della cupola, con tutto l' alto piedritto che 
giudiziosamente vi aveva dato il 'ribaldi, si presenta 
aperto di faccia in forma troppo singolare. 

Questa trasformazione fu compiuta sotto l' arciv. 
Alessandro Ludovisi ( I 61~-1641); e gli fu dedicata 
apponendovi lo stemma di lui divenuto papa Gre­
gorio XV. Intanto al Donali, morto nel 1618, era sot­
tentrato Lod. A madori; poscia nel 1621 divenne archit. 
della fabbrica G. B. Natali, che ne diresse la decora­
zione, dando anche i I disegno di una facciata, la quale 
però colle due cappelle a ponente non si potè eseguire, 
quantunque se ne gettassero ì fondamenti, che poi ser­
virono al Torreggiani. 

Ma nella cupola del Tibaldi sotlo la crociera, dopo 
d1e fu apl'rla fin presso alla Homrnilà e sorpassala 
dalla p;ìg-anlesca l'Olta della nuova chiesa, e dopo che fu 
chiuso il lunettone verso le van le, in cui si fece dipingere 
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l' 1\nnundala ( l61 8), non restano di qua ttro che i due 
finestroni laterali, dai quali nel 1865 scomparvero i eom­
parli classici a lrifora. A l lri mutamenti in questa cap­
pel la era no stati fatti in un generale l'istauro sollo il 
card. Lambcrlini (1734'), mettendo sugli arcb i del le 
absidi i tre cartelloni e allre decornzioni-di s lilc ba rocco e 
togliendo dalle finestre del coro i vetri colorati di 
Gerardo Ornerio e dai peducci della tribuna le slatuc 
degli gvangc lisU. fnoltre c1d alterarne l'effetto corH:orse la 
co llocnzione clrgli organi nelle absidi laterali. Talchè 
l 'opera di Dom. 'ribald i, chr riscosse l 'ammirazione 
di Clemente Vlll (1598), dopo lante mutazioni è appena 
riconoscibile. 

Discendendo pct' la scala centra/e, si hanno ai lali 
le parti sotterranee ricuperate, dove si vedono g li avanzi 
della calledrale romanica: e d ielro la scala nella cel­
letta, come già nel sec. X V 1, il gruppo della Pietà, col 
Cristo morto e colle Marie piangenti ecl allre s talue 
malamente attribuite ad Alf. Lombardi Nelle cappelle' 
laterali della cripta si trovano : un Crocifisso in rilievo, 
di Petronio 'I'adolini; un 8. Ant. da Padova, del Gra­
ziani; un S. Frane. da Paola, di Iac. A. Calvi; una 
S. Orsola, del Sementi; l'Adorazione de ' Magi, del 
Passerotti ecc. 

6. Cnppella maggiore. Gli angeli della · crociera e dei 
sottarchi debbonsi a Prosp. Fontana (1574); e quelli 
aggiunti(l616), nell'allargare il sottarco d'imbocco sulle 
due colonne anteriori, ad Aless. 'I'iarini. Il S. Pie tro, 
che riceve dal Redentore le chiavi, avanti gli altri 
Apostoli - colorito da Cesare Arelusi, su disegno di 
G. B. Fiorini che eseguì la gloria e il lunellone colla 
Annunziata di Lod. Carracci - furono nel L830 rispet­
tivamente rislaurati dal Pedl'ini e dal Fancelli. I lavori 
marmorei della vicina porla per cui si va ali' Arc:i­
vescovado, cioè il busto di Gre~orio XV, le Fame e 
l'ornato sono di Gabr. Brunei li. Nei muri del corridoio 
alti_guo sono incastrate varie lapide sepolcrali figurate. 

I. Entro un ornato ciel Samoggin, simile all'opposlo, 
si trova un S. Ambrogio che impedisce a Teodosio di 
entrare in chiesa, del Sansone, quadro che ha scor­
rezioni di disegno eccezionali e poco buon colore. 
8. L'altare e l' ancona, archi lettura di Pietro Fiorini, 
appartennero a una del le cl ue cappelle demolite colla 
parte anteriore del presbitero. 9. Belle cose si trovano 
nella tela di Donato Greti rappresentante la V. col 

:\laclonna cli Gallicru 
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pullo in gloria, adornla da S. Ignazio. Nel pilaslro 
opposlo è costretta la memoria dell' are. Mich. Viale 
Prelù. e nel seguente quella al card. Lante, scolpita 
da Adamo Tadolini (18il8). 10. La S. Geltrude col He­
dentore e vari altri Santi, fu dipinta da Aureliano 
Milani. Davanli, in un pilastro, la Madonna del Popolo 
con altri Santi è scuILura in lntssorilievo di Arluro 
Orsoni. L' ultima cappella, che serve di battistero, unico 
in Bologna, ha un angelo di bronzo (che sorregge un 
vaso marmoreo) cli Ferd. Saul-Uebain, lorenese. Il 
iuadro esprime S. Giovanni che battesima Cristo è di 
)<,re. Graziani. Nella stanza conligua, al cui ingresso 
fu Lolta la decorazione del Torreggiani, si conservano 
Lulti i libri battesimali dal 1460 in poi. E al piano 
superiore vedesi lutlora gran parte d'una crociera a 
cm;Lole con un capilello ollagonale del portico aulico. 

ll Prtlrtzzo w·cb;esco-vile (Via Altnbellr,1,, nn. 2, 4 e 6) 
attiguo alla Cattecl rale, riedificato nel 1575 con arcb i­
Lettura cli Dom. Tibaldi e ristaurato circa alla metù. di 
queslo secolo dal card. Oppizzoni, conserva ancora 
qualche parte dell'antico, costrutto nel 1~13 da Enr. 
delle Fratte, come il colo nnato, che dal campanile 
s'inoltra in v·ia Altabella, e le volte del portico a destra 
del cortiletto messo ad uso cli giardino, ove rimane 
una colonna a. spirale di rosso cli Verona, con sotto 
una cariatide, che appartenne ad una porta della 
vecchia chiesa, ma non forse a quella rlei leoni. Negli 
appartamenti sono varie pitture di G. B. Frulli, F. 
Pedrini, P. Fa.ncclli, G. Caponeri, O. Zanotti , Rod. 
Fantuzzi, F. Minozzi e _fi na.lmente una. terracotta. di 
G. :tll. Rossi figurante la sacra famiglia.. 

ToJ'l·e Pre11<lipcu-te ( Via S. Alò). È detta anche 
Coro11rita per le punte della. sua. risega.. Dal numero 
dei ponti si può dire alta circa 5H metri. Nel sec. XIX 
vi furono le prigioni clcll' arcivescovado. 

Seniinndo rt1·cit·e,<;covile ( \Tia <lell' Inclipe11clenzn, 
n. 6) istituito nel 1568 rial card. Gabr. Pa.leotti, fu nel 
I f:i30 portato in questo edifizio, ricostrutto poi da Bene­
detto XLV nel :1751 e vent'anni dopo decorato del 
portico con disegno di Frane. Tadolini. 

Prtlrtzzo Ottltni (Via. clell'Inclipendenza, n. 3). Ap­
partenne al Monte di Pietà e fu eretto dal Bianchini 
nel 1757. 

9 
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. Cnsn CoccnJJ<t'll,i ( Vict clell' I1ul·ipende11zci , 11. 1). -
E del secolo X VI e conserva una buona parle della 
antica Ton·e <le(Jli Scappi. 

J>olazzo JJiattei (Via Ugo Bassi, n . 1). - È op,gi 
Albergo cl' ltrilia e fu arcb itetlato da Domenico ri­
baldi (14-73-75). Il portico fu poster-iormente rifaLto o 
&nastato da A ng. Venturo li, conforme al vicino, così 
aa formare il solo portico detto della, Gabellri. 

Palazzo JJiattei (Vin Pietm{ìltci, 11 . 5) già de~li 
Stella, fu costrutto nel 1771 con disegno di Fr. r1a,_ 
do lini. 

* Casa De Simonis (Vù, Porfo di Ccistello, n. 2). 
Questo edificio gra dei Castelli, adorno di buone 

terrecotte, fu erelto nella seconda melà del sec. XV e 
rista.urato nel sec. XVI e nel 1885. 

Prtlctzzo Catalrli (Via .l'Jntti.,;;nsso, n. 1). - Fu 
ricostrutto da G. Bassani, decorato dal Pedrini ccc. 
Magnifico lo scalone. 

S. G1•eyorio (Via Rrrffisasso, 11. fl). - Di questa 
chiesa si hanno notizie tino dal sec. XTll. L'ultimo 
de' suoi molti rinnovamenti fu quello del I 780, reso 
necessario dai danni prodotti dal violento terremoto 
del 177~1. Fu allora rifatta la volta e la facciata da 
Ang. Venturoli, il quale con buon consiglio volle con­
servare gli *intagli stupendi de' paliotti, dei Formigine, 
che ornano gli altari. La volta e i pilastri sono staLi 
decorati nel 1868 da Luigi Samoggia ornatista e Ales­
sandro Guardassoni figu rista. 1. Il martirio dei 
Santi Sebastiano e Fabiano è di G. L. Valesio. -
'Z. Assunta attribuita a Cam. Procaccini. a. Denlro 
un ornato in legno, eseguito da P. Nannini su disegno 
di Giov. Calegari, vedesi un S. Camillo de' Lellis di 
Fel. Torelli ( l 743). - 4. La V. coi Ss. Andrea, Lor. 
Giustiniani ed Antonio abate è buon lavoro di Lucio 
nfassari. - 5. Maggiore. Il miracolo del Corporale 
mostrato da S. Gregorio ad un eretico è del Calvart. 
- 6. Gesù battezzato, salto una ~loria d' ang(•li col 
P. E., di Ann. Carracci. - 7. Fra 1e due statue della 
V. e di S. Giovanni, credute di Sebast. Sarti (Rode­
ione) trovasi un Crocifisso di legno del Mirandola. La 
morte di S. Gius. è di Giac. Rambaldi. - Lod. Car­
racci colorì il P. E. cinto d' angeli ncll' ornato, la Lda 
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con s. Giorgio che libera la Reg\trn d~l drag°ì_ eJ_J~t 
rrelo ::ilichele che scaccia i demoni. - 9. A J. J . • , 
devesi il S. Lorenzo. . 

.., l ~~ d e ll' Istitnto Bel'tocchi ( V:(a JJoyguile, 
1 ,n c~:-.""o dei T·uuffi è di buom1, archi lettura del ~i~ci11 fvn. Nell,< ann~ 1800 vi fu aperto un tealro che 

durò pochi anni. 
G. " io (Via Po@iale, Il . 22). - - _F~, costrn~t? s. io_ (J :X\' II con disecrno d1 lom. ~1<11-

ncl~' eso:d;o ds!r~!fi ~he ui stelter8 sino ai moti l'ra1~­
tell_r, d1\!fs Ceduta nel\8•:H ,1,i Minori ç~1wenl,u_aJ1, 
ces1 de . 1. • )O che e uesti furono passat~ rn S . .F ra~1-
poco te;n~ii~~f fu cd h rimasta chiu~a fin<? al 188,]. 
cesco, _ a • . ct· G, • è dello Spisanell1 che rn l Il Battesnno i csu . q Nello 

• • 11 d 11' Albani in Prnacoteca. - ""· inntato que o e G , Sirnni ha parafrasalo 
sposalizio della i\Iadon!rn ,. ,.,_ F . 3 Sotto fron-

11 del Quercino esistente a ano. - • d l 
que o_ . . V , tf -. un'Addolorata, modellata a 
tale d1 Gws. _aro t da Pesaro cominciò la -x- tel:~ con 
Maz~a_. - 4B. S1~1_onr V col putto e vari angclt. La 
S. F1;1p~o ~n!z1, ' a • i cresciuta. - 5. Le sta tu~ 
compi l Albam. E assll (· "hiteltata da Giovan n1 
laterali. a queStl~1, Gc_appeo! n;:\~t __ s~crestin. Bozzetti 
Calegan) sono \ 1 13;c. •1. < • • del uadro del 
del baLtesimo cli Gesu clell ~lban1, e . q ù) e 5~ 

• ti nelh Prnacoteca coi nn. "" , . 
Cavedom, consedva .. < a· Cristo Flaminio Torri 
Dipingendo la ·i°pJs1zt0tc del '['iarini ora nella Pina­
ricordava certo : e~'l~s O 

-ior<J Le' de~orazioni sotto le 
coteca col 11. 181!. - • i,,gg . :- le due statue dorate, 
cantorie si debbono al Sarnolga_, '··o a Camillo Pro­
al Brunclli, il qua~ro col 1 • 1;~.~~g1 C•ffncci (in una 
caccini' l' A nnunzrata a Ol t .' 11e' •11 Procac-' f • • • ) e le due s one , 
ancona ornugu?es_C<t p, b tica en una dellP opere 
cini. - 8. La Piscina 10 _a . r~ Ì.' irriconoscibile 
più buone cli J:'od. Car:·ac~t, ~~~,l d~ 

1
~

11 
uadro d' Ann. 

tanto è annenta •. - .I. C~pl< . alhq B. Margherita 
Carracci. - 10. CnSto chr. appai e La' fnaa in Egitto, 
Alacoque, del G\mr_dc~sson1._ --: 1\·. Ha ~offerto anche 
fu dipinta dal 'I'iann t a.ssat \ ccc no. 
per restauri. . 

Palazzo GibPlli ( ì'ilJ: ~- M<f rli<tseMc a,~\rre, n. 4) -
Fu architettato cl,1,l Formigrne ne · ' • 

A f arco appartenent(' alla 
J>o_rtn_ J>o(J(Jinle •. ·tt·· 1N1 ~fofianco solto il portieo, vccclua c111 ta della c1 <l. , 
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di fronte a un· imnrno·ine clelh V ;, . in feJ"ro baLLuLo. 0 " ., ' una bella graln 

. . S: ?r~,•.lo (Vin llel P01·to. n. 3). - In uesLa chics· 
,urhrLcttat.t da G . .,\. ,\mbros i. nel 174/f . L. . ,t: 
un quad,·o colla V e i Ss Ca1·lo A ,>, Sf iova,no. l · · • • • ' e m )rogw del 11 
cl~gJ,~[[ll_' r'~\.C'?ncczione cl~l F_l'unccschini e un S. Lui~i 
• . . • • ~ I rn I ne ( prcsb1Ler10 ; varie sLatue ciel r·~­
u,ol1 ? u11c1. buona immagine della v. della Si.. • ic 
L aLL1g-_uo oratorio decorato da Giac Fri·111i e d-~'t -
!~~\~~;.il~_ha un S. Carlo in preghicr~ del Caccioli, ,~i~:~i 

9m1_ril<~ <li Reno (Viri Rivci di Re11o) A • . 
denvazwnc dell'acqua del Reno chlla Cl : . z · Ont1ca 
lecchio. < < iiui;a G t ai;n-

JJTnni/"ottnl'a J)<!i tnbncchi (V-in R,;v, 1 • Ii' 
n TJ) -S· l·. ll' , .,i< ·1 •• eno · ~ · . 1 10v<1, ne ex-convcnlo di s Jli . • ' 

(
l~'.1, ft~1ccmla fu cos~rutla nel 1906 con cllseg~;ica!W~~rgi. 
,a.e ,tno dc Napoli. • 

S. Emùlio (Bor[fo UondowJ n 8). - Oralorio 
~relto nel scc. XVHI. Contiene, un~ eoph della JJ'l 
< 01111n clel Divino Amore cli Ralfacll l' ' n~ 
scuola bolognese dei secoli XVlI e ~v~rf. cune lde cl, 

S. Maria <lel Buon Pn.~to1•e (Vin delle 1 
•11. 83). - Fu costrulta nel scc XVJ H· , l ,aine, 
hh (t'nt •o · L d • • <

1 un mmaco­
~ ' • t . ~111 orna o el Samogo-ia) e una 'l'rin ·1t·\ cl I 
L' rnncesclum. 0 

u, e 

Ss. PilipJ_JO e Giacomo (Vin delle Lnme n 107) 
, Qu;st,:. chiesa fu arch~t_ellala da Fl'anr. ì\Ìarlini ~ 
~~1\ie ,1.lt1_r vuole, eia Bo'.ula_zio Socci nd JML Le vò'ltc 
e e a . na, e e dC'l pl'esb1 teno furono clccornt(• d· l S· 
moggia e dal G uanlasson i ( L875-8i>) _ L J 't ~r ,t-l 
putto e lP Ss ,,,. ,1,lt \ 11 . • • ,, • co S 1\1· .: M· Id, . , o' t, , po onia, Lucia, Libel'ata e 

· di !a a.e a.lena, sono dello Spisanelli h r · 
•\nC'he il Croeifisso abbmceiato d·t S F.'. c ~ e ip1nse 

I
l allal'e n. 6. - 2. La * discesa d~llo. Sp~ ~'.tto1cc sS~o lnel~ 
avoro assai buono di G F G ,· . <1.n o e 

della manien di Guido • • ·3'eslsl1, che lrene mollo 
esri S A t '· cl· '> • - '· quadro dPl 'J'iarini 
. • • . . n omo a I adova e S. Domenico che b •. 
~~~:?!1t0. po~fat?gl_i ~al~a Vergine col bambino, n~~~'i 

t>b •. o '.~ sco'.1s1glrn_t1 r1stauri. Peggior sorte toccò al 
!?~r~~~1~~fp -~~taS·~ Gius~ppe, t

4
otalmen_te ridiJ?into, che 

' 1 11• 1 • - • Mciggivre. R1 loccato è 
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anche il Crocifisso fra i Ss. lilola.ri e la i\lacldalena, 
di Barl. Passerolti, che sul lrschio mise il pnsseru . 
simbolo del SllO cognome. S. Chiara e S. Frn ncesco, 
eh.e stanno a i lati, sono attr. al Gessi. ;). La Na­
scita della V. è attr. a l Cavedoni. 

Po,·ta, <lelle Larne. - Surse con disegno di Agost. 
Horelli nel 1677. Il Yicino portieo fu architettalo sullo 
scorcio del sec. X V l da. G. B. Ballerini. Le mura che 
la ricongiungev.rno a Porta S. Felice furono demolite 
nel 1003. 

JJia<lo1111<t <lel Po'llte delle Darne ( V-ia delle Lame, 
n. 50). - Costrutta nel 1527, fu riedifieata nel 17M 
da M. A. Bianchini. Vi si trova una V. in rilievo e 
nell' orcdorio superiore un'altra \'. dipinla in muro. 

Ospe<lale 1W:ayyio1·~ ( 1 in Rit-a cli Reno. 11. 52). -
Fu cominciato nel 16(57, e ricostrutto di poi con archi­
tettura variamente a.ttr. a Luigi Casale o Bonifazio 
Socchi, e aperto nel 17%. Nelle sale d'ingresso si veg­
gono busti e iscrizioni in onore di benefattori. 

Po,•ta S. Fdice. - L'avancorpo fu addossato 
alla porta nel 180:S per l'arrivo di Napoleone l a Bo­
logna. Fu ristaurata nel 184H e isolala nel 1903 in cui 
si demolirono i due tratti delle mura che la ricon­
giungevano a Porla Lame e a Porta S. Isaia. 

M((,(lonnct della GNula (Mura cli S. Jsairi, n. 8). 
- r'u innalzata al principio del sec. XVII con disegno 
d' A nt. Levanti. Ha nell' interno una statua di S. 1\ nt. 
del Fabrizio, i quattro protettori a fresco A. Catalani, 
in alto, e sull'altare un' imagine della V. col putto in 
muro, ma moderna, dentro a un frontale a tempra del 
Fancelli. N ell' ornforio superiore è un Crocifisso di G ius. 
Sedazzi. A sinistra della chiesa sorge una torre del 
sec. XIV, con archi a sesto acuto, sotto la quale 0 la 
GNida per cui entra in città. il Can<ile <li Reno. 

S. Sebastimw (V·in S. Felice, n. 70). - Esiste sin 
dal sec. XIV. Vi si trova un S. Frane. di Gabr. r'er­
ra11tini e un S. Carlo della scuola dei Carracci. "' I 
piano superiore si trova un OraLorio. 

S. ~Iw·i<t della C<n-itlt ( Fia S. Jl'elice, n. 66). 
Sull'origine della chiesa preesistente non si hanno 
notizie. L' alluale fu edificata nel HiOL. Un secolo 
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dopo G. B. Berrronzoni le . aggiungeva agli angoli 
quattro cappelle. La volta della chiesa fu decorata nel 
1871 da Luigi Samoggia ornatista e Ant. Muzzi figu­
rista. - 1. La visita della ì\Iadonua a S. Elisabetta, 
è di Baldas. Aloisio (Galani no). - ':'2. Statua dell' Im­
macolata. di Gius. Leonardi e la teralmente due quadri 
con S. Filippo Benizi che risuscita un bambino e G. C. 
a mensa coi discepoli d' Emmaus. L'altra (n. 3) ha una 
S. Elisabetta regina d' Un~heria che sviene innanzi a. 
Cristo, del Franceschini. N.ella celletta vicina un Cro­
ci fisso di bronzo dorato, assegnato al Calvart. - 5. Mag­
viore. Fu decorala dal Manfredini e dal Muzzi. La V. 
col putto, la Carità, S. Frane. ccc., sono dell' Aretusi 
e del Fiorini. A destra è appeso un quadro rappre­
sentante la V. col putto e i Ss. Gius., Carlo, Caterina 
e Cristina di G. F. Gessi di buon colore e di disegno 
corretto; a sinistra, un B. Aless. Zauli con altri San ti, 
altr. a Donalo Creti. Gli ornati dell'altare della sa­
crestia, architettata da G. Ber&onzoni, coi puttini e la 
~1adonna debbonsi a G. F. Bezzi; l'angioletto superiore 
a Gius. Ma.zz. Notevoli anche gli armadi di noce con 
lavori d'intaglio. Appartengono alla chiesa anche una 
S. Cristina del Crespi e un quadro di I. A. Calvi rapp. 
S. Francesco di Sales. - 6. La *V. col putto e i Ss. 
Gius. e Ant. da Padova è di Fel. Cignani. - 7. Tn mezzo 
a un frontale, da Gaet. Gandolfi, si vede una S. Anna 
di G. i\I. Bibbiena s,m i ore. A i lati sono due tele figuranti 
il presepio con la V., con S. Giov. Batt. e S. Rocco. -
8. Crocifisso sotto un frontale del Pcdrini. Il quadro, 
appeso vicino alla porta, colla V., S. Caterina e S. 

,.;Biagio sembra del Sabattini. 
S. Nicolò (V,ia S. Felice, n. 41). - Si ricorda sino 

dall' XI sec. Fu però riedificato nella seconda metù del 
sec. XVI da Pietro Fiorini e rimodernata nel 1753. La 
croce di marmo del muro del portico, fu qui trasferita 
dalla strada nel 1732. 11 busto sulla porta della chiesa 
r del Lombardi. - 1. S. Lucilla con S. Stefano ecc., 
è lavoro di Lor. Franchi. - Mar,giore . Dentro una 
guadratura di Enr. Hafner trovasi una tela su cui 
Luigi Quaini espresse S. Nicolò in carcere che invoca 
il soccorso degli angeli e della V. A sinistra è un buon 
quadro di scuola carraccesca, espr. vari santi flagellali. 
Alla parete opposta è appeso il martirio di S. Barnaba, 
del Valesio. 9. Il Crocifisso con la V., Petronio e i 
Ss. Frane., Giov. e Petronio è cl' Ann. Carracci. 
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Abbrulia ( Via clell' Abba,lici. n. 1). - Vi. si tr~v~ 
l' Ospedale militcire già chiesa e. coln,u•es1t1rt1? p~~1c!! ~1i ae 

F, 1· luoo'o ameno pe1 e a 
ll1eo1·,,;easte :aÌ~e, Si cfecte dagli storici che qui sorgetssettlaa 

• • • • B 1 . h sarebbe stata cos ru , 
prima, cattedrale d1 o o~f;a, e e 070 Alcuni inoltre la 
dal vescovo S. Zama i~e ann~ . - • hc tuttora esiste 
vorrebbero vedere. nella ,confe.~swne ~ le T·1le edificio 
e serve di magazzino ali att1g1~0 ospe ·ta c·o1< la chiesa 

• , ·e se 11011 la cnpta so1 a 1 . 
non pu_o ~s.ser . d l XII. di cui restano traccie 
nella ned1ficazwne e sec. : ' , accade er molte 
''ll' esterno, '.'ici no al carn pamle. C_ome . p1· peo-a t1· 111·1-
n , • • l t ·ria SL sono 1111 o' ' <, f~~t~1rc~n1i ~r~~t;n~\~t/~~:~~i varied cflon~le ,:wr~0Ht 
e cinque capitelli con ornamento e, se.. li' altare 
J quattro e be sormontano le colon ne pr ~ss1~ne r! pensare 
por tano invece di fiore 1111a croce~ta, c1~ocfb;rio d'altare. 
eh' esse anticamente appartenessero a u , 

•• (v· S Felice nn 12 e 24). - l•u 
Palrt,.-:,z_o_ I_'w,t , !ci • . ' 

1 
rlcco salone, varie 

già Pallav1crn1 e B,tss1 e cgnltBn~.f~i Zanotti, Fancelli, 
sale riccamente _decorate 1t ~Ìf oo-~'i risiede la SocieUì 
i\Iinozzi, !3arozz1 ecc., i~~ e C!,UC lt fz"' i n. 1). 
bolor,11ese cli schermn (1 ,ia de o e in ' . 

l 1 • (P•r· ,,,,,,a '!tfrtlpighi. 11. 1). -.;; llfaria <1.P-ll<' .,on< t • •-- · · l 1-s3 
, '· , 0 d 1- e fu architettata ne ;) 
E detta anche 1 ,,JJed~Dwo 'f"b·tldi Oo-gi è soppressa. con dise"no postumo i om. i ' • o 

,., • '12) - Questo 
.,. Albe_r(Jt> BJ•l(JI ~ \,~i:i l!r,t ::.ir~ia"Fr~né. Ghisilie1:i 

palazzo [u fa tlo coslt1 L!, I~ ne lto H.olandino Roma nz1. 
dov· erano le case de gnneconsu . G. 
, • • t •o •o'esse un tempw a wve Ef.l\'olache qu 1 ant1camenes 1 .,,, 

St<don•. 

1JT011nme11to di Uyo Bru;si di Carlo Parmeggiani 

(t888). d'f' t 
• 10) - Si crede e i ica a 

ZecNt (Vin U{lo BIJ:8~
1
'· n. . • .· (1578-1580). 

con architettura di Sc1p10ne Dattall Fu 
T em/Jio evrm(JPUco ( Via del ,_cn.~~;:ie· n. 3). 

architellato nel 1884 da A uguSto Cacc • , 
9

, 

• • (Via, delle .Asse, nn. 22, ~"" * Palazzo MontpFensi,e .. , Capt·ar"l. Si vuole archi-' ., R , I De , erraris e , e '· · 
e 26), gm ect e,. T - l t603 ultimo anno di sua vita. 
tettato dal Terribi ia ne . · ? (' ochi anni or sono 
Ft! c<?rnpiuto dal To'.'1'':~fa1Ìt ~Ol~ile è del 'I'orri e lo pnnctpcscamentP deco1c1 o. 



l3fi S. SA J, VA'l'OR Js 

scalone d' A nt. Laghi v· . . ,. . 
OO'C>·eLti cl' ·11·te f·, .. 1 · • 1 ~1 1' 0 ' , lllO v.an pr<'f '<'\'Oli 
00 e < Clll a.!"lZZL d l ' X \T ritra.Lto muliebr d' Q · e.' , e _sec. • <' X 1, un 

in rilievo dello e i ... lll n trno MesslS, una. V. col putLo 
a.ttr. al Ba. ,nc:,~~Ìto del sec. X V ; una sacra. famiglia 
Procaccini %c~. < e o, quatLro Santi frescati da Cam. 

Palazzo Mcu•escrtl 1, • (V' • 
archi_tetLura tibalde~ca' a.e'i" sec u~{f1lle\r·As_se. n. 5). Di 
buonr quadri e , .· . • . • • . : 1 si conservano 
del 'I''1b·llc·1·, <' d, ?1(r,e p1Ltu( e murnl, dr Cluirio ri<'l Br'1zz1· 

< <'r ,a1Tnce1. ' • :J · , 

8. 8rtlt•rtto1·e. 

(Via Barbazicrna n 2) D li' L' • 
vatore nulla )iù rin~ ·, ·, . e , an fCa cluesa del Sal-
anni 1605-25 ion disei:~i·d~l ttt0alcvu costrutta fra g li 
c~e nel!' interno ott~rne un .<'ff. tt JO. bAbmbr. Magenta., 
d10so. · . e O a a.stanza gran-

I san ti dipinti sulle q . tt del Ca.vedoni ·- 1 Il B w.1 ro cappelle minori sono 
lavoro d' B;rc .• Graziani. Ne1rcanITelo. Ca.netoli è_ delicato 
quadro con s. Ubaldo s1a t/1 etta. a d_est!'a. SI vede un 
~- La risurrezione di C~ist~ ~ov. del l\lorrna . (Hi24). -
!natica. opera del Mast li tt- ~ popolosa ard1ta dram­
rnferiori sono del 'I'ede~cl~i. e\' l! due_ statue laterali 
3, Fu decorata dal Sam .,,.? e a tre . di Clem. Molli. 
C. Conventi debbonsi l ogo1.a e da_l Gu:.trdassoni. A G. 
ricca ancona si trova u~1asti~;~e .. ai l~ttl.l In mezzo alla 
detta della Vittoria r· . _grne e a V. col putto 
Monte (oggi pala.zz~ 1\J~;\ :stente n~lla chi_e~a de! 
portata qui nel 1867 È . . .. opo molt1 pellegrmagg1 
del sec. XIV. • pittura accurata e conservata 

Sncrest·in. Koto varie ·tt , .• 
voltil: del Cavedani, un nf,!i/\t· • Gl Salva tor~ . della 
S. G10v. Batt. dello s a ,1 ~ ,· • A. _Bu!T1m, un 
Ferraiuoli con figure af j}1°g!0 ,.,.,1va1II paesi di Nunzio. 
coi Ss d 11 e · ll' a avena • dodic·1· o · t· · · e a ongreO'azione d' s M d' R' - _va_i 
Lre Sante, sulle finestre d' 0 . ~ • 1 

• 
1 . eno del V1am, 

un Gesù flagellato del C-11 , i_rol. Bones1 e, sull'altare, 
si trova un s. Giov Batt' ~;i In un8: ~amera vicina 
Mastelletta e fj na lm~nte u;1 S D Cantamu, una V. del 

4. La * storia del Crocifi • <:Jlll. a!tr. a l Guei·c· ino. 
uel colore ma ardiL' . ssol eh Sona un po, d<'bole 

' rssuna ne soggetto, è di Giacomo 
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Cop.pi fi orl'nl ino (1570). La, V. al tempio con S. 'l'omaso 
di C.:anLua.rin, posta sollo alla cantoria clèsLrn, l' di 
Giro!. cli 'l'revigi, ma ri toccala e patita. Nell' organo 
sovrappos to è una Lela del Ma.stelletta. esprimente Giu­
ditta col capo d' Olefern e, acclamata dalle fanciulle 
e_ bree. Dalla parle opposLa si vede una V. col putto e 
i Ss. Sebasl., Rocco <' Caterina, di Giro!. da C.:arpi e, 
solto, una ricca * ancona della fin e del sec. XIV, in 
tanti scompartimenLi dorati con l'Incoronazione della 
V. in mC'zzo, <lue San li, il mar tirio di S. Caterina, il 
Presepio, e altri soggetti. Jt sla la ritenuta del scc. XIII 
e come un miracolo di fin <'zza e di colorito per quel tempo: 
non dubitiamo alfatto d'ascri verla a un pitLore fiorito 
nello scorcio del scc. XIV, forse veneto. 

5. Mn11r1ùwe. 11 Salvatore in mezzo a ricca cornice 
nel co1·0 fu colorito dal Gessi su disegno e coll'aiuto di 
Guido (l(j20). Gli altri dipinti sono di Giacomo Cavedani, 
Frane. Brizzi ecc. L' alla.re e il ci borio furono eseguiti 
su disegno di Cam . .Ambrosi. - (i. Osservato il S. Gi­
rolamo di Carlo Bononi, a destra, e, sotto, una pila 
per l' acqua santa, del secolo XVI, elegantemente 
scolpita, si consideri il .,. Presepio del Ti ari ni, colossale, 
vivace, d' imitazione corre~gesca. A sinistra è un san 
Sebast. del Bonorni <' un uavid con la testa di Golia, 
incontrato dai cori, magro lavoro di Giac. Gilioli. -
7. Le statue sono del Tedeschi. Il Crocifisso in mezzo 
ai santi è opera segnata d' Innocenzo da Imola (153H) 
sempre aceademico e imitatore. - 8. L'Ascensione, 
clel Bonomi, grandiosa nel concetto, ha qualche figura 
tizianesca.. Il colorito però è fosco, Le sta.tue sono del 
'I'edeschi. 9. Il * S. Giovanni·, S. Zaccaria, S. Anna 
ed altri Santi è lavoro un po' patito ma largo del 
Garofalo (1M~). Presso la porta è murata la memoria 
di Giuseppe Montmorency, morto nel dicembre del 15~H 
a Boloo·na, ov' era venuto per la incoronazione di 
Carlo ,r - Nella grande tela appesa sulla porta mag­
giore, Gaetano Gandolfi espresse le * nozze di Cana. 
Nel colore ha qualcosa del Barocci: nella composi­
zione, qualcosa di Paolo Veronese. 

Dil'ezione terl'itoriftle del Genio ( fia Bflrba­
zia,w, 11. 4). Si trova nel convento atti1,1;uo a S. Sa lvatore, 
ar~hiLC'tlato da m. Bartolomeo da Limito. rel ~r'.lzioso 
ch1oslt·o si vede una statua. del Salvatore scotp1 ta da. 
(1. Brunelli. Nell'altra parte, ridotta a caserma (con 
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ingresso in Via S. J.Ylrir[Jherila) s'amm irano due chiostri 
(uno dei qua li a doppia loggia, del scc. XVI veramente 
mag-nifi co) e vaste sale con soffitte decorate e un grande 
dip1 n to che insieme fecero il Bagnacavallo r Biagio 
delle Lame ncll' aula che contenne la librel"ia dei Padri 
passata alla Biblioteca Un i versi tari a. I due chiostri 
preesistenti, precipitali, erano stati costrutti nel l197 
da m. Pietro da Bergamo. 

Pnlazzo JJCnzzi (Vin Imperiale, n.10). Sono notevoli 
una sala decorala dal Cignani e altre pitture del Bur­
rini, del Fancelli e d'Onofr io Zanotli. 

S. P1·0.9pero (Vfo Imperiale, n. 8). Fu architctla to 
nel 1749 dal rradolini e pochi anni dopo rimodernato 
da A. Torreggiani. Sull'altare, in mezzo a un frontale 
di scuola carraccesca, è una 11ladon na col putto, segnata 
xpof'oruspi11xit 1467. Questa tavola segnata di Cristoforo 
sarebbe importante se non fosse stata troppo ritoccala. 

Crcsa Ro11in,: (Via Poi·ta Nnovci, n . 3). Contiene 
una sala dipinta dai Colonna. 

PoPtft 8tient. Appartenente alla vecchia cinla 
della ci Lla. 

Piflzza Malpi(Jhi o-jiì, Sel-icintri di S. Frnncesco. 
Nel mezzo, di contro al!' an lica Po1·trt 8fi<>n1., so1·o·e 
una colonna d'ordine ionico con sopra una statua della 
V . in mmc, eretta nel 1637, su disegno di Guido Beni, 
e rislaurata nel 1889. 

À(Jenzùt delle Impo,9te dfrctte e <l<>l 0fltasto 
fo-,ulùt1•io. - (Pinzza Jfalpi[Jhi, im. 13, 132 e 115). Le 
lunette, sotto il portico, dipinte dal Tambul'ini, dal 
Gessi, dal Colonna, dal Tiarini e dal Desani, sono 
<fttasi perite. 

** S<>polcn: dei (tlossotori . Il sepolcro o pira.inide 
d' ,\ccorso e di suo Oglio Francesco risale a poco oltre 
il 12GO anno presunto della morte d',\ccorso. Più ricca 
e a doppio colonnato è la 7Jiramirle di Odofrcdo morto 
l' anno 1~65. Il sepolcro infine, di Rolanclino de' Ilo­
ma nzi, con le colonne angolari sostenute da quattro 
!con i, risale al 19281, ed è opera di Alberto di Guido­
bo110 e j\ lberto d' Enrieo. 

J due pl'imi monumenti erano sLati in parlc trasfor­
mali nel 149G, poi dis trnlti e in parl<' chiusi nel muro 
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• t· I 1889 11er isohre d, un JlOrtico eominciato a demo ire ~e . • ·t te'1·zo 
• ,' b •c1 •tt. codi S ,◄ rancesco; 1 , 

e scop rire I ~ slL te 1~1 ll o1 Certosa. ·L, opera di riprisli­era slato t1 as a o a a . . 
nam.ento è doYuta ad Alf. Rubbran1. 

s. F1·rtncesoo. 

• , . lii nn 1 e 2). _ L' eslerno del_l~ 
(Piaz_zal·d~ yai\ Ì889. e il 1906, sorrelta. da agli, 

absrde 1so_at~ 1
~ .\ • , · • cam )anile; il fran co, che 

contra:fforl1 ; i~ le?grtlr1~sn~~?ilicheiuna elega nte porla 
presenta con ,iltre ia.ccic 'u d' s Bernardino· la 
marmorea; r ornata <f'1G-fu~ ~)OG) ·1,d~rna di pluLei', di 
facc~alt1: (rist_ar·a~a nfi·a .Cl;)i- ~llcui;a figurata, c d' u_na 
cotti, d1 maio 1c e, •t vaslo cd armonico 
seconda P?rt_a, e _fina:rnet~\\~e s

1
~'ir dur file di piloni 

interno,_ d1~t111,to 11\_Lre 'à· tanta ·auslera eleganza. da 
ottagom, s1 p1 es_en d.1l10 l/·1sserirc chr S. Frane. l' la 
non parere ard1men o e .- l 

f ·1e chiese dL Bo 0°'1HL più pitt?resca_ ra ll .· ·, he d, A {Ì'. Rubbian i rie a"? 
Dagli s tudL e da e i1Lc~1,cc l11·es" ftt eominciala fra. ,l 

l l • che seo·uo no e ,. 
1 
"'"'" e no. LZlC • .• t;,. cÌ 'l I v)36 consacrata nel -z;N e 

maggfO e 1\ r16§'ns· oc ad-or~ si è ritenuto ingegnere 
compiuta ne 'i. • f d1 d l Ghirardacci e d' E. Gonfa­
della chiesa (sulla. e ,e. ,e Brescia,;o. Non si è però 
loniere della Fratla} ~1.u30 Si sa invece che appunto 
riuscili a tro_varn6e6 n~o~ 0 ·Bolo:,.na un Giov. o Johan­
fra il 1~:31 e il l2 

)J et,l m ,.., · l'·iutore di S. Fran­
niniis da Bresei_a illz?nr~; K~~.t~~l~m~o dalle Pu~liole 
cesco ~ Ad ogm 111

~. 
0 1

' d, a maestro della !(hiex(ci 
ricorda anche un ftate A 11 rn_ , · , dcll' a1)s1dc rn 
•1 • ·ppe le o"imbc nella 1u1n,t e 1e st ru o' 

costruzione, del 1%~. . , , di mastro Ant. di 
Il** cnn~prtnile !nagg~ot ~~i~peN~l maggio del I 397 

Vine. a~·ch1te_tto dt S.11 rf iodan;enla. nrn in fine al~o 
ne gitto egh. stesso, e . on sos e~o. Nel febbra,_o 
stesso anno 1l lavoio rimase · garta bambagina 1l 
del 14-0L mastro A1:t. traduss\~~a un ·t ~uo-lia che non 
disegno già ~atto, il qutale, _por <del cai;lp~'litlle fu locat3: 
fu mai eseguita. La c?s,r:Ozwnedi s Isaia ai macstn 
Llll mes? dop_o da f~•~ . 01}1-cuali ·romisero cli _finir~ 
muraton Bon1110 e Nw_olo, . \are fn tulto ai d1segn1 
l' opera en Lro clu~ an 11 ~ e. eh, fo < anche da qucsl'ulli mo. 
di mas tro Anl. L atlo e firm,t . I)Oi restò incom­
Ncl L405 vi si pose la cornpan,t, ma 
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piulo, senza coronamento e senza guglia. Ai piedi del 
<·arnpanile s i <\ ricomposto nel 189~ il sepolcro (opera 
di scultore veneziano) di Pietro dei Canctoli giurncon­
sulto morto nel 14-03. Anche la sacrestia, di cui 
restano poche traccie, fu eretta eon modello d'Antonio 
ili Vincenzo. 

Questo . monumento, tolto al culto nel 1798 e messo 
ad uso di Dogana, veniva riaperto nel 1847. De' ristaurì 
intrapresi in quell'anno, ricorderò soltanto il rinno­
vamento del teUo, della nave di mezzo e le lunghe 
finestre della facciata. Rimase al culto poco tempo, 
chi:' nel 1886 fu. di nuovo soppresso e convertito in 
magazzino militare. Una benemerita commissione ha 
propugnato ed ottenuta la riapertura del tempio, av­
venuta il 3 giugno 1886, impegnandosi di ritornare il 
tempio, per quanto è possibile, alla prima forma, sotto 
la direzione d' Alf. Rubbiani tanto pei ristauri quanto 
per le decorazioni. 

L' ntrio presso la torre campanaria, pel quale, gene­
ralmente si entra in chiesa, a grossi piloni romanici, 
fu costruito nel HW0, guasto nel 1630 e ripristinato 
nel 1898. Nelle sue pareti sono stati affissi marmi, terre­
cotte, mattoni smaltati, derivati dalle demolizioni. 

Entrati in chiesa giova cominciar la visita dal­
l'abside e dall'ambulacro. 

1. Sull' altar maa[Jiore sorge l' i<--x•ancona a bassorilievi, 
a statue, a trafori di marmo bia nco, mirabile lavoro 
dei veneziani ,Jacobello e Pier Paolo dalle ì\Iasegne, 
eseguito fra il 1388 e il 1396. La l\1adonna col Putto 
è però di Prudenzio Piccioli (1848). La gran pala più 
volte manomessa fu ripristinata nel 1901. 

Cap11elle clell' conbulacro. 2. Cappella delle Stimmate. 
Gli affreschi murali sono opera di Ach. Casanova (1905). 
L' ancona in maiolica sul tipo robbiano si deve a i 
fratelli Minghetti di Bologna (1905). I lavori furono 
compiuti nel 1906. 

2. Cappella della Madonna coi Ss. Girolamo e Pe­
tronio. Gli affreschi sono dello stesso Casanova (1898-99); 
la tavola sull'altare è di Pielro Lianori ( l453). 

4. Cappella di S. Tommaso Apostolo. Le pitture 
murali si debbono a Pompeo Fortini, bolognese ('l8f)5) 
e i L disegno della vetrata ad Augusto Sezanne ( 18!)4). 
La tavola sull'altare è cli ,Jacopo Forti (1485) ; e la 
mezza figura di S. Tomaso, in terra cotta, cli Giuseppe 
Romagnoli (189H). 
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• lCI' l:1 P·tcc elci Popoli, ricostruita 
5. CaJ?pella vrl ''.t, Id. 8() 00() sotloscritlorì. Fn ,~perta 

e ornala ~on le f e_1 d' d •ll~ Confel'cnza lnlcrnazwnale 
nel maggw 189.l a\rA.· ·e Le pareti furono decora.Le du_l 
per l,t Pace ten\1~a a hl: ifisso dì into sull'altare <' 
c. nsanova (1896-.)8). ll Ctrof.c " s1·111·slra di stile cosmu-

l XIV Il ceno a io " , . B l .. del sec? o . i ·d B·1ttaofo1i arcivescovo dt o ogna 
tesco, ricorda i ca1 •. < ~etra della cappella. 
( 18\H), che pos~. 

1
; ~1~~~1 i~ da Padova. degli Albergal! 

6. Capp_ella e~- • . . . va l'ornatissimo . sepolcro d ~ 
sino al J.32~. vi ~1 ti~ . -col ito da Francesco d, 
Vianesio A lber~al1 se!110te i1cr6 di Vianesìo i un i ore 
Simone Tiorenlrno e il sep ( XVI) L'altare è a 
Scol1)ito eia Lazzaro Gasano S sec. e ( 18." I ) 

• d' A o·uslo ezan n " · disegno e p1Lture ub·cÌ S ad·1 Sull' allare, un· area 
7. Cappella _cl ~-~ B.l?~1\

0
.hftti ( l897). Le pareti furono 

in eeram ,ca, dei 11_,tte L " i g . t8()l)) 
l . Achille C·1sanova, ( • • · . 

clecornle ( a h. < . Lallt"1L·1 l' deconittt 1rnr lasc1Lo 
, r, ll· Bosc 1 ns • < < • . · · · · 8. ,,appe et . • . • ', hì Decorazio111 e motivi <·11111-

del marchese Luigi Hosc • , di Gius. Decol (Hl(H). 
Le riali del predetlo ç,~sano,a 0

1.1 f'i gui"t o·iacenlc della • -' b· ssonhevo con , · ' ..., R A s1111strn !111 ,t, , . scol ilo da Uiuscppe oma-
mal'chPsa 1<.imma _Boschi, f·tt' .0 in tcrracolta con 
gnolì ( l HLJ:'>). Su ll al Lare 1~~1:1 r/cd~mbarin i ( L\}()ti). 
te figure modellale da A t ' • L' or,,.•1no moderno 

H. Cappella _des lina_Lèi .. a t~J~i~:~'\tcl seif.' X\', sul tipo 
è arehitcltalo lll man1e1~1 e I) l · . 

L• • , .. 1110 dt s e e omo. 
del più an ico Oih, .. • 1 Crocifìsso del sec. XV. 

N(, [l·l 11·1rctc del Lr,rnsetlo ~u · . ' l ·* st'pokro 
' ' L l s1 Lrov·1 pr1111 a, 1 • ' ' 

Procedendo pc1: l~~ na:,1~i a ~{~\la CerL~sa nel [88)1. 1 ri<'chì 
cli ,-\ lPss. V, qu~ 11P<?1 ~,tlo 1. fìo·urn del papa 81 dPbbono 

• ornati, I<' Hlalu1nc di colto, .'t·lì~l-1 m·lntovano (11-8~), e 
,1 S[H'1·a1Hlìo, et:le_brc n~e~l,t~ Nil~olò di Pìelro d'Arezzo. 
non, come penso d ;a;.ul~e:·,nràino fu coRtrutla ,:c rRo 

I O. l..,a cappcll,~ t • d. \rans·tzionc dall' og1 vale 
il L't40 eon arch1leLLur~ t . u~1 ;1 bella cornice dì 
alla H.ì nasccnza. Ha all esterno 
lcrra!'olla. . , .. · re nella navalct destra 

Ollrcpas~ala ~a porla _n1<1gJì.10Ldd. Boceadifer~·o ,<:° 11 
Ri vede pn~rn' il d~p?stl~t'"'Uilo su disegno dt (r1,!11 
s tatua cli (,. qoltelh_n1, e ll..., Fieschi' apparten~to_ 111 
Paolo Bonconuo, poi ql~e o, . to di scolture purissime 
seu·uito a Periteo Malvezz'x_~tl~n la lunetta aggiunt"a 
dello scorcio del secolo -' ' < 
modernamente. 
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S. Isaia ( Via S. Francesco, -n. 33). - Si crede una 
delle più anliche chiese di Bologna. Hiedifica la nel 1621-
da Sebas t. Fior-ini, prese la forma attuale soltanlo 
sulla melà d(:fl secolo XI, qua ndo fu amplia la delle 
due navate laterali e dell' apside da Luigi Marchesini, 
che architettò anche la sacrestia ove trovasi una 
1'1adon na col putto con caratteristiche dalmasiane, ma 
rid ipin la. ·- Le statue di Mosè, Abramo , Daniele, 
GC'remia, S. Paolo e S. Pietro, che adornano le nicchie 
della navata grande e del presbiterio, sono del Bertelli . 
- L. Il Crocifisso colla V. e vari San ti è opera ritoccata 
d'Orazio Samacchini. - 2. L ' Annunziata è di Aless. 
GuardassQni. - 3. La Presentazione di Gesì.t al tempio, 
di Cam. Procaccini. - 4. 1 quindici misteri furono 
dipinti da Frane. Corre0 ·gio. - 6. ~fog{Jiore, ornato 
dal Baldi, ha un profeta 'isaia dipinto dal Guardassoni. 
- 7. Il quadro dell'Assunta e i Ss. Carlo, _AnL. ab., e 
l~ucia ricorda la maniera di Guido come l'altro col­
l' lmrnacolaLa, alla capp~lla n. H, l'icorda il fare d' Obal. 
GancloHi. - 8. Sacro Cuore cli Qesù, di G. B. Baldi. -
IO. ll S. Ant. da Padova col bambino Gesù è lavoro 
di Benedetto Gennari. - Nell'ultima (n. 11) in mezzo 
a un frontale d' Anna Crescimbeni, una Madonna che 
legge è attribuita a J'll ich. Lambertini, ma par cosa mo­
derna. Si può supporre che sia stata o soslituita o del 
lulto ridipinta. - Nella sagrestia, affresco trecentistico 
della l\fadonna col putto. 

Gasa ViynoU (Vin S. Isnia,, 11.18-20). - Non t\ che 
il soppresso monastero cli S. Mcdtia. Vi risiede 1' Ufficio 
clel Genio Civile. 

8. A11nrt ( Vùi S. Isnin. n. 35). - Eretta nel 1433 
dai PP. Certosini e ampliata e dipinta riccamenLe nel 
1723. Ha di notevole il portico del sec. XVI, una S. Anna, 
colla V. allora nala e mostrata a Dio da S. Gioac. del 
Tiarini; ed una V. con S. Petronio e il B. Nicolò 
Albergati, di qualche scolaro del Samacchini. È attigua 
al Convitto e scuoln normale femrn·inile. 

Manicomio ( Vfo S. Isaia, n. 90). - Fu trasferito in 
questo luogo, già convento delle Salesiane, dall' ospe­
dale di S. Orsola nel l867 e rinnovato di sana pianta. 

18titnto di S. Pelle(J1·ilto (Via S . Isaia, 11. 77). 
-- N ell'oratorio è un affresco d'J\nn. Gana.cci, espr. 

CEH'l'OS..\ H3 

S. Pellegri n? co~la V. e_il c·orn millente. L, istilulo occupa 
v·1s li e lnn11nos1 local1. 

1
. . 

' • . . • n 4) _ Questa e u esa e s. Bocco (ìllurn cli S. [1,a_,a, : 1·· ~1·.., •t 'I'ommasini. 
X\TI La f·1ec1ata e e i 11 ,.1 . . 

sorla nel sec. . • ' ltoric (che hanno orna.ti 
Le pareli all' 1_n~erno ~_le clt~ di G. :Manfredini) fmono 
cl ' A nt. Zaccal'llll ~ V~ll rl [ ~io·i ì\larchcsiui. La pittura 
rimodei:nate_co1! cgsef:$do Z;n~tti dt'cora.tore e di Gaet. 
della v~lt~ _e -~L _ a~ 1 Le statue della. Pietà so!10. de~ 
Gandolf1 _figuus ta. . • ·e Il S. Rocco in pregh1eia, e 
Menganl1. - ~- Mnggw! • 3 Il- s ì\lartino vescovo che 
della ~cuoia dc'C~~ru?c1., ~ ni"a rig· roduzione fatta dal 
risusctta. una fancrn '1 e . t · Stef-ino. • • • d l O q nadro cs1s . 111 • · ' • 
'I'iann1 e s~1 . l , .. · tt ·e dell' 01•(tto1·io supenore: 

[mportai:it1 sono e :P1 _u~ . . · ·soo·o·etti, ch"e ricordrro 
Nelle parrti sono esprest '~•llta h-f foceia. alla por-~a 
cominciando da quell01, e f· 1 ~~iatunle dri fatli rspos.l1: 
d' inoTesso per tenere ore me ' . ' "l p E per aver 
L. L~ mad~e di s. ' Rocw che lrsga R~ceo. eh~ soecorre 
fio·li è di Frane. Ca:r:nu o - ...... d • A·less J>rovao·lia 

"' ' • • overi devesi ,t · • "' -d' elemosrna 1 P • , . . estati <' del Vales10 -
;t Lo stesso eh~ cl~tr:1 ~lL_ l ~~i-dinale Britanno risanat(? 
,~ Pietro Desan1 e tprnse i . , to pet· volere divi no d1 • .-: S Rocco prno·a · · · · da l Santo - ,). • 0 ·alo dai· p1·1tccnt1111, s1 • 1· S Roceo cacci · ' ' l Seb. Razall . - ). • . 7 s Rocco ritrovato n~ 
crt>cle di Paolo Carra2t -:-- , ·ornpagna, <' del Cavedon1. 
bosco da Gotardo cGhet° ·ds11~iernti dalla peste, sono dc\ 
- 8. S. Rocco e ,o ai. o i_ erato dao·li sgherri devesi 
ò-lassari - 9. Il Sanl~, m,ear che lo ~0~1forta. è di Fran­
a.i Guerci no. - t9. L ,1_n.,e o l'ultimo (n. 11) col 
ceschino_ Carracct, \ tu~aln~~~-~:re è del Gessi' che 
Santo nlrovato, 11101 o lll l' \ nnu nzia.ta ne' d.ue qua­
dipinse pure. l A (1g?10 e 1 il ture del sofli tto, . al 
dretti laterali ali ai C?- D~l\e I? Ss J>rocolo Petronio, 
Colonna dobbiamo le 1mtetn\~e1 1~· Fede. a't ì\lassari, 
Agostino, Ambrogio, 18 tì~\{~0e_ 'al Ges~i, S. Frane. 
s. Luca, S. Ìll~rco e • .' , . 'e l'Amor divino; al 
S. Dom., S. G1r?l., l,11 Stp~1aa1l1zc'\vedoni la Pazienza; 
\, l • o l·t G lona cc es e , , . , 

a es1 , , . O· Giov Evano·eltsta. e al Canuti, S. reg. e · 0 

Cel'tosa. 
A Li'' Sl?POLCHA1.1 - PoRT1co C1mTOSA-S.G1noLA~10- u ,, 

• , I • ·1 celebre giureconsulto: 
Ce1·tosn. - GtoY. dd.i\nc ic, werc i Cerlosini (dt 

nel 1333, mal sopportan ° non ' 
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giù esles.i in lanlc ciltà cl' ILalia) un co nvento anche a 
Bologna, volle donar loro alcuni terreni perchè . ve lo 
costruissero. 11 monastero fu poi convertilo a pubblico 
cimitero nel 1801. l~ntrando dal lato cl' esso passalo il 
Fo1·1w C1·emnto1·io e il Cimitero ,le(Jli Acrtttolici, 
nel cui mezzo è un monumento eretto dal Gasparini, 
e quello Zabban, si trova il cortile sul quale rispond e la 
chiesa che quei monaci (soppressi nel 17H7) editlcarono 
negli a,nni 1334 e 1335, insieme a parte della mura di 
cinta, con disegno cli Galgano da ì\foggiano, e pochi 
anni dopo consacrarono a S. G'irolamo. Il portico a sini­
stra fu architettato da G. G. Dotti nel 1768. 

s. Girolamo. Della chiesa del sec. XIV rimane 
buona parte. All'esterno è adorna di cornici in co llo 
ed ha un campaniletto an lico. Il campani le maggiore 
fu abilmcn te architettato da, Torn. ì\l artelli sull'esordio 
del scc. XVII. I ritratti elci Santi Certosini sparsi per 
la rhiesa sono del Cesi, del Canuti, cli D. M.areo ve­
neziano ecc.; i due EJvangelisLi ai lati dell'organo, 
sopra la porta, sono cli ì\luzio Rossi. Nella prima 
cappella a destra trovasi un S. Bruno con altri monaci, 
del Cesi, un Giudizio fi nale, del Canuti, e l 'ascensione 
cli G. C., di G. M. Galli Bibiena. Nella cappella oppo­
sta, 0 Ja cJ'omu n ione di S. GiroL che Clem. Alberi copiò 
da quella di Agosl. Carracci conservala nella Pinaco­
teca; la cena del fariseo d',\ndrca Sirani (165~) notevole 
per l'evidente tendenza a lla scuòla veneta, e il balle­
simo di Gesù nel Giordano, cl ' l~lisabetla Sirani (1(108) . 
A sinislra è l'arca del.l'arc. Morelli adorna cli scullure 
d'Enric-o Barberi (188~)- Nei muri laterali, dopo le due 
celle descritte, veggonsi vari grandi dip i n Li : la pes-ca 
miracolosa cli S. Pietro, del Gessi, vivacissima, appesa 
sopra un'immagine della V. col putto attr. a l Cesi e, 
di rincontro, i profanatori eaeciati dal Lempio pure 
ciel Gessi, sopra un Cristo frescato da Lod. Carrncci. 
Si noti anche l'altoril ievo drl XIV, incastrato nel muro 
rappresentante S. Ugo Carlusiense e S. Girolamo. Le 
altre due tele rapp. Cristo risorto che a.ppare a lla 
Madonna e Crir;Lo che entra lrionfante in Gerusalemme, 
sono di !.,or. Pasinell i. I Ss. Pietro e Paolo dipinti nelle 
due pilastrate sono di Lor. Pra.nzini. Notevoli tulle le 
* pitture della cappella ma!5giore, ùel Cesi. Le in tarsia­
ture negli * stalli del coro furono operale da Biagio de' 
Marchi (l539) ma ristaurate e in parte rifatte da G. B. 
N a.tali e Ant. Levanti ( l61 I) . A sinistra della chiesa 
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si trovano tre cappelle. La prima, v1cma al coro, ha 
una statua cli S. Antonio ab. e un S. G. Batt. colorito 
da Anna Mignani Grilli Rossi. Nella seconda, detta 
de lle reliquie,Jer un. _grande . reliquiario, si conservano 
due statue d ng. Pio espr. l'Immacolata e S. Ant. eia 
Padova; un S. Giuseppe di Gius. Mazza, un Cris to de­
posto cti cat'Ln, pesta, e alcuni èlipinti fra cui un S. Frane. 
della M.igna ni, entro un ornato dei Formigine, e una 
buona tavola ciel sec. X\T coi Ss. Frane., Lod. da To­
losa, Bernardino da Siena e i ritratti degli offerenti 
ccc. L' 'ultima cella finalm ente Ila un S. Bernardino in 
muro, d'Amico Aspertini, molto ritoccato; un S. Ant. 
da Padova, che si vo rrebbe di Leonardo Ferrari; un 
Cenacolo a lt. al Samacchini e un 'Annunziata del Gesi. 
[l bassorilievo in gesso colla Madonna e il bambinò è 
una vecchia riproduzion e o calco cli quello di Dona­
tello, già nel giardino <'lei Pazzi in Firenze. 'SLorica­
mente non manca d' importanza. Il monumento Bevi­
la.equa-Vi ncenzi è di Stef. Galletti ( 1896). 

Anle Sepolcrali. - 1. Sono qui notevoli: due 
simboli degli Evangelisti e due santi in rilievo, costretti 
al muro, e lilla pittura nelle parete espr. la V. col putto, 
S. G. Batt., S. Gius. e un monaco attrib. al Gesi. -
B e G, lapirli del sec. XV e XVI. - D, chiostro del 
1500: ha di rimarchevole: il * monumento del medico 
G. B. Teodosi morto nel 1538, adorno di ornati e della 
statua, di Lazzaro Gasario; il deposito d' Ant. Bolo­
gnetti (157~); il sepolcro cli Gius. Amolfini (1539); quello 
d'Antonio Bolognetti (1571); il sepolcro della famiglia 
Bottrigari architettato da Iacopo di Ranuccio e colla 
* statua d'Ercole Bottl'igari scolpita dal Lombardi, e 
1' arca superiore di Galeazzo, con ornati dei Formi­
gine; la memoria a Dom. Maria Ercolani (1558); l' altro 
di Rinaldo de' Duglioli; il sepolcro d' Aless. Zambec­
cari con la statua del Gasano (1571) ecc. - E, mou. 
clel sec. X VI e XVII: si guardi il H busto di Maria Bar­
berini Duglioli scolpito da Gi1:1-l~ano Finell e 9uello di 
Clemente XI, e, nella stanza v1cma, le memone a Bar­
tolomeo Maggi (155~), ai Ghisilieri (15~7) e a Cesare 
Bianchetti. 

~- Nella Loggia nttigua al chiostro clel 1500, sui 
sepolcri Mazza e Mad<laleni, sono due geni in rilievo 
d'Alessandro Franceschi. 

3. La Sala delle Tombe fu architettata da Luigi 
Marchesini. Nelle celle Bentivoglio e Zucchini si tro-

10 
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vano a,l~une _scolture di Cincinnato Baruzzi e d' lnno­
c~nzo Gwng1: Nel sepolcro di Giuseppe Galletli, è il 
ritratto scolpito da Carlo Monari, cm devesi anche il 
~onumento ai Martiri dell'Indipendenza Italiana posto 
dI fronte. 

4. Nel J;,oggiato delle Tombe, che ha di notevole i 
monumenti della famiglia Giorgi, Giusti e Badini con 
buone s~atue _del France~chi, rispondono due ~elle. 
Nella pru?W SI trovano: Il monumento di Ant. Pio 
!'fontanai:I, 3:dorno d' U? bassorilievo del Franceschi; 
Il busto d1 Vmc. BonettI lavorato da Aless. Massarenti • 
il * ~ust? di Lui_gi Bonetli lavorato da Adalberto Cen~ 
c?tt1,_ e il _d~posito della famiglia Pelliccioni con una 
\ ergrne d~pmt~. La seconda cella, ha il monumento ad 
Ant. Bentivogho, con due leoni di Giov. Putti· il mo­
n_u_mento della famiglia Sormani Landini adon;o d'un 
nhevo del ~ran~eschi _; il sepolcro Salvigni con una 
figura del Gwng1 esprimente la Carità ecc. 

_5. Aula gemina. La statua di Giov. Contri fu ese­
gmta da Salvino Salvini (1873). 

6. Nella ~a_ln cf~lle Catacombe, edificata con disegno 
~el Marchesm,I, s1. trova il sepolcro d' Ugo Bassi, e 
l altro _del_ Baruzzi co!l una statua figurante Eva e due 
m_edagho°:1 del Monar1. Nolo anche i monumenti a G. B. 
G1acomelh_, ?on un altorilievo del Franceschi ; a Fran­
c~sca Tomn_1, col suo b~sto lavorato dal Giungi ; a 
Gms. N3:nm, con busto d1 Ang. Bertelli; a Giuseppina 
Agazzam, _ad_ AntoI?-io Bertoloni, e di fronte il deposito 
de1~a Fanugha Bev1lacqua Ariosti, con una statua sim­
bolica dello scultore Stefano Galletti. 

7. Nel corpo di mezzo della galleria a t-re navate, 
cos~rutta con disegno di. C~riolano Monti, si trovano 
vane ~col;ure. de! Monan a1 sepolcri Cavalieri, Romei, 
~occhi e Maiam. ~a tomba Amorini Bolognini ha due 

statue ~~l Gall~ttI (1874) ; quella della famiglia Canè, 
un altonhevo d1 Fed. Monti rappresentante l' Aori-
coltura ecc. 

0 

8. L'aula vastissima detta Colombario fu architet­
t3:ta dal Mar?~esini. In una cella eretta dall'ingegner 
C1p?lla vedesi 11 * busto d' Ant. Silvani scolpito dal 'I'ene­
ram. 1:,a cella opposta della famiglia De Piccoli di stile 
romamco fu fatta con disegno dell' ino. Raff. Faccioli. 
Il monumento Bertocchi, ha un o-enYo in rilievo di 
Federico Monti (1863); il monumento Salina una scol­
tura del Pacchioni (che lavorò anche ne' d~positi La-
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gorio e Raineri Biscia); e _il monumento de' Pianesan.i, 
un angelo del Bertell1 (1817). ~uo □e s~no le scollure 
del :Mo nari ai sepolcri * Minell1, P?ggt; e quel~e del 
Galletti al deposito del marchese )lichel~ H.~scom. De~ 
Monari sono pure, nella cella Ro!11agnoh, 1 an~elo d1 
rilievo a destra e la statua del _bunbo ~eduto ;_ 1e allr~ 
scolture debbonsi ad Alfr. Nen. Molti lavori esegui 
pure per questa sala Massimiliano Pl!-tli alle tombe 
Casalini, Gandolfi, Pallavicini, Colonn~s1 ecc. Dopo ave_r 
osservate le statue di Pietro Veronesi alla tomba H._t­
guzzi, del Casazza al monumen~o Masetti e_ le ~emori~ 
a Michele Medici e a Giovann L Marchell1, COI b~1sL~ 
rispettivamente scolpiti d~l ..'_~iccioli e cl'.'1-l ~a~uzz1_, ~1 
considerino i due grandi ·••· monument_i d1 11a~sum: 
liano A ngelelli e di Letizia Mur3:t Pepoh •. Su~ pruno ~1 
innalza un ** gruppo colossale d1 1!01. Bartolnn, espi 1: 
mente Pallade e il genio della glona; nel.l' <;1-ltro ve~lest 
la splendida **statua di Gioac. Murat scolpita da Vrnc. 
Vela (1865). . 

Il nuovo inoresso nell'aula, a sud, fu arch1tcttt_Lto 
da Filippo Bmiani e ad ess? corrispondE' La ca~pell111a 
della farnio-lia Malmusi arclutcltata dal Pontom. 

All' opp0o~to ingresso _(a _nord) corrisponde la ~appell~ 
della famiglia Bernaroli disegnata dal Collamanm. qm 
sono da vedere anche i depositi Gallina e Bandiera 
con scolture di Pietro Veronesi. . 

9. Nella Corsin del Colomba1:io, cost~·u lla: con discgn~ 
cl' Antonio Dallolio (1878-8'!!:), s1 trova 11 monumento dei 
fratelli Gaetano e Giuseppe Pe_poli, colle statue_ del 
Redentore e di due anime eseguite da Mass. Putti. ~l 
busto a destra, del conte Gioac. fu operato dal Monan. 
D' Enrico Barberi P il busto ritraente Goffredo Frirn-
ceschi. . l 11 d ll' Nel prato, presso alla Corsin. sorge a_ci!ppe a e <~ 

famio·lia 'I'alon are bi tettata dal Collama n 111 e orna_ta d1 
man~i preziosi nonchè da un'antica terracot~a robbiana. 

Poco lungi è la nuova Cnmera mor_turw1a costrutta 
nel 18Sl8, con apposite sale per autopsia. . .. 

10. La Sala elittica ha n!olte sta~ue d1 ge~so .a1 
depositi Aria, Accursi, Rossi, F?re_st1,, ,Brun~tt1 , C'CC: 
La Carità sul sepolcro della Famiglia Zaccom devesi 
a Luigi Acquisti. . . . 

11. Dal cbioslrn sopra deHer1tto, s, passa al Uecmto 
clelle monache e clei sacerdoU che conserva ancora _ l3: 
vecchia architellu ra. La modestia, delle molte lap1d1 
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.n<:m è rotta_ che dai deposili di Benedetto Conventi 
?, rns. _\'ogh, Fra17c. Arrighi, Gius. Hedelti, adorni 
11~petl~'an~ente d t scoltu~·e operate da G. Demaria, 
Gwv. I ~tttr, A._ francesch1, e Fecl. l\Jonti. Si notino 
ancora 1 ~lepos1ti Garnberini, Ceronetli e Pa,o-ani. 

. ~-~· (!h'/Ostr~--11~ l del Panttieon, architeLt,~to da Filippo 
Hmunr tL~Uorn 111 co~truzione, ha pochi monumenli. 
D~ie an?e~r del Berlel~t e ,del P~t~chioni sono ai sepolcri 
Garagn~tm e Rampont; 1 allorrlievo della memoria ad 
!'.less. J◄ i:ances.cl~i fu lavo1.:ato dal Gibelli. S' aggiuno·ano 
L sepolcn . F_abbn, Calzom e Bonora con scolture

0 
del 

Col(!m ~anru, G. Samoggia e Sarti. Nel deposito della 
fam1gl1a Gazze~ta, esegi:ito su disegno del Dagnini, è 
LU~ Heden tore rn musaico falto a l\'1.urano. Nella cella 
Stier sono tre statue in beonw fatte in Francia. 

13. Rotonda e Gnllerie. Nella Rotonda sono da notare 
le scollur~ ?el Sarli, del llizzoli, del Romao·noli, ciel 
qolorn baruu, del Pa~·meggiani e del Golfarelli rispel­
t1vame1~te a1 sepolcn Ost!, Venturi, Saltarelli, Farnè, 
~onazz1 e ancora Bonazz1. - Nella Galleria di levante 
si. hann~ ~colture d~l l\Ia;ssarenti ai depositi Spett.oli e 
G~ova,~111111, del Golfarell1 al monumento Magnani, del 
R1zzol~ at _mon. Baroni e del Sarti al mon. Rossi. Nella 
G:allena d1 ponente, la lapida della fam. Montanari fu 
disegnata_ dall' iog. l\luggia, e scolture del Sarti del 
Mo1:ta~ut!, del Vero!iesi ~i hanno ai sepolcri B'enfe­
nat1, qolh, De Napoli, Ner1. Le scolture dei monumenli 
Donali e .Magnani sono del Rizzoli. 
. ~6 .. Chiosfro della _Cappella. Oltre ai molti sepolcri 

c\1p111~1 ~a. G. Fancell1, L: ~usatti, P. Palao·i, L. Gibelli, 
E . ì\'l.111ozz1,. L. L1;11~bertuu, G .. l\1uzzar~fii, P. Rizzi, 
G. Caponen, L. C1111, 9. '.?anott1 ecc. s1 guardino le 
scolt~ue __ del_ Francesch1 a1 monumenti Zambeccari e 
Calvi; cl_1 G10v. Putti ai monumenti Uttini, Marchetti 
Sarnp1en _; f del Rosetti ai due sepolcri de' Galitzin. Ll 
st_at~1a .cl~ raddeo ~Iat1:1szewic fu scolpita da Sandro 
B1gl_10sc~1_; quella d1 Pietro Magenta, dal Lombardi. 
Antic? e 11 sepolcro di Clotilde Tambroni col busto 
esegu~to da Adamo Tadolini. Buono assai l' *altorilievo f 
d~l Rivalta, al deposito della famiglia di Fil. Minghetti. 
L . angelo sulla tomba Mazzacorati devesi allo Strazza 
e 11 . bAsto ~} bimba . a sinistra, a Tullo_ Golfarelli ; la 
n:~gmfica statua figurante la Desolaz10ne e il basso­
nlievo al monumento d'Adelaide Gregorini Bino-ham 
al Vela. - Giac. Demaria lavorò pei sepolcri Ra~u;zzi: J 
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Cospi, Caprara ov' è la nota *statua velata dell'Eternità 
ecc. Il moirnmento Marescotti ha scolture di Carlo Chelli. 

15. Loggia a levante. Vi si trovano: il monumenLo 
Valdem, lavorato dai Piccioli; la statua del generale 
Grabinski, di Carlo Chelli, e il deposito Pizzardi del 
Baruzzi. 

14. Il vastissimo Chiostro Maggiore fu eretto e.on 
disegno del Marchesini. De' monumenti chiusi in questo 
recinto, non troppi sono degni di menzione. Ricorderò 
il sepolcro Bolis architettato da Alb. Raimondo con 
busto del Veronesi; il sepolcro di PelleB"rino Matteucci 
lavorato da Carlo Pannefo-giani ; quello di Giovanni 
Colbran con un rilievo de Del Rosso ; quello Proder 
con una buona *statua del Franceschi, quelli Cillario 
e Gancia architettati dal Muggia con scolture del 
Golfarelli, che lavorò pure pel sepolcro Gherardi, e 
quello Massarenti con scoltme dell'Orsoni. Sul sepolcro 
di Gius. Levi veo·gonsi varie statue, fra cui una velala, 
di Giov. Putti che modellò anche i due grandi piagnoni 
sui pilastri del cancello e le scolture del rnon. Ferlini. 
I rilievi metallici al monumento Pallotti, sono del 
BertellL Nell'emiciclo si trova il deposito del tenente 
colonnello Emilio Putti, morlo a Massaua (1885) col 
suo busto fatto da Enrico Barberi. Il vicino sepolcro 
l\fagistrini-Spinelli ha un basso rilievo cli C. Monari. 
Notevoli anche i due eleganti sarcofa~i presso i leoni 
laterali all'emiciclo. Il primo, della fanuglia Faccioli, fu 
disegnato da Aug. Sezanne (t891); l'altro, elegantissimo, 
del pittore Luigi Serra, fu disegnato da A lfr. Tartarini. 
Vicino all'ingresso principale, si trovano il sepolcro 
Merlani eseguito su progetto dello stesso 'fartarmi ; il 
sepolcro Golinelli fatto con disegno dell' ing. Raff. 
Facciali, e il sepolcro Calzoni operato da Telesforo 
Venturi su disegno di Remigio Mirri. Molti altri lavori 
del Monari, del Putti, del Giungi, del Demaria, del 
Baruzzi, del Piccioli ecc., sono sparsi sotto ai lunghi 
portici, ai quali corrispondono: a, la cella, architettata 
aal Zannoni, ov' è la *statua di Giov. Luca Pallavicini 
scolpita da Giov. Duprè; b, la cella Hercolani eretta 
con diseo·no dell' Antolini ; e, la cella Marsili con· tu tle 
scolture ii Salvino Salvini; d, il recinto clei cappnccin'i. 

17. Loggia a ponente. Il monumento Astolfi. ha statue 
del Bernardi, e quello Simoni ~colture _del Piccio~i: 

18. Sala cli S. Paolo, costruita su disegno dell 111g. 
Antonio Dallolio. All'ingresso a sinistra è degna di 
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n?ta la cap~~llin~ della fam i~l~a, A ngele tti eseguita su 
disegno dell' .irclutetto Azzolm1. Nella sala si trovano 
scolture ~cl ;Rizzo l~ stri sepolcri delle famiglie Catani 
e Ronz.i;m d1 G. Kienerk rn quello Comi, di Francesco 
13onol3: rn qllcllo Bonola e del Colombarini in quello 
BoneUi. 

19. Molte delle scolture delia Galleria deqli Angeli 
architetta ta dal Zannoni, sono di Carlo Monari e tro~ 
vansi ai sepolcri Acquaclerni, Fabbri Pizzoli ì\foti 
Scagliarini, Catari , Rossi, Bersani ecc.· ' Salvino 'salviui 
lav?r? pei monumen~i Beau, De Simo'nis, Rizzoli, Ca­
samu, Weller e 1\udmot. Gli allorilievi sulle memorie 
del yhini e Facchi_ni sono rispctlivamente di ì\Iassim. 
Pulli e del Barbcn che lavorò anche le belle scollurc 
delle celle Trombetti, Facchini e Vespellin i e dei tre 
** grnndi monumenti isola ti delle famio·lie Bis teo·hi 
Cavazza e Borghi Mamo. Si vuole che lt~ s lntua d~ll-~ 
Fiducia ~n _Dio. mod~lla ta dal . Franeeschi, pel mo. n u<­
m~n t? T111t1, _ fosse 111 _ me,_nona del BarLolini (di cui 
Cflll s1 tr?va _il busto d1 LUJgi Vcstri) quando scolpiva 
la sua Fiducia tanto celebrala. S' agcriuno·a, infinP il 
monumento del Berti Pichat dovuto al veronesi. 

~O. Chiostro VII. È archilcttato dal Za n non i. I mo­
numenti Fioresi, Guermani e Pczzelti hanno scollurc 
del B?nola .. Il B~trberi lavorò nei depositi V cralli, 
Pe~zol1, Be_rln~zarn! Agostini e Lorenzini; e il Monari 
nei sep?lcn ~1~zol1,. ~odolfi , S3:ndoni, Lippari n i, Ro­
magnoli, BostsLO, R1zz1, Andreoh, Minelli , ALLi e Sa rti. 
] l monumento dell' editore Nicola Zanichelli è lavoro 
d' Alessandro Massarcnti , come il inonumento Cor­
n_ac?hia c?n una ben mo~ellata . *figura. cl' angelo o 
genio, e 11 monumento Mrnghett1 fatto rn ceramica 
!1ell' eccellente stabilimento di cui Angelo l\frncrheUi fu 
il fondatore. Il busto di Pietro Ferri è di .é'eopoldo 
B~rsani, e quel lo di P. Predieri, d' Alfredo Bertelli. A 
Diego Sarti si debbono il * mon. :Montanari il mon. 
CloeL_lt\ e } l_ busto di Lui_gi Medini. - Dante Sodi ni 
~colpi 1l r(hevo del deposito Marcovigi, e 'rilo 'l'adolini 
1l bus_to d1 . G. Ceccarini sotto a tempietto marmoreo 
eseguito dal Venturi con disegno dcll' incr. Luio·i l3az­
zani. - . Pasq~1ale_ Riz~oli _ lavo!'ò ai sepo~ri P3ssenli, 
Ambros,, Zos1, Mmell1, H.1zzol1 e SLanzani. Del Salviui 
t~ ~l .?us~o ~i Michele Da niele. - Mass: Putti scolpì la 
fi,gutct d ,U:l1sse Bandcra, sopr~ medagl10ne operato dal 
Golfarelh 11 quale fece anche il sa rcofago \ Taccari e i 
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monumenti Stoppani e Simili. - Alfr. Neri lavorò nei 
deposit i Vignoli, Pacchioni, Ceneri e Galletti, e il Ve­
ronesi nei depositi Mazzoli, Berselli e Gangia. Il busto 
di Virginia Pallucchini è di Giov. Legnani, e, final­
mente, di Nicola De Carli sono le scolture a l sepolcro 
Franco. 

i 1. Nel Chiostro d. ingre.sso trovansi i sepolcri di 
Pietro Persiani, Bersani, Giro e Patroni adorni di scol­
ture del Franceschi ; e il monumento Fornasari con 
due statuette, una delle quali velata, di Giov. Putti, 
cui devesi anche il monumento Maldini. 

22. Nel soffitto della Rotonda o Pantheon degli 
uomini ilhts/1·i, bolognesi di nascita o come tali cor1'­
siderati dalla nostra città, Fil. Pedrini dipinse la Re­
ligione trionfante, seduta presso al tempio della Gloria 
che concede l' immortalità a J<'elsina. - Giacomo De 
llfa1·ia scolpì i busti d' Ant. Aldini, Gius. Atti, Sebast. 
Canterzani, Ant. Magnani, Stanis. Mattei, Luigi Vale­
riani, Ani, Venturoli. - Innocenzo Giungi scolpì i 
busti di uiov. Aldini, Gius. Gambari, G. B. Gugliel­
mini, Giov . Molina. - Carlo Monciri scolpì i busti di 
Massimiliano Angelelli, Carlo Berti-Pichat, Ant. Ber­
toloni, Anna Morandi-Manzolini. - Di Bermirdo Ber­
nardi sono i busti ritraenti Ant. Alessandrini, e Lod. 
Savioli. - Prnrlenziu Piccioli lavorò i busti di Michele 
Medici e di Pelagio PàlaO'i. - Salvino Salvvni quelli 
di Gioachino Rossini e ~i Faustino Malaguti ; J./wigi 
Propersi il busto di Giuseppe Bianconi ; Paow Aleotti 
quello di Frane. Mondini ; Stcinisla,0 Sanma1•chi quello 
di Paolo Costa; Stefano Grilletti, quello di G. B. Fabbri. 
-- Giu.çeppe Pacchioni fece i busti di Luigi Galvani, 
Ant. Silvani e Ant. Zanolini. A Diego Snrti si d_eb­
bono i busti di G. B. Martini, Carlo Pepoli, G. B. Er­
colani e Giov. Vicini; ad Enr. Barberi i busti di Frane. 
Rocchi e di Paolo Venturini; a Cesare Gibelli i busti di 
Gius. Venturoli e Gius. Mezzofanti; a M. Pntti, i busti di 
G. B. Magistrini e di Ant. Testa. - Alf1·. Bertelli scolpi 
il busto di Giov. Marchetti; Vincenzo Testoni, quello 
di Fil. Gaudenzi; Astorre Arnoalrli Veli, quello di Cam. 
Ranzani · Carlo Parmeggia,ni, quello di Frane. Rizzoli ; 
Ca1·lo Be;·ozzi quello di Filippo Schiassi e finalmente 
Giovanni Monti quello di Giov. Gozz3:dini. . . 

23. In mezzo alla Sala della Pieta (ove trovasi 1l 
sepolcro Comi con sculture di G. Putti) è una scala 
che mette al sotte1·raneo, costruita dall' ing. Angelo 
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Ventur_oli. Qui sono i vasi cinerari dei cadaveri 
cremati. 

'M. L'antico Chiosfrino clelle Madonne è chiamato 
con ques~o _nom~, _perchè ne' suoi muri sono state rac­
colte vane 1~ae-m1 della V. che prima del 1796 era no 
s_p~r~e per città. Not~vole è quella grayi<41, in pre­
ghiera e quella romamca sul sepolcro Mazzacorati 

~5 . . Una ~tes~a causa diede nome al chiostrino • de­
scritto e al~ ~ttigu~ C~iesuola delle Madonne, ove oltre 
le molte effigi, attnb~ute a Lippo di Dalmasio, a Si­
~o~e, a Vitale _ecc. e notevole una nascita di Gesù 
d~pmta; da M.uzi? Rossi, e ~rist? che porta la croce, 
d1 Luc10 Massan, tela assai patita. Interessante anche 
la M. della Carità che col manto aperto proteo-a-e la 
Compagnia bianca (1399). M 

_~6. ~ sinistra d_i questa cappella, si trova un andito, 
nei mun del qu':le 11 P. D. Marco Certosino dipinse (1638) 
alcune gesta d1 S. Bruno. 

Il Cimi~ero è stato di reqe_nt~ a!npliato (1903-1005) 
dal lat? d1 Ponente, con mun d1 cinta costrutti a co­
lombari. 

. i::ortico. Il portico, che dal Meloncello corre sino al 
C~mitero comu?'i'a:le fu cominciato nel 1811, su disegno 
d ~re. Gaspernu, che architettò anche il grande arco 
al,l unboccatura S1831) e quello sulla strada di S. Isaia. 
L altro _so_tto cm corre il c':nale di Reno, è di Luigi 
l\far~hesuu. Una J?Odesta epigrafe, costretta al muro 
dell arco n. 66, ricorda che in quel luoo·o Uo·o Bassi 

. cadde fucilato dalle milizie austri.ache. e, " 

M<t<lonn(t di 8. Lncn. 

Powr1co - SANTUARIO 

Po1•tic?· Da Porta Sarogozza sino al santuario 
d_ella V: d1 S. Luca, _corre un portico senza interru­
z10n_e, 11 quale consiste di 666 archi innalzati neo-li 
?'nm 1674:1739, e restaurati, dal Meloncello in su, B·a 
11 1880 e 11 1888. All' ingente spesa di scudi romani 
170,39() ~oncorsero. indistintamente' tutte le diverse 
classi. de Bolognesi. 

. Nella sua linea, lunga tre chilometri e mezzo di 
cm la part~ del monte fu tracciata da G. A. Conti, al 
quale devesi anche la livellazione degli archi, debbo no-
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lare : nel tratto fra porta Saragozza e il Melo~1cello U 
pritno arco edificato dall'architetto G. G. l\font1_(1575) ; 
le statue colossali della Madonna e del Bambrno, al­
i.' arco 170, modella te da Andrea Ferreri (la qual Ma­
donna, per le sue floride proporzioni, è detta volgar­
mente Madonna grcissa) : l'arco rlel Jl'feloncello costrutt? 
con disegno di F. Bibbiena, riformato da. ç. F. _Dotti. 
Nella salita si hanno quindici c~ppellett~ m _cm sono 
dipinti i misteri del rosario, tutti, _salvo i~ pruno, ?,ial 
ridotti dai ristauri e dalle intemperie_: 1. 1 Annun~i~ta 
clalr Angelo, di M . . A. Franceschi111 ; - 2.: la VlSJ ta 
della V. a S. Elisabetta, d' A. Guardassom ; - 3. la 
natività cli Gesù di Giac. Pavia; - 4. la Presen ta­
zione al tempio 'ai Ces. Gius. Ma~zoni entro riqu_adra: 
tura di Luca Bi~te~a; - 5. l': disputa del te,m~10, d~ 
Miche! Ano'. Borghi; - 6. Cristo orante nel~ 01to, d1 
Gius. Perfzzini che commise l' ornato a Gwv. ~en. 
Paolazzi; - 7. la flagellazione cli G. q., d'Aureliano 

· iVIilani con riquadratura di Gius. Carpi; - ~- ~a ~oro­
nazion'e di spine, di Nic. Bertuzzi,, con ?rna~1 d~ Pietro 
Fancelli ; - 9. G. C. che sale il Calva,no, ~1 Grnseppe 
Pedretti, chiuso da decorazioni del Paolazz~; - 19. la 
Crocifissione, di Fel. Torelli; - 11. la Rrn~rrez10ne, 
d' Ubaldo Ganclolfi che dipinse anc~e a chiaros~uro 
S. Luca e S. Caterina, entro una riquadratura di G. 
A. Bettini; - 12.. l' Ascensione, di Ang. Dalla yolpe, 
con ornati cli Tertulliano Tarroni ; - 13. la d1sces!1 
dello Spirito Santo sua-li Apostoli, di . Nic. Bertuzz1, 
fra gli ornamenti di . Fran~esco Orland~ ; - · 14. l' _As­
sunzione della Vergme cli J. !'-· Calvi, cl;e affido le 
decorazioni a Gaetano Alemam; e per ultimo (n. 15) 
la Madonna coronata della Trinità del Dalla Volpe, 
entro riquadratura di Gius. Iarmorini. . 

Sctntu<u·io {lellet V. <li S. L!tca (metri 289 sul 
l-ivello del mare). Il pri~l? ~remo d1 q~1estomont~ de.tto 
clella Guci·rclia per le nu\1z~e che a!1ticamente v1 st_'.-1,n­
ziavano a difesa della cllta, fu ed1f1cato da ~zzolma 
e Bice figliuole di un Rambertino di ~herardo di Guezo. 
Alla morte del pt~dre « le ~ue fancmlle posse.1evano 
già l' imagine che tuttora s1 v~ne~·a nel_sant1;1ano, un~ 
cli quelle tavole che trafugate d Asia a B1~anz10 cla~ant1 
all'invasione saracena erano e sono chiamate pr~ss? 
la scuola cli pittura aghiorite e al monte Athos i ri­
tratt-i, ». Così il Rubbiani. La leggenda vorrebbe eh~ 
quella effigie fosse una delle tante che falsamen le s1 
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ritengono operate dall' ev. San Luca. Di qui il suo 
nome. La chiesa attuale fu architettata nel 17'23 da 
Carlo Frane. Dotti, sui disegni del quale 34 anni dopo 
si gettavano i fondarn en Li della facciata colle tribune 
e iI loggiato. 

Le due mediocrissime statue marmoree ai lati della 
porta sono di Bernardino Cometti (1716). - 1. S. Pio 
che riceve un Ambasciatore polacco, è di Giov. Viani, 
e i due Santi laterali, di Nicola Bertuzzi. - '2. La 
coronazione della V. devesi a Donato Creli che dipinse 
la Madonna coi Ss. protettori alla capp. opposta, n. 6. 
- 3. I due sanli laterali sono di Gius. Pedretti; la 
·* Madonna con S. Domenico e i misteri del Rosario, 
sono lavoro giovanile di Guido Reni, senza pregio, ma 
importante per conoscere i primi passi del suo autore. 
- 4. È ricca di pregevoli marmi e di buone ~- pitture 
del Bigari. Sull'altare eretto con modello d'Angelo 
Venturoli (1815) trovasi un çiborio ricco di pietre dure. 
L' ancona adorna di marmi e di bronzi dorati, falti 
in Roma, ha la famosa imagine già ricordata. - 5. La 
Assunzione è di Francesco Pavona: i due dipinti ai 
lati debbonsi a[ Bertuzzi, il quale colorì anche, alla 
cappella 11. 7, i quadri laterali e il fondo al Crocifisso 
di tutto tondo modellato <la Ang. Piò. 

La sacrestia ha la volta riccamente decorata dal 
Samoggia ornatista e dal Guardassoni figurista, un 
S. Gregorio in preghiera di G. G. Balzani e finalmente 
due grandi quadri di G. D. Piastrini esprimente: il 
pellegrino che consegna la imagine della V. di S. Luca, 
e i mercanti veneziani che dopo averla rubata sco­
prono eh'era seomparsa dalla cassa ove l' avean riposta. 

Sulla cupola della chiesa si sale per una commoda 
scala esterna fatta nel 1883. 

L' Ossert•ato1•ù> meteo1•olouico Malva,sia,, con­
liguo alla chiesa, fu inaugurato il 14 novembre 1881, 
per munificenza del conte Antonio Galeazzo Malvasia 
che lo volle corredalo dei piLt moderni e perfetti istru­
men ti. 

S. Giuseppe. 

Questa chiesa, che serve all'attiguo convento dei 
Cnpp1iccini, fatta costruire da Egidio Foschera ri nel 1~74 
per opera di maestro Rolando, l'u inter11mente riedifi­
cata nel 1840 dall'architetto Fil. Anlolini percbè l' an-
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• Le due statue di lica preesistente minacchtYa ru1na. da Massimiliano 
collo della facciata furono modellate 

Putti. p· t' d'Ano- Piò è un' adorazione 
1. Sopra una ie a 0 • '2 ' s Veronica Ca p-

dei ~ a_gi, di ,Sil~ssda G~!~~~~~oni che ~olorì ant;h~ il 
vucclllll<l ell~ ◊ de.li a Misericordia caraccesca d1 p1_n ~a 
tron a e a • l ( 3) _ 4 Il martmo 
in muro alla cappella s_eguen_ e , n. • , : - 5 Mci -
di S. Fedele da 8igmar!ng,t, ed A,1!t: Mud~z1S Gi~sepge 

• I ezzo vedesi lo sposa 1z10 1 . . . 
giore. n m . • da Adeor!ato Malatesta, cui R1 
colla i\ladon!1a, d1pd11~to 11 fug·a in Egitto, appeso a 
deve anche d qua 10 co a · J tra è di 
sinistra. La disputa~ cssts n~r~~1~1.P

1
~-~ a io~~rit;) dal • 

l~aolo Swai:ider. 8 La Ver,;.inc che por~e il futto a 
Guardasson1. 1. • , d. Carlo Ern Liveral1. Delle 
S. Fel. da Canta 1~e e 1 

1 · : s Serafino da 
statue che o-ira no in torno alla e 11esa. •. S Barlo-

' , 
0 S Giuseppe da Lfloness,1, .._ • 

Monte Granaro, • r t 1 .. S Giov es Fil. sono 
lomco, S. 'l'omn~aso l' ~- 1 apos O 1 i t 

O
• S. • Giacomo, 

di ~arlo Berozz1
8; lef~1~0a1:•si~-111~"l~~i:a• es. [i'e~ice da 

S. Iaddeo ar., . • 'l' t •. ..., i\ndrea S. Pietro e ,, t 1·ce d1 Vine es om' "'· • , . Ab '-'an a i ' . . , • p tti. il profeta lsa.1a, . ramo, 
S. 9:iac., ~1 GG_,_ova;b~ l' Ger~mia, di Bcm. Bemardi; e 
Noe. Mose, i,tco . I · T 

O 
Putti 

!ìnalmcnte_ s. Pavl_o, _d\ ~o!!Sl~~~~ 
1
è~ocifisso

0 

dipinto in 
Sacrestia: -: 1 

SL . 
1 Zo JO In una cameretta 

leo-no e attribuito a MctrM / Pl_ ·col figlio e i ritratti 
attigua si. cons~rva una, a .. ftoni~ un cartello: Petnis 
di due orlerent1. S_otto .0 s.~11 

236 G-cibriel Darclus 
Jom1is cle linnons pin,xt l)nno • • t6. L1 11 nome del-

l t l invU Anno om,nt . 
Me1l." ~ oc or cm b bè scritti in gotico, sono 
l' artisla e. la data 23f1 ct~1 161 L ed è giù. nolo che 
sovrappo~t1 ~1el ~~rf~e .. 0 d e secoli dopo ossia nel se­
Pielro dei L1anon , rou , u I d'tta fu male ripro-

1 X.V L' pera e pero sua e a ' • ' . co o ., • o l • -L l ,1 coro sui sopra e appt'SO 
dotta. Presso_ a poi a.·~ e in ta,:ola del Xl V SL'Colo. 
un allro Croc1frsso col01f o, Santi Francesco e Jfarto­
è un Cr:isto in croc~ti \&eÌla tela è il passerolto che 
lomeo d1 B. Passaro •. come seo-natura. - Coro. 
il pittore soleva '!1ettere C ·ist~ in" croce con molte 
Sono qui notevoli F ur~ at· un allro del Mafatesla, 
fig-ure, di Prospero on a~ 'di Orazio Samacchini. -
e le nozze della tfa<lonl~a ·e entro una grande nicchia 
Nella cappella. del_ ed se1t B'.idi~li è un aruppo di slaLue 
dipinta a paesaggio a a. ' 0 



i56 PALAZZO ALBJ,JRGATI 

di Vincenzo Testoni, rappresentante Cristo portato al 
sepolcro. 

P01•tc~ Sm·auozza. - Fu ricostrutta -ed ampliata 
nel 1859 da Enrico Brunetti. 

Madonna delle Ronllini (Via della Rondine, n. 5). 
Questa chiesuola, che ora serve alla confraternita 

dei Sabbatini, fu costrutta fra il 1500 e il 150<2. Sul-
1' altare è una V. col putto di prima scuola bolognese 
ma ridipinta. 

S. Nicolò ile' tl'entatr·e (Viri Saragozza, n. 73). -
CostruLla nel 186<2 da Coriolano Monti; ricostrulta dove 
ora si trova nel 1894. Ha un frontale del Masetti, un 
quadro del Pranzini e un altro coll'ascensione di Gesù, 
la Vergine e gli Apostoli di Gius. Pedretti. 

S. So/in ( Via Saragozzn, n. 69). - Contiene uua 
ancona dipinta dal Samoggia. 

S. Caterina di SaPa(Jozza ( Via Sarngozza, n. 61). 
- Di questa chiesa, ricostrutta nel 1443 e di nuovo 
nel 1816 con disegno di m. Vincenzo Brighenti, s' hanno 
memorie sin dallo scorcio del secolo XIII. Fu decorata 
(1874-84) da Raffaele Tibaldi e da Michele Mastellari 
ornatisti e dal Guardassoni figurista che dipinse tutti 
i quadri della chiesa, tranne la Pietà, a destra entrando, 
d'ignoto cinquecentista. 

* Palazzo A.ll>ePuati ora Be1•sani e F ,·anzoni ( Via 
Saragozza, nn. 26 e 28). Fu classicamen le architettalo, 
stando al Lamo, da Baldass. Peruzzi da Siena e comin­
ciato nel 1519. Vi lavorò da principio Pietro da Como 
lapicida. Poi, con lento progresso d' opere Lazzaro Ca­
sario vi condusse parte del cornicione (1584) e altri 
scultol'i lavorarono nelle finestre (161<2). Esaminandone 
attentamente la facciata si scorge la saltuarietà e va­
rietà della costruzione. All'interno rimangono buoni 
affreschi di scuola carraccesca, del Gessi e del V allian i. 

S. Elisabettlt (Via Nosadella, n. 30). - Possiede 
un quadro del Mastelletta con Ja V., il Putto, S. Eli­
sal:Jetta regina d'Inghilterra, S. Antonio ecc. 

Madonna della Neve (V·icolo della Neve, n. 5). -
Ricoslrutta nel 1603, fu chiusa pei moli francesi e ria­
perta neJ 1856. - Possiede un S. Giuseppe con la V. 
del Gandolfi, tela graziosa; la Madonna della Neve e . 
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v· di Paola ambedue di 
un' 11ppar1z~one di Sl. t~n~~Ìf~ Vergine d;lla scuola del 
Lod. Aureli , e una es cl 

F ran <· i a ritoccala. 
. p ,;, (Via Nosrulella, n. 4). -

1lfrulonnrt (~et ove1 . I ·03 sorse con discg110 
Questa chiesa nc?slnflta_.~i;u~·?tla' nel 184-4- e nel _ l8'?0. 
cli Gaetano Ccsan eF u i I scupplicanti la V. in glona. 

_ 1. l Ss. Dom. e '~anc;' °-l La "Madonna col 
è opera di Le_onello :::;èaa~' - Ev..,_è oprra del Ma8sari. 
putto fra S. G1ov: BF e G, !ov~ s;,crestia. L'Assunta e 
- 3. S. Ca_rlo d1 •. ;8t~1ti da Francesco Camullo ~u 
gli Apost~ll furo~o ~_P. . . _ 4. ]fag!]•io1'e . .1.;e p1l­
disegno d1 Lodov1co_ <it\!fl~~-- dal Sole ('1692), fur~no 
ture delhl cupola d1 Il: 1 profeli sono di F'aust1110 
ristaurale dal._ Fance L . "' io Delle scolture, i due 
Trebbi, i111itaz1o_ne_dal Cone';;~ di .Giov. Putti, tulle le 
puttini. coron~;-'. d, ~l~le L!0tela di fondo alla ~talLrn 
a ltre cli 9· Mazza. l· V e S. M. Maddalena d1 Le?­
clcl Crocifisso: con_ ,l .l d I Collina. - 7. S. Antonio 
nardo Fen:an fu 11:itoc~e:LL è del Guardassoui. 
che adora, il bam JlllO . · ià Don-

. , ni (Vin Ba-rbena, n._ 23) g e • , 

Pctlrtzzo .f!,1tsco l Alf Torreggia.n 1. Ha p~ttu i e 
dini. Fu arcb1~elt~tov· e a M· .rtinell i e del Fancelh. 
d • I.)" l frabn di rnc. a 

1 < 1e ro , t· 23) prima 
l l - (V·a Gombru i. n. , . 

Pnlazzo Caute t . . t . ui abitò 1l lungo G1a-
Belloni e Sorra M unan n1, nl1l c ua co1·te ha nelle scale ' . d' I I ·uerra CO a s , .• 
corno Il~ re . ng 11 1 ite da Andrea Ferrer1. 
statue dL mac1gn~ sco P_ nrberici, n. 13) già Ru~co!1i. 

Pctlltzzo Saltnn (Via B d" egno del 'forregg1am ~ 
La facciata fu_ costrutt~ su F~ Dotti. Vi lavora~·on~ di 
l'interno su d1se~ndo /c·C~ani Onofrio Zanott1, Giac. 
pittura gli scolan e , ig ' 
:Savini ecc. . 12) _ Fondalo 

• (V"a Barberia, n. • Colley/.o Poett . i • fino dalla metà del se-
dal capitano Teodo~10 . Poeti t edificio nel 1772, indi 
colo X\Tl, fu trasferL~O m _qf~~~d1 a' sussidi. Cortile con 
disciolto ris_ervando ~ XVI ai lati di est e sud, e del 
doppie logo-ie del sec. 
secolo X Vo al lato nord. ' V. lo de' Grif{oni, n. 3). 

Jt'[aclonna dei Cltira,ra/ e1,CJa1 Pedrini contiene 
- Decorata da_ Flo_r. . ug doei1la V. col putto~ S, Dom., 
un affresco rovrnatisSimo 
della prima scuola bolognese. 
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P<tlazzo BNizzett-i ( v· B b • "' e MarescoLti. Ha una . ta . ar erta, n. 1) g1a Marsili 
portico, del sec. XVI ~ol~;i°' ,o.~na,t~, come J capitelli del 
barocco. ' grctm toso e doppio scalone 

* Spfrito Santo ( Via Val cl' A fra il 1481 e il 1497 dai M . P?sa, ~- f!). -- Costrutto 
ficazione del 15ò0 fn con ?~.ac1 _Ce~estu~J. Nella riedi­
della faceiata ad ornali :e~) etto il nvest1_me!1to in cotto 
L' a.~tribuzione di tali cotti I~t~lfnedagl10rn con _santi. 
merita d'esser tenuta in t O?SO_ Lombardi non 
fi ce forte e rude risale evi don to, p01che I' o pera d, arte­
del secolo XV. 'un ristauroen em:'nte a prima della fine 
della policromia di cu· . ~enecale con la restiLuzione 
negli anni 1892-93 da l1r 11nven11ero tracce, fu fatto 
fu soppresso nel 1~,8c8 S olnso Rub_bi~ni, rrale oratorio 

· t · u muro d1 front • d 
p1L ura che rappresenta la leg·ge d d' We s1 ve e una n a 1 a!puro·a 

Prilctzzo Zanetti (Vici Gar • l • 
0 

• 
costruzione della seconda met_r11do aln, n. 8). - Elegante a e sec. XVI. 

P<tlazzo del Collegi d. S • 
n. 4) del 16i2-44 con to~·e·. t prtgna (Vui Gnrgiolari, 

Torre de' Catrilani (Vi' z s • • 
le fi~estre lunghe e strette co_o pirito Santu). - Oltre 
sog!ta, mocl iglioni ed archi'tr!v~1~t_evole la. porta con 
svolge un arco cieco fasciato d" l fess?, sul quale si 
traccie di dipinti es r un 1 

•
111

~ toni ~avorati, con 
che benedice un moifa~o Ef:ra toise -~- Pier çelestino) 
d_opo quel I a degli Asi1;elli F orre prn alta di Bologna 
timori sollevati dalla ruina dellu t m?zzdat;:i, _nel 1_484 pei 
la Mercanzia. a one e B1anch1 presso 

Bmica ropolare di CPe<lito (V' • ' • 
n. 11). -- Già Zambec . ll ia cle Carbonesi, 
nel. 1775 da Carlo Biaucc~r1:i y .al~zzo fu_ architettalo 
suor discepoli dall'ab a· 'ecaio~naLo d1 scolture de' 
ecc. e ristaur~to nel 1886:ov. y e1, da Sebasl. Gavina 

S. Paolo 

(Via de' Carbonesi 18) F P. D. Giov. Anibr l\fa1!· . · -:-. u e~etla nel 1611 dal 
pressi nei moti fra,;cc ioent_a de1 Padr~ Barnabiti, sop-
e nel 1878. s, e riccamente ristaurnta nel 18L9 

La facciata • pero surse con disegno d'Err. Fichi 
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che modellò le due slat.ne di colto delle nicchie supe­
riori (S . Carlo e S. Filippo Neri). Le due marmoree 
inferiori (S. Pietro e S. Paolo) furnno cominciale dal 
Mirandola e compiute da G. C. Conventi. 

I due quadri, ai lati della. porta con la resurrezione 
di Lazzaro, d'Ann. Castelli; e S. Andrea messo in croce, 
del Facini. Nella lunetta e nella *grande volta della 
chiesa, Ant. e Gius. Rolli colorirono con franchezza e 
larghezza le gesta di S. Paolo nell'areopago d'Atene, 
entro gli ornali cominciati da Antonio, ma - dopo la 
costui caduta mortale dalle armature (L696) - i dipinti 
furono compiuti dallo sLesso Giuseppe e da Paolo Guidi 
giovine di 20 auni. La prima cappella, come Lutte le altre, 
ru ornata con disegno d'Ang. Venturoli. Ha lateralmente 
due quadri riel .Mastelletta esprimenti Cristo nell'Orto 
e Cristo colla croce; in mezzo, una statua di cemento, 
lavorata da G. Tedeschi; e nel vòlto la Flagellazione, 
la Coronazione di spine ecc., di Frane. Carboni. -
2. Sopra una geniale V. col putto d'uno scolaro del 
Francia, ritoccata, vedesi un *paradiso di Lod. Carracci. 
La volla presenta due quadrelti con due angeli, del 
Fancelli; ed un'incoronazione della V. frescata dal 
Bertusio, cui debbonsi anche i due dipinti laterali rap­
presenlanti la nascita della Madonna e la presenLazione 
al tempio. - 3. Gli affreschi delléJ volta e i due ~'quadri 
delle pareli (la natività di Gesù e l'adorazione de' Magi) 
sono del Cavedoni. Il *quadro col S. Girolamo e molte 
altre figure è di Lucio Massari. - Trrinsetto. Entro 
un' ancona, disegnala, come l'opposta, da Ant. Serra, 
vedesi un *S. Gregorio che indica il P. E., G. C. e la 
V. alle ani me del purgatorio, dipinto dal Guerci no. I 
due freschi dei muri del. transelto, sulle cantorie opposte 
agli or~ani, sono del Colonna. G. A. Caccioli figurista 
e Pier Farina ornatista dipinsero la cupola, il catino, 
la sacrestia e le due cappelle estreme, ossia del tran­
setto (nn. 4 e 6), nelle quélli, oltre le cose descritte, si 
conservano quaLtro dipinti rappr. la paternità creatrice 
in Dio, redentrice in Cristo, naLiirale in San Gioac. e 
putativa in S. Gius·. di Gius. Crespi detto lo Spagnuolo. 
- 5. Maggiore. L'architettura di questa cappella è di 
Dom. Facchetti. L' ancona invece si vuole di Aless. 
Algardi, il quale lavorò le due grandi *stalue del 
gruppo marmoreo, espri rn. i I manigoldo ehe tronca i I 
capo a S. Paolo, il medaglione del paliotto collo stesso 
soggetto, e, come vuolsi, anche il Crocifisso in avol'io 
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coi simboli degli 8vangelisti nella croce, sopra il ciborio 
cli bronzo doralo, LC'mpestato di pielre dure: agate 
diaspri ecc. I clur f)Uaclri ai lati sono di Nic. 'I'ornioli 
e rappresentano Caino che uccide Abele e la lotta di 
Giacobbe coli' angelo. Sono notel"oli gli stalli inLc1gliati 
ciel coro, adorno cli buone pill11rr, come la. cacluLa di 
S. Paolo di Franceschino Cittndini; S. Paolo r S. Bar·­
naba clic enLrano in Antiochia e il miracolo dC'l serpe, 
di Vin<'. Spisanelli; .il San lo in mare, agi la lo da tem­
pesta, di U. F. Fcrra11ti; il Santo sollel'alo al li•rzo 
cielo, di Cado Garbieri: lo sLcsso in presenza di Ccsa.rc•, 
di G. B. Bolognini sen iore; e finalrnenlc Cristo che 
gli compare, di Luigi Scarnmuzza. In 1111n cappellina 
interna a sinistra l' un quadro assai tosco espr. Crii-;lo 
presentalo al tempio, di Aurelio Lomio da Pisa. -
li. Cappella, sinistra ciel trrmsetto. La V, con Gesù Ci:islo, 
S. G. Rattisla e sol.Lo i vescovi Martino e Petronace, 
è di Orazio Samaechini. - 7. Lor. Garbieri dipinse 
il S. Carlo in processione per Milano, d('Solala dalla 
peste, i clne quadri laterali N,primenti due gesLa dello 
stesso santo, e gli affreschi del volto, ri loc;cati da I 
Fancelli. Tutte le pitture murali drll' alLr-a cappella 
(n. 8) sono di Lucio Massari. - 9. La *naseila, la 
sepoltura d i S. Giov. Batt. e il baLtesi1110 cii Cristo 
furono dipi11Li abi1111enle dal Cnvedoni: gli affreschi 
superiori sono di uno scolaro di Lori. Cnrracci. 

Collegio <li Spngun. 

(Vin Collegio cli Spagna, n. 4). - li card. Albornoz 
arcivescovo di Toledo,cacciato via della corte spagnuola 
da Pietro il crudele, ottenne da Papa Innocenzo VI di 
disporre delle sue sostar~ze i II opere di beneficenza, il 
che polè fare nel seltembre del 1364. Fra le tante sue 
volontà, fu quella d'istituire in Bologna nn collegio 
ove si mantenessero vari giovani spagnuoli a determi­
nati studi, dai ventuno ai ventinove anni. L'anno di 
poi s'incominciò la fabbrica. 

L' antico edificio, che va ristaurandosi sotto la clit'e­
zione d'Alfonso Rubbiani, occupa una vasta isola e 
comprende vari casamenti, di cui quello conispondeute 
a via Belfì,ore nn. 5-7 adorno di terrecotte è stato ripri­
stinato nel '1905. All'angolo di quello, che riesce sul 
fianco della chiesa di S. Paolo, veggonsi sulla parele, 
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sotto a una pittura di G. B. Cremonini,_ le armi del re 
delle Spao·ne e laleralmentè. due altre Plf_cole del card. 
Albornoz~l Jeo-giadri ornati tlella por~a d ,~gresso s9rd~ 
attribuili· ai Formigine. La_ pros:pett1v~ eh_ fron~e e 1 
Luio-i Cini. Nei peducci degli arclu, dell anl1co_ch1ostr_o, 
veo-gonsi varie teste dipinte da Ann. Carracc1. La pit: 
tuf~ del loggiato superiore, espr. la V. col putto e 1 

CorlilP del CollPgio di Spagna 

Gi ,se e Giovanni ed Elisabetta, un ang:elo_ che 
Ss~ro·elfiofte~c. è un'imitazione da ~affael~o ~ttnbu1t:1 al 
Ìf 0

, Ilo (15?24). Vicino trovasi la biblwteca nCCél; 
dt!~i~1~~l rare e di codici, tra i quali. sono notevoli 
le e istole di Cicerone, la Farsaglia ~1. Lucano, una 
Bil,gia Complutense, le Pan_dette. edg,ziane tJ· 1 ~~l~ 
meno interessante è l' Archivw, c~n o_cumen .~ e , 
legio dalla sua fondazione a tutt oggi, e _vane lettu~ 
autografe d' uomini illus_tri. N ~l salone. s1 trov~ u:t 
Madonna col putto di L1ppo d1 Dalmas10 sacca a a 
un muro esterno. . ·

11 La chiesa dedicata a S· 'Jlemente, conserv~ i. 

Part; la vecchia forma, nascosta però dalle decoraz10n1 
11 
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barocche aggiunte ne' l'istauri del 170~. Le pitture del-
1' apside sono di Cam. Procaccini. Il quadro dell'altare, 
colla V. e il bambino in gloria e i Ss. Francesco, Cle­
mente e Girolamo, ricorda la maniera del Passerotti. 
L'altro a sinistra figurante la V. della Concezione fu 
dipinto da G. B. Bolognini iuniore. A mano destra poi 
s'apre una cappelletta costrutta nel 1664, dove si conserva 
un martirio del B. Pietro d' Arbues dello Spagnuolo. 
Nella sacrest-ia trovasi un' *ancona di Manco Zoppo, 
divisa in tre caselle e in piccoli scompartimenti dorati 
colla V., il Putto, i Ss. Clem., Girol., Giac. ed Andrea 
e molte altre figure. È segnata Opera del Zoppo da 
Bolognia. 

S. Mw·ia, ll~lle M ·m•atelle . ( Via Saragozzci, n. 2). 
Fu detta delle muratelle, pP.rchè sorgeva sulla vec­

chia cinta. Fu demolita nel 1630, rifabbricata l'anno 
dopo e di nuovo nel 1680 da C. F. Do Lti, e finalmente 
rinnovata da Raim. Compagnini verso la metà del 
secolo passato. - 1. Entro un frontale di Ciro Maria 
Paris Porroni vedesi un 'effigie della V. col putto, in 
muro, del sec. XIV, rifatta. -- 1. Il S. Antonio da Pa­
dova col bambino Gesù e vari angeli, è uno dei più 
magri lavori del Gessi, che dipinse anc;he la S. Lucia 
della quinta cappella. - 3. Maggiore. Fu decorala da 
Raffaele Tibaldi. Entro un ornato, con due puttini di 
Giuseppe Mazza, si trova un' Annunziala di l. A. Gal vi. 
- L'oratorio architettato dal Compagnini nel secolo 
XVIII, fu ornato di statue da Dom. Piò, di stucchi da 
Pietro Martire Bagutti e d'una tela coll' Im1m1.colata di 
d' A. Guardassoni. 

Serbatoi<> llell' Acqnellotto capaee di !il mila metri 
cubi d'acqua che gli giunge dal fiume Setta, per l' an­
tico e lungo cunicolo d 'Augusto, riattivato dall'ing. 
Antonio Zannoni, e diramato in città, deficiente d'acque 
potabili, nel 1881. 

Annnnzlata. Questa chiesa e questo monastero, che 
sin dal 1303 appartenevano ai Monaci Armeni, sel'vono 
ora ad uso d' A1·senale m,illta1·e. 

Villa Calclesi. È. a piedi della salita, e conserva 
una bifora con un angelo in rilievo, un portico e gli 
avanzi della chiesa appartenente all'ex-convento delle 
monache degli Angeli, 

I 
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Brtyni <li JJim·io. Quest'edificio <?tta!1golare de~lo 
bagni cli Mcirio per l'errore che . attr1bmva a Mario, 
piuttosto che ad Augusto, l'antico Acqneclotto, fu 
r iedificato da Tom. Laureti nel 156~·, a comodo della 
fonle del Nettuno. 

Castello delle pitbbliche fo_nti. ~i trov~ a metà 
circa della Strada Panoramica d1 S. :Michele 1 n Bosco, 
aperta nel 1855, e fu fatto nel 1483 e ristaurato nel 
1b64, allorchè fu eretta la fontana del NetLuno. 

VUlct Beverlin. Fu un convento di Cappuccini sop­
presso nel 1796. 

S· M ·lchele in Bosco. 

Non è storicamente certo che il cenobio di S. Mi­
chele sor~esse, come vuolsi, nel 368, . ~otto l' i_m p,er<? 
di Valentrniano e di Valente, e c;be, ru111ato dai Goti 
nell' esordio del sec:. VI, fosse rieditica to ne! ~50 e di 
nuovo distrutto dagl i Ungari nd 906. Le notizie auLen­
tiche su quell'asilo di peniLenti muovono s?ltan_to da!-
1' anno 1100. Nella celebre pestilenza del 1348 1_ Rel~­
giosi o Canonici, che l'abi tavano, :periro~10 quasi L~tt1, 
e i superstiti, temendo anche _le, d1sg~az~e della pros­
sima guerra, discesero alla c1Lla. Infatti p~c_o. tempo 
dopo l' Oleggio riduceva quel lu_og<? a fo_rtil1z10: ma 
per poco, se si trova che nel, 13('.>4 11 e:ardmal A_n~ro: 
vino della Rocca concedeva S. Michele 111 Bosco a_i frati 
di Monte Oliveto. Delle costruzioni d' ~llora 1!ulla mnane 
che tutto fu rp..so al suolo dut'anle 1 ~ssed1~ del 1430. 
Sette anni più tardi fu posta ~a prima pietra . del!~ 
chiesa da papa Eugenio IV, e_ 1l convento le _fu ag­
giunto nel 1454 a spes~ pubbliche. _L~ mo;e, ~e1 ~ag_­
giori lavori muove pero dal 1514. S_i _fabbrico ~llo~a l~ 
libreria, poi il ca_rnpanilc (1?20), poi 1~ refetlono d1 _ct~1 
Bernardino da M1lauo scolpi le_ finestre (1523), poi 1~ 

chiostro di mezzo e altri lavon che co!1tmùarono per 
tutto il secolo XVI e pel primo decenn10 <l:e! seguen_te. 
Come le altre corporazioni religiose, ~bob ti_ nel 11~7 
anche gli Olivetani, il monastero, poch1 amu do~o, fu 
ridotto (1804) a casa di pena; n~l quale :u,so duro cort 
singolare e sconfortante deper1m~nto s11~0 al 18~~­
Diecinove anni dopo ( 1843) il _card1~1~le SJ:_)1 noia lo _t~a­
sformava con . notevoli abbell1ment1 m Villn legat·tzia, 
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e tale rimase fin chè giunto nel 1860 Vittorio Emanuele 
a Bologna, sogg~ornandovi , ~li, procurò il nome d) 
Villci R eale. Ora Jl convento si e ada ttato con ampL 
lavori ( 1887 - 93 ) ad Istitnto Ortopedico, fonda lo 
mere.è il cospicuo patrimonio lasciato nel 1880 dal chi­
rurgo Francesco Rizzoli. Fu inaugurato 11el 1896. 

La doppia loggia d' ingresso fu a_rchitetlata da 
Emilio Boselli. Nella facciata della chiesa, costrutta, 
dai mas lri Cristoforo de' Zani, Paolo Tibaldi, Giovanni 
Negro e Gaspare Nad(, è nolcvol~ il freg i~ di marmo, 
sopra la porta magg10re . scolp1lo d1-1 Giac. Andrea 
fiorentino e Bernardino da :Milano su disegno di Baldas8. 
da Siena cui si vuole attribuire il disegno della facciata 
intera (1521). L' ornato della porta sotto il \'icino 
portico è ritenuto di Andrea Formigine che infatti 
lavorava in S. Michele in Bosco nel 15%. 

A destra della porta entrando è il deposito mar­
moreo di Armaciolto de' Ramazzotti lavorato dal Lom­
Lardi ferrarese (1 b2:'l-'26) per ordine dello stesso Arma­
ciotto che vi fu poi sepolto nel 153~. Degne di nola 
sono anche le due pile di marmo per l'acqua sanla (i 11 

ispecie quella, pill lJe_lla di_destra la".orata nel_ 15~5 da\ 
snrricorda Lo Berrrnrd1110 milanese) e 1 due confessionali 
del 16(14 adorni di belle tarsie cinquecentiste attribuite 
a fr. Rn.ff. da Brescia. 

1. Il B. Bernardo Tolomei è copia d'un quadro del 
Guercino eseguita da J. A. Calvi. - 2. Il transito di 
S . Carlo Borromeo e le storie frescate sui muri e nella 
volta sono del Tiarini ( 1614), il quale dipinse anche la 
S. Francesca Romana, alla cappella opposta (n. 3), o,·e 
Gioac. Pizzoli colorì sul muro e nel v6llo alcune gesla 
di quella s.anta. - 3. Entro un ornato dei Formigin~ 
è un antico Crocifisso di tutlo tondo. I dipinti murall 
del Bag·nacavallo hanno sofferto per ristauri. A sinistra 
della porta ,m dipinto di Dom. Maria Canuli esprir~1e 
G. Cristo portato al la sepoltura in lempo di notle (J 681). 
Sopra, sporge l'orchestra, forse del sec. XVII, e l' or­
gano r icco d' ornamenti forrnigineschi in legno dor~to. 
Gli affreschi in torno alle q ualtro cappelle descntte 
debbonsi al Canuti ftgurisla e a Dom. Santi (Mengaz­
zino) ornatista, il quale colorì anche quelli sulle can-

'torie htterali. Le storielle dentro ai medaglioni e i leg­
giadri * puttini che I i sorreggono, sulle quattro. porl~, 
sono opera graziosissima e robusta di Carlo C1gnan1. 
Le due prospettive dei lati e le allre sui muri, che 
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chindono la gradinala per cui s i sa le al coro, sono d<'l 
Mitelli e del Colonna , il qua le ultimo dipinse ancb e 
tutti i Sanli a chiaroscuro enlro le fi nestre. Le s ta lu c 
dei Profeti, dei 8s. ~lauro e Benedetlo, nelle nicchie 
ornate, debbon s i a G. M. Rossi. 

Il presbiterio , dall 'arco lavorato da Bernardino da 
Milano, era adorno degli sl a ll i, intarsia ti da fr. Hn.ff. 

da Brescia, orn in San Petronio. Nel luncttotw sulla 
cappella mao-n·iore il Canuti ft-escò, <'lltro 11nn riqun­
drntura drl K1~•ngazzino, l' angelo Michele eh<' caccia i 
demoni. Sono sur anrhP le pillure della curola, dPI 
catino e le due l<'Hln chiuse 1wlle lu1wlle delle pori(' 
esterne a lla tribuna, sotto a decorazioni del Colonna. 
L'ornai.o 11ell' apsidP ò d' En,·ico Hafnet", ehr dis(•gnò 
anche quello dell(• due f~ecialr lat~i:ali ad~rne ~li p11\­
tini e di rilievi modpllat1 da Fabnz10 drgl1 ArngU('('J. 
Sui l'altare che lrn un laLc·rnacolo ricco di pielr(' dure 
fatto da Gfov. eh, Piaeemm nel 1Gl9, vedesi una copin 
del q 11ad ro d' In noeenzo da, I mola, lra s la lo in Pi.na­
coteca, espr. la V. col pullo, l' arcangelo :Michele <; he 
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abbatte il demonio, e i Ss. Pietro e Benedetto, eseguita 
da Fed. Gnudi. Il quadro a destra, rappr. il B. Bernardo 
Tolomei che risuscita un muratore, è lavoro cli Giov. 
Viani, che copiò da Guido Reni l'opposto con S. Bene­
detto fra i contadini. 

Per una delle porte, in fine alla navata, adorna, 
come l'opposta, di ùelicati ornamen li in bassorilievo, 
dovuti certamente al Formigir,e, si entra nella sacrestia, 
che contiene affreschi del Bagnacavallo, il quale dipin­
gendo la trasfigurazi~ne di _G. C. si ~enne alla ~amost~ 
di Raffaello, e buom Santi e ornati ed angeli e gli 
Evangelisti dipinti da Biagio P~pini, e dai lre Gir~l~mo? 
da Trevigi, da_ Carpi e da Cotignola ~cc: Il martmo_ cl! 
S. Pietro, di fronte alla porta per cui siamo entrati, e 
variamente atlr . al Tibaldi e a Prosp. Fontana. Nella 
cappelletta frescata da fr. Paolo Novello, è una copia 
della S. M. Madd. di Guido, eseguita da Doro. Canuti 
qui sepolto. Di fronte, al la porta di ponente, il Mengazzino 
dipinse sul muro un'evidente _prospeltiva_d' una scala. 

Nel coro notturno o sagrestia nuova s1 conservano 
ancora alcune pitture d'lnnoc~nzo da Imola _esprimen~i 
il ·*mortorio della Madonna Circondata dagli Apostoli; 
l'Assunta in gloria; il P. E. e l'angelo coll'Annun7:iala, 
l' Arcangelo Michele della volta, _e la ''' Resur_rez10ne? 
frescata sulla porta, eh~ ha 1 1mprot~ la. dei lavori 
del Garofalo, cui. cerlo s1 sarebbe atln bu1 la se non 
esistesse l' obbligazione d' lnnocenzo in data del 1517. 
Gl' intagli in macigno_ della lribunetta sono . i:iten~1ti 
dei Formio·ine. Altre p1lture sono nelle pareti rn pic­
cola parte 

0
scoperte dal la calce e dall' imbiancatura. 

La vicina galrerici, è lunga m. 16?J,~G. Dal . balcone 
si gode la maravigliosa veduta ?ella sottoposta_ Bolo~n~ 
e della immensa pianura che s1 stende fino a1 colli d1 
Padova e all'Alpi di Verona. 

Le ricche * sale ora destinate al Museo d'anatomia 
furono dipinte da DoJ?-, Maria_ Canuti_ figurista e _da 
Enrico Hafner ornatista , cm devesi la prospettiva 
dell' ultima. La camerci cli ritrovo fu decorata nel 1900 
da .'\eh. Casanova. 

Per l'ampio scalone, ov' è una lunetta dipinta da 
C. Aretusi e da G. B. Fiorini, si scende alla Sala 
ora della Hiblioteca e che fu in passato detta cle' Carracci 
perchè essi dipinsero il volto, o~gi im bi3:ncato, e il 
ca mino, ove restano tuttora buom affresch1. 

Nel * Refettorio sopra un largo fregio sono dipinti 
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i monasteri principali degli Olivetani in Italia, chiusi 
da ornati alla raffaellesca e alternati da diverse com­
posizioni esprimenti la storia dell'Apocalisse, operate 
da Cristoforo Gherardi, Battista Cungi e da Stefano 
Veltroni, discepoli di Giorgio Vasari, che li diresse e 
li aiutò nel lavoro. Il quadro con Gesi'.1 nella casa di 
Marta fu dipinto pure dal Vasari. 

Sopra un disegno di Pietro Fiorini, trasformato da 
GugL Conti, fu eretto nel 160~-1603 il * ch-iostro ottan­
golare ove Lord. Carracci e i suoi più celebri allievi 
dipinsero, in trentasette scompartimenti, distinti da 
cariatidi o termini a chiaroscuri, la storia di S. Bene­
detto e quella di S. Cecilia e di Valeriano, del le quali 
non ci restano sventuratamente che questi pochi avanzi. 
S. Benedetto neonato in grembo del!' allevatrice, di 
Frane. Brizzi; S. Benedetto che dinanzi al suo romi­
torio riceve le offerte dei contadini, di Guido; la man­
naia sommersa e tratta dall'acqua per miracolo di S. 
Benedetto, di Lucio Massari; il prete invaso dal de­
monio e liberato dal Santo, di Lod. Carracci; l'incendio 
della cucina avvenuto per arte diabolica e spento da 
S. Benedetto col segno della croce, dello stesso; i 
martiri portati al sepolcro per cura di S. Cecilia, di 
Giac. Ca.vedoni; i Ss. Tiburzio e Valeriano martirizzati, 
dello slesso; la tentazione delle femmine vinta da S. 
Benedetto, del Carracci; S. Benedetto che riceve l'omag­
di 'l'otila, del lo stesso; la pazza inseguita, dello stesso ; 
i Ss. Valeriano e Tiburzio portati alla tomba, d' Aless. 
Albini; il giovane morto resuscitato da S. Benedetto, 
dello stesso; la farina di frumento trovata in sacchi 
presso al monastero e le monache morie le quali escono 
di sepoltura, del Massari; Ja grande storia, malamente 
ritocca.la, del monaco disotterrato e da inobedienza 
assoluto, d' Aless. Ti ari n i ; il monaco gettato dai demoni 
giù dalle finestre del convento e salvato da 8. Bene­
detto, di Leonello Spada; S. Cecilia alle fiamme, deJlo 
stesso; S. Cecilia prossima al martirio, del Garbieri . 
l'incendio ed il sacco di Monte Cassino di nottetempo, 
del Carracci ; il contadino condotto dai soldati Goti e 
liberato dal Santo, del Garbieri; la morte di S. Bene­
detto e la giovine sua anima portata in cielo, d~l Ca­
doni. Oltre queste pitture mentovate, malamente ridotte, 
anzi quasi perdute ed esposte a totale inevitabile ruina, 
ve n'erano altre del Brizzi, d'Aurelio Bonelli, del Galani no 
(Baldassare Aloisi), di 8ebast. Razali, di Lucio Massari, 
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del Garbieri, di Lod. Garra.cci, d'Aless. Albini. di Toro. 
Campan~ e del Cavedoni illustrate moltissime volte. 
Nel pav1ment? _si veg~on? due antiche lapide figurate, 
una delle quali ricorda tl gwreconsulto Egidio da Budrio, 

. In_ ~n cor_tiletto attiguo si può vedere un lato del 
pnm1t1vo chiostro quadrato, ove, oltre la vecchia porti­
cella che lateralmente metteva in chiesa si trovano 
avanzi d'affreschi cli Onofrio da Fabriano' (1463). • 

Uscendo dall' Istitido ortopedico si traversa un chiostro 
architettato dal Fiorini. Il cortile ll' introduzwne fu rico­
struito negli anni 1600-13. 

__ S. Vittoi-e. - La chiesa e il convento del sec. XI 
gia messi è1; quartiere pel forte vicino, furono, in grazi~ 
della loro importanza storica ed artistica dichiarali 
monumento nazionale. I rislauri si cornin'ciarono nel 
1891Jl datl'pfftcio 1:f'giouale per· la conservazione dei 
monumenti. La cl'nesa, come l' attio·uo chiostro è cli 
stile ror_na1~ico. Infatti se anche le 

0

prime ·mem~rie si 
fanno nsalire al secolo V, è nolo però che fu consa­
crata da Giovanni V vescovo di Boloo·na nel l178. 
Intern_amente, è ~ travi scoperte e, assa'.1 importante 
I_>erche separata 111 mezzo da un grosso muro o clia­
fran~r.na aperto in a_llo da un,) loggetta di sei archetti, 
e

1 
pm su, nella. ser.ro_ne del timpano. Una porta, cui 

s1 sale per una grad111ala, mette dalla chiesa al coro 
dov'era il s~ntuario con l'altare. ll pubblico, per 
tal modo, udrl'a ~ non vedeva gli uffizi divini. Nel 
coro . avanzn;no prtt~ire romaniche , fra le quali un 
S. Vittore 111 clamide con la scritta Sanctiis Victor 
MLX'Jf.X (1080). An~ico è anche l' altarC' sorretto agli 
angoli dalle colonJ11ne e da un pilastro in mezzo ron 
sopr::i la vasc_helta delle. relique. - Tl chiostro ha belle 
loggre rornamche. Sopra un capitello è inciso « ci. cl. 
MCCCXX» (1310) forse data cl' un restauro e nel delta. 
del pozzo «A. cl. MLXVI» (l006), anno probabilmente 
della costruzione del chiostro stesso. 

Mezz<;wattc~. -:- A. questa villa, già proprie là di 
Mar?o M111ghetti, e a,tt1gua_la chiesuola di *S. Apol­
lonta, costmtta nel! esord10 del XII sec. La compngnia 
d~' batt~rti tenne ~ui l'ospedale dei pellegrini. È adorna 
di molti affreschi della prima scuola bolognese. Allo 
esterno, nell?- l~twtla della porta, vedesi una V. inco­
ronata dal F1gl10. Sulla parete a sinistra, nella zona 
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superiorP. è prima l'adorazione dei IYiagi, che come la 
seguente V. col putto (cui è d'innanzi l'offerente con 
la leggenda Hoc opus fecit fieri michael de choregio •••• 
fratris siti coluci .. .. stab1.tlis) sembra opera cli Sim. e 
Jacoilo, che, come si vedrà, lavorarono qui unitamente. 
Il terzo frammento con la strage degli lnnocenti ha i 
caratteri delle cose di Sim.; gli stessi tipi nelle donne 
e nei puttini. La gloda o Ascensione e la madonna, 
che seguono, sono male ridotte. Nella fila di sollo si 
trova prima un frammento con tesle che sembra di 
Jac. L'ammalato salito sul tetto e lo stesso che porta il 
letto paiono cli Simone e sembra infatti che in bàsso si 
sgorgano le ultime traccie delle parole Symo11, fecit. Con­
servata è invece la segnatura Jacobus fecd sollo la 
Piscina probatica, e di Jac. ci pare anche il seguente e 
ultimo affresco di questa parete. In queste pi tl ure, 
come si è già d€'Lto, s'avvertono caratteri identici a 
quelli ddla ta,·0l11 conservata in Roma segnata Jacobus 
cle avcinciis de Bononia {. Nella parete in cui s'apre 
la porta, si ha la Circoncis-ione firmata Jacobi et Simonis, 
un Presepio popolatissimo, l'he diremmo di Jac. e gli 
episodi della coppa e del ril'onoscimento di neniamino, 
nelle• storia di Gius. con tutto il fare di Sim. La parete 
destra rPca la sloria cli G i us., e, meno una, tutte le 
pitture sembrano <li .Jac. di Paolo che in una ùi rss<:> ha 
seanato appunto Jacob11s Ponfi fecit. Quella che non è 
su'fi. e che, come si vuolr, rappresenta le nozze di Rebecca, 
benchc' abbia assai patito, è di non poca importanza. Si 
è ritenuto sino a(l oggi e da moli.i si riliC'ne ancora che 
siano vissuti uue Calassi ferrnresi: l'uno nel serolo Xl V, 
l'altro nel sec XV. Di quest' nllimo s· hanno documenti 
e si sa che morì della peslilC'nza ùel 1488. Del Galasso 

, trecentista non si ha ril'ordo aut.enliro alcuno. Ora 
è da pensare cl10 questi non sia ~ai esistito e eh~ 
l' errore sia provenuto dal consrclerarlo autore d1 
alcune cli queste pitture lreceutisticlw di .Mezr.aratla, 
sfuggendo che il matrimonio di Rebecca è appunto 
pittma ferrarese della. seconda melà. del sec. XV. 
A dunque, se qui esiste 111~ s~10 dipi_nto, può e:3ser 
questo e non altro. Oltred1che non e senza ragt0ne 
pensare che il Vasari potesse a uche far conl'us!orw fra 
questa chiesa e la vicinissima della :Madonna d1 Monte. 
sulla stessa curva del colle, a pochi passi, do\'e di 
Galusso esistevano certo molte pitture fra le qua)i il 
ritratto del card. Bessarione. 1nsom rna. conci udendo 
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forse è esistito un solo Galasso, fiorito fra il J 440 circa 
e il 1488, ossia Galasso di Matteo Piva di cui parlano 
tanti documenti e motteggia l'Ariosto. Alcuni storici 
hanno poi per le pitture di Mezzaratta ricordati ancne 
i nomi di Vitale, di Cristoforo, di Lorenzo (forse da 
Venezia) ecc. ma oltre i mentovati Jacobo, Simone, 
Jacobo di Paolo e Galasso (?), nessun altro pittore vi 
appare manifestamente. Di Lorenzo però s i è scritto 
che esisteva la firma che ora è introvabile. 

Villri 'Jasalini, già Baruzzi. - Fu edificata dallo 
scultore Cincinnato Baruzzi, sc-olaro del Canova, di cui 
si conservano qui parecchie opere. 

Palrizzo Aldini. - Fu costrnito nel 18l l-16 dal 
conte Ant. Aldini, con buona architettura di Gius0.ppe 
Nadi, perchè, Napoleone, del quale era stato ministro, 
aveva detto che di lassù si godeva « uno dei più bei 
panorami del mondo». È d'ordine ionico, e visto da 
lungi, tra gli alberi, offre un ricordo di tranquillo e 
sereno paesaggio greco. Di Giac. Demaria è il rilievo 
del timpano esprimente l'olimpo. Nel suo ambito fu 
compresa la Madonna del Monte, costrutla nel l11f> da 
Piccola Galuzzi e successivamente ampliata nel 1444 e 
1445, nei quali anni il card. Bessarione la fece dipingere 
da Galasso ferrarese. il quale ritrasse l' eminente prelato 
e umanista. Succeduto all' Aldini, nel possesso di questa 
villa, un ri.cco senza gusto e senza amore per l'arte, 
la vetusta chiesuola fu manomessa del tutto. A lui 
rimase sino al 1832, nel quale anno passò al Municipio 
che la fece internamente rinnovare con disegno di 
.Aut. Serra (1842). Si conservò allora la Rotonda adorna 
dal Cremonini di pitture oggi assai deperite. 

.Ossei•vanza (metr·i 230 stil livello del mare). - La 
chiesa altuale detta di s. Priolo in Monte, come 
l'attiguo convento dei PP. Minori Riformati dell'Osser­
vrinzci, fu ricostrutta (1828) sui fondamenti dell'antica, 
con disegno di Vine. Vannini. Le vòlte della navata 
maggiore furono fatte nel 1885. Allora passarono nel 
monn.stero i cinque dipinti di Fil. Pedrini, che ador­
navano il soffitto di legno, rapp. S. Ant. da Padova, 
S. Bernardino da Siena, S. Chiara, S. Margherita da 
Cortona e S. Frane. d'Assisi. Sulle due piccole portr, 
ai lati, pendono: un Cenacolo di scuola veneziana, 
e una copia della Sacra Famiglia dell' Albani. -
1. A Tiburzio Passerolti si deve il Crocifisso colla V. 
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. , .• G • obbe e Cristina. - '2. Sop~·a un 
e i Ss. Grde_goGno, diµinto da Carlotta Gargalli, e una 
S. Cuore 1 esu, . , "' Gius _ 3 Il S. Frane. 
s~atu3: ~i ~il. _Sc~ndeitari ds~~i :\1 s. Ànt. ·da Padova? 
d ,Ass1s1, e d1 Giac. i ~v·~eo u1{a V. di Loreto con van 
d Al1;g. _M_. çoi~nGa.M. !occalini. - 4. Mag_gi_ore ._ Entro 
santi d1pmt1 d • l' r Aless. Francescbrn1, s1 vede 
un ornato,. con/'sgep'_ cÌo di Carlo Bononi. Il B. Marco 
la converswne i • aoh , tte al con vento è d' Eli-• li a porta e e me : . Fantuzz1,,_su . 5 Carlo Cignani dipinse il S. Pietro 
sabetta Siram. -· . • 6 So ra un quadrello col 
d' Alcantara, ~nnpntf. Maurizio gol o rito dalla Garga.l li, 
B. Leonardo a or~ I col·;ta eseguita da F. Scan­
sorge una statlua d:ll mt_n\ae·1 M<1·11or1· J{iformati sono di • -11 • 7 van san 1 " · de an. - . • '26) N lla cappella esterna a destra 
Girol. Gatti (t~ J • - ed e st·ttt·t" s Pietro d' Alcan-
i 11 h• s1 trovano u ' "' • . • · le a e iesa, r Gaet Pio·noni. - G1ac1nlo 
tara_ e_ il_s~o c~i~ipagno:)

0

1 
nel!~ nic~hia drlla porter!~, 

S~vm1 d1p111sFe ,' paesda'gA.,~sis i modellato da Ang. Pio. 
dietro nn S. rane. • . 

, mitorio eretto da Cremo111na * Ronzano. - Qu~sto f o !'2fi5 ai militi dellri Bwta 
Pia.tesi (1_14?) _passo ne rin .

0 
de li A ndalò, e da 

Vergi11e, _1st1tt1;1ta ?i ~o~rne ?rciU tnucle11ti. Tt'-nner~ 
Dante chiamati pe_1 er~st175 in che fu co!'!l.peralo dai 
questo convento suio a ' • do O edificarono la . • • ali cinque anni P , • Domen1can1, 1 qu. , divisa in piccole cappel-
chiesa, tuttora ~stSten te m_~ dan neo·giata nella totalilà. 
lette, che no_n l hn.nnod_pe_i~ti 

O
d' ~na croce mannorea. 

La facciata e ~clorna 1 ?ff •schi m~irali attribui ti al 
Nell' inlerno s1 c~·ovano \~~i ad lnn. d'Imola, al 
Francia, ad Amico A?eaio p;·ossimo alla travatura, 
Bagnacavallo eec.,cun ,le., mrtesiro de lignamine. Le 
eseguila da ~oan lwpe ~1{ si lrovavano' furon? n~l 
altre cose d arte' dc~e dao·li eredi dei Gozzadim. Sic 
marzo del 1906 ven _u e "' 
transit gloria ,m,ncli. . 84) 

G . pe (Via cl' Azeglw, n. • s. Croce . e S. . ·tiisep 1 XIX Contiene una 
Costrutta sull' ~sors~o G~el sjf1?e~ilieri .' la Croce fra i 
natività di Gesu, 1 10X~va di int; da Paolo Car­
Ss. ?ebast_. e An~ fr, ~allo L'od. te una Resurr: zi?n~, 
racc1 su disegno . e r_a e Nel coretto una P1eta rn 
di Gius. Marches i sen!o.re. 
bell' ornato dei. Fornngme. . . 

(Via cl' Azeglio, n . 82). Questo 
P,ntte dl ~- c,•oc,'! 1 l600 dalle Lame, ove era 

colleoio fu qm trasfeuto ne 
t, 
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stato fondato nel 1586 da Bonifazio dalle Balle il cui 
ritratto si vede nel salone d' ingresso. Nel 1808 fu 
accresciuto dell' altro colle0"io di S. Giuseppe cbe si 
trovava in via Castiglione. 5uesto edificio fu incomin­
ciato nell' esordio del sec. XVII da Frane. Angelini e 
nel 1779J compiuto ed ampliato. Vi si trovano due pic­
cole e belle cornici formiginesche, ùna con una M., il 
Putto e S. Francesco d' Inn. da Imola, nonchè i pre­
ziosi resti d'un'* ancona segnata Upus dcilmaxij pinsit. 
La V. in tronco col putto, fra due angeli, in mezzo ha 
uu po' sofferto per esser stata forse sopra un altare, 
ed è ritoccata; i due scompartimenti laterali coi Ss. 
Pietro, Paolo, Giov. Batt. e S. Petronio sono invece 
a bastanza conservati. L' importanza di questi avanzi 
consiste nell'essere dei pochi sui quali si può studiare 
Lippo di Dalmasio così esageratamente celebrato. I~ 
certo però che in questa tavola Lippo si rivela il mi­
gliore fra i mediocri pittori bolognesi del suo tempo, 
e si dimostra piLL accurato di particolari. 

Collegio dl S. Luigi ( Vfo d'Azeglio, n. 55). Si 
trova nel vasto palazzo già M.onta.lto e Lambertini . Ha 
una sala d'udienza decorata dal Mine I li ornatista e dal 
Guardassoni figurista. 

SacJ•o CnoJ•e di Gesù o 8. Antonio (Via Il' AzPglio, 
n. 53). In questa eh iesa si trovano: 1. una. Crocifissione 
di Lavinia Fontana; ~- JJ,fa[J[fiore, un Sacro Cuore con 
S. Ant. Abate e S . .Antonio Maria Zaetal'ia. fondatore 
dei Barnabiti, di Fahio [<'abbi (100~); :3. fmmacolata 
del Calvarl. 

Cm·pns Domini. 

(Vin Tagliapietre, n. 11). Questa. chiesa è detta 
anche della, Sa,ntn o Santa Caterinn perchè fu edificata 
nel 145G da S. Caterina de' Vigri (insieme all' attiguo 
vastissimo convento, occupato oo·gi in gran parte dal 
Distretto militnre) e ricostrntta nef l481 con arcllitetlura 
di Marchione da Faenza e di Bartolomeo da Dozza. 
Con buon consiglio G. G. Monti nell' ampliare e rin­
novare la chiesa del l688 risparmiò la vecchia ** fac­
ciata (ripl'isti nata nel I 905 da.I I' Officio Regionale per 
la Conservazione dei Monumenti) bella per la leg-

♦ 
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i ad ria degli ornati ·di C?tto che la rivestono, attribuiti 
g • Sperandto • • 
con rag10n\f * dipinto della volta e dei .rn.uri d~v~s1 a 

Interno. . . C 1 . lavorò Lmgt Quam1 per 
~ -fi!~r!r:J1F,~~~~H~fnei~erl~ ornato, i quali lavorarono 

• rva il corpo della Santa 
anche nella celletta ove s1 cont'f: adorna di pregeYoli 
fondatrice. - Nella \i 0tt~ed~i' quaranta martiri del 
marmi, sopra; un qua r.e di Dionisio Calvart. L~ 
Monti, vedesi un S. Fra~c.,.ac Pizzoli. - 2,. La V. ai 
pitture della volta sono di_ Gl! e: di Em. Savonanzi ; le 

• d" d ll Croce con anoe i, . ·1 d. pie 1 e a . _ d. °"v· tto ·io Bigari • 11 avoro 1 Virti'.L di chiaroscuro, 1 1 1 ' 
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scultura, di Pietro Garnberini e le statue di due Profeti 
d' Ang. Piò. Nella celletta a sinistra, decorata di chia~ 
roscuri da Luigi Samoggia, si trova il sepolcro del 
celebre Galvam, erettogli dal Municipio nel 1873. Nella 
cappella seguente (n. 3) oltre un S. Ant. di Padova, 
copiato da un quadro di Sim. Cantarini, si notano due 
bassorilievi d' Ang. Piò. - 4. I bassorilievi de' misteri 
del Rosario e le statue della V., del Bambino e degli 
angeli sotto la cantoria, sono di Gius. Mazza. I due 
quadri laterali espr. : l'uno, G. C. che appare alla V. 
e ai patriarchi del limbo ; l' altro, gli Apostoli al 
sepolcro della V. assunta in cielo, debbonsi a Lod. Car­
racci. - 5. Maggiore. Cristo che comunica gli Apostoli è 
uha grandiosa tempera, di Mare' Antonio Franceschini. 
che dipinse anche i due quadri ai lati. I due puttini esterni 
che reggono le lampade sono di Fil. Scandellari e tutte 
le altre statue di Gius. Mazza. - 6. Le pitture murali 
di questa cappella, ricca di sculture e di buoni marmi, 
si debbono sempre al Franceschini. - 7. Fra due bas­
sorilievi laterali del Mazza, è un quadro di Giov. Viani 
esprimente la Patrona colle sue vergini che appare a 
S. Carlo che l' istiga a fondare il monastero di Santa 
Chiara. - 8. L'Annunziata è del Franceschini; l'ornato 
di. Paolo Anderlini; le Virtù a chiaroscuro, del Pedretti, 
e le statue ai lati, di Patronio 'I'adolini. - Da questa 
cappella si passa alla cella ornatissima dove tuttora 
esiste il corpo mummificato di S. Caterina de' Vigri 
céilta e gentile. Vi si trova una V. col putto e una 
testa di bimbo che si pretendono dipinte da lei, diversi 
suoi autografi, la sua viola ed alcuni reliquiari. -
9. La * morte di S. Giuseppe è uno dei più noti e 
riprodotti quadri di Bologna. Infatti la scena del Santo 
che muore circondato da Gesù, dalla V. e da angioletti 
è piena di soave d' intimità. Si deve al Franceschini 
come i freschi della volta, chiusi da una quadratura 
d'Enrico Hafner. Quelli delle pareti sono di Vitt. Bigari 
fig. e Stef. Orlandi orn. - Sacrestia. Ornata di ele­
ganti_ stucc~i _da _F. Stagni (17~5) contiene: un~ Sant:1 
Caterrna V1gn d1 G. P. Zanott1, quattro dwersi Croci­
fissi negli sgabelli, d' Ubaldo Gandolfi, e due puttini 
modellati da Fil. Scandellari. 

*Casa Vecchietti (Via d'Azeglio , n. 47). - È del 
sec. XV e fu ristaurata da T. Azzolini nel 1883. Sotto il 
riortico è notevole una pittura murale che sembra del 
Bagnacavallo. 
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Ospeclale cle(Jli esposti (Wa cl' Azeglio, n . 56). -
Fin dal secolo XIII era qui l'ospizio di S. Procolo per 
gli infermi e i pellegrini! retto dai padri B~nede~tini. 
Crebbe col tempo per l' mcorporamento degh altri due 
ospedali di S. Maria della Carità (1456) e de' Ss. Sinesio 
e Teopompo nel 1494, dal quale anno cominciò ad acco­
gliere soltanto i Bastcirdini. Ha un cortile costrutt~ 
sul tipo di quello dell'Università, e nelle camere van 
affreschi e dipinti ad olio, fra_ i quali un S; B~ne~ett? 
del Cesi. Questo ricovero possiede anche 1 edific10 . d1 
contro (Vici d'Azeglio, nn. 41-45) dall' elegante portico 
formiginesco. 

S. Procolo. 

, (Via d' AzegUo, n. 54). - Se ne ignora l'origine. 
E certo che fu riedificata nel sec. XI e si rileva dagli 
avanzi di vecchia costruzione, che si veggono all'esterno 
nei muri laterali, e dalle due file di piloni quadri accop­
piati a semicolonne che dividono in tre navate la chiesa .. 
:Ridotta a forma moderna nel 1535, si conservò in parte 
la facciata che fu tornata al tip? vecchio nel ~883 d:1 
Gius. Modonesi. Sulla porta d mgresso vedesi un di­
pinto di Lippo di Dalmasio esprimente la V. col _putto 
in mezzo ai Ss. Benedetto e Sisto papa. Questa pittura 
al Malvasia e al Tiarini parve ad olio. Ciò bastò perchè 
certi storici pretendessero rivendicare a un bolognese 
del trecento l'invenzione della pittura ad olio !! 

1. Nella prima cappella a destra entr~ndo trovasi 
un Crocifisso tra i Ss. Andrea apostolo, G10v. e S. M. 
Madd. di Giac . .Lippi da Budrio. - ~- Il S. Benedetto 
di Bartolomeo Cesi è annerito. La cappella che segue 
(n. 3) ha un Crocifisso a tutto tond? det~o di J:loriano 
èlal Buono e l'altra (n. 4) un transito di S. Gmseppe. 
I:e ~tatuette de~l' Adorazi_one dei _Magi, sotto l' ?rgano, 
si dicono esegmto con disegno d1 Baldass. da Siena. -
5. Maggiore. La cupola e le volte del transetto furono 
decorate da M. Mastellari. L'ampio coro rotondo, che 
l' Algarotti pretende del Palladio, fu rimo~ernato . ~a 
C. F. Dotti. Il quadro. in muro figurant~ 11 martmo 
del Santo titolare, di Gms. Pedretti, fu ritoccato ne! 
1833 da Pietro Fancelli; a sinistra è un V. co~ alcum 
Santi benedettini d' Ere. Graziani. - 6. Il S. Ciro colla 
Madonna, ricord~ la maniera del Cignani. - 7. Le 
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pitture murali sono del Baldi. Nell'altare una vecchia 
imagine della V. col putto. In questa cappella, archi­
tettata dal Torreggiani, trovasi una tavola dipinta da 
Frane. l' Anges, coi Ss. Procolo soldato e Procolo 
vescovo di Terni qui sepolti (1390) in un'arca della 
decadenza romana. Gli ovati a chiaroscuro sono di 
Carlo Giovannini. -- 9. Il * S. Mauro, d' Erc. lfraziani. 

Sul muro esterno del fabbricato, che sorge a destra 
della chiesa, è la curiosissima epigrafe: « Si procul a 
Procu,lo P'l'oculi cmnprr,nn fnisset, nwnc procul n, Proe1do 
P'/'Oculus ipse foret. A. D. 1393 » riprodotta certo dal 
marmo antico. Per la sua interpretazione corrono molte 
leggende. La meno inverosimile è quella, che fosse 
scritta da uno scolaro in ricordo d' altro cagionevole 
di salute e di nome Procolo, che, alzandosi allo studio 
quando la campana di S. Procolo suonava mattutino, 
sarebbe morto per la soverchia fatica ! La traduzione 
suona: Se lontano dei Procolo fosse stata la campana 
cli Procolo, ora lo stesso Procolo sarebbe lo11ta110 cla Pro­
colo. Anno del Signore 1393. 

Palazzo Mru·escott,: (V·in del Cane, 11. 9). - Fu 
architettato nel sec. XVI da Ant. Terribilia. 

** Pnlrtzzo Bevilacqua (Via d'Azeglio, un. 31 e 83) 
della più squisita architettura toscana del Rinaf;ci­
mento. Cominciato da Nic. Sanuti senatore nel 1481, 
fu compiuto dalla sua vedova, Nicolosa, e dato in per­
muta nel 1484 a Giov. II Bentivoglio. Nell'elezione 
che allora fece Nicolosa, col consenso e volontà di 
quattro monasteri, riguardo a questo l_)alazzo (del cui 
prezzo era in parte creditrice), dichiaro di averlo fatto 
stimare da maestro Giacomo Filippo di Paolo da Fer­
rara pittore e da BenedetLo cli Michele da Pistoia, 1~omini 
pratici in cose simili e che aveano avuto cognizione 
di detta casa, della sua condizione, del terreno, edifizi, 
e delle spese sostenute nel costruirlo e del valore dei 
beni e specialmente dei luoghi circostanti a detto pa­
lazzo. Potrebbe alcuno di quei due artisti aver lavo­
rato nella costruzione d' esso~ - La facciata è rivestita 
di bugnato o diamanti, con finestre e porte ornate di 
leggiadre scolture che sembrano improntate allo stile 
del monumento ad Alessandro 'l'artagni, al quale pro­
posito è da notarsi che il palazzo fu proprio costrutto 
quando Frane. di Simone fiorentino lavorava nel se-

'I 
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polcro ora ricordato. 11 cortile fu cinto da un doppio 
loggiato allorch~ il _palazzo perv_ern~e al B~ntiv~g_lio, 
ha colonne, cap1tellt e ornamenti d1 cotto 1denttct a 
quelli del portico di S. Giacomo, da qualcuno ritenuti 

Palazz; Bovilacq ua 

di Sperandio mantovano. Nel mezzo è una cisterna 
messa ora a fonte e, nella loggia superiore, alcuni 
archi tolti al palazzo Bevilacqua di Ferrara (1882-85). 
In una sala che ancor si conserva, furono tenute 
nel 1547 alcL~ne adunanze del celebre concilio detto 
poi di Trento. 

iii 
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Pctlctzzo delle St1·ade Fen•ctte ( Via cl' Azeglio, nn. 38 
e 40) .. - S~ tro':a nel, palazzo già Pizzar~i e Leg:nani? 
la cm facciata e dell 111~. Ant. Zannom. Ha d1vers1 
dipinti di Frane. Tadolim, di Paolo Dardani, d' Ant. 
Bibbiena, di Luigi Samoggia e0c. e varie statue di Pe­
tronio Tadolini. 

Pctlazzo Bod1·iguez ( Via cl' Azeglio, nn. 19 e 21), 
compiuto nel 1774. Vi si trova la magnifica e celebre 
targa bentivolesca con S. Giorgio che uccide il drago, 
su fondo d' oro, assegnata al Francia. 

S. Giovanni de' Fi01•entini ( Via cl' Azeglio, n. 30). 
- Fu edificato nel 1546 sul luogo ove surse S. M. Ro­
londa de' Galluzzi, e rinnovato nel secolo XVIII. Vi si 
vede un S. Clem. con S. Rocco; un S. Giov. decollato 
di G. A. Burrini, e una V. col Putto della contessa 
Malvasia. L'oratorio superiore ha nella volta notevoli 
* freschi di Mauro Aldobrandini orn. e Dom. Baroni 
fig., cui s'armonizzano gli altri delle pareti eseguiti 
da Paolo Guidi e da Gius. Rolli. 

T01•1•e dei Gallitzzi ( Corte dei Galluzzi). - Fu 
innalzata da quella famiglia nel rn57. È in essa note­
vole una finestra ogivale, la sola di tal forma che si 
trovi nelle torri bolognesi. La sua base di selenite però 
è logora e lascia pensare che fosse una porta che co­
municasse con un secondo piano d' una casa attigua. 

S. Giov. Batt. dei Celestini (Pùtzza dei Celestini, 
n. 2). - Costrutta nel 1551 dopo trent' anni di lento 
lavoro dai PP. Celestini; di poi ripetutamente ristau­
rata. La facciata e la sacrestia di questa chiesa, sor­
sero nel 1765, con disegno di Frane. Tadolini. Nella 
volta della chiesa veggonsi le gesta di S. Pier Celestino 
dipinte da Giac. Boni e da Giac. Garofalini, entro riqua­
dratura di Luca Bistega ristaurata nel 18'20 da Petronio 
Donelli mentre Lor. Pranzini intendeva al ritocco delle 
figure. - 1. L' altare, come tutti gli altri, è adorno di 
buone scagliole eseguite da Serafino Gambetti nel-
1' anno 1868. Il Cristo che si mostra a M. Maddalena 
in figura d' ortolano, è di Lucio Massari. - 4. S. Anna 
colla V. e S. Gioacchino di Anna Maria Crescimbeni 
pittrice mediocricissima. - 5. Maggiore. La volta fu 
dipinta da G. A. Burrini figurista e da Enrico Hafner 
ornatista; le pareti, da G. B. Baldi. Le scolture del-
1' ornato sono di Gius. Mazza. Buona è la tela con la 
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V. e i Ss. G. Batt., Luca e Pier Celestino del Fran­
ceschini. - 6. La V. in gloria che appare a S. Cele­
stino devesi ad Em. Taruffi. - Le ultime tre cappelle 
(nn. 7 8 9) hanno rispettivamente: un S. Mauro, di 
Anna 'Mi~•nani Grilli: il giovane Tobia &uidato dal-
1' Angelo~ del Bertusio ; e la B. Irene che 1eva la fr~c­
cia dal corpo di S. Sebast. del l\fastelletta. - Sacrestia,. 
Nell'atrio d'ingresso trovasi un'Annunciata di G. G. 
Del Sole e un'Addolorata attr. al Gandolfi. Nella sa~a, 
ornata di stucchi da Petr. Tadolini, Ant. Gamberim e 
Pier Martire Bugatti, si conserva un_ ~- Benedetto con 
S. Scolastica del muto Gaet. Sabbatm1. In una came­
retta attigua è un S. Nicola da Tolentino d~ Lucia 
Casalini Torelli, e un S. Mauro d' Ang. Longhi. 

Sciiolct d' ctpplicazione pe1• ql'inaeanm·i (Piazz?' 
<lei Celestini, n. 4). - Ha ~a. facciata e !a scala_ a~·ch1-
tettata dal suddetto Tadolnn ed un cb10stro d, C. F. 
Dotti nel quale si vede una prospettiva di Frane. 
Santi~i con figure dei Prinetti. 

S. Ma1•ia Labm•nm Coeli ( Via dei Fusari, n. 12). 
- È eletta dal popolt) la Baron~ella, cor:uzione ~i Lci­
barwin coeU ! Fu coslrutta nel 1180 con disegno d -:1ng. 
Venturoli e contiene tre tele: una V. col putto e 1 Ss. 
G. Batt., Domenico ecc., un'Immacolata, di Gaet. Gan­
dolfi, e un S. Stefano, del Cavedani. 

M1wa de~la città. 
I 

Allargata la cinta urbana per decisione consigliare 
del 19Oi si demolirono diversi tratt~ delle mur_a, ma 
in considerazione della gran parte d esse che rI1!1-~ne1 
mantenemmo qui il breve cenno già edito nelle ed1z1om 
precedenti di questa guida. . • • . 

« Al principio del secolo XlII 1 Bolognest s~ reg~e-
vano già da gran tempo liberamente e avevano d1 mo to 
allargato il dominio del proprio Comune, soggeUa~1d<? 
castella e terra nel piano e nei monti. Antes1gnan1 d1 
parte guelfa, preponderavano s1_1 tr~t~a. la Roma?_na, _e 
mettevano in arme gran nerbo d1 m1llzie a propna di­
fesa ed in aiuto or d'uno or d' aliro Comune, ?ol_qu~l~ 
stringevano patti d' amistà. Accolti~ p\ù gL:and1 g1~nst1 
di quel tempo, n'era salito lo Stuclw 111 s1 gran fama, 
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che gli scolari accorrevano di lontano a migliaia. Per 
ciò si disse Bononia docet e per opulenza fu chiamata 
la grassa. In lanto di floridezza e di r inoma nza, i pad,:-i 
nostri deliberarono di protrarre la ciLtà per lungo trallo 
al di là delle mura, che segna vano in gra u parte il 
circuito della Bononin romana; ossia deliberarono di 
protràda al di là delle circle, o de' borghi, le cui estre­
mità, al dir de' cronisti, parevano accerchiare Bologna >>. 
Così Giovanni Gozzadini. 

Il fossato che in parte cinge tuttora Bologna fu sca­
vato nel 1206 e colla sua terra fu alzato uno spallo in­
terno, accresciuto po.::o di poi da un palancato. Solo circa 
centoventi anni dopo (13~7) si diè principio a edificare 
il muro e« giacchè alcuni brevissimi tratti murati prima, 
allato alle porle, devono considerarsi quali Jiancate 
delle porte stesse e non quale principio della muraglia 
urbana». Però non fu dist. "e l'antico rednto della 
città: anzi fino al l 257 a 11 I te , hiusero le sue porte, 
dividendo cosi la vecchi: ·ili, .alla nuova. Oltre il 
Comune, anche alcuni I • t Alberto Conoscente, 
Leonardo Casari ecc.) vollt e• ,correre coi loro danari 
ali' erezione di qualche pa d ' '" mura, le qual i furono 
coronate di medi nel 13' J II pinte intorno al 1390 
dopo circa 60 anni di la ile la storia delle mura 
attuali. 

L' andamento poi d ' 
metri con diciotto tra 
oltre che da molti doct' 
e dalle porte che tutto1 
dei Piella o del 'rorre::­
l'arco di Via Poggial, 
tel10, vicino a S. Frm 
porta S. Vitale. 

• ca cinta di circa 4300 
pusterle è determinato 

n I la laceri avanzi di mura 
ù '"3tono, ossia: il voltone 

t·esso Via R epubblicanri ; 
1 Nuova, SLiera o del Pra­

I 11 a Castiglione e finalmente 
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